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Il Bonomi - truffa 

C* E’ UN’ALTRA scadenza politica, nei prossimi 
giorni, che riguarda ancora Bonomi e la Federcon- 
sorzi. No, non si tratta dei « conti », per i quali c’è 
soltanto da sollecitare e da imporre la risposta del 
governo. I contadini sono chiamati a votare, in tutta 
Italia, per le mutue. E la questione è già diventata 
oggetto di dibattito politico e parlamentare e investe 
gli stessi rapporti interni della maggioranza e del 
governo. 

Veramente, si tratta di elezioni per modo di dire, 
alla Bonomi. In parole povere, si tratta di una truffa. 
Le liste degli elettori sono manipolate a piacimento 
dalle Casse mutue provinciali e non sono rese mai di 
pubblica ragione. E’ il presidente (uscente) della 
mutua che deve ricevere le liste di candidati e che di 
norma « acompare » (cioè non si fa trovare in sede) 
quando si tratti di ricevere liste concorrenti con 
quella della bonomiana. Per votare, è ammessa la 
delega, e in questo modo hanno votato, nelle passate 
elezioni, anche i morti, i carcerati e migliaia di colti¬ 
vatori che erano emigrati molto tempo prima. Ma tutto 
questo non basta, non rendo ancora sicuro il signor 
Bonomi: e allora ecco la truffa della convocazione. 
E’ il presidente (uscente) che convoca le elezioni 
(quando Bonomi ha già pronta la lista e incettate le 
deleghe) e rende pubblica questa sua decisione a volte 
solo quarantotto ore prima in modo che nessun altro 
abbia il tempo di presentarsi. E. con tutto ciò. i 
risultati di queste strane elezioni non sono stati mai 
comunicati ufficialmente al governo: lo ammise, tempo 
fa, un ministro democristiano del lavoro. 

La macchina truffaldina serve ad alimentare, come 
scriveva Ernesto Rossi, una delle maggiori province 
del feudo di Bonomi. Attraverso i canali della Feder- 
mutue passano in un anno decine e decine di miliardi 
(nel 19f>3: 41 miliardi e mezzo). Il bilancio nazionale 
di questa Federmutue è fallimentare. E questo organi¬ 
smo presenta i più alti costi rispetto a tutti gli altri 
istituti assistenziali (bai detto niente!) e fornisce la 
peggiore assistenza. Il dissesto è facile a spiegarsi: 
sono moltissimi i funzionari stipendiati dalla Feder¬ 
mutue ma a servizio della bonomiana. Molte mutue 
provinciali c comunali hanno sede comune con la 
bonomiana. e le spese per il personale. la luce, il 
telefono, la propaganda della bonomiana sono pagate 
dalle mutue. Il presidente della Federmutue è Cesare 
Dall’Oglio, segretario generale della bonomiana e diri¬ 
gente della Federconsorzi. Per le elezioni delle mutue 
non esiste un regolamento di nessun organo governa¬ 
tivo. ma vige, come nella mafia e senza offesa per 
questa istituzione, una legge della Federmutue, cioè 
della Associazione coltivatori diretti e della Feder¬ 
consorzi. 

S EMBRA INCREDIBILE. Nella Repubblica italiana 
i contadini sono trattati così, come cittadini di seconda 
categoria, per i quali non valgono le norme più ele¬ 
mentari della Costituzione e delle leggi, addirittura 
come minorati. E ciò per dare mano libera a Bonomi 
e alla Federconsorzi. 

Di fronte a questa situazione, le forze politiche di 
sinistra (PCI. PSIUP e PSU) hanno preso l’iniziativa 
di presentare al Senato tre proposte di legge per la 
riforma democratica del sistema elettorale per le 
mutue. neH’avvicinarsi della scadenza (marzo). Pochi 
giorni fa. la commissione agraria del partito socialista 
unificato ha chiesto, con un suo comunicato pubblico, 
il rinvio delle elezioni ed ha annunciato una sua nuova 
iniziativa parlamentare per assicurare che le elezioni 
si svolgano col sistema proporzionale e con un minimo 
di garanzie democratiche. 

Bonomi si preoccupa e ricorre, ancora una volta, 
ai suoi ignobili trucchi. Fa convocare le elezioni a 
spizzico, prima della scadenza, in diverse parti d’Ita- 
lia. Il ministro del lavoro ha. dalla legge, la « tutela » 
su queste elezioni, e quindi ha i poteri per impedire 
questa iniziativa e per sospendere le elezioni tanto 
illegalmente convocate. C’è tutto il tempo, d’altra 
parte, perchè il Parlamento possa approvare una nuova 
legge elettorale democratica, se il partito socialista 
unificato manterrà fede ai suoi pubblici impegni e 
presenterà al Sonato (in questi giorni, non c’è tempo 
da perdere!) la proposta di legge annunciata. Se 
l’ostruzionismo bonomiano ritarderà la discussione di 
queste leggi, allora bisognerà accogliere la richiesta 
della Commissione agraria del PSU e rinviare anche le 
elezioni di marzo. 

O GGI IL SIGNOR Paolo Bonomi terrà una cosidetta 
« conferenza-stampa ». per parlare, solo ai giornalisti 
amici suoi e da lui prescelti, dell’olio e dei c conti » 
della Federconsorzi. La faccia tosta di questo individuo 
è davvero sempre più sorprendente. Per quanto ri¬ 
guarda l’olio, parli pure quanto vuole: la questione è 
stata già decisa dal Parlamento. Anche per i « conti », 
la questione non è di sua competenza: è il Parlamento 
che deve decidere sulla mozione da noi presentata. 
Le domande alle quali deve rispondere sono altre. 
Come spiega la situazione fallimentare della Feder¬ 
mutue? Come spiega che. per esempio, a Cuneo (è 
l'ultima notizia che ci è giunta) i contadini sono da 
settimane privi di qualsiasi assistenza, a causa ap¬ 
punto di questa situazione fallimentare? Cosa dice 
della confusione (anche finanziaria) esistente fra Fe¬ 
dermutue e Associazione dei coltivatori diretti? 

Noi non sappiamo se il signor Bonomi oserà, 
ancora una volta, sfidare il Parlamento e comandare 
al ministro del lavoro di lasciar correre, nè sappiamo 
se egli continuerà ad esercitarsi nel giuoco, che da 
qualche tempo gli piace tanto, di pigliare a pesci in 
faccia il Partito socialista unificato. 

Quello che avvertiamo c sappiamo è che Bonomi 
e la Federconsorzi non possono più fare quello che 
vogliono. 

La democrazia e la libertà nelle campagne sono un 
momento decisivo della vita democratica dell’intera 
nazione. Molto al di là del problema dell’assistenza 
e delle soluzioni che per essa propongono le organizza¬ 
zioni dei contadini e dei lavoratori, è in giuoco una 
questione molto più grossa e decisiva. Questo non 
dovranno dimenticare mai, nei prossimi giorni, tutte 
le forze democratiche e socialiste. Se la « verifica » 
non vuole essere una farsa, la Federconsorzi con tutto 
quel che ne deriva (comprese le mutue) dovrebbe 
occupare uno dei primissimi posti. 

Gerardo Chiaromonte 


La scadenza della «cedolare» 
minaccia la stabilità governativa 


APERT O CONFLITTO COL 
MINISTERO DFI LL.PP 


La Borsa in sciopero 




Evasori fiscali e 
grandi azionisti 
forti deirappoggio 
di Colombo e Carli 


Conclusa alle 21 di ieri la lotta unitaria 

Totale per 24 ore la 
fermata dei treni 


Interrogazioni alla Ca¬ 
mera e presa di posizio¬ 
ne della sinistra d.c. • li 
PCI sollecita la discus¬ 
sione della propria in¬ 
terpellanza su Gianni 
Agnelli 

Oggi lo Borse resteranno 
chiuse in base ad una decisione 
presa dagli agenti di cambio 
di Milano. Torino, Genova e 
Borila. E’ questo il sintomo 
più clamoroso di una nuova 
crisi della politica economica 
del governo e — allo stesso 
tempo — di una « guerra alla 
giustizia fiscale» che i grandi 
possessori di azioni scatena¬ 
no alla vigilia della scadenza 
della legge sulla cedolare. Ne¬ 
gli ambienti finanziari di Mila¬ 
no e di Roma si parla aperta¬ 
mente della chiusura delle 
Borse come di un primo atto 
di una offensiva più vasta. Tor¬ 
na cosi alla ribalta lo scanda¬ 
lo fiscale — del quale Gianni 
Agnelli è uno del protagoni¬ 
sti — denunciato dall’Unifà. 

I partiti del centro sinistra 
sono direttamente investiti da 
questa crisi. Manca poco più 
di un mese al 23 febbraio, data 
di scadenza dell’attuale legge 
ed ancora il governo non ha 
fatto conoscere quale decisio¬ 
ne prenderà. La scadenza del¬ 
la legge pone il problema di 
tornare, con eventuali modifi¬ 
che. ad una imposta cedolare 
che faccia conoscere in mano 
di chi sono le azioni, oppure di 
mantenere Io stato attuale che 
consente ai grandi evasori di 
rimanere mascherati. 

Nella D.C. sembra per ora 
prevalere la posizione di Co¬ 
lombo e di Carli favorevoli ad 
una proroga della legge che 
scade il 23 febbraio, proroga 
che si risolverebbe in un gran¬ 
de regalo ai massimi evasori 
fiscali; e ciò proprio nel mo¬ 
mento in cui Colombo riaffer¬ 
ma che non esistono i mezzi 
finanziari da mettere a dispo¬ 
sizione di un programma rii 
riforme. Una posizione polemi- 
ca è stata comunque presa al 
l’interno della D.C. L’Agenzia 
di stampa della sinistra. « For¬ 
ze Nuove * ha reso noto che il 
(Segue in ultima pagina) 


Sul Vietnam e l’Europa 

IL PCI PER UNA POSIZIONE 
AUTONOMA DELL’ITALIA 


Gli interventi di G.C. Pajet- 
ta e Gatluzzi atta commis¬ 
sione esteri della Camera 
Fanfani ignora le recenti 
dichiarazioni di Hanoi - Se¬ 
condo il ministro il vertice 
di Roma servirebbe alla 
« rianimazione della politi¬ 
ca europeista » * Il discor¬ 
so di Vecchietti 


I limiti dell’iniziativa del go¬ 
verno italiano sui più importan¬ 
ti problemi di politica estera, 
quali sono emersi dalla relazio¬ 
ne dell’on. Fanfam. ieri alla 
commissione Esteri della Came¬ 
ra. riunita su richiesta dei de¬ 
putati comunisti, sono stati de¬ 
nunciati con forza dai compa¬ 
gni Galluzzi e Giancarlo Fa iet¬ 
ta: critiche dure sono state for¬ 
mulate anche da Tullio Vecchiet¬ 
ti. segretario del PSIUP. 

II discorso di Fanfani. nella 
seduta del mattino, e la replica 
(a notte inoltrata) sono stati 
privi di ogni chiaro impegno 
politico soprattutto dinanzi al¬ 
l’aggressione americana al Viet¬ 
nam. Senza mordente, inoltre, la 
relazione di Fanfani sui proble¬ 
mi europei, particolarmente sul¬ 
la sicurezza; il ministro si è ac¬ 
contentato del « successo » ot¬ 
tenuto al Consiglio della NATO 
sulla «cooperazione tecnologica», 
mentre ha avvertito le di dì col¬ 
ta — meglio la crisi — in cui 
si dibatte la piccola Europa: 
significativa a quest’ultimo ri¬ 
guardo la ammissione che firn 
minente « vertice » di Roma, 
nel decennale del MEC. sarà la 
r sede di rianimazione della po¬ 
litica europeistica ». Assurdo in- 
(Segue in ultima pagina) 



MALTEMPO: 
SEI MORTI 


Sei le vittime del maltempo ne¬ 
gli ultimi due giorni. Tre di 
queste sono state uccise dai 
gas di scarico del riscaldamen¬ 
to delle loro automobili, che 
avevano tenuto ben tappate per 
il gran freddo. Numerosissimi 
i centri Isolati dalia neve, mentre le previsioni per I pros¬ 
simi giorni sono tuttaitro che rosee. NELLA FOTO: La 
fontana del Biancone a Firenze gelata. 
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Sempre confuse le notizie sulla situazione in Cina 

Ciu En-lai invita le guardie rosse 
a moderare gli attacchi al governo 

Invito a risparmiare i sei vice primi ministri — Le fasi della (otta a Sciangai rivelate dal 
«Quotidiano del popolo» — Testimonianze sulla vita nella città, che si svolgerebbe normalmente 


TOKIO, 10. 

Le notizie dalla Cina conti- 
nuano ad affluire ad un ritmo 
intensissimo: ma sono ' notizie 
che per gran parte gli stessi 
corrispondenti da Pechino defi 
mscono non controllabili, noti 
zie spessissimo m radicale con¬ 
trasto fra di loro E il coordi¬ 
narle in un quadro che pos«a 
apparire attendibile resta una 
impresa difficile. Va subito det¬ 
to, ad ogni modo, che comspon 
denti e agenzie d'informazione, 
nonché circoli politici, appaiono 
oggi interessati a sottolineare la 
possibilità che le informazioni 
fomite non siano esatte. Un se¬ 
gno abbastanza clamoroso di que 
sto atteggiamento è dato dalla 
abbondanza di dubbi avanzati 
oggi sulla situazione — fino a 
ieri presentata come di una tra¬ 
gica drammaticità — a Kan 
chino. Sciancai e Canton. 

Se si vuole osare la ricerca 
di alcuni punti fermi, o che al¬ 
meno appaiono tali, dell'attuale 


acuta congiuntura politica cine- 
se, a si deve limitare a que¬ 
sto: I) la lotta politica in corso 
e tuttora aperta ed ogni previ¬ 
sione è futile; 2) la situazione 
cenerate, pur dominata da una 
grave confusione, e pur regi¬ 
strando momenti d'estrema 
apprezza e anche di violenza, 
non presenta gli aspetti di «vi¬ 
gilia di guerra civile» di cui 
nei giorni scorsi si è parlato in 
Occidente. Ciò risulta da dichia¬ 
razioni di autorevoli fonti bri¬ 
tanniche e da altri elementi di 
cui diremo più avanti; 3) il 
gruppo dirigente cinese, o una 
parte di esso, sembra voler ten¬ 
tare un’azione per scongiurare 
la minaccia di una rottura di 
dimensioni irreparabili e di con 
seguenze imprevedibili. Questa 
impressione è suggerita in par¬ 
ticolare — oltre che dalfatteg 
giamento della stampa e della 
radio che non si sono affian¬ 
cate alla violentissima battaglia 
propagandistica condotta dalle 


guardie rosse coi loro manifesti 

— da un discorso del Primo mi¬ 
nistro Ciu En-lai. 

Il discorso di Ciu En-lai — 
merita che se ne parli subito, 
dato il suo interesse — è stato 
pronunciato ad una recente riu¬ 
nione per la costituzione di un 
comitato di collegamento della 
rivoluzione culturale per i lavo¬ 
ratori dei settori finanziario e 
commerciale Stando ai manife¬ 
sti delle guardie rosse che ri¬ 
portano le parole del Pruno mi¬ 
nistro — e che contengono an¬ 
che critiche nei suoi confronti 

— Ciu En-lai ha attaccato « la 
linea borghese e reazionaria » di 
Liu Sciao-ci e di Teng Hsjao- 
ping ed ha raccomandato alle 
guardie rosse moderazione nelle 
loro critiche ai sei vice Primi 
ministri Per quanto riguarda 
Liu e Teng. egli avrebbe detto 
che è possibile risolvere la que¬ 
stione come « una contraddizio¬ 
ne all’interno del popolo » (vale 
a dire con la critica • la per¬ 


suasione): ma se Liu e Teng 
continuano a seguire la loro ti¬ 
nca attuale la questione diventa 
< una contraddizione fra noi e 
il nemico » (che può essere ri¬ 
solta solo con la sconfitta com¬ 
pleta di quest'ultimo). Secondo 
i manifesti delle guardie rosse 
Ciu avrebbe anche detto che Liu 
e Teng stanno procedendo alla 
autocritica. 

Per quanto riguarda i vice Pri¬ 
mi ministri Ciu En-lai avrebbe 
detto che in passato essi posso¬ 
no aver commesso degli errori 
nella rivoluzione culturale « ma 
se hanno commesso degli erro¬ 
ri questi erano stati provocati 
da Liu e da Teng » e « la natura 
dei loro errori é diversa da quel¬ 
la degli errori di Liu e di Teng 
che hanno elaborato la linea 
borghese e reazionaria, e anche 
da quelli di Tao Ciu che ha 
dato esecuzione alla linea bor¬ 
ghese reazionaria». «Queste per- 

(Segue in ultima pagina) 


Hanno circolato pochis¬ 
simi convogli guidati 
da personale militare 
Astensioni dal 97 al 100 
per cento - Sollecitato 
dai lavoratori il prose¬ 
guimento della azione 
per ottenere turni di 
lavoro più umani 


Lo sciopero di 24 ore dei 41) 
mila « viaggianti ». conclusosi 
ieri sera alle 21, ha paralizza¬ 
to l’intera rete ferroviaria del¬ 
lo Stato. Hanno funzionato, per 
decisione dei sindacati — che 
hanno così mostrato compren 
sione e solidarietà verso 1 0 po¬ 
polazioni isolate dal maltempo 
— soltanto i treni fra Napoli e 
Campobasso, dove le strade 
erano completamente bloccate 
dalla neve. 

All’astensione, decisa da tut¬ 
ti i sindacati per ottenere una 
riorganizzazione e un allegge¬ 
rimento degli attuali insoppor¬ 
tabili turni di lavoro, hanno 
praticamente aderito tutti i la 
voratori interessati. Le prime 
notizie diramate dai sindacati 
annunciano astensioni dal 98 al 
100 per cento, superiori in ogni 
compartimento alle percentuali 
già altissime dello sciopero at 
tuato il 18 dicembre. L’azienda 
ferroviaria, dal canlo suo. ha 
fornito informazioni secondo 
cui allo sciopero avrebbe par 
tecipato il 90 per cento del 
personale di macchina e dei 
capitreno e conduttori. 

Sta di fatto che. ad cccczio 
ne del servizio attuato sulla 
Campobasso Napoli e di alcuni 
convogli straordinari fatti mar¬ 
ciare quasi sempre con perso¬ 
nale del Genio militare, tutti i 
treni sono rimasti fermi nei 
depositi e nelle stazioni di par¬ 
tenza. Ed è questa la prova 
migliore che la fermata è riu 
scita compattissima ovunque e 
che la lolla decisa dai sinda 
cali ha ottenuto l’adesione una 
nime dei lavoratori 

Lo sciopero ovviamente ha 
provocato anche ieri seri disa 
gì agli utenti e in particolare 
ai « pendolari » che devono 
spostarsi verso i centri mag¬ 
giori dai rispettivi luoghi di 
residenza. Ciò ha fornito ai 
giornali del padronato c ad al¬ 
cuni fogli governativi una nuo 
va occasione per attaccare n- 
stiosamente i ferrovieri, co 
stretti a battersi a causa del 
l’intransigenza in cui si sono 
arroccati il governo e l’azien 
da ferroviaria. Nessuno tutta 
via ha osato contestare la giu 
stez7a e la legittimità delle ri¬ 
vendicazioni unitarie dei sin¬ 
dacati. mostrando così che la ! 
polemica antioperala è dovuta ' 
solo a quei motivi « di princi- ■ 
pio » che i dirigenti delle F.S I 
e il ministero dei Trasporti I 
hanno invocato per giustificare | 
il loro negativo atteggiamento 

I c viaggianti » delle ferro 
vie, d'altra parte, sono stati 
indotti ad attuare un nuovo 
sciopero di 24 ore in conside¬ 
razione del particolare clima 
repressivo esistente nell azien 
da e che si è già manifestato 
con odiose punizioni, come la 
trattenuta dell’intera paga di 
un giorno anche per un’asten 
sione di soli dieci minuti. In 
questa situazione mentre fio 
verno e F.S. si rifiutano di esa¬ 
minare seriamente le rivendi 
cazioni dei lavoratori, il ricor¬ 
so alla lotta evidentemente era 
inevitabile. Ed è anzi da rite 
nere che l’azione sarà imensifi 
cata qualora i dirigenti delle 
ferrovie e il governo non do¬ 
vessero recedere dalla loro as 
surda posizione. 

In questo senso si sono prò 
nunciati ieri.. attraverso tele¬ 
grammi ed ordini del giorno, i 
« viaggianti * in sciopero, riu 
niti in assemblea nelle diverse 
sedi. A Genova, dove non ha 
circolato nessuno degli oltre 

(Segue in ultima pagina) 


Inutile 

grinta 


I nrln ■ (iuc\hi t oliti. In 
Si in fiero tiri ferrai ieri lo i 
sostituto t razioni esagitate 
nello tiro* su slum/in borsite- 
se h. ooelie simulili no de- 
Iminio liberale Ini presen¬ 
tato In cnnsneln riibiesln ili 
limitare il ilirillo ili si in¬ 
tiero nei imbbliei servizi 
Ani» è sialo ila meno il mi¬ 
nistro ilei l'ras porli. Scalfii- 
ro II nolo srei binilo Ini re¬ 
spinto lo rìehiosie ilei mac¬ 
chinisti col seguente arso- 
rnenlo: se lo Stalo calesse, 
sarebbe n uno Sialo fatiscen¬ 
te, debole coi polenti c Iur¬ 
te coi deboli ». Ha così di¬ 
pinto quel che lo Stalo è 
effettivamente . con il cen¬ 
trosinistra. nei confronti di 
Agnelli che non paga le tas¬ 
se e dei vigili urbani clic 
at ei ano scioperalo. 

Ma i ferrovieri non si snn 
falli inumidire dalla grilliti. 
Essi sanno, prima di tulio, 
che dopo un anno di attese 
soltanto In lotta può costrin¬ 
gere il governo ad assumere 
personale per umanizzare « 
turni Sanno poi che, a dif¬ 
ferenza di quanto scrive il 
non hanno a sco¬ 
perto adesso sii alleili lami¬ 
liari » e non sono i comu¬ 
nisti ad ai rr n ordinato n lo 
sciopero Smino clic, a dif¬ 
ferenza di quanto a 11 erma 
21 Ore. le loro rirliiesle so¬ 
no intimamente lesale alla 
riforma dei trasporli ; rlie, 
a differenza di ipnnilo dice 
il Corriere della sera, i lo¬ 
ro il tri senti sindacali non so¬ 
no desìi irresponsabili te¬ 
nuti a (reno dalle confede¬ 
razioni. più « moderate » 

I ferrovieri e i tram ieri, 
conte i melallurciri e i tes¬ 
sili. sanno infine che netti 
allarcn contro ima cnlesorin 
la f/linle rivendica r lolla, 
è ima minaccia per tatti i 
hit oratori 

('nlnmhn ha i lnrslo a conl- 
prvnsione » at sindacali I 
macchinisti, sapindo cosa 
l nlei a dire, sii hanno già 
risposto. 

* 


Il Genio civile in¬ 
caricato da Manci¬ 
ni di far rispettare 
il blocco delle li¬ 
cenze che il Comu¬ 
ne ha annullato 


Il ministero dei Lavori Pubblici 
ha preso una a;>citu e netta po¬ 
sizione contro la decisione con 
la quale il sindaco di Agrigen'o 
ha revocato la sospensione dei 
l.ivoii di otto edifici autorizzando 
la pro-ecu/ione dei lavori. 

In un comunicato diti uso ieri, 
l’iillicio stampa del ministero in 
forma elle nel coi -o di una riu¬ 
nione alla quale hanno preso 
potè il ministro Mancini e nu¬ 
merosi alti lan/ionan «è stato 
rilevato che. a pnte gli evidenti 
motivi di opportunità che avreb 
beio sconsigliato l'im/iattu dei 
sindaco, la i ptC'.i dei lavon 

— senza il mula osta del Gemo 
Civile o.ipaie netta situazione di 
revoca dei nulla osta gii concessi 

— coniatura una vuna/ione delle 
nonne della legge 25 11 1902 im¬ 
moto 1081 Di conseguenza, sono 
state pi Ose m esame le decisioni 
telative all’applicazione degli ar¬ 
ticoli 29 e dU della legge suddetta, 
che pioiodono la denuncia di tali 
violazioni aH’autontù giudiziaria, 
e la sospensione dei lavon da 
parte deU’ingegneie capo del Ge¬ 
nio Civile, il quale può clncdeie 
al prefetto l’intervento della for¬ 
za pubblica al fine di assicurate 
l’esecuzione dcH’ordine di sospen¬ 
sione ». 

Come si ricorderà il sindaco 
prese la grave decisione sotto la 
pressione della manifestazione 
promossa e diretta dai costrut¬ 
tori maliosi, responsabili delia 
frana di Agrigento. 

Nella riunione ministeriale, inol¬ 
tre. sono state esaminate ie que¬ 
stioni relative alla costruzione 
degli alloggi por ì sinistrati; si 
e concluso piendendo atto del 
lavoro già svolto dai progetti-li 
incaricali delio studio del coni 
■l’etamento del quartiere con 1 
nuovi in-cdiarnvnti. Il progetto li 

stcmazione della zoni di Villa 
Seta, secondo d comunicato ni.- 
msteriale. e messochè ultimato: 
siiceo'siv anidre andrà m appalto 
d complesso degli edifici pubblici 
e residenziali con un ritmo p-m 
g r essivo iniziando a marzo e con 
eludendo a maggio. 

La commissione di indiamo 
tecnica, presieduta dal professn- 
Grappelli. per dare un pare e 
definitivo sull'assestamento del 
suolo dovrà svolgere una seconda 
fase di ricerche con sondaggi 
profondi da 100 a 300 metri e 
con estrazione di campioni per 
analisi e piove geotecniche di la 
‘(oratorio 


Tulli i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre 
senti alla seduta pomeridia 
na di oggi. 


Esplicito avvertimento agli USA 

U Thant: cessino 
le incursioni o 
non vi sarà pace 

Il FNL è il necessario interlocutore nel Vietnam 


NEW YORK. 10. 

« Non vi sarà pace nel Vietnam 
finché i bombardamenti amen 
cani cont.nueranno » ha detto 
oggi il segretario delJ'ONU. 
U Thant. in una conferenza stam¬ 
pa tenuta al c palazzo di vetro ». 
U Thant ha ricordato in questa 
occasione che la fine degli attac¬ 
chi aerei contro la BDV figura 
al primo punto nel suo piano 
per una *ol iz.one graduale dd 
confi.tto. che rapo-e.-enta la base 
dei sikv, sforzi diplomatici. 

Come è noto, gii Stali Un.ti 
si sono impegnati, con una let¬ 
tera di Goldberg a U Thant. 
a « collaborare » con tali sforzi. 
Le dichiarazioni odierne del se¬ 
gretario dell'ONU hanno quindi 
un evidente significato polemico. 

Nella sua conferenza stampa, 
U Thant ha pro respinto le af¬ 
fermazioni americane secondo le 
quali l'intervento nel Vietnam sa¬ 
rebbe * di vitale importanza per 
la sicurezza dell’occidente ». da 
un punto di vista strategico, e 
una vittoria dei vietnamiti si 
tradurrebbe in « una minaccia per 
altri paesi del sud est asiatico ». 

A proposito delle recenti prese 


di posizione vietnamite. U Thant 
ha osservato che esse toccano 
un punto di grande importanza: 
il carattere autonomo della lotta 
che il Fronte nazionale di libe¬ 
razione conduce nel sud, e. con 
seguentemente te origini del 
conflitto. Gli Stat, Un.ti, ha detto 
l'oratore, devono comprendere 
che il FNL non è. come essi ufTi- 
ciaimente sostengono, un * fan¬ 
toccio * ai Hanoi, ma il loro inter 
mentore debbi.go in qual-iaM 
trattativa. 

« Non sottoscrivo — ha detto 
U Thant — l'opinione secondo 
cui il Fronte Naziona'c di I.ibe^ 
razione sarebbe un ' fantoccio’’ 
di Hanoi. Sebbene esso stia ri¬ 
cevendo aiuti sostanziali, si trat¬ 
ta di una entità indipendente 
come il Fronte di Liberazione 
Nazionale alger.no. C’è una sola 
differenza: gli accordi ginevrini 
dei 1954 che portarono alla divi¬ 
sione temporanea del Paese. Ho 
sempre sostenuto l’opinione che 
il FNL non è un "fantoccio” di 
Hanoi. 

« In secondo luogo ncn condì- 
vido l'opinione di chi afferma 
(Segue in ultima pagina/ 
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DEL GIORNO. 


Al colmo la confusione nel partito unificato 


La discussione è cominciata ieri in aula 


Cedolare: una 
storia esemplare 

Cosa deciderà il governo per 
la cedolare? Il centro sinistra ce¬ 
derà ancora una volta al ricatto 
dei grandi possessori di azioni 
che già organizzano la paralisi 
delle Borse e minacciano un nuo¬ 
vo « sciopero dei capitali »? 

La imposta cedolare fu istitui¬ 
ta con una legge del 7 gennaio 
1%3. Si chiama cosi perché è 
ima imposta che coloro che pos¬ 
seggono azioni sono chiamati a 
pagare al momento in cui in¬ 
cassano i dividendi, vale a dire i 
profitti, staccando dal certificato 
azionario apposite cedole. L’im¬ 
posta — nel programma della 
prima formazione di centro-sini¬ 
stra — fu istituita con un intento 
ben chiaro: facendo pagare una 
imposta al momento della distri¬ 
buzione dei dividendi lo Stato 
avrebbe, per la prima volta, po¬ 
tuto individuare i possessori del¬ 
le azioni e quindi tassarli te¬ 
nendo conto di quanto percepi¬ 
scono. L'imposta era detta d'ic 
conto perché s irebbe stata poi 
sottratta dal carico tributario 
complessivo: ma l'importante era 
rii conoscete chi ha in mano i 
grandi pacchetti di azioni. Dove¬ 
va essi le questo il pi imo passo 
rifila riforma fiscale. 

Su questo problema si verificò 
il primo atto di grave involuzione 
del centro sinisna. Il 23 febbraio 
1%4 un decreto legge modifica¬ 
va l’imposta istituendo la ce¬ 
dolare « secca ><: una imposta che 
può essere pagata senza clic* lo 
Stato possa sapete chi possiede 
i pacchetti azionari. Si disse al¬ 
lora da patte del governo — per 
giustificate quella che fu una re¬ 
sa senza condizioni ai maggiori 
evasori fiscali e agli organizzato- 
ri della fuga dei capitali all’este¬ 
ro — che il provvedimento sa- 
tehlie stato provvisotio- difatti il 
decreto del febbraio l‘)M scade 
il 21 del ptossmio mese. 

Lo scandalo delle decine di mi¬ 
lioni che Cìiannt Agnelli ha po¬ 
tuto pagare in meno al Fisco con 
questo meccanismo ha riptoposto 
il problema in tutta la sua im¬ 
portanza politica. La questione 
impegna in primo luogo i partiti 
al governo All’inierno del PSI- 
PSDI ci sono posizioni molto di¬ 
verse: c’è il ministro Preti che 
con le sue dii Iiiarazioni poliva 
lenti dà un alibi allo sciopero 
delle Boise; ma ci sono anche 
parlamentari die non vogliono 
ingoiare questo nuovo rospo. Co¬ 
lomba. Carli e Moro — si dice 
— proporrebbero la proroga del¬ 
la legge ora in vigore. Ossia un 
nuovo regalo per gli evasori fi¬ 
scali. Questi i termini della qne- 
stione die attende una decisione 
del governo cd una precisa pre¬ 
sa di posizione dei partili del 
centro sinistra. 

Diamante Limiti 

« Inquadrare » 
l'emigrazione ? 

L A CONFERENZA nazionale 
sull’emigrazione indetta dal 
PCI ha registrato un largo ven¬ 
taglio di commenti sulla stampa 
italiana. CJIi unici giornali na¬ 
zionali cl _• hanno finora prcs 
m velie ignorato del tutto l’.iv- 
venimento sono il Popolo. 

TAvanti' e il ministeriale Alee 
saggero; e non sappiamo se ciò 
si deve attribuire alla solita 
velina della Presidenza del Con¬ 
siglio. o all'imbarazzo politico 
clic il tema stesso dellemigra 
zinne rappresenta per l'attuale 
coalizione governativa. 

Trascuriamo di prendere in 
considerazione i commenti, non 
solo gratuiti ma addirittura stra 
vaganti, apparsi sul Corriere del¬ 
la Sera, sul Tempo o sul Coir 
rute Jltaha; ma qualche osser 
vazionc meritano gli editoriali 
pubblicati ieri dal Ctonio, dal 
la Voce Repubblicana c dalla 
Saziane. Va notato, intanto, che 
in tutti c tre eh articoli si ri 
conosce, ria pure con sfumature 
e accentuazioni diverse, non solo 
la gravità e la drammaticità rag 
giunte dal fenomeno migratorio 
nel nostro pje-e, ma la sostan 
zialc validità della denuncia chi- 
si è levata alI LL’K vuole pc- J 
rò contestare ai comunisti — e 
qui la coincidenza è davvero 
singolare — d diritto dovere ili 
sviluppare questa denuncia; se¬ 
condo la Catione, perchè — sen¬ 
tite. sentite! — anche nei paesi 
comunisti vi sarebbero grandi 
mas'i* ili disoccupati e. secondo 
il Giorno c la Voce Repubbli¬ 
cana, perchè abbiamo preso po¬ 
sizione contro il Piano Picrac- 
cini nel quale, scrive la Voce. 
« bene o male anche l'emigra- 
zione trova un inquadramento » 
Lasciamo ad Enrico Malici .1 
compito di dimostrare che i 
paesi socialisti non hanno an¬ 
cora liquidato la piaga deda 
disoccupazione c rivolgiamo la 
seguente domanda al Giorno e 
«Ila Voce Repubblicana ; è vero 
o no die il Piano Picraocini 
prevede, nel prossimo quìn 
quennio, una ulteriore migra¬ 
zione netta all’estero di trecen- 
tornila lavoratori, c una ulterio¬ 
re emigrazione dal Mezzogiorno 
verso le regioni industrializzate 
del nord di altri trccentotrcn 
tamila lavoratori? 

La realtà c che anche con t 
governi di centrosinistra 1 emi¬ 
grazione ha continuato ad esse¬ 
re ed c tuttora una « valvola 
di sicurezza *» per ridurre la 
pressione politica c di classe 
delle m-isse lavoratrici per !e 
riformo delle strutrure econo¬ 
miche e politiche previste dal¬ 
la Costituzione repubblicana, c 
un espediente per realizzare 
centinaia di miliardi di^ valuta 
pregiata dalle rimesse. Con tut¬ 
to il drammatico costo umano 
cd economico che ciò compor¬ 
la, e che noi denunciamo. 

Alvo Fontani 


PS U: segreteria riunita AH esame della Camera 
senza Tanassi e Cariglia 1° lesHe sulle adozioni 

w li progetto raooresenta un sensibile progresso rispetto alle arcaiche nor* 


Presenti solo Nenni, De Martino e Brodolini — Rinviata a domani la 
Direzione — Polemico documento della federazione del P.S.U. di Matera 
L'on. Averardi deplorato dal Direttivo provinciale a Carrara — Nota del PSIUP 


li progetto rappresenta un sensibile progresso rispetto alle arcaiche nor¬ 
me in vigore ma suscita molte riserve - Spaccature nella maggioranza 
e nella DC - L’intervento delia compagna Pina Re - Chiaromonte ha chie¬ 
sto l’immediata discussione deila mozione comunista sulla Federconsorzi 


La segreteria del PSU si 
è riunita ieri, a lungo, senza 
i dirigenti dell’ex-l’SDL Nen¬ 
ni, Brodoltni e I)o Martino 
hanno proseguito cosi da so¬ 
li l'esame della situazione po¬ 
litica e discusso sulla scelta 
del relatore alla riunione 
della Direzione, che sarà qua¬ 
si certamente relatore anche 
al prossimo Comitato centra¬ 
le. Ovviamente, nessuna de¬ 
cisione è stata presa, data 
l’assenza di Tanassi e Cari¬ 
glia che, nonostante i motivi 
addotti da quest’ultimo — in¬ 
disposizione per Tanassi, e 
concomitanza dei lavori della 
commissione Esteri ili etti lo 
stesso Cariglia è presidente 
— è stata lina assenza « poli¬ 
tica », dovuta cioè al perma¬ 
nere di contrasti proprio sul 
nome di ehi sarà incaricato 
di introdurre il dibattito nel 
CC. Si sii infatti che i social¬ 
democratici sono contrari ad 
una relazione unica De .Mar¬ 
tino e vorrebbero che fosse 
Nenni a svolgerla. Nonni, vi¬ 
ceversa, tton vede molto di 
buon occhio questa soluzione 
che. riunendo egli le due 
qualifiche di presidente del 
PSD e vicepresidente del 
Consiglio, potrebbe diveni¬ 
re politicamente troppo im¬ 
pegnativa in un momento 
come questo di frizione con 
la D.C. Per questo motivo, il 
vecchio leader propendereb¬ 
be in favore di De Martino; 
ma, essendo la situazione co¬ 
si intricata, è probabile che 
una decisione verrà presa so¬ 
lo dalla Direzione. 

La riunione della Direzio¬ 
ne è stata spostata a do¬ 
mani, secondo quanto infor¬ 
ma un comunicato frettolosa¬ 
mente diffuso mentre l’in¬ 
contro fra Nenni, De Marti¬ 
no e Hrodolini era ancora in 
corso. Lo stesso comunicato 
dice che la segreteria è stata 
rinviata ad oggi per l’indi¬ 
sposizione di Tanassi; ma si 
tratta di un puro espediente 
diplomatico per coprire le ve¬ 
re ragioni dell’assenza social¬ 
democratica ■ e non sbugiar¬ 
dare pubblicamente Cariglia, 
che in mattinata aveva an¬ 
nunciato di sua iniziativa il 
rinvio della riunione. Anche 
questo episodio conferma in 
sostanza che il PSU si avvia 
al Comitato centrale in un 
clima interno di grande con¬ 
fusione, mentre l'inquietudi¬ 
ne di larghi settori del par¬ 
tito unificato non accenna a 
diminuire. 

Si è avuta notizia ieri, ad 
esempio, di un ordine del 
giorno approvato all’unani¬ 
mità dalla federazione di Ma¬ 
lora. della quale fa parte il 
seti. Vittorelli. Esso invita 
gli organi dirigenti, « indipen¬ 
dentemente da ogni operazio¬ 
ne di vertice o di verifica » a 
precisare quali degli impe¬ 
gni programmatici possono e 
devono essere realizzati nel¬ 
lo scorcio di questa legisla¬ 
tura. In mancanza di tali pre¬ 
cisazioni. il PSU « deve trar¬ 
re la conseguenza del ritiro 
dal governo ». Violento è an¬ 
che l’attaceo alla DC: il fatto 
più inquietante dell’attuale 
situazione, afferma infatti 
l’ordine del giorno, « rimane 
il sistema di governo della DC 
per il sito caratte discrimi¬ 
natorio e dispotico ». An¬ 
che a Carrara il diretti- 
j vo della federazione del PSU 
ha approvato un docttmeu- 
| to che contiene accenni 
critici al governo; è stata inol¬ 
tre ratificata la deplorazione 
nei confronti dell'on. Averar¬ 
di. che si era unffo alla DC 
ncll’attnccare la giunta uni- 
tnria. 

CARIGLIA [ c t cs j gruppo 

che si oppone tenacemente al¬ 
la rottura della collaborazio¬ 
ne subalterna con la DC so¬ 
no stale invece esposte dnl- 
l'on. Cariglia in una intervi¬ 
sta ad Argomenti socialisti, 
intervista che se raffrontata 
a quella di Hrodolini dà la mi¬ 
sura delle differenziazioni ve¬ 
rificatesi al vertice del PSU. 
Cariglia dichiara senza mez¬ 
zi termini clic « la formula di 
centro-sinistra rimarrà vali¬ 
da anche per il 19fi7 • c che 
l’aspetto nuovo della politica 
socialista è quello « della sua 
presa di coscienza circa la re¬ 
sponsabilità di governo ». E 
ancora: • non vi è, nè preve¬ 
dibilmente vi potrà essere nel 
prossimo futuro, un governo 
senza la partecipazione dei so- 
i cialisti »; se il PSU insiste 
sulla « alternativa democra¬ 
tica » ouesto « non dà diritto 
alla DC dì affermare che tale 
alternativa è rivolta contro di 
lei»; è vero che al governo 
« è mancato lo smalto • ma 
va ascritto a suo merito « il 
superamento della negativa 
congiuntura, il mantenimento 
del tasso di incremento del 
reddito », e così via. 

Anche Lombardi ha con¬ 
cesso alla stessa rivista una 
intervista, nella quale, do¬ 
po preoccupate considera¬ 
zioni sulla situazione inter¬ 
nazionale. ribadisce il suo 
giudizio negativo sul governo 


e sullo stato del partito. Il 
19(50, egli dice tra l’altro, 
« ha segnato la conclusione 
della parabola discendente 
della politica di centro- 
sinistra ormai non discerni¬ 
bile da una pratica centrista 
e moderata se non per un 
suo ovvio adattamento ai 
tempi ». 

PSIUP Le contraddizioni esi¬ 
stenti nella posizione del 
PSU vengono rilevate in una 
nota deH’Ai/emr/o socialista, 
portavoce del PSIUP. Essa 
fa riferimento alle numerose 
voci di malcontento levatesi 
in questi ultimi tempi nel 
partito unificato, per affer¬ 
mare che * accorgersi cito il 
centro-sinistra fa acqua non 
basta, e nemmeno basta ren¬ 
dersi conto che la DC tira 
dalla parte opposta rispetto 
alle velleità programmatone 
della formula governativa ». 

Occorre invece convincersi 
che « per vincere tutte le 


resistenze alle riforme, e 
quindi per avviare un nuovo 
sviluppo sociale cd econo¬ 
mico del Paese, bisogna dare 
vita ad un corso politico 
completamente diverso dal¬ 
l’attuale, basato sull’unità di 
tutte quelle forze, popolari e 
democratiche per ripetere 
quanto ha detto l’on. Ber¬ 
toldi, che queste cose vo¬ 
gliono sul serio. Aspettare 
per far ciò che la situazione 
degeneri ancora e magari 
arrivi ad una svolta di tipo 
francese, per poi battersi il 
petto e correre precipitosa¬ 
mente ai ripari, è estrema- 
mente pericoloso e colpe¬ 
vole ». 

NELLA DC ioj-i sera, alla Ca- 

tmlluccia, si è riunito il * ver¬ 
tice » della DC. Erano pre¬ 
senti Rumor, Moro, Forlani, 
Piccoli, Zaccagnini, Cava, 
Sceiba, Moriino. Delle Fave 
e Cui. Si è trattato, presumi¬ 
bilmente, di uno scambio di 


idee sulla situazione politica 
generale e su alcune questio¬ 
ni di particolare attualità. 
Tra queste l'avvicinarsi della 
decisione per l’imposta cedo¬ 
lare, la riforma della scuola 
media secondaria, la legge 
sulle società per azioni. Tutti 
problemi di cui dovrebbe oc¬ 
cuparsi il prossimo Consiglio 
dei ministri. 

Sempre in campo de. sono 
da registrare un colloquio di 
Rumor col segretario regio¬ 
nale siciliano. Drago, e una 
nuova nota della Radar in 
tema di Regioni. Fissa pren¬ 
de atto di alcuni punti fermi 
emersi fin (pii dal dibattito 
tra le forze politiche: la con¬ 
nessione della riforma regio¬ 
nale col problema più vasto 
della riforma dello Stato; la 
priorità « logica e politica * 
della scelta sulle regioni: la 
sua assoluta urgenza in que¬ 
sta legislatura. 


m. gh. 


Contrastata la ricandidatura di Coniglio 

I d.c. siciliani da 
Rumor per la crisi 


A Milano il 13>14 prossimi 


Convegno del PCI sullo 
programmazione in alta Italia 

Sabato prossimo al Piccolo Teatro 
le conclusioni di Amendola 


A Roma il segretario re¬ 
gionale Drago - La sini¬ 
stra di base d.c. per il 
superamento del cen- 
tro-sinistra - ; Dissensi 
tra i socialisti 


MILANO. 10. 

Un convegno sulla programma¬ 
zione economica democratica nel¬ 
le regioni dell’alta Italia è stato 
promosso dai comunisti per il 
13 e 1-1 prossimi nel salone della 
Società umanitaria di Milano. Le 
conclusioni pubbliche dei conve¬ 
gno saranno tenute il 14 alle 17. 
dal compagno Giorgio Amendola, 
membro delia Direzione del PCI. 
al Piccolo Teatro di Milano. 

Il programma prevede per ve¬ 
nerdì prossimo alle 9.30. presso 
la Società umanitaria, l’apertura 
dei lavori con una relazione del 
compagno Aldo Tortorella della 
Direzione del PCI. sul tema: 


« Per una programmazione eco 
nomica che risponda ai bisogni 
del settentrione e dell’Italia ». 
Successivamente saranno presen 
tate comunicazioni sui problemi 
della sistemazione idrogeologica. 
deH’agricoltura padana, sul ruolo 
delle partecipazioni statali nel¬ 
l'economia del settentrione, sulle 
esperienze di programmazione in¬ 
teressanti la piccola e media in¬ 
dustria. Saranno inoltre trattati 
i problemi della pianificazione ter¬ 
ritoriale e dell’occupazione fem¬ 
minile in alta Italia. Seguirà il 
dibattito che sarà concluso, come 
abbiamo detto, il 14, dal com¬ 
pagno Giorgio Amendola. 


Per le illegalità nell'edilizia 

Sono due gli ex sindaci 
sotto accusa a Marsala 

Si tratta del de Pellegrino e del repubblicano Sen¬ 
na - Incriminato anche l’attuale assessore demo- 
cristiano ai lavori pubblici Anseimi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 10 

Sono due gli ex sindaci di Mar- 
sala coinvolti in procedimenti 
penali che trovano la loro origine I 
in una impressionante sequela d> j 
scandali edilizi di cui è teatro 
la grossa città del trapanese, j 
Con i due ex sindaci (i! de Vii 
ior.o Pellegrino ed il repubbu- ! 
eano Roberto Gennai debbono 
fare t v.ont; con la giusti/.a an 
cne l'assessore ai LL.PP. Cosimo 
Anselmi (DO. il constg '.ere co 
muna.e Gaspare D; Giovanni 
(PSU) ed il dirigente prò tempore 
del!'uificio tecnico municipale ing. 
Vito Saladino (DC). 

I procedimenti sono due, di¬ 
stinti tra loro (ed anche in fasi 
giudiziarie diverse) ma collegati 
dalla analogia dei fatti. Con ;1 
più recenie - di cui soltanto 
stamane >c-no stati resi noti t 
particolari — la Procura della 
Repubblica ha messo sotto ac¬ 
cusa il Pellegrino e l'Anselmi. 
incriminando il pruno per intc 
resse privato in atti «T ufficio ed 
il secondo (che non si è ancora 
d. messo dalla carica) per ahiiMi 
di potere. Ail'orig nc del proce 
dimenio «ta la denuncia sporta 
contro ['amministrazione comu 
naie da parte dei soci di una 
cooperativa che ha sofferto un 
danno rilevante dalla concessioni 
di una licenza abusiva per la 
costruzione di un cd.ficio a pochi 
passi da quello della cooperativa 
stessa. 

Con l’altro procedimento, .n 
vece, sono stati già rinviati a 
giudizio presso il Tribunale di 
Trapani il Gonna, il Di Giovanni 
e il Saladino, con accuse ancota 
più pesanti: duplice peculato ed 


interesse privato in atti d'ufficio 
per l’ex sindaco repubblicano; 
peculato continuato per il consi- 
gi.ore socialista: peculato conti¬ 
nuato cd interesse prisa'o in atti 
d'ufficio per i'ingegnere del Co 
munc. 

t’er i due procedimenti. Il più 
emblematico appare quest’ultimo, 
c non soltanto perchè vi si ipo¬ 
tizzano i reati p ii gravi, quanto 
soprattutto perchè esso corona 
— comprendendo co-i anche lo 
denunce più recenti — una lunz3 
battaglia politica che ha vi*:o 
il nostro partito alla testa di una 
forte iniziativa di denuncia de» 
malgoverno della DC c dei suoi 
alleati di ieri e di oggi, sta rollo 
specifico settore dell'urbanistica, 
sia nella generale gestione del 
potere municipale. (E questo, tra 
l'altro, contribuisce a -.negare 
almeno m parte il sen-»o e la 
natura de! colossale deficit co 
mimale dt Marsala, ciato ad 
esempio su *ca!a nazionale). 

Q.iosta battaglia aveva segnato 
un primo «accesso con la deci¬ 
sane del Ccnsigl.o comunale di 
disporre un’inchiesta -u’J’amm.m- 
strazione Gennai l'inchiesta ac¬ 
certò gravi carenze ed illeciti m 
diversi «ettori, edilizia compresa, 
naturalmente: e fu trasmessa al¬ 
la Procura di Trapani Da qui 
ha preso il via l’inchiesta dell i 
Magistratura, che ha trovato alla 
fine dell'anno appena trascorso 
un punto di approdo nella sen¬ 
tenza con cui il giudice istrut¬ 
tore ha rinviato a giudizio tre 
fra i principali artefici detraile 
gru gestione del comune di Mar¬ 
sala. 


9- t. P- 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. IO. 

La crisi siciliana è in trasfer¬ 
ta a Roma: oggi ne ha parlato 
a Rumor il segretario regiona¬ 
le de. Drago: domani se ne di¬ 
scuterà alla direzione del PSI- 
PSDI. Le acque restano mosse. 
Esiste, è vero, un generico orien¬ 
tamento dei tre partiti per la 
conferma della formula di cen¬ 
tro-sinistra, ma non si riesce ad 
andare più in là ad una settima¬ 
na appena dalla riunione della 
assemblea nel corso della qua¬ 
le si dovrà procedere alle prime 
votazioni per l'elezione del nuo¬ 
vo governo. 

La decisione doroteo-fanfamana 
(con il rincalzo dei repubblicani, 
protagonisti in queste ore di una 
virulenta offensiva antisociali si a) 
di un reincarico al presidente 
dimissionario, barone Coniglio, 
cozza infatti contro l’opinione di 
una parte dei socialisti e contro 
i deliberati delle minoranze de. 
una parte delle quali, anzi, rifiu¬ 
ta di riconoscere il centrosini¬ 
stra come « soluzione polit'ca ». 

E anche sul programma non ci 
si intende: la DC ammette aper¬ 
tamente che si tratta soltanto 
di mettere su, alla men peggio, 
e senza troppi indugi, un gover¬ 
no che porti il centro-sinistra al¬ 
le eiezioni di giugno, t =(*cia 
listi invece hanno elaborato un 
programma * minimo » (anche se 
— sintomaticamente — si sono 
* dimenticati * di includervi lo 
scioglimento del consiglio comu¬ 
nale di Agrigento, e cioè proprio 
la richiesta che ha provocato 
la rottura tra PSU e DC. e fatto 
naufragare la giunta siciliana) e 
su questo dicono di non voler 
cedere. 

Intanto, tra I socialisti, si acui¬ 
sce il contrasto per la candida¬ 
tura Coniglio. Ancora ieri sera, 
a'.l’esecutivo regionale del PSI 
PSDI. il consegretario Lauricclla 
ha mox-o alla gestione Coniglio 
tre contestaz.om: «equilibrismo, 
indecisione e svuotamento politi¬ 
co del governo ». 

Ma i repubblicani, ancor pri¬ 
ma che l-aurice!la aprisse boc¬ 
ca. erano partiti al contrattacco, 
i riducendo la già nota opposizio- 
| ne socialista a Coniglio come ur.3 
i « mossa intempestiva» e un « te¬ 
ma tattico, per avere capacità di 
contratìa7’one in altri settori: co¬ 
rre por ciompo gli enti regio 
na’i ». 

F. questo basta a dare la mi¬ 
sura del livello cui il centro- 
sin-stra ha ridotto la polemica 
politica. 

Nel novero deeh avversari di 
Con : glio. all'interno della DC, si 
trova anche il gruppo degli ami¬ 
ci dell'ex presidente della Rpgio^ 
ne D'Angelo fche conduce una 
personale battaglia a sfondo im 
ralisfico) c la smstra di ba«e. 
Da quest’ultima. anzi, è venuta 
una nuova presa di posizione 
molto dura nei confronti del grup¬ 
po drigente de., dei socia!'*:: 
e dello stesso centro-sinistra. La 
DC viene accusata di non sape¬ 
re interpretare in nessun modo 
le ansie di rinnovamento che 
salgono dalla base, e di essere 
teatro soltanto di » lotte fratrei 
de » per la conquista delle grep¬ 
pie: i socialisti « inseriti compie 
tamente nel sistema che aveva 
no detto di voler superare ». non 
sono dal canto loro capaci di 
esprimere « una qualche idea po¬ 
litica ». Ecco perchè, a giudizio 
della sinistra rii base, si impone 
« un largo rinnovamento po’it : co 
e morale » che sia capace di ope¬ 
rare, senza precittd'ziali a sini 
stra. per la soluzione dei proble¬ 
mi siciliani. 


Ci sono m Italia liti mila il- i 
legittimi abbandonati, sparsi tra 
brefotrofi e collegi, e 110 mila 
orfani affidati a istituti di bene¬ 
ficenza. Sono cifre enormi per 
un iwese civile. Per contro, de 
cine di migliaia di copine di 
sjiosi che non possono avere fi¬ 
gli sono imiH'dite ad adottare 
(ilici bambini da una legislazio 
ne antiquata, ottocentesca e bor- 
ghe-e. 

Da questa contraddizione e 
dalle esigenze di dare un am¬ 
biente familiare veramente af¬ 
fettivo ad ogni bambino (cori 
come indicano gli studi della mo 
derna psicologia) è nata la prò 
[Mista di legge che crea i) n.to 
vo istituto giuridico della « ado¬ 
zioni' speciale t per i minori ab 
bandonati. 

L'im/ativa della legge fu del¬ 
la onorevole Maria Pia Dal Cali 
ton (democristiana), ma ora il 
progetto giunto in discussione è ■ 
talmente diverso dal testo inizia¬ 
le che è più giusto parlare di 
una legge nuova, frutto di ben 
tre meri di lavoro in sedo di co 
mitato ristretto e di due mesi di 
lavoro in sede di commissione 
Giustizia. 

La legge di cui ieri si è ini¬ 
ziata la discussione a Munteci 
torio muta profondamente (in cer¬ 
ti casi contraddice a [ieri a mente) 
i criteri cui l’istituto dell’ado 
/.ione semplice nel nostro Co li¬ 
ce si ispira. L'adozione era fino 
ra basata essenzialmente come 
esigenza di dare una discenden¬ 
za ereditaria a famiglie che non 
ne abbiano: garanzie, limiti di 
età. requisiti degli adottanti era¬ 
no tutti ispirati a quel fonda- 
mentale criterio del trasferimen¬ 
to dell'asse ereditario su cui [m> 
ne le sue basi ia concezione l>or- 
glie.se della famiglia. Al fianco 
di questa concezione, si è collo¬ 
cata l'altra quella cattolica tra¬ 
dizionale. tesa a difendere al di 
là del ragionevole la famiglia 
t de! sangue » cui viene ancora 
1 data anche nel nostro ordinamen¬ 
to giuridico una prevalenza as- 
solata, I,a concezione moderna, 
frutto degli approfonditi studi 
rii psicologia infantile e sociale 
di questi ultimi decenni, dà in 
vece netta prevalenza alla fa¬ 
miglia t deeli affetti ». Sarà fa 
miglia quindi, quella nella quale 
il bambino trova l'ambiente più 
adatto, i genitori in età giusta, 
gli affetti più duraturi e con¬ 
tro la quale un « ritorno » dei 
vecchi genitori dimenticati non 
dovrà potere alcunché. 

E’ fra queste concezioni diver¬ 
so ohe si è sviluppata la scria 
battaglia di mesi in commissio¬ 
ne: infine, ha prevalso nettamen¬ 
te la lesi fondamentale di dare 
ai bambini abbandonati un am¬ 
biente familiare sano, duraturo. 
E' stato battuto in quella discus¬ 
sione il gruppo che — raccolto 
intorno a! d.c. di destra Lucifro- 
di — tendeva a lasciare una 
prevalenza assoluta e permanen¬ 
te alla famiglia « di sangue ». 
mentre la sinistra de. (come di¬ 
mostra la stessa relazione de! 
de Dall’Andro) si è unita a tutti 
gli altri eruppi progressisti in 
questo scontro Pori la lecce è 
risultata nel complesso h-iona: 
per esempio, si sono abbassati 
i limiti di età degli ado»tanti 
rhe. in base ai criteri del Codice, 
finiscono per essere invece pài 
dei nonni che dei genitori per 
i fieli: si è permessa l’adoziore 
anche a genitori che abbiano 
altri figli (dei quali sarà neces- 
i sario l'assenso sp hanno supe¬ 
rato i 14 anni): si è escluso che 
il genitore « di sangue » possa 
rifarsi vivo ad un certo minto 
rivendicando diritti sul figlio. 

Una critica alla legge è sta¬ 
ta mossa invece per l’eece.sso 
i dj requisiti di natura materiale 
richiesti come garanzia agli a- 
dottanti. 

I co:n misti sono favorevoli a 
questa legge come ieri ha spic- 
1 gato la compagna P na Re. ma 
lo sono con una serie d: riserve 
' siile qual: i gruppi più avanzati 
1 della mag.gtor.nza sono invitati 
a riflettere l-a Uzze fa parte 
1 nfafi. ancora «ma voga, d: 

quelle riforme « noveìl-stiche >. e 
| cioè parziali, che moderano qua 
e là la legislazione v.g»n*c s f nza 
che però mai st ma:; ;i quadro 
arcaico dei codici net quali s; 
inse-iseono. provocando qu.ndi 
la maru'az : cre di sempre più 
gravi con*radè zcnt 
i l_i lezzo ha de; !:m.t: " po'er. 
i zia’.; ■. come ha de"o la com¬ 
pagna Re. che st potranno su 
pera re solo m sede di applica¬ 
zione. De. resto, senza una ri¬ 
forma genera è. le r.forme par¬ 
ziali rischiaro sempre d. res’j-e 
^operanti. Imrwlar.'o in par - : 
colare sarà che 1‘ ntro-1 iz.o-ve d: 
questo nuovo i-tii u'.o riesca ad 
tncicc-e intan'o <u.'istituto della 
i adorane ordinaria, che appare 
ogg; ancor più assurdo rei «,:o; 
arcaismi bo'ghesi e o''•verve 
-eh:. Cosi coave sin imputar, 
te accettare finalmente la ec¬ 
cezione nuova della famiglia « de- 
1 gl; affetti ». della fam. glia .:- 
bora fondata sol rapr»rto fra i 
! coniugi o non costretta in an 
1 gusti e spesso drammatici sche 


mi coercitivi dalla logge. 

Sulla baso di questo promesse, 
il gruppo comunista voterà a fa¬ 
vore di questa legge cui ha dato 
uti decisivo contributo e che. 
rappresentando un primo passo 
in direzione dj una generale ri¬ 
forma. ha fatto anche esplodere 
[rotondo centra ridi/ioni e spac 
catino ti seno non soltanto alla 
magg orau/a, ma alla stessa De 
UHM iaz a cristiana. 

Nel cor .mi della seduta hanno 
parla'o anche Fon. Maria Elet¬ 
ta Martini, l'on. Emanuela Sa 
vio. !Yn. Zappa tutti denuvri 
st ani e tu'-t; favorevoli al pio 
getto di legge. Alcune riserve 
m« io stato avanzate invece dai 
liberale Giorno clic, soprattutto 
i preoccupato appunto del tra 
.-ferimento doM'eredità familia¬ 
re). ha lament.no elle !a legge 


prevede la possibilità di adp 
/ione anche per coniugi che ab 
baino g.à figli. 

Al termine della seduta, infi¬ 
ne. il compagno Chiaromonte ha 
chiesto in termini molto fermi 
clic venga immediatamente di¬ 
scussa la mozione comunista sul 
la Federconsorzi. Se il governo 
non darà una risjxxsta tmmedia 
la sulla data per questa discus¬ 
sione. ha detto Chiaromonte, noi 
domani sera chiederemo il voto 
della Camera sulla data stessa. 

Al termine della seduta, il 
ministro della Giustizia. Reale, 
sollecitato dal compagno onde 
Gnidi, lu detto clic presto n- 
s|>otiderà alle interrogazioni sul 
en.-o Tavolalo. 


Importanti successi nel 
tesseramento al Partito 

Nuove adesioni 
al PCI nelle 
fabbriche 
di Torino 
e Napoli 

395 NUOVI ISCRITTI, IN MAG¬ 
GIORANZA GIOVANI, NEGLI 
STABILIMENTI TORINESI - 
GIÀ' PIU' DEL '66 GLI OPE¬ 
RAI ISCRITTI A S. GIOVANNI 
A TEDUCCIO - PROVINCIA 
DI REGGIO EMILIA: RITES- 
SERATI 61.791 (96,8%) 


u. b. 


Dopo il voto di domenica scorsa 

Comiso: il PCI 
per una giunta 
unitaria di sinistra 

Solo una maggioranza che comprenda i comu¬ 
nisti, il PSIUP e il PSI-PSDI può impedire la 
gestione commissariale 


RAGUSA. 10 

La sezione comunista di Co 
miso — l'importante centro del 
Ragusano dove domenica si è 
volato per il rinnovo del Con 
siglio comunale — ha proposto 
oggi al PSI-PSDI la formazio¬ 
ne di una maggioranza unitaria 
di sinistra che comprenda i 
comunisti (ai quali sono anda¬ 
ti 15 seggi su 32 ed il 47.1% 
dei voti), i socialisti unificati 
(2 seggi) e i socialisti unitari 
(1 seggio). 

E’ questa l'unica maggiorai 
za possibile: non esiste infatti 


una alternativa di centro sini¬ 
stra (la DC ha ottenuto 11 seg 
gi); nè è concepibile una al¬ 
leanza DC PSU MSI (che del 
resto potrebbe contare soltanto 
su l(i seggi) del tipo di quella 
che. pure, portò l'anno scorso 
al rovesciamento della giunta 
comunista e al commissario. 

E’ appunto per impedire la 
iattura di una nuova gestione 
commissariale che il PCi ha li- 
chiamato l'attenzione dei so¬ 
cialisti sulle responsabilità che 
essi si assumerebbero negan¬ 
do la loro collaborazione ad 
una giunta dj sinistra. 


395 lavoratori, m grande mag 
gioranza giovani, hanno aderito 
per la prima volta a! PCI nelle 
organizzazioni di fabbrica del 
partito a Torino. 

In particolare i nuovi iscritti 
seno 2.» rispettivamente alla M.in¬ 
dolii e alla ASS-V 21 alla ATM. 
29 alla Morto Andino 31 alla 
FIAT. Cinquanta -uno le nuove 
adesioni al PCI tra ì d.rendenti 
comunali. Alla Olivetti di Ivrea 
24 lavoratori hanno aderito i»er 
la prima volta al PCI 

Imnortanti succo-m nel tessera- 
mento sono .-tati ragg.uuti dalle 
organizzazioni di fabbrica di \'a 
[M>li. che nel complesso hanno 
quasi raggiunto il numero degli 
iscritti dell'anno scorso. 

Nella zona di San Giovami a 
Tori uccio, il numero degli olierai 
iscritti nelle organizzazioni di 
fabbrica è già suik'rioro a quel¬ 
lo del 1999. Tra i ferrovieri riel- 
roftìcina Pietrars.i si è [tassati 
da 83 a IO.» iscritti, alla lutcfan 
è sorta per la prima volta l'o’-- 
ganiz/azione di partito eoo 19 
lavoratori che hanno elue-tn la 
•esser,! del PCI. .Scippie a Nano 
li. le nuove side-'ont al pedito 
sono 32 alla OCRFN lf> alla Meo 
f(xid. Ut alla ONI. Al’a Italsirier 
è stato superato il 100' 

1 comunisti di Reggio Fintila 
stanno [M*r giungere al traguar¬ 
do del 11)0 per cento ne! tessera¬ 
mento. Alla fine del 1999 91 791 
comunisti della provincia nari 
al 99 8^ degli iscritti ridiamo 
scorso avevano già la tessera del 
1997. Alla stessa data risu’tavi 
no inoltre iscritti per la prima 
volta 1834 compagni, pari al 2 Hft 
per ce»ito del totale dei tosse-Vt. 

Da allora ad oggi peno stati 
fatti altri passi in ava««M. per 
cui l'obiettivo può essere rag¬ 
giunto entro breve tempo Le se¬ 
zioni che hanno uguagliato o su 
Iterato il numero degli iscritti del 
1999 sono 84. di cui 34 hanno già 
ra'giunto anche l'obiettivo de! 
1997. 

Dopo la pausa festiva di line 
danno in tutte le sezioni è in 
fatti ripreso il lavoro con rinno¬ 
vato impegno per la realizza/irv 
ne entro il 21 gennaio. 4<F» ann ; - 
versarlo della fondazione del 
PCI. dell' obiettivo rie; 9L.700 
iscritti al partito e 9909 alla FGCt 
M'organizzazione giovanile è at 
tujJmente a 4779 ritesserati, pari 
al 79" e 719 nuove adesioni). 
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chi viaggia all’estero 
chi in Italia ha contatti 
con gli stranieri 
deve conoscere l’inglese 


g. f. p. 


Uno precisazione 
dell'on. Cardio 

PALERMO. 10 

A proposito delle venture de¬ 
nunce per truffa nei confronti 
della Amministrazione regionale 
siciliana — di cui « l’Unità » ha 
dato notizia nell'edizione di ieri — 
l'on. Vincenzo Carollo (DC) ci 
scrive per dichiarare che « i 
fatti accaduti non risalgono al 
tempo della mia gestione dell'as¬ 
sessorato regionale all'agricol¬ 
tura. ma a tempi successivi, e 
cioè quando io ero già asses¬ 
sore al lavoro ». 

Non abbiamo difficoltà a sca¬ 
ricare — una volta tanto — l'ono¬ 
revole Cardio da responsabilità 
che non gli competono, per affi¬ 
darne imecc il peso al collega 
che gli succedette nell’incarico, 
e cioè l’on. Mano Fasino. (f.g.p.) 


ringlese 

PER CHI VIAGGIA E CHI LAVORA 

in un solo anno, con un metodo 
molto pratico e alla portata di tutti, 
dà la possibilità di parlare e di ca¬ 
pire l’inglese 

■■ ogni settimana un fascicolo con 
un disco per sole 350 lire 

In edicola il 1° fascicolo con il 1° disco 

FRATELLI FABBRI EDITORI 
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PAG. 3 / attualità 


Il conflitto a Pechino e nel paese 


È incerto lo sbocco 
dello scontro in Cina 

Elementi di forza e di debolezza sembrano esistere ugual¬ 
mente nei due campi - Un grave pericolo per la conquista 
rivoluzionaria del paese nel prolungamento della lotta , 
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ALDO 
DE JACO 



L'opinione die ho trovalo più 
diffusa negli ultimi tempi, an¬ 
che se non unanime, Ira colmo 
che, nei limiti del possibile, se¬ 
guono più da vicino gli avveni¬ 
menti cinesi (e più di un'opi¬ 
nione, manitestata con cautela, 
nessuno, mi pare, è in grado 
di esprimere) è queliti che la 
lotta in corso, nonostante tutte 
le apparenze, resta lontana dal¬ 
l'essere conclusa, al punto che 
i più non si sentono in grado 
di formulare una previsione 
circa il suo sbocco. 

Per mesi le notizie ufficial¬ 
mente diffuso da Pechino 
erano tutte volte a indi¬ 
care che l'esito dello scon¬ 
tro era già deciso, alme¬ 
no dall’agosto scorso a la¬ 
voro del gruppo che fa capo a 
l,in Piao e a Mao. Sembrava 
che ci si avviasse ormai verso 
la conclusione con la destitu¬ 
zione del gruppo avverso. Sem¬ 
brava die mancasse solo l’atto 
tinaie: le « guardie rosse » cac¬ 
ciano Liu Scino ci c Ten Sino- 
ping dai loro posti di direzio¬ 
ne. magari ai restandoli. Intan¬ 
to pelò, fra la sorpresa «lei più, 
questo non è ancora avvenuto 
(sebbene nessuno possa nem¬ 
meno escludete che ciò avveri 
ga. magari da un momento al 
l’altro). Ma oggi sembra che 
ci si possa chiedere perfino se. 
qualora ciò accadesse, come è 
sempre possibile, sarebbe dav¬ 
vero questo l’atto finale della 
lotta in corso. Di qui la pru¬ 
denza d'obbligo in ogni previ¬ 
sione. 

Dall'agosto ad oggi ci è giun¬ 
ta ufficialmente da Pechino 
una sola voce: quella del grup 
po di Mao e di Liti Pino. Le 
sole fonti di notizie, anche per 
i giornalisti clic si trovano sul 
posto, sono state offerte dalla 
stampa ufficiale e dai ta ze 
hao. i manifesti murali a gran 
di caratteri. Ora, Luna e gli 
altri sono essenzialmente in 
mano a quella frazione. Non 
per caso i primi colpi della « ri 
voIu7Ìone culturale t> sono stati 
sferrati proprio contro le dire¬ 
zioni dei giornali, l'apparato 
della propaganda, i pochi ca¬ 
nali di informazione. Di tanto 
in tanto — è vero — si sentono 
attaccare anche i nuovi diri¬ 
genti di questi organismi. I ta 
zc hao portano accuse perfino 
contro personalità, che uffi¬ 
cialmente non sembrano inve¬ 
stite da nessuna critica. Una 
lettura attenta dei soli articoli 
più ufficiali (quelli che vengo 
no tradotti e trasmessi all'este- 
rn) dall’agosto in poi rivela in 
essi, anche per questo periodo 
limitato, non poche contraddi¬ 
zioni. Comunque, lutto ciò che 
si stampa sembra riflettere in 
modo addirittura ossessivo la 
linea dominante di Mao e di 
I.in Piao. 

La base di forza del gruppo 
sembra stare essenzialmente 
nell'esercito o. almeno, in una 
considerevole parte di esso, 
poiché anche una parte dei di¬ 
rigenti militari sono stati sot¬ 
toposti ad attacchi molto aspri 
come revisionisti e aspiranti 
alla restaurazione capitalista. 
Dietro le stesse giovanissime 
« guardie rosse ». in genere re¬ 
clutate fra i ragazzi delle scuo 
le. il vero elemento forte sem¬ 
bra essere stato fornito dall'ap¬ 
parato militare, capeggiato da 
Lm Piao. Non pare jicrò che 
manchino elementi di forza 
nemmeno dall'altra parte, bissi 
sembrano da individuare prò 
prio nel partito, nei suoi comi 
tati, nella sua struttura e nei 
suoi apparati, sia al centro, sia 
— e forse ancor più — alla pe¬ 
riferia. oltre che nelle grandi 
organizzazioni di massa — gio 
ventò comunista, sindacati — 
che dal partito erano dirette. 
Che sia accaduto di queste or¬ 
ganizzazioni esattamente non 
si sa. Si è detto che sono state 
sciolte. Altri hanno parlato di 
una loro radicale trasformazio 
ne. Sta di fatto che i loro erga 
nismi di stampa sono stati sop 
pressi. Sono trapelate notizie di 
votazioni molto contrastate c 
non sempre favorevoli a Mao 
negli stessi organismi di dire 
zinne più elevati del putito e 
del paese. Quanto esse siano 
esatte nessuno è in grado di 
dirlo. Ma sono anch’esse un sin 
tomo del carattere assunto dal¬ 
la lotta. 

La prima fase dello scontro 
non sembra, comunque, aver 
portato ad una conclusione. La 
mobilitazione dei ragazzi delle 
scuole — chiuse, come è noto, 
per un anno — pur avendo te 
mito in subbuglio le grandi cit 
tà (Pechino in particolare) e 
pur avendo provocato scontri a 
catena, non sembra essere sta 
ta risolutiva. Il nuovo anno si 
è aperto con un appello a por¬ 
tare la « rivoluzione cultura¬ 
le * nelle fabbriche, nel grande 
settore della produzione, seb 
bene ancora pochi mesi fa si 
scrivesse, perfino sulla stampa 
più ufficiale, che esso andava 
invece risparmiato. Il mondo 
operaio sembra però essere sta 
to sinora uno dei più restii agli 
slogan delle « guardie rosse ». 
Nessuno infine sa di preciso — 
• ancora oggi nessuno dispone 


della minima notizia su questo quali pericoli si profilano die- 
punto — che cosa accade nel- tro il conflitto che ormai si pro- 
i'immcnso mondo contadino, trae da mesi e quanto estrema 


Dove va la Spagna 


tanto importante per ogni vi¬ 
cenda pihtica cinese, e in ge- 


possa essere la loro gravità. 
In una prolungata lotta di fra¬ 


nere al di fuori delle grandi /ioni, portata in mezzo alle 


Per quanto si può giudica 


masse con formazioni politiche 
contrapposte, anche le conqui- 


re a distanza, i fattori che ste della rivoluzione cinese po- 
lianno provocato la crisi, ma- Irebbero essere messe in for- 
nifestatasi con la spaccatura | se - Questo è il rischio piu serio. 


che si è prodotta nel gruppo 
dirigente cinese, sono profon- 


La rivoluzione in Cina ha 
vinto da diciassette anni. Oi¬ 


di. Dalle rivelazioni che i tre che segnare l’inizio di una 
giornali delle « guardie ros- grande trasformazione sociale, 
se » fanno circolare non è cer- essa è stata l’avvio di una fur¬ 
to possibile avere una versici- le rinascita nazionale. Innanzì- 


ne esatta degli avvenimenti: si 
può capire però come i moti- 


tutto. essa ha segnato il con¬ 
seguimento, per la prima vol- 


vi investano in fondo tutta la ta dopo una lunga parentesi. 


politica dell'ultimo decennio, 
con i suoi sconcertanti capo¬ 


di un’effettiva unità della na¬ 
zione. sia per il suo vasto ter- 


volgimenti. Non si effettua una ritorio (con l’eccezione di For- 
quasi completa inversione di mosa, presto occupata dagli 
politica, quale quella che si americani) sia per il suo im- 
è prodotta in Cina fra il ’5<i ed menso popolo. Ora. le notizie 
oggi, senza lasciare (ucce di questi ultimi tempi fanno 


La palude franchista 
arretra all’Università 

Anno 1956: comincia la svolta nella lotta all’ Università — Una cultura che è già « despues 
Franco » — L’obiettivo della dittatura: isolare dalle masse gli uomini di cultura — Come si è 
trasformata l’Università di Barcellona — Don Felipe si accorge che qualcosa è cambiato 


gravi. Taluni affermano che 
nel pensici o di Mao. anche m 
piecedenza vi erano in germe 
molte delle defoi inazioni cui 
si ò giunti oggi. Può essere. 
Ma è vero anche che nello 
stesso pensiero si iwssono tro¬ 
vare affermazioni che suonereb- 


temene che anche questa uni¬ 
tà possa essere minacciata. Di¬ 
ciassette anni per un paese 
come la Cina — sono i cinesi 
stessi a ricordarlo — non sono 


DI RITORNO DALLA SPAGNA 
— Ecco, amico mio, la Spa¬ 
nna è un deferto. Un deserto. 
Già alla fine della guerra ci¬ 
vile il 90 9o degli uomini di 
pensiero o erano morti o era¬ 
no via, chi in Francia, chi in 


Ma e vero aliene clic nono un periodo storicamente lungo. Pensiero o erano mu.u u u- 
stesso pensiero si txissono tro- . n . ,, . no via, chi in Francia, chi in 

vare affermazioni che suonerei!- Venezuela, via. Poi c’è stata 

boro inevitabilmente condanna dl nucsto ciram- j a guerra europea e con chi 

di tutto ciò che oggi accade: . no certamente le ddlìcol- avuto a che fare noi? 

non per nulla, la lotta fu de- a d le 1 paese ,I1C0rit ra per Con Mussolini, con Hitler; poi 

finita a un certo punto come combattere I arretratezza, la- j a guerra fredda ... 
impegnata a combattere coloro sciatagli dal passato, e I ansia __ ut* un rincnrtn 


che utilizzavano * Mao contro di assicurare la propria sicu¬ 
lo stesso Mao ». L’isolamento rezza, di fronte alla minaccia 


— Ma come, un deserto... 

— Solo dopo il '50 è inco¬ 


ili cui la Cina è stata portata che l'imperialismo americano minciata una nuova generazio- 
dai suoi dirigenti inevitabil- da anni fa pesare sui cinesi, ne, più combattiva, più colta. 
mente pesa su tutta l'evoluzio- Sia l’uno che l'altro compito con più domande da fare. Ed 
ne degli avvenimenti. Nessun erano però facilitati un tempo il '50, ecco lamio, non è stato 
partito all'estero, nemmeno (in una certa misura, benin- solo il ’5G di Suez o dell Un- 
qiielii che avevano conserva- teso, poiché nulla può essere pileria: per noi è stato qual- 
to i migliori rapporti con Pe- facile in Cina) dall'inserimen- cosa di diverso, è quando s e 
chino, ha approvato o imitato to del paese nel grande schie- incominciato a scrivere qual- 
la « rivoluzione culturale »: al ramento mondiale dei paesi so. cosa e all università qualcosa 
contrario, essa è stata in ge- cialisti. oltre che in quello, più ha cominciato a funzionare, 
nere la causa di nuovi distac- instabile, dei paesi africani e non co,ne adesso, naluralmen- 
chi dalle tendenze cinesi. asiatici. * e » adesso le cose vanno molto 



chi dalle tendenze cinesi. 
Certo, la Cina di oggi 


La rottura che si è prodotta me d ìio - 


uscita da una grande rivolli- e che i dirigenti cinesi hanno — Ma allora non e un eie¬ 
zione. che ha avuto un valore, esasperato ha aggravato il serto ! 

non intaccato dagli sviluppi dramma della Cina. Essa ha — No, un deserto forse no, 
cui stiamo assistendo. Nono- isolato del tutto il paese. Per ma è una palude. Una palude. 


stante tutto, negli ultimi di¬ 
ciassette anni il paese si è pro- 


una parte almeno, essa è cer¬ 
tamente anche all'origine dei- 


fi ranno '56 s’è incominciata 
a prosciugare questa palude. 


fondamente trasformato, so- la crisi di oggi, che contribui- Oh. è ancora una grande pa - 
cialmente. economicamente e sce a indebolire ancor più la lude... 

culturalmente. Da questo dato Cina sul terreno internaziona- Abbiamo discusso più volte, 
di fatto incontestabile vi è chi le. Per questo è inevitabile con più persone, in più città. 
trae l’auspicio e la speranza che di fronte alla Cina, se es- con ragazzi che nel '56 erano 

— anche noi siamo tra questi sa vuol difendere e sviluppare ancora alle elementari e im- 

— che dalla lotta in corso cmer- la propria rivoluzione, si ripro- paravano con impegno a can¬ 
nano forze capaci di trovare ponga l’alternativa fra la ri- tare « cara al sol », con uomi- 
uno sbocco positivo alla grave cerca di un nuovo collegamen- ni che nello stesso periodo era- BARCELLONA — Una strada ( 
crisi esplosa nell'ultimo anno, to con quei paesi socialisti no già in carcere, con « anti- 

Purtroppo nessun elemento di che. almeno di fronte all'im- franchisti » e con militanti im- 

fatto consente di dare a quel- perialismo americano sono i pegnati nell'attività di partito: dicessimo di averne saputo ri- 
l’augurio forza di previsione, suoi naturali alleati o il persi- . abbiamo discusso con loro del- cavare un quadro omogeneo. 
Oggi uno sbocco positivo non stere dell'isolamento di oggi: la vita culturale della Spagna armonico, un mosaico con ogni 
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BARCELLONA — Una strada della periferia. L'80% dell'educazione scolastica è in Spagna in mano alle organizzazioni religiose 


perialismo americano sono i | pegnati nell'attività di partito: dicessimo di averne saputo ri- l'egemonia di Ortega y Gasset temi sociali cd economici, ag -1 l’ultima ricerca'' sartriana o . 

suoi naturali alleati o il persi- , abbiamo discusso con loro del- cavare un quadro omogeneo, (il che sarebbe come se un ita- giornata sulle questioni che sii dalla lettura del Levi Strauss Iv ° 


pare certamente in vista. 

La lotta è aspra. Secondo al¬ 


ma in questo secondo caso è dopo trenta anni di franchismo tassello al punto giusto; sarem- di Mussolini con l 
diffìcile che la crisi cui assi- degli argomenti, dei temi, dei mo per altro un poco ingenui Benedetto Croce). 


cune notizie, essa è arrivata stiamo non continui ad aggra- « modi » della vita culturale e se non notassimo, per esempio, 
agli scontri armati. Chi è ami- varsi. innanzitutto della lotta nella che qualcuno dei nostri inter- stanza chiaro si delinca nei no- con un'articolazione e uno sfor- so, si incaponiscono invece ad 

co della Cina e della sua rivo- n rr scuola spagnola per la libertà, locutori affasciava nel suo giu- stri appunti, il disegno di una zo di elaborazione che fanno intervenire. 

luzione non può nascondersi VflUSGpp© DOTf3 Saremmo troppo ottimisti se dizio e la dittatura di Franco e cultura impegnata, attenta ai già intravedere la determina- E’ la vittoria di Franco su 


<c Rivendichiamo fermamente ii diritto alFautodeterminazione » 

/ cattolici fiorentini per il Vietnam 


Una lettera alla stampa con 135 firme — Le gravi affermazioni di Spellman 


, apre le porte delle carceri a 
un nuovo tipo di avversano del 
regime, in generale fin ora 
estraneo alla lotta politica: 
una nuova generazione di uo- 
* mini di cultura antifraucliisti. 

4 . Nello stesso tempo il SEU di 
• , Barcellona, cioè il sindacato 

' governativo, viene quasi cnm- 

| pletamente conquistato dai gin- 

^ vani aliti franchisti, ì (piali pa. s- 

4^' sono contare in quel periodo su 
una mobilitazione illegale di un 
/ i migliaio di militanti. Così nel 
jr* ‘(il si avvia un processo di au- 

' " tudistrazione del SEU (attra¬ 

verso la separazione delle sin 
gole organizzazioni di facoltà) 
e il 9 marzo ’6f> gli studenti ca¬ 
talani danno vita al loro « sin¬ 
dacato democratico de estu 
dientes » rifiutando ogni inter¬ 
vento governativo (incile quan¬ 
do esso venga a rendere uffi¬ 
ciali certe decisioni studen 
tcschc. 

Ecco: la palude franchista si 
è così ritirata dall'università 
catalana, così come, del resto, 
si sta ritirando da alcune fa 
colla di Madrid — quella di 
economia e scienze politiche n 
di filosofia, per esempio — e 
di altre città. 

Sono poi queste nuove orga¬ 
nizzazioni, — alle (piali aderi¬ 
scono in grande maggioranza 
giovani che non hanno ancora 
fallo alcuna scelta politica — 
che si pongono all'avanguardia 
delle agitazioni di massa, per 
la libertà di insegnamento e 
di studio, per una cultura de- 

>ne scolastica è in Spagna in mano alle organizzazioni religiose mocratica. per la libertà di or¬ 
ganizzazione, ccc. fi farse var- 

lemi sociali cd economici, ag- l’ultima ricerca' sartriana o r <j }a pena di ricordare — pcr- 
giornata sulle questioni che si dalla lettura del Levi Strauss c >e chiaro c° me d tempo 
liano confondesse la dittatura discutono a Parigi, a Roma, quanto dalle masse del proprio llon }p l0rt P cr ramo rnalgra- 

di Mussolini con l’egemonia di dovunque; soprattutto il disc- paese, dalle assemblee operaie ,° ,,n P ene rsare aei sani irt- 

Benedelto Croce). gno d'uno cultura nettamente - per esempio - alle quali banali-che mentre per cscm- 

Tuttavia un disegno abba- schierata contro il franchismo e alcuni intellettuali, guarda co- p . 10 : (t . a . ( r,( . tir ,:> . e oppo I 

stanza chiaro sì delinca nei no- con un'articolazione e uno sfor- so, si incaponiscono invece ad su,0, u * ,u, lc dol evano limitarsi 

za di elaborazione che fanno intervenire. ? sabo are te elezmn, umvcrsi- 

già intravedere la determina- E’ la vittoria di Franco su tnr,e tr ° giungendo m 

zione degli schieramenti futuri questo punto, quando c'è, che c ? r f [ acn }. t( f. °! ^aguardevolc 

insieme all'impegno verso una genera il < deserto ». che ge- T 'j ult “ to d \ l, ” ut ? Te , 1 ? a 

sintesi unitaria (la preminenza nera la * jxilude *. Ma è la sua , rr ^ }er . ccn .[° . eff ! s J uden D. ne 

cioè dei temi del dialogo fra sconfitta - innanzitutto sulla ™ p0 ' 5 , c [ a ™ atn la P a [ na 
marxismo e cattolicesimo): è questione delle organizzazioni 1 . r( n c ,f\ V^rlccipare al iota 


L Sl‘? ; 




insieme all’impegno verso una genera il « deserto ». che ge- 
sintesi unitaria (la preminenza nera la c jxilude ». Ma è la sua 


IUt Citi Itoli Ut* UIUII/UV IMI OIUMMIIU — (miUIUdUMU OIUIII J. , j. . , 

marxismo e cattolicesimo): è questione delle organizzazioni 1 . r( n c ,f\ V^rlccipare al iota 
in definitiva una cultura « eu- studentesche delle università - c f 0 ?!* u f. ato ( l c _ nnr ltiistnre la 
ropea » è una cultura « despues che dà il segnale più vistoso { ac ? Ua (h «™onna e d ottenere 
Franco ». dopo Franca. dell’albeggia re di un nuovo \ orU , rappresentanze nelle nl- 


Franco ». dopo Franco. dcll'albeggiarc di un nuovo 

— E poi... Garcia Lorca è giorno per la Spagna . 
nelle edicole, Gramsci c Marx Nè la vittoria o la sconfitta 
nelle librerie catalane... Nien- su questo piano sono concili- 


Il UII/C.UIJI14I t Ut HI» IIUVOW . r • . •> 

orno per la Spagna re foco i. 

Aè la vittoria o la sconfitta „ P al,,fie f 51 [J { ! ra - 

, ntlOsfn ninnn cr.nr, muri,,. St C al P U1Ì, ° chc drì " Feìtpe 


licm; iiuiuic v-«i nnunv **»*-■■ iioie/ vwmi.ii» » » * •• 

te deserto, dunque, niente pa- sioni cui s’arrivi facilmente. ? — nei tomo sula go- 

’ 1 ’ * J ♦*/lrrl/ìf » rn # rto/*nl unii 


lude... 

— Già. Ma nello stesso icm- 


dopo una breve lotta, fi’ del 
1956. come abbiamo detto, il 


FIRENZE. 10 

t n gruppo di cattolici fioren- 


nitXKÌo s:a p.ù cristiano e ri- t st.rguete gli uni dagli altri... i darla 

fiuti l’ipotesi della guerra come Voi sancite il grande principio I In queste dichiarazioni no'ua 


Caramelli. Giorgio Ceccarelli, Re¬ 
nato Gabrielli. Carla Agnoioni, 


t.m ha ind.rizzato oggi una lei- mezzo risolutivo dei contrasti j che i rapporti fra i popoli de- mo come la società attuale stia 1 Franca Vannozzi. Ulivo Giunti. 


tera alla stampa nella quale si intemazionali > (intervista allo sono essere regolati dalla ra- 

protesta per le « gravi dichia- Osservatore Tucano del giorno gione. dalla giustizia, dal di- 

raziooi del cardinale Spellman ». 8 gennaio I9o<). - ntto , dalla trattativa, non dalla 

e si rivendica « fermamente » Ci sembra importante anche forza, non dalla violenza, non 
per il Vietnam il diritto alla li- richiamale alla coscienza di dalli sruer-a e nemmeno ' dalla 


trovando il giusto modo di nso'- ' Giannandrca Cavaciocchi. Gmo 
vere le controversie fra gli uo- | Adami. Luciano Gnassi. Norbcr- 


po gli uomini di cultura paga- primo atto della lunga batta¬ 
no il loro diritto all’anticonfor- glia universitaria che si va 
mismo facendo la conoscenza concludendo ora. la prima svol- 
con le prigioni, sopportando ta nel vecchio schema delle or¬ 
quotidiane vessazioni (come ganizzazioni studentesche (lc- 
quella delle grosse multe e dei gale l'organizzazione govcrna- 
sequestri per aver partecipato tira, illegali c divide le orga- 
a riunioni di studenti n di ape- nizzazinni d'opposizione): è da 


vernatila « gaceta universita¬ 
ria » — studente del quarto an¬ 
no di medicina ed appena elet¬ 
to presidente del « distrilo uni¬ 
versitario » di Madrid pone fra 
i suoi obiettivi per < lograr la 
Union de todos los estudientes 
espanoles » la libertà di espres 
siane e la convocazione di un 


Ci sembra importante anche forza. 


rai: è il caso del regista Bar- allora che. con un processo che 
trattativa non dalla mni - nel riconoscimento effetti- to Malcontenti. Gianna Scarselli. dcm. del critico Sastrc, del ha molti punti in comune con 

dalla violenza non '° pluralità delle civiltà. Giovanni Ferretti Gianfranco poeta Celoja e d'altri), riven quello delle e commissioni opo J . .. . _ . 

i e nerr.rwrv» dilla Pluralità che rappresenta, non Morandmi. Paolo Chiarini, llru- d 0 nella più gran povertà cd raic ». i giovani sono passali , „ ■ 10 P ru ~ 

lall'inganno Procu- s ?'° 1 unica condizione al fame- no Battista. Carla Piccioli. Er- anche in un certo relativo iso- all'azione, sono scesi sjmntn P°! 0 on che pure non 

vama-e tra ' voi X pimento spirituale e materia.e „ iann „ Gentili. Nereo Bercamo. i amento _ neomenie nelle piazze, si sono eda noverare fra t giovani 

11 «a LUI rial tl'Yl ino m-» in > > - *_n:_- ^ * ri /ìr/ltinit/irWi/i olia InffnMn 


nizzazinni d'opposizione): è da congresso nazionale al quale 
allora che. con un processo che U,tt \ P°™ ano Partecipare da 


per il Vietnam il diritto alla li- richiamale alla cosc.enz-a di 
berrà, all’ ndipendenza e all’au- tutti le dichiarazioni di Paolo VI 
toìeterm.nazione. al’e Nazioni Unite: 


dalla ™™ c,w p ^ a soio l’unica condizione ali’arric- 

paura ne dall inganno... Procu- chimcn:o 5pin!ua!e e mater.a.e 

ra»e di nch.amare tra \oi chi patnnv 3 n;o umano, ma an- 

/II »*AI fi TASSA Sf 'lArtlé A A • . 


qualunque organizzazione dele¬ 
gati. 

« Imiterò — dice a questo pro- 


Eeco il testo della lettera, che "Voi segnate una tappa nello hV t del P 311 " 1 ™ 0050 urrulno - ma an- Adriano Palaci. Giorgio Falos^i. 

■oca .n caice 135 firme. sviluppo dellumanità. dalia qua- v a ’ e che d presupposto necessario Romano Forleo. Antonio Colica. 

«Noi. cattolici della città di le non sj dovrà più retrocedere, diate il modo per chiamare, con p>r !a sopravvivenza autentica Alberto Brunetti. Mino Pa-ca, 


__ cattolici della città di *e non sj dovrà più retrocedere. a -ate u mooo pt. eii.amare. c<n p>r ,a sopravvivenza autentica Alberto Brunetti. Mino Pa-ca. 

Firenze, constatando ia perdu- ma avanzare. Al pluralismo de- <XM>ro c c0 ° le ‘ aI ‘- a * a * vostro di ogni civiltà. l'aola Brunetti. Gìorcio Collura. 

sitjazone di guerra nel gì Stati, che non possono più patto di fratellanza, chi ancora £• questa una ccnvinz.one che) luiura Tnnchcse. Nerina Scuden. 


Il fatto è che la consumata riuniti in assemblee, hanno or 
pratica di potere di Francisco rettalo senza cedere perseci! 
Franco, il suo « empirismo ». ! rioni, angherie ed arresti, han 


d aranguardia che lottano con 
sapevolmente — per ottenere 
che tutti gli studenti spagnoli 


mondo — situazione che. nono- ignorarsi, voi offrite una for- non lo ccndivdc. Fate che 
stame ì con; nui apnelli di papa mula di convivenza est rema men- ancora è rimasto fuori desi 
Paolo VI e di altri uomini di te semplice e feconda. Ecco: voi e meriti la cornine fiducia 
buona volontà, non pre.-enta at- dapprima vi riconoscete e di- poi siate generosi nell’ao 


1 1 WIL V . il aUV » », . hviii. viuuiii i ie vi* uhvoh, inni 

gl, hanno da tempo suggerito | no costituito una rete stabile 


non lo ccndivde. Fate che chi i ro , a ampio e profondo risccn I Sergio Scifo. Eliconio Marzaiohi di non dar battaglia sul piano j di opposizione. Ciò è avvenuto 
ancora è rimasto fuori desideri tro anche nella opnwne espres- I Giancarlo Zani Alessandra Po- culturale per imporre a tutti e a Madrid, a Barcellona, a Pam- 


buona volontà, non pre.-enta at- dapprima vi riconoscete e di- 
tualmente concrete pos»io:h;à 

di scharita — sentiamo la ne-— 

cess.tà. anche in relazione alle 

gravi affermazioni attribuite al I. ■« 

cardmale Spellman. di richia- « KIVAIf (|l|f | 

nure alla meditazione nostra e w ■ * ■ i 

di tutti i nostri fratelli di q'ial- . . _ _ 

s.asi idea politica e relig.osa. fi Al rfirH infilo 

la seguente dichiarazione con- «Ivi Vili «IlUHIV 


eomime fiducia; e sa dui settore p.ù rcsponsab.fe 
generosi nell’accor- deH’opmione pubblica mondiale. 

L'appello dell'Epifania '67 di 


Angeloni. Anna Maria Borii. I.u 


Ogni atto di guerra che in- Un'altra dura protesta contri 
d serim natamente mira aLa di j e p ar ,>; e Spellman è apparse 
>*ruzone di itero citta o di Sll | q UI nd.cinale cattol.co II Chio 
va-to regioni e dei oro abi- sc0 C j 1 Tav azzano, un piccoli 
tomi, e del ito c<mtro D.o e co:) { ro della cintura milanese 
contro ia stessa umanità, e con L'articolo non firmato è (orsi 
fermezza e senza esiazicne a tt n buib:le ad un sacerdote 
dove essere condannato (Gau- g, acc hé la direzione del peno 

d.um et Spes n. 60. dico ha sede presso l’oratoni 

Essa dimostra come x\ Magi- 
stero ecclesiasuco esprima, al ^ 

suo punto p.ù alto, la coscienza. Come cattolico — senve dun 


come, accanto atta nvendicazio- 
| khbaIa ne della libertà religiosa, si dct> 

« KIVOIIOnil D 10 parole 1)9 p° rrc 13 rivendicazione intc- 

r graie dei dintti dcll uomo. Tali 

ai | tt | w | diritti possono trovare la loro 

del cardinole di New York 

condizione fondamentale di ogni 

Un'altra dura protesta contro re. Non si riesce a giustificare libertà umana: il dintto all’auto- 
le parole di Spellman è apparsa sul piano morale affermazioni tan- determinazione, che fermamente 
sul qumd.cmale cattol.co II Chto- to svisceratamente filobelliche. mendichiamo per i! popolo del 
sco. di Tav azzano, un piccolo II cardinale Spellman ha irriso Vietnam e per tutti i popo' àl del 
centro della cintura milanese, tutte le direttive di pace che mondo. 


Papa Paolo \ 1 dimostra inoltre | eia Massini. Laura Landini. Se- 


con l'apporto rìdt'Opus dei) le 
sue concezioni medievali. il suo 
ideale grottesco di un nuovo 


stioni sindacali nella fonna or 
ganizzativa che preferiscono ■». 
fi a proposito di Barcellona don 


via. Paolo Bercnenni. Romano w qualunque modo (magari pinna, a Valencia, in altre uni- ’ r. ‘ Ul ,, na a J n 
Tarchi. Carlo Marsili. Luciana con [aperto dell’Opus dei) le rcrsifò; per anni poi ri assi Rmnge ad a//erznare rhr 


ba porre la nvendicaziooe mtc- Nicola Bovoli. Marco Beimi. Gio- basala — come prevedono le carattere politico (come quella ^ J a palude arretra ■ nati 

graie dei diruti dcll uonx). Tali vanna Lichen. Sergio Pecorini, istituzioni — sulla famiglia, conclusa col grido s Gnomica . r hismn i ainrani mm 

diritti possono trovare la loro Maurizio FriUi. Paolo Pistoiesi, sulla comunità municipale e c Torrechon >. col parallelo cioè . > co ™ 

esplicazione c fruizione solo con Arngo Canzoni Renato Scarpelli, sulle corporazioni di mestiere, fra la città distraila dai le- ’ . ° - j, 

l'esercizio di quel dintto che è la Enberto Melloni. Ferdinando Cori, ria effettivamente « una. gran- deschi e la città in, asa — com- s , quello ai togliersi di 

condizione fondamentale di ogni I.orenzo Della Corte. Giovanna àe e i lbera » (laddove essere plice Franco - dai militari «osso la nera livrea che il 

™ bri , Gi,, iì ano Gtlido «una » sionifica già togliere la USA), a tentativi di dar vita ad fj arìchl<;rn ° c ,? m P 0Tta 


sterà a scontri nelle sedi delle * Barcellona s, e organizzata - 
facoltà e nelle strade, a mani- ~ ,e P al Mente o illegalmente 
festazioni culturali di evidente chc s,a ~ con a . SS0 1 l uta 
carattere politico (come quella d questo 1 ammiro ▼. 

l'nTìi'luzn rr,t nridn « C.ucTnirn ‘ palude arretra, nati 


\ anna Uriierì. ^rgi<j Pecwini, ««turioni - .sulla famiglia.^ conclusa col grido « Gnomica com 

Maurizio FriUi. Paolo Pistoiesi, sulla comunità municipale e ì e Torrechon ». col parallelo cioè - J' J-.H? ”! ri 


fra la città distrutta dai te¬ 
deschi e la città intana — com¬ 


piono, come primo atto co¬ 
sciente, quello di togliersi di 


libertà umana: il diritto allago- Fabbri. Giuliano Giani. Guido 


determinazione, che fermamente Mori. Sara Ristori. Clara Ceco, 
mendichiamo per il popolo del Mery Furlam. Carlo Concigli. 


r aoon umiiano uiam. volino <una> significa già togliere la 

Mon. Sara Riston. Clara Ceco. ...__ - .f, 

Mery Furlam. Carlo Concigli, liberta alla Catalogna, alla Ga- 

Giovanni Scuden. Viviana Calo- l ,z l? e , aì P aes f baschi). 


L'articolo non firmato è forse ogni giorno il Papa ribadisce e Anchise Tempestmi, Mana Pas 
attnbuib’.le ad un sacerdote, cerca di suggerire ai cuori Vie- si, Giuseppe Chini, Renzo Con 

giacché la direzione del peno- pidi. pnma dei cattolici e poi di sonni, Roberto Giovanelb, Gian 

dico ha sede presso foratone tutti gli uomini di buona volontà ». cario Vanni, Elio Pasca. Egizianr 

parrocchiale. Forse io interpreto male il si Messeri, Giorgio Luzzi, Luciano 

Come cattolico — scrive dun- gmficato della parola civiltà Fallani, Mirka rurlani V micie 


naci. Gisella Filippi. Carla Sa Non è tanto importante dun 


organizzazioni ed anche ad un 
periodico da giovani di sinistra, j 
Nel '60. infine, sì ha un dop- 


Anchise Tempestini, Mana Pas- battini. Aldo Bracco Ugo Beo Que — per Franco — che due pio successo, sul piano orga 

__ . __ _ T~» — />._ I _ _ _ * ‘ . * . - , A I “ . • m t • 


di cercare alle fonti della cul¬ 
tura — sia esse cattolica, mar¬ 
xista, idealista o neoporifhi- 
sta — l'ispirazione per aprire 


cmi. Serena Titani. Giulia Forleo, o tremila persone in Spagna ornativo con la formazione spanna la straan (teli ai i c- 

Vittorio Tabacchini Cristina Ca possano comprare e leggere (almeno a Barcellona) di uno _^ r ___ _ *__ c 10 S< ? C ?. , ! IC ?5 


cario Vanni. Elio Pasca. Egiziano Iistri. Mauro Sbordonì. Alfredo M arj o Gramsci, saggi di sto 
Messeri, Giorgio Luzzi, Luciano Lunghini. Giampaolo Taurini. r ,>; CTB « n rii nennnsilirismo 
Fallani, Mirka Furlani Vinicio Mauro Bovicelli. Marinella Gio ™ZTre fn n«chi nZedereTlè 

CAml/rli \ aIIi afruiotrm ...aa f a Tì_ *_r^_n_l SPQTIIT& (O OHCuC Pf^CcU^r^J IC 


schieramento universitario di I ^ arcere, persecuzioni ; tuttavia 


ctK> narro nù alto la coscienza Come cattolico — senve flun- gmficato della parola avuta U aianneua uio- e Pmi \ r e fn anche precedere) 

ormai raggiunto dà tutti t popo'i R ue l'articolista — e come uomo — conclude l'autore dello scnt- Somigli. Nella Miceli 1 Campohni. vi ne. Lucio Pasca. Luciana Bai . ricerche cullur 

civili, della inutilità e ass^lità jibcro riconosco a ciascuno la to - ma ho sempre creduto che Roberto Giani ' «ttono Ftttn. di Simone Baldi. Hena Pc^vms. «Jf f lc h 


eiv-i'i delLi mutil tà e a«u-diià hoero riconosco a ciascuno ia i to — ma no sempre creauto cne w .. X ‘ •«««"'c diui, mena i opmus. 

del rico-<o alle armi come mez- libertà di espnmere il propno la civiltà fosse tutt’altro che la Alberto Parrim Simonetta Cec- Mario Marella. Anna ricciolini, 

zo per risolvere gli inevitabili pensiero. Ma riconosco anche guerra (sia di offesa che di dife- chi, Alessandro Si moni, Giancarlo Pierfìlippo Cocchi. Silvana Sihani. 

problemi della convivenza tra i alle autorità competenti il diritto sa). Lo scopo di questo articolo Posa. Gigliola Sbordooi. Liana (indiana Mercati. Giorgia Scar- 

pòpoli." di censura nei confronti di coloro è protestare contro chi. come Poli. Umberto Giovine. Franco «rlli, Lorena Giorgi. Anna Maria 


ricismo o di neopositivismo, massa a direzione di sinistra, 
seguire (o anche precedere) le sul piano politico con la ac- 
mode e le ricerche culturali citazione ministeriale del me¬ 


la palude arretra c il deserto 
si riempie di voci. 

Aldo De Jaco 


di censura nei confronti di coloro 


Alberto Panini, Simonetta Cec-' Màrio Marella, Anna ricciolini.' r degli altri paesi: quel che ira- lodo della eleggibilità almeno 

chi, Alessandro Simom, Giancarlo Pierfìlippo Cocchi. Silvana Sihani. porta è che questo ineliminabi- per i consigli c i delegati di Nella foto in alto: Cadice: lo 


le ceto intellettuale non germi- corso. 


Segno chiarissimo di ciò sono che cerchino di rovinare, con «apostolo delle genti», si per- I Quercioii. Paola Quercioli. Sapien 


«olii, Lorena Giorgi. Anna Maria ni — in collegamento con le 
De Guidi. Fiorella Caramelli, grandi masse popolari — una 


scopone sul marciapiede. Mal- 


Ci vorranno ancora due anni grado tulle le campagne del 
e molte lotte perchè il governo « regime » l'analfabetismo in 


ot -liv v-iiuii iz?a;niv sii viu nj » ..- — -- 1 A \ m j !’#• p . «• « |\T * » * n » • *t < .* " ■ • — r v r ■ * ywvui n>/ i * « u^unv » * niiaii aw^i idilli# 1 

anche le dichiarazioni del no- affermazioni retrive c arbitrane, mette, e durante la S. Messa di za. \ittono Genni. Nanna bea- | Mana Luisa Berti valentma concreta, moderna, democrati- ammetta l'eleggibilità anche Spagna non solo non è stai* 
5~ S*.'?"*.?. IS.taS gSStó Ma",il aaf&S2j^!» « oUernatita cl polere Iran- rfei r«po nso Mi di la colli, mi- \ .cnfHto ma non ha arr.lrat. 


rit: ” La preghiera intensa e 
costante, lo sforzo Ininterrotto 
di ciascuno sono le armi spi¬ 
rituali indispensabili perché il 


collaborazione che si stabilisce inopportunamente, violando 
con tanta fatica. norme e i voti del Papa tutti 


E più oltre aggiunge: « Perso- denti a risvegliare una dimcn- 
nalmcnte mi sono sentito rivolta- i sione di pace. 


IIRJLHJO* lUlklllMHL. YlOIdllQO IV uwu amia * viiivuu, u.miuv * auv .ìia.iiimvj ihmvuui, vnzmia i.ziiniir * ► . • , *_ . v i », . _ , _ _ - 

norme e i voti dei Papa tutti ten- paloni. Mira Fuilani, Goffredo Di to. Giovanna Saiiini. Roberto Fa- chista: quel che importa è che suro alla quale seguono le eie- da quella percentuale dell'tl*/» 

denti a risvegliare una dimcn- Teodoro, Emma Ontanclti, Lucia lossi. Bnino Banci. Lucia Gnias- Questo « ceto » sia effettiva- ztoni, la sconfitta del franchi- che era denunzialo prima dalla 


Noci, Gloria Calassi, Pierluigi 


Lucia Aromini». 


mente isolato ma non tanto dal- 1 smo e una feroce reazione che i guerra civile 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Per questo pomeriggio 


I ministri riuniti da Moro 
per le vertenze 
dei dipendenti pubblici 

Scioperi dei minatori siciliani, nel Gruppo Richard-Gi- 
nori e al Fabbricone di Arezzo - Astensione di 48 ore 
nelle farmacie municipalizzate 


Il presidente del Consiglio 
un. Moio riuniio questo pome 
rifigio i titolai i di idc nm mini 
Meri in piev isione dei collo 
(fui dei prossimi giorni con i 
.sindacati. Nel darne noti/m 
alla stampa il riunistio Berti 
nelli ha detto che si discuterà 
il piohlema del nas-etto dille 
rctiibu/inm e delli r.iineii 
degli stillali. Oi(iiiM tenete 
piescnte. pelò, che e'e un un 
pegno dell'oii. Mino ad meno 
tiiirr i sindacati pei un se¬ 
condo e non unno ingente 
piohlema- quello del rinnovo 
dei conti atti pi i i dipendent i 
degli eliti locali e di III a/K-li 
de municipali/zale di Ira-por¬ 
to, elettriche, del gas eco... 
I.'incontro è stalo anzi pievi 
-tu d« hha avvenire eolio la 
concole settimana. 

Sembra emcrgcie. tuttavia, 
una tendenza del governo a 
mettere di nuovo i sindacali 
di fronte a una ìuhiestn jyili 
tira generale — il blocco del 
hi spesa pubblica — anziché 
a giudizi di mi i ito sulle sui 
gole veitenze. Se ciò fosse 
non fxitrebhe aversi alito che 
un itiaspi munto delle vette»- 
ze, come già avviene per i fer 
invidi. ;ii liliali appunto il mi 
rostro dei Traspoi ti on. Seal 
faio ha lisposto ieri con un 
riliuto che non contesta più la 
legittimità delle rivendicazioni 
ma tira in ballo appunto una 
esigenza politica generale, di 
equità ridia ripartizione di 


Nuovo 
mensile 
pubblicato 
dal CESPE 


Il Cent io studi di politica 
economica (CESTE) del comi 
tato centrale del ITI. ha mi 
ziato la pubblicazione (fi un 
Bollettino mensile. Esso — co 
me il precedente Notiziario — 
riprodurrà i principali studi 
realizzati a cura del CESPE. 
rifa irà ampiamente sulle va¬ 
rie niizoitne del Centro stesso 
(convenni, conferenze, dibatti 
ti) e prorlederà inoltre a for¬ 
nire una vasta documentazione 
sulle più importanti prese di 
posizione nel campo della poli¬ 
tica economica decise dal ITA 
sia sul piano nazionale che su 
nuditi leffiotnde Direttore re¬ 
sponsabile. del Bollettino è il 
compiutilo Enfiano Teppio. 

1/abbonamento annuo indivi¬ 
duale e per organizzazioni poli¬ 
tiche. sindacali, cooperative e 
culturali costa lire à 000 (seme 
strale (IMO). Il pagamento va 
effettuato sul C (’. n. I Òli UT 
intestato a < Bollettino CESTE* 
— pervKlieo mensile — ria Bot 
leghe Oscure. I — Homo fi 
primo numero ha il seguente 
sommario: Consepuenze dell'al 
birrone: l.eppe idrocarburi: po¬ 
litica deU'ESEl.: programma- 
zinne c Mczzoqinrno; dneumen 
ti del PCI sulla proprammazio 
ne regionale. 


Siderurgia: 

sensibile 

aumento 

produttivo 

La produzione di acciaio c 
itala di I 230 mila tonnellate 
nel mese di dicembre con un 
aumento del S.6G> rispetto al 
dicembre 1963 e la produzione 
di ghisa di 346 mila tonnellate 
con un incremento del 
Sci corso deliintero anno la 
produzione di acciaio e stala 
di Jà.òfOOOd tomi., con un in 
cremcnto del T.6‘ <• ristretto al 
l'anno precedente (nel 1963 lo 
aumento era stato del .9.21 ); 
la produzione di ghisa ha rag 
piunto i 6 239 000 tomi . con un 
aumento del tl'c ( +■ 56.9‘c 
nel 1963): il rapporto di prò 
dazione ghisa e acciaio, dopo 
essere salito dal .15.7 ri nel 196) 
al 43.. 3% nel 1966 è ulterior¬ 
mente miahorr.tr, passando 
al 43.9C. 

Xell'anno appena finito la 
produzione ha continuato a mi 
ghnrnre. anche se dopa I re 
cczionale balzo dell'anno pre 
cedente (dovuto all'entrata in 
funzione di nuovi modernissi 
mi impianti ) era lecito atleti 
(tersi una certa pausa. 


mezzi finanziari scarsi, insi¬ 
nuando persino clic la lotta di 
una catcgoiia danticggorebhe 
gli interessi delle alile. 

Nel governo, insnmma, si 
riallacciano insistentemente le 
tendenze a un giuoco assai pe 
rieoloso in (pianto basalo sul 
la clusionc degli urgenti pio 
blcmi prospettati dai sindacati 

Nel ea-o degli statali, poi. 
eludei r- i pi obli mi dei dipeli 
denti significa anche rifiutate 
una soluzione funzionale e ino 
dema por i sei v izi. Il (loco 
mento che j sindacati pressoi 
tei anno oggi o domani al go 
verno allinda unitariamente 
i problemi di riforma. Il testo 
di questo documento non è an 
coia noto: si trova davanti 
alle segreterie confederali po¬ 
lii definitiva stesura. 

In inerito alla tabella dei 
parametri proposti dai sinda 
iati, pubblicata sui giornali 
nei giorni scorsi, il segretario 
della Fcelerstatali CGIL Ugo 
Velerò ha rilasciato la seguen 
te dichiarazione : «< Le ta¬ 

belle pubblicate da diversi 
giornali sui nuovi parametri 
relativi alla nuova struttura 
delle qualifiche non sono tutte 
esatte e non chiariscono il sen¬ 
so delle proposte, in quanto 
mancano di due elementi es 
sonziali: le norme di avanza¬ 
mento nelle classi di paga e 
nelle qualifiche, nonché da un 
raggruppamento a quello su 
periore; e mancano sopratut¬ 
to delle norme transitorie per 
il passaggio dal vecchio al nuo 
vo ordinamento, necessarie 
per la salvaguardia dei diritti 
acquisiti (vedi il caso, ad 
esempio, degli ev-coefficenti 
à(K) di concetto e Tifi esecuti¬ 
vo). H‘ perciò necessario at¬ 
tendere la pubblicazione inte¬ 
grale delle proposte, che av¬ 
verrà nei prossimi giorni, per 
poter dare un giudizio perti¬ 
nente. 

«Le cifre poste accanto 
ai parametri, e particolarmen¬ 
te il valore iniziale del para¬ 
metro UH), sono arbitrarie in 
(pianto è del tutto chiaro per 
i sindacati che la base retri¬ 
butiva sii cui i parametri an¬ 
dranno calcolati, dipenderà 
dall'accordo che sarà o meno 
raggiunto con il governo circa 
l'arco di tempo cui si riferirà 
il piano ». 

La segreteria della CISL ha 
ieri esaminato le Vertenze del 
pubblico impiego, sia statale 
elie delle aziende degli enti lo 
cali. In particolare la CISL ha 
ribadito la necessitò che veri 
ga immediatamente iniziato il 
dialogo contrattuale |x-r gli 
autnfeiroti amv ierj e per i di 
pendenti delle autolinee: che 
venga data attuazione all'ac¬ 
cordo degli elettric i anche nel¬ 
le aziende municipalizzate; che 
vengano definite le trattative 
già avviate in sede sindacale 
relative ai rinnovi delle azien¬ 
de municipalizzate del gas e 
della nettezza urbana: che le 
condizioni acquisite degli enti 
locali non debbano subire ino 
dilicazioni peggiorative e che 
j moltissimi vasi di situazioni 
inferiori possano raggiungere 
i livelli comuni. 

MINATORI - Uno sciopero 
di -18 ore è stalo proclamato 
per domani e venerdì per tut¬ 
ti glj addetti nU'industria mi 
neraria della Sicilia. I lavo 
latori chiedono, con questo 
sciopero, iniziative per fare 
dell Ente chimico minerario re 
gionale il pomo di una politica 
di sviluppo in alternativa alla 
Moni Kdisnn che sfrutta paras- 
sitariamente parte delle risor¬ 
se dell'Isola. L'Knte. a causa 
della gestione carente, si tro 
va in difficoltà economiche e 
dalla prossima settimana non 
è in grado dj garantire i sala¬ 
ri a oltre tremila lavoratori 
Venerdì i lavoratori manifeste 
ranno a Palermo: al comizio 
parteciperà lori Giovanni Mo 
sca segretario della CGIL. 

RICHARDGINORI - I sin 

lineati ceramisti CGIL. CISL 
e CIL hanno deciso uno «ciò 
poro di 24 ore per il 18 gcn 
nato e la sospensione delle 
prestazioni straordinarie nelle 
fabbriche del Gruppo Richard 
(•inori* altre 24 ore saranno 
attuate entro il 21 gennaio sul 
la ba<e di decisioni aziendali. 
La direzione del Gruppo rifui 
ta di contrattare il sistema re 
tnbutivo nelle aziende, in v io 
lozione di un accordo del ’62. 
e dopo una decisione unilate 
mie respinta dai sindacati fin 
dal ’63. 

FABBRICONE - Gli operai 
del Fabbricone dj Arezzo han 
no scioperato ieri mezzora per 
protestare contro la riduzione 
da 48 a 40 oic settimanali del 
lavoro al reparto riparazioni 

I lavoratori chiedono ehe l'ora 
no di lavoro vici i epa rio veti 
ga discusso con i sindacati. 

AUTOFERROTRANVIERI - 

II Comitato direttivo del sinda 
cato autofermtramvieri (nde 
rcntc alla CGIL) è convocato 
por domani mattina a Roma. 


Sarà compiuto un esame della 
vertenza contrattuale. 

FARMACIE - I dipendenti 
delle farmacie municipalizzati 
sciopereranno per 48 ore il 17 
e 18 gennaio La decisione è sta 
ta presa dai sindacati dopo che¬ 
la F1AMCLAF ha confermato 
la sua posizione* di rifiuto delle 
principali richieste contrattuali 
Il contratto eli lavoro dei clipeo 
dotili delle larmacie municipi) 
lizzate è scaduto da un anno 


n 


Nelle aziende alberghiere 

Importante accordo 
per la tutela dei 
dirigenti sindacali 


Un Importante accordo ag¬ 
giuntivo al contratto nazionale 
di lavoro è stato raggiunto fra 
i sindacati e i rappresentanti 
padronali per f dipendenti del¬ 
ie aziende alberghiere. 

L'accordo, entralo in vigore 
il primo gennaio, estende la 
tutela, già prevista dal con¬ 
tralto, ai dirigenti sindacali e 
al membri di commissione In 
terna e introduce nuove norme 
per il finanziamento delle com¬ 
missioni paritetiche e per la 
e'ezione delle commissioni in 
terne. 

In particolare l'accordo esten¬ 
de ai dirigenti sindacali nazio¬ 
nali e provinciali la tutela già 
sancita per I componenti delle 
C.l. In base ai nuovo accordo 
i dirigenti sindacali, come i 
membri di C.l. possono essere 


licenziati solo per « giustificato 
motivo » o « giusta causa > e 
cioè per abuso di fiducia, ap 
propriazione indebita, vie di 
fatto, offese alfa dignità e al 
l'onore, pregiudizio degli inte¬ 
ressi del proprietario, gravi 
mancanze. Spetta ovviamente 
al datore di lavoro provare la 
sussistenza di una delle cause 
di cui sopra. 

In base ali' accordo sono 
esclusi licenziamenti dei sinda- 
calisi! e dei membri di C.l. per 
riduzioni di personale o cause 
non dipendenti dalia volontà dei 
lavoratori. 

Gli altri articoli dell'accordo 
riguardano la procedura per la 
notifica della qualità di diri 
gente sindacale e la parità del 
finanziamento delle commissio¬ 
ni paritetiche fra lavoratori e 
padroni. 





LA RIPRESA TESSILE: 
+ 17% NELL’ANNO ’66 


All'ombra del MEC fioriscono i cartelli monopolistici 


Prodotto lordo 


A Numero occupati a (in mllijrdi di UhJ 

1 /70 009 1932000 



Prodotto lordo per 
Od detto (in tire) 


1 fcW.OOQ 

436.858 5 

uè 

a 


431.376 


mi 



381.820 




369.500 


Un'indagine padronale 


In Italia le ferie 
più corte 

fra i paesi del MEC 

Ecco la durata delle ferie nei diversi paesi della CEE. con rifu 
rimerito alle diverse anzianità: 


ANNI DI ANZIANITÀ' DI SERVIZIO 
0-5 5 10 20 

Belgio 17 17 1K 20 

Francia Iti 18 18 20 

Olanda là là 15 17 

Germania occ. 18 20 22 24 

Italia 12 12 14 18 

Risulta chiaro che le ferie sono in Italia a un livello ancora 
basso: il piò basso nei paesi della « Piccola Europa ». Da notare 
clic questi dati sono stati pubblicati dal bollettino degli industriali 
della gomma. 
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Autostrade: altri 100 miliardi 

Entio la fine del mese sarà emesso d proMito obbligazionario 
di UHI miliardi per le autostrade. Reddito effettivo per i sottoscrit¬ 
tori G.GO'c. Come già per il prestito ENEL, si prevede una «of¬ 
ferta i di xotto.'Criz.iom tripla rispetto all'importo offerto: le banche 
rigurgitano di danaro. 

I 

Finanziamenti: crediti agevolati 

1-e cronache del finanziamento agevolato pullulano eh notizie 
l.’ISVEIMEH ha concesso all'Azienda tabacchi (ATI) mutui per 
295 milioni al 3'5. decennale. Lo stesso ISVEIMER ha concesso 
I 700 milioni alla Miralanza di Venezia per la costruzione di una 
fabbrica di saponi sintetici a Latina. Al 31 ottobre 1906. cioè in 
dieci mesi. ITSVEJ.MER aveva effettuato 4 200 finanziamenti per 90 
miliardi e 972 milioni. 

ALITALIA: 215 mila km. di rete 

I-a rete dei servizi aerei Atitaha ha raggiunto i 215 mila chi¬ 
lometri. Anche il 1966 è stato un buon anno por gii affari delia 
compagnia di bandiera: i passeggeri sono aumentati del 9 5~r e ie 
merci trasportate del 19.3T- (dati provvisori). 


lAt/t/l/l Ul/ w — ^ v/ 

il prezzo dei formaggi 

Bonomi, AIA, Confagricoltura e Federconsorzi si coalizzano con la benedizione di Restivo * La parola 
d’ordine di Gaetani: « Fare come per ii parmigiano-reggiano » aumentato di 500 lire al kg. in 2 anni 


Deserta 

l'assemblea 

Sfonda 

MILANO. 10 

L’assemblea straordinaria de 
eh azionisti della società per 
azioni Standa. che non si era 
svolta ieri per mancanza del 
« quorum » ed era stata rinviata 
ad oggi in seconda convocazione, 
è andata deserta. E««a avrebbe 
dovuto decidere l'aumento del 
cap talo sociale da L. 7 056 000 000 
a lire 10. 584 000 000. mediamela 
emissione di nuove azioni da dare 
ai soci in ragione di una ogni 
due vecchie possedute 
Alla base della mancata effet 
tnazione dell'assembiea sarebbe 
la situazione venutasi a creare 
in seguito ad accordi da tempo 
raggiunti tra maggioranza e mi 
rama. <u richiesta di un rappre 
sentante di quest’ultima. Carlo 
Monzino. Come è noto, il mono 
polio Edison ha ultimamente cf 
fettuato una penetrazione nel 
forte complesso commerciale mi¬ 
lanese. 


Impianto 
portuale per 
il Mississippi 

SAVONA. 10 

Un grande impianto per sbarco, 
immagazzinamento e ricarico di 
cereali è stalo realizzato a Sa 
vona per essere impiegato sulle 
rive de! Mississippi Si tratta di 
un complesso di apparecchiature, 
progettate e costruite (latte otTi 
cine Servettazzi Ba<evi per conto 
di una società statunitense. Esso 
è in grado di effettuare lo «ca¬ 
rico del grano dalle chiatte fin 
viali della capacità di 1000 ton¬ 
nellate con un ritmo di 1500 ton 
nellate all'ora e di effettuare tn 
modo altrettanto rapido le ope 
razioni di pesatura, immagazzi 
(lamento a < silos » e successivo 
imbarco «u navi oceaniche 
lai parte più complessa del 
l'impianto è costituita dal set¬ 
tore dedicato a) caricamento 
delle navi, costituito da tre torri 
di carico con braccia girevoli e 
retrattili e dotato di scivolo tele¬ 
scopico per Jo stivaggio . 


Secondo le previsioni della 
Confindustria. gii investimenti 
nell’industria tessile tradizionale 
(che nel periodo I960 69 nminon 
teranno a 266 miliardi) saranno 
sopratutto indirizzati al rinno¬ 
vamento della capacità prodotti 
va. più che al suo aumento. 
Quindi gli inv est unenti dovrei», 
bero tendere ad accre>eeie i 
livelli di produttiv.tà. imitando 
a termine il processo di rior¬ 
ganizzazione e tiasfo: inazione 
tecnologica iniziato nel Tn '66. 
ciie è gin costato la espulsione 
di 50 mila lavoratori dal proces 
-o produttivo e elle causerà an 
oora 30 mila d so--c-ip.it i tino al 
'69 ri'jv :>o i!!’o. rup iz uno dei 

1965. 

Nello scorso anno ramiamolo 
r»r<Kliittivu. «empie de: settore 
tessile tradizionale ha fatto 
registrare un pici emerito. r:«pet 
to al 196"), del 17.6 pt-r cento, 
forse il pò alto (ie!";ndu.'tnu. 
raggiungendo gii o'm-tt.v, di 
pi odiizione del 196K vicino ai 
massimi del "65 C:ó è avvenuto 
nonostante nel '65 gli investi- 
menti abbiano sega.ro una f!<>' 
storie. r:'i>ettd al '64 del 17 [*>r 
cento e nonostante il calo (iella 
manodopera super.ore alle pre- 
v.sionj della (’onfin'iu'tria «nel 

‘66 .''occupazione è s*,e., -)[ ( {j 

sotto de’le quote de '6>>. 

La * i orgamzzjz.one del la¬ 
voro ? tende alla dequaiilu a 
zione dei lavoratori (creaz.one 
delle «squadre di caria» già 
in funzione da tempo ir. Fran¬ 
ca e Re'r». n ) o alia saturazione 
de *e-np, non us-egn.i/.me di 
p.ù macchinar o •- aumento dei 
I’ ’ intervento a‘iivo- per ora) 
L'obh.c’t ,v O è acc:e-eO:c li 
unite ia produttività, superai) 
do il valore dei proriorio lordo 
;ht addetto che. tome mori'.» :J 
strati, o. nello '<or '0 anno e ar 
rivale» a q i«Ve mi. raggiunte. 

In questo quadro riveste par 
'.icolare importanza la r.vend. 
razione opera.a eie* sta alla 
ba'e della p .«"afonia unitaria 
per il r.movo .lei ori:ratto d: 
lavoro: conoscenza contratta 
/ione prevc-n* va rie. p.an: d. 

; riorganizza z.one 
\ssegna7 on-- . 
coti nm. qualifiche 
\oro. d.icoo ; ' 

in pò. :i -c i*--r.i"*<. ;» u 
» dopo » ,*• i,*' i* » fu.-.z .ec 

. : 0 | pro-.\»'h:»'-'v; <i - neo - . i 

mento m t ;>r ma » 4nz- z .i 
«te««’ ? reno: » ~ e.r.iv «otto 

post: a centro..o - cv*n« de-st¬ 
anche -n rapporto aie -uè con 
sequenze «ai live!, -ri o n 
z.one 

NEL GRAFICO: mentre l’occupa 
rione tessile continua a diminuì 
re, il prodotto lordo per addetto 
ha battuto ogni record nel 1964. 
Da 1.690 mila lire del 1963 è pas¬ 
sato a 1.770 mila nei 1964, 1.932 
mila nel 1965 e a ben 2.370 mila 
net 1966. 
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Riprese ie 
fraffafive per 
il contratto 
dei giornalisti 

La Federazione nazionale del¬ 
la Stampa e ia Federazione Edi 
tori stornali hanno reso noto 
ieri «era con un comunicato con 
giunto l'avvenuta ripresa delle 
trattative t*»r il contratto dei 
giornalisti. 

« Sono state riprese ieri — è 
detto nella nota — a Roma le 
trattative per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale rii lavoro dei 
giornalisti addetti ai quotidiani, 
agenzie di stampa e periodici. 


Hanno gridato per due anni 
che il MEC avrebbe fatto crol¬ 
lare il prezzo del latte e dei 
caseari ed ora. poiché non è 
più possibile sostenerlo, stati 
no varando una serie di accor 
di per aumentare tutti i prezzi 
dei pi urinili dei settore La 
fonte è sempre la stessa - Con 
f.igrit ottura, Awieiaziom- alle 
valori ( \l\). Bonomi. la Fe 
(leu ntismvi L'unica singolari 
tà venuta m luce stavolta è 
die l'on Bc-tivo ha prestato 
il 20 dicembre scorso la «ala 
del ministeio dell*Agiieoltuia. 
e partecipato al convegno dt I 
- c .niello . ti asini mandalo ria 
alt.» - ) privato (piasi in un af 
fare di pubblico inri tesse Re¬ 
stivo. s| «a è tutti» di Bonomi 
Ma al Ministero ci sono anche 
due sditosi greti» i socialisti 

La paiola d'ordine del *car 
t(-l!o«. e-ptessamente lanciata 
dal pi esiliente- digli agricolto¬ 
ri conte Gaetani. è fare come 
con il Consorzio parmigiano 
reggiano Che cosa Ini l'atto 
(pici Consorzio di tanto scusa 
zinnale? Se ne osserviamo I al 
tività dal lato del consuma 
ton* vediamo che. nel giro di 
un paio d'anni, il prezzo del 
formaggio parmigiano reggia 
no lui raggiunto e talvolta «u 
pernio le duemila lire al chilo. 
Nello famiglie degli operai que¬ 
sto tipo di formaggio, che ha 
una spiccata preferenza sul 
ilicicntn italiano, è diventato 
roba da dare in premio .ni ta 
ga - /7Ìni Le ragioni del rialzo 
sono diverse (il consumo è au¬ 
mentato del dieci per cento 
neU’ultimn anno), ma certa 
mente non è estraneo all’au 
mento dei prezzi il funziona 
monto del Consorzio che ha 
('levato la quotazione nH’ori 
gine e «volto una campagna 
pubblicità! ia 

Senza (bibbio il Consorzio ha 
«volto un’azione di sostegno 
dei prezzi del latte ai produt 
tori Ma perchè per ogni ciò 
qtie lire al litro fatto godere 
al produttori* è sortito un an 
mento di 400-500 lire per ogni 
chilo di formaggio consumato** 
Le ragioni «tanno nel fatto ehe 
il Consorzio, pur agendo in va 
rie direzioni, ha «'.dimentica¬ 
to- di agire nel senso di-ri 
dune i costi cioè - 1) per aiti 
tare i produttori a dare nuovi 
basi tccnichr alle stalle: 2) per 
ottenere una fonte di credilo 
indiscriminata e sicura da cui 
trarre le anticipazioni ria mi 
gare prr il latte raccolto dalle 
cooperativo: 3) per cambiari* 
la refe e il sistema di distri 
buzinne clic assorbe un terzo n 
anche più d»*l prezzo: 4) per 
creare canali cooperativi di 
rifornimento per mandimi p al 
fri prodotti consumati dagli al 
Invasori il cui costo è molto 
pesante 

» Dimenticanze - non casuali, 
diciamo, dal momento che so 
no stale nuovamente * dimen¬ 
ticate» dal ministro e ria tutti 
i portavoce del « cartello » i 
quali — molto sostnn7Ìnsamen 
tr — hanno invece progettato 
analoghi Consorzi (e analoghi 
aumenti di prezzo) per il Gor¬ 
gonzola il Provolone e il Pe 
rorino 

Il loro modo di ragionare è 
tipicamente speculativo II 
prezzo -i indicative! » stabilito 
dal MFC per il labe industria 
Ir è di 65 lire al litro per JT»n 
i lia TI prezzo rrormine', (he 
) si realizzerà ad unificazione 
j compiuta =arà dì 61 lire. Ma 
I — come sfa nv v « aeralo in quo 
] «ti giorni per l’olio d’oliva — 
i nessuno ha l’obbligo di appli 
j rare questi prezzi, poiché essi 
valgono solo quando i) merca 
to scendesse al disotto Quan 
do il mercato è in aumento — 
e in Italia il latte industriale 
si paga attualmente fra le 70 1 
c le 8.5 lire — nessuno ha nirn. 
le da ridire. Di conseguenza - 
basterà cartelhzzare il mercato 
) per realizzare, attraverso si 
I inazioni di rnonopoho parziale 
j o to’alo. prezzi sempre più 
[alti: c chi vuol occupirsi di I. 

| la tra.'forma/iont- tecnulogio 
i eh Ile stalle chiacchieri pure’ 

Il MEC. m queste condizioni, 
noi; :.* piu tanta paura l>d re 
sto. proprio il MEC ha fissato 
: u*;o -barrali» n!o di b< n 680 li 
j re p« r ogni chilo di burro che 
i i presi terzi, cioè non aderen 
ili tentassero ili erodere sqj 
! nostri mercati E la s garan 
! zia j che siamo chiamati a da 
, re pt r : sKrp.'m olard--«i o te 
ì deschi di burro e latticini, che 
i costerà circa 3Ui miliardi, non 
i la pagaro certo gli agrari e 
j gli industriali lattiero c «w ari. 

Si capisce, allora, pt r< he il 
goveriH» italiano non abbui pre¬ 
sentato — o anche soltanto 
messo allo studio — una legge- 
speciale per invogliare, e un 
poco anche obbligare, sii acri 
coltori a passare dalle picc ole 
stalle, malsane e costose, alle 
moderne stalle «emiautomatiz. 
7ale. Vero è che Io stesso pre 
striente dell AIA. dr. Vc-nino. 
ammette che con queste stalli 
attrezzate l’allevatore guada 
girerebbe almeno 10 lire al li 
tro — il doppio rii quanto ha 
dato il Consorzio parmigia¬ 
no reggiano, con tutta la sua 


i propaganda t a spose del 
consumatore — ma questo non 
«umbra interessare nè il mini 
strn nè il t cartello » La ma¬ 
nodopera, ammette sempre lo 
stesso Venino. incide per 27 li¬ 
re al litro - è ormai ridotta cioè 
a un terzo del costo, al massi 
mo Questo dato sbugiarda la 
pretesa della Confagricoltura. 
clic rifiuta di ci care condizio¬ 
ni di orario di lavoro e di pa¬ 
ga * attraenti » per l'operaio di 
stalla, col protesto clic questi 
miglioramenti metterebbero in 
crisi gli allevamenti La crisi 
nasce, al contrario dal minio 
in cui vengono sfruttati i lavo 
latori e il mercato Ed è crisi 
gravissima dal lato degli iute 
ressi della bilancia commercia 
le e del consumatore 
Per ri-olverla non c’è lu-o 
gno di et caie altre posizioni dì 
monopolio di aggiungere alti e 
tangenti «ni prezzi ma di an 
dare diritti (nutro g'i interessi 
speculativi degli agrari e ri< gli 
industriali. 

r. s. 


ì 


Salerno e Brescia | 

Avanzata CGIL 
alla Marzofto 


Le elezioni per il rinnovo 
delle commissioni Interne «ilio 
Marzotto di Salerno e di Bre 
scia, dove sono occupati rispet¬ 
tivamente 1000 e 1300 lavora 
tori, hanno segnato un signifi 
cativo successo per la CGIL. 

La lista della FILTEA CGIL 
ha ottenuto alla Marzotto di 
Salerno 390 voti (contro i 278 
dello scorso anno: 112 voti in 
piu) ed è passata al J 7.33'5 
con un aumento del 7,6'ri La 
FILTA-CISL ha ottenuto 217 vo 
ti (26 in meno dello scorso an 


no), perdendo in percentuale 
il 4 3; la UIL 109 voti (33 voti 
in meno); lo CISNAL 108 voti. 

Alla Marzotto di Brescia la 
Usta della FILTEA CGIL è an¬ 
data avanti dell'1.5 - e la lista 
della FILTA CISL ha perso il 
2,7 per cento. 

Il successo della lista della 
FILTEA CGIL premia la poli 
lica dell' organizzazione unita¬ 
ria. che si è battuta e sì balle 
contro In politica di divisione 
praticala dalla Marzotto e per 
una migliore condizione per i 
lavoratori. 


Andreotti all'assemblea ANIA 


NEL '67 L'ASSICURAZIONE 
OBBLIGATORIA PER LE AUTO 

Costante aumento del gettito — Superata la crisi 
del ’65 con l’aumento delle tariffe 


I dati fino a novembre 

SALE PIU' LENTAMENTE 
MA SALE, IL CAROVITA 

INDICI DEI PHEEZI ALL * IPMJBOSSO (B*.« 19S6-100) 



INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO (Base: 1953-100) 
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Ml'.i-ocmblcu generale delle 
iuijii e»c di assicurazione -voi 
!a-i ieri a Roma nel Palazzo de' 
(ìmu.i'i alla piesenza del mini- 
'tm \indi curii, il senatiiie hbeiale 
Vtmn. presidente ilcll'ANlA ha 
ilhi'tinto In situazione (Ir I «et 
rive lonionilo an panorama ilei 
l'ariiv im s\n!ta ne. I960 Si è 
uh apjueM) ilio le a.s'ieuraz.ioni 
rial Crii al 1961. -ano aumentati 1 
-lei 275 pei cento, contro il 145 
per , ente* di incremento del ieri 
dito nazionale. E in particolare 
nell ni*imo anno ,-i c ottenuta una 
ultero'e espansione Fallo quindi 
.1 vini!ionio con l'e.'teio riMi’ta 
‘he Line i fmentn. in Italia, e pei 
ceutii.dmefite superiore alla me 
ri’a delle nazioni europei* Il Pre 
siderite dell'\NIA ha però mor¬ 
dati) che le compagnie hanno at¬ 
traversato s uria serio crisi * che 
-o!o nel 1965 è «tata superata 

- prozie ni un opero severa » co- 
rapptosa consistente soprattutto 
nella revisione ■Ielle tariffe per 
niepho <nleptiartc olVent-tà dei ri¬ 
schi' Ma ni particolare i! sena¬ 
tore \;’o:n ha jv»«'e Ducente «u! 
piohlema de!l';i' - -,c ir 1 /ione obbh 
'■intona per gli au’oveieo'.i facci) 
rio un p’cei.so rifenuientn al prò 
getto d. legge governativo di cui 
'un'o si pario nel l'ottobre del 
1965 A rioni dojx) aver r, cordato 
ria- negli ultimi tempi si è avuta 
una diminuzione degli incidenti 
'tiada'i ha sollecitato il gover¬ 
no uiTtnriié prenda una deci 
-ione in merito al progetto ri¬ 
legge «ili! obbligatorietà. Se il 
go.erno decide-à positivamente 

— ha [>oi i.onclii '0 il presidente 
leir.WIA - le compagnie sa rari 
".<> ri suo'tisSime a gestire diret- 
t.i’ni-i’e -1 riuovo settore dell’as 
-‘(•ii'.i/one obbligatoria. 

Si è co-i ancora una vo’ta 
'i.evalo «e ve ne Tosse -tato 
bisogno, rhe le imprese d'nssicu- 
r.i/ione «o*io pò clic mai rli«|)0'te 
ari assumersi il nuovo compito 
die. tutto sommato, porterà loro 
•diavi e fac.li guadagni. 

Al .senatore .\rtom ha rispo-to 
il mim.-’ro deHIndu-tria An- 
1:cotti d quale rifacendo la ero 
ni'treia del p'ogeito governativo 
'•iH'obhligatnrietà ha precisato 
ionie i! frs'o attualmente, si 
t'ovi aire-ame del CNEL. P«*r- 
f.ir.io - ha detto il ministro — 
si tratta anco-a ri; avere pazien¬ 
za rii atendeie alcuni mesi per¬ 
ché -e :ì ('NEL darà parere favo 
re.o.e « il governo farà tutto 
il p()'s.bile po-ché il Parlamento 
approv i la legge entro l’anno in 
rorso r. 


I 


Nei grafici è rappresentalo l’andamento dei prezzi all'ingrosso, 
dei prezzi al consumo e del costo della vita negli ultimi due anni, j 
come si vede, vi è una continua ascesa, anche se rallentala negli Università 
ultimi mesi, e una certa « forbice » fra prezzi all'ingrosso e al 
consumo. I prezzi all'ingrosso, nei primi undici mesi dell'anno 
scorso, in confronto allo stesso periodo del '65, sono risultati in 
crescila dell'1,6°4, quelli al consumo del 2,1%. L'indice del costo 
della vita, calcolalo dafl'ISTAT sulla base del « pacchetto » di 
consumi di una famiglia-tipo lavoratrice, è risultato in aumento 
del due per cento. In novembre — rispetto allo stesso mese del¬ 
l'anno scorso — l'incremento è stato dello 0,3%. Tuttavia, una 
agenzia dava ieri probabile per il mese successivo (dicembre) 
un ulteriore aumento, incentivato dagli acquisti e dai rincari 
natalizi, il quale farebbe scattare la contingenza, dopo la pausa 
ultimamente verificatasi per la prima volta in cinque anni 


Convocate per il 20 gennaio 


Trattative per il contratto 
dei 20 mila degli appalti F.S. 


A febbraio 
sciopero 
dei professori 
incaricati 


li 20 avranno inizio le trat¬ 
tative per il rinnovo del con 
trailo d(i 20 mila dipendenti 
degli appalti ferroviari. E' que 
.sto un primo significativo risul 
lato delibazione svolta da que¬ 
sti lavoratori dal mese di ot¬ 
tobre. data di scadenza del 
contratta Finora l'amministra 
/ione delle FS ha insistito sui 


licenziamenti mentre gli ap¬ 
paltatori hanno intensificato 
Vi sfruttamento e avevano. 
Imo a ieri, rifiutalo la tratta¬ 
tiva. I na situazione, dunque, 
ehe esige il massimo di unità 
e di vigilanza per modo che 
le trattattive non risultino solo 
un tentativo per bloccare la 
azione della categoria. 


11 corri.tato centrale e il conii- 
gìiu nazionale dell’ANPLT (A*- 
«ociazioce nazionale professori 
universitari incaricati), al tor¬ 
nane di nn esame dei problemi 
da tempo «ni tappeto, hanno eoo 
fermato la (h-ci-ione di inaspri¬ 
re l'agitazione fino allo sciope¬ 
ro didattico, con la non parteci¬ 
pazione anche alle commissioni 
ri e«ame por un periodo non in¬ 
feriore alla «ettimana nel pros¬ 
simo mese di febbraio. E’ anche 
stato dato mandato al Consiglio 
di Presidenza di concordare tem¬ 
pi e date con le altre associa¬ 
zioni universitarie, prevedendo 
l'eventualità che Io sciopero sia 
pro-eguito a tempo indetermi¬ 
nato 

In un comunicato diffuso ieri 
l’ANPlT rileva che il volgere a 
termine deila legislatura rende 
sempre più incerto il varo di 
una effettiva riforma universita¬ 
ria e sempre più reale il pari- 
colo di una soluzione affrettata 
e inefficiente. 
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La cerimonia inaugurale nel capoluogo lombardo 


L'anno giudiziario : 
il P.G. milanese contro 
capelloni e divorzio 

Il dott. Trombi si è fatto sostituire dalTavvocato generale, Pontrelli, le 
cui posizioni non sono meno reazionarie - Denuncia della crisi della 

giustizia, ma non delle vere cause 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 10. 

L’anno giudiziario è stato inau¬ 
gurato a Milano con un discor¬ 
so dell'avvocato generale Anto¬ 
nio Pontrelli. che sostituiva il 
procuratore generale Pietro Trom¬ 
bi. ormai alle soglie della pen¬ 
sione. K’ stato un discorso am¬ 
biguo e reti ivo, che potrebbe es¬ 
sere così riassunto: denuncia 
della bancarotta della giustizia, 
ma travisamento delle vere cau¬ 
se; dura critica, ma da destra, 
al pochissimo fatto dal governo 
l>er porvi rimedio; attacco mora¬ 
listico al divorzio e... ai capello¬ 
ni! Il ministro on. Reale, pre¬ 
sente alla cerimonia, si è sorbita 
la lezione, d'altronde meritata: 
quando non si ha il coraggio e 
la volontà di fini tare a fondo una 
politica di riforme, quel che si 
ottiene è di farsi attaccare da 
sinistra e svillaneggiare da de¬ 
stra. 

Il dr. Pontrelli ha iniziato ne¬ 
gando che esistano oggi fra i 
magistrati « fratture, schieramen¬ 
ti su opposti principi ideologici »; 
queste snrehbcto solo: < interpre¬ 
tazioni allarmìstiche c temìenzin- 


Indagini sul 
ferimento di 
un detenuto 
del carcere 
di Avellino 

AVELLINO. 10. 

La direzione delle carceri giu¬ 
diziarie di Avellino ha iniziato 
le indagini, in collaborazione con 
la polizia, sul ferimento del de¬ 
tenuto Salvatore Galastro, di 24 
anni, di Gioia Tauro, avvenuto 
in tin padiglione dello stabili¬ 
mento di pena. 

Il Galastro ò stato colpito alla 
regione lombare con un pezzo di 
lamiera, sembra da un altro de¬ 
tenuto. Francesco Climaco di 38 
anni, condannato a 24 anni di 
reclusione per duplice omicidio 
volontario. Il Galastro. che ha 
riportato una vasta lesione alla 
regione lombare con sospetta le¬ 
sione degli organi interni, usci¬ 
rà dal carcere nel 1992. Sta 
scontando una condanna per 
omicidio volontario, lesioni, dan¬ 
neggiamento e violenza a pub¬ 
blico ufficiale. 


11 direttore generale del- 
l’INAM. dottor Gastone Marsil- 
H. è stato rinviato a giudizio 
per truffa ai danni dello Stato. 
L'episodio di cui il dottor Mar¬ 
sali si sarebbe reso colpevole 
non ha relazioni comunque con 
l'alta carica che egli attual¬ 
mente ricopre. Esso risale in¬ 
fatti a dieci anni fa. 

Nel 1957 il dottor Mandili 
che a quel tempo era semplice 
funzionario dell’Istituto costi 
tu» una cooperativa edilizia 
sovvenzionata dallo Stato per 
la costruzione di case di ahi 
tazione. Secondo la legge, co 
me. è noto, le cooperative co¬ 
stituite da funzionari parasta¬ 
tali hanno diritto alla sovven¬ 
zione con un tasso di interesse 
del 7.50 per cento, mentre per 
le altre cooperative costituite 
da privati il tasso di interesse 
e dell'otto per cento. 

Secondo l’accusa per la quale 
la magistratura ha rinviato a 
giudizio l’attuale direttore dcl- 
l’INAM Gastone Marsilli. figu¬ 
rò come assegnatario doll’ap 
parlamento che in realtà inve¬ 
ce sarebbe stato della sorella. 
Costei non essendo impiegata 
parastatale non aveva diritto 
al tasso del 7.50 per cento ma 
potè usufruirne grazie alla sin¬ 
golare oparzione. 

Conosciuta la decisione adot¬ 
tata nei suoi confronti dalla 
magistratura, il dottor Marsilli 


se, che rivelano inconfessati di- 
seom ». l’arole per lo meno di¬ 
sinvolte. quando è ormai chiaro 
a tutti che oggi la magistra¬ 
tura è divisa tra coloro che in¬ 
tendono applicare la Costituzione 
e coloro che la ignorano. Baste 
■ ebbe per convincersi di questo 
l'episodio della Zanzara, di cui 
proprio il dr. Pontrelli fu uno dei 
protagonisti, quando, a nome di 
Trombi, scrisse quella richiesta 
di trasferimento del processo di 
appello a Genova, clic offese non 
solo i giudici ma tutta la citta¬ 
dinanza milanese. 

Entrando nel merito, l'avvoca¬ 
to generale ha riferito che la 
litigiosità è ulterioimente dimi¬ 
nuita (ma, a suo parere, solo 
perchè gli italiani, ormai privi 
di fiducia nella giustizia, ricor¬ 
rono. appena sia [Kissihile. a com¬ 
promessi e a transazioni priva¬ 
te) mentre i piacessi in arre¬ 
trato sono aumentati. Ciò è la 
conseguenza del fatto che, nel 
campo dei rimedi, « resta ancora 
tutto da fare e quel poco che si 
è fatto non ha risolto nulla ; nes¬ 
suna soluzione soddisfacente è 
stata data ai problemi di fondo, 
come quelli delle circoscrizioni 
giudiziarie. della migliore distri- 


MILANO. 10. 

Un barbiere disoccupato, ri¬ 
tornato pochi mesi fa dalle Pu¬ 
glie a Milano in cerca di la¬ 
voro. ha ucciso in un momento 
di follia la figlioletta di il an¬ 
ni gettandola dalla finestra di 
casa. 

La tragedia è avvenuta que¬ 
sto pomeriggio, poco dopo le 
17 in via Petrella nei pressi 
della stazione centrale. Dome¬ 
nico Di Bari. 46 anni, era solo 
in casa con la figlia Carla, che 
proprio oggi compiva 11 anni; 
la moglie Rosa Chicco. 40 anni 
era uscita a far la spesa; pure 
assente anche la figlia mag¬ 
giore. Maria di 18 anni. 

Il Di Bari, che recentemen¬ 
te era stato ricoverato in una 
casa di cura a Bari per un 
forte esaurimento, ad un certo 
punto ha perso il lume della 
ragione. Ha svegliato la pic¬ 
cola che era al letto da due 
giorni con l'influenza, l’ha mes¬ 
sa a sedere ancora in pigiama 
sul davanzale della finestra che 
ha aperto mentre la bimba ter¬ 
rorizzata invocava aiuto, e l'ha 
gettata nel vuoto da un’altezza 
di circa 15 metri. La piccola è 
deceduta poco dopo all'ospe- 
dale. L’uomo si è costituito, e 
fino a tarda sera Io stavano an¬ 
cora interrogando sui motivi 
del folle gesto. 


ha chiesto di essere dispensato 
dalle sue funzioni: il presidente 
dcU’INAM, Coppini, prima di 
decidere in merito ha convo¬ 
cato per lunedì prossimo il co¬ 
mitato esecutivo dell’Istituto. 


Ancora 
senza volto 
i vincitori 
della Lotteria 
di Capodanno 

TRIESTE. 10. 

Vana caccia dei cronisti al 
fortunato e misterioso vincitore 
dei 150 milioni del primo pre¬ 
mio della lotteria di Capodanno. 

Con ogni probabilità il neomi¬ 
lionario si è allontanato dalla 
città e attende tranquillamente 
che la curiosità pubblica per la 
sua identità sia svanita. 

Questa mattina una donna si 
è presentata alla direzione del¬ 
l'Enalotto di Trieste affermando 
di aver perduto i suoi due bi 
ghetti, uno dei quali lo avrebbe 
acquistato proprio nella filiale 
della Cassa di Risparmio di 
Roianc. La donna sperava che 
la direzione dell'Enalotto potes¬ 
se fare un controllo dei tagliandi 
àrdati con la cartolina a « Sca¬ 
la Reale* per il voto, perchè 
« sospetta * che proprio tra 1 
due biglietti smarriti vi sia quel¬ 
lo che ha vinto i 150 milioni. 


buzione dei magistrati fra i vari 
uffici e soprattutto quelli del po¬ 
tenziamento dei servizi ausiliari 
e della loro rioroamzzazoine su 
basi moderne ». Il che è vero ma 
fino a un certo punto, poiché i 
vari problemi di fondo sono piut¬ 
tosto quelli della riforma dell’or¬ 
dinamento giudiziario, della rifor¬ 
ma del Consiglio superiore della 
magistratura, delle leggi, da ren¬ 
dere conformi alla Costituzione. 

L'avvocato generale ha quindi 
dato atto al governo di aver av¬ 
viato la riforma del codice di 
procedura civile, sostenendo pe¬ 
rò che essa è la meno urgente 
e che comunque non dovrebbe 
essere radicale. Poi ha criticato, 
c giustamente, la recente inno¬ 
vazione che allarga la compe¬ 
tenza dei Pretori e dei Concilia¬ 
tori e c he. non essendo stata in¬ 
serita in una riforma organica, 
appesantirà solo ulteriormente il 
lavoro delle Preture e dei Tribu¬ 
nali. Infine ha attaccato anche la 
i eeente legge Breganze sulla pro¬ 
mozione dei magistrati, dimenti¬ 
cando però di dire che essa è 
il meno peqgio di fronte agli at¬ 
teggiamenti ultra conservatori 
degli alti magistrati. 

Tornando alla litigiosità, l’av¬ 
vocato generale ha denunciato lo 
aumento dei fallimenti, dovuti an¬ 
che a i gestioni dissennate, te¬ 
merarie, ad abusivo ricorso al 
credito, a dilapidazioni, megalo¬ 
mania. incompetenza, spregiudi¬ 
catezza di molti imprenditori »; 
Tincremento delle cause di lavo¬ 
ro: e infine il raddoppio, nel cor¬ 
so degli ultimi 6 anni, delle cau¬ 
se di separazione fra i coniugi. 

Notando che « il primato delle 
separazioni spelta alle giovani 
coppie ». il dottor Pontrelli non 
ha trovato di meglio che indi¬ 
care la causa nella « nuora ma¬ 
niera di concepire il matrimonio, 
come una associazione di inte¬ 
ressi materiali » (quasi che non 
fossero mai esistiti nel passato 
matrimoni di interesse, a base di 
dote. eco.). Ma l’argomento è 
servito all’avvocato generale co¬ 
me trampolino di lancio per una 
carica a fondo contro il divorzio, 
che sarebbe voluto da una mino¬ 
ranza di « coppie infelici, più 
spesso colpevoli che vittime » sen¬ 
za tener conto del « danno che 
in una società moralmente labile 
può cagionare la consapevolezza 
di una disciplifia rilassata del 
vincolo... ». Neppure il cosiddet¬ 
to « piccolo divorzio » sarebbe am¬ 
missibile perché l'aver compreso 
Fra le ipotesi di scioglimento la 
separazione di fatto per almeno 
cinque anni permetterebbe di 
rompere il matrimonio < con 
estrema facilità ». Cosi il « divor¬ 
zio senza aggettivi entrerebbe a 
bandiere spiegate nella ridotta 
indifesa della famiglia italiana! ». 
Affrontando infine la relativa 
questione costituzionale, il dot¬ 
tor Pontrelli ha sostenuto che 
questa si porrebbe solo nei casi 
dei matrimoni religiosi e non in 
quelli civili. Morale: adottando 
il divorzio gli italiani arrivereb¬ 
bero in ritardo ad esperienze 
già concluse presso altri popoli, 
ad esempio quelli dell’Europa 
orientale che starebbero modifi¬ 
cando l'istituto (ma non soppri¬ 
mendolo!). 

Passando alla criminalità, l’av¬ 
vocato generale ha affermato (in 
contrasto col procuratore genera¬ 
le della Cassazione ed anche con 
i locali organi di polizia) che c il 
delitto progredisce in tutto il ter¬ 
ritorio del distretto, per quantità 
ma soprattutto per gravità: furti, 
rapine, bancherotte, reati della 
Icone Merlin, delitti di onore im¬ 
portati dagli immigrati meridio¬ 
nali » (e che. anche per l’ora¬ 
tore meridionale, andrebbero con¬ 
siderati omicidi semplici). 

Sono seguite altre dure critiche 
a’ progetto di riforma del pro¬ 
cesso penale che avrebbe, ahimè, 
il difetto di sottrarre Tistrutto- 
ria al P.M.. di introdurre l'inter¬ 
rogatorio incrociato (in realtà 
svuotato di ogni senso, mantenen¬ 
dosi l'istruttoria scritta) e infine, 
nella coda il veleno di accresce¬ 
re i diritti del cittadino a scapito 
della cosiddetta « difesa della so 
cietà ». Il dottor Pontrelli se Té 
quindi presa anche con l’ultimo 
congresso dei comitati misti di 
azione dei magistrati e avvocati 
per La riforma della giustizia, 
poiché in quella sede qualcuno 
avanzò la proposta di ridurre il 
P.M. a semplice funzionario del¬ 
l’esecutivo. L'avvocato genera¬ 
le si è ben guardato dal chia¬ 
rire che tale proposta era stata 
avanzata come rimedio all'ambi¬ 
gua figura e agli attuali ecces¬ 
sivi poteri del P.M. 

Ultimo capitolo, la delinquenza 
minorile. Dopo aver denunciato 
la drammatica «inazione del no¬ 
stro Tribunale dei minorenni (3 
giudici e un solo P.M.. che svol¬ 
gono anche altre funzioni, per 3 
mila processi penali. 600 pratiche 
amministrative. 800 pratiche civili 
all’anno, mentre occorrerebbero 
almeno 15 giudici ed altrettanti 
cancellieri!) l’avvocato generale 
ha voluto spiegare perché anche 
in questo campo la criminalità 
sarebbe in aumento: » _. si guar¬ 
dano con occhio indulgente e tal¬ 
volta con malcelata simpatia cer¬ 
te conventicole di giovani zazze¬ 
ruti e graveolenti, dalle accon¬ 
ciature strampalate e pittoresche, 
che hanno abbandonato la casa, 
lo studio e le oneste occupazioni 
per dedicarsi all’ozio infecondo, 
al raoabondaopio, a svaghi tur¬ 
bolenti (Torse le manifestazioni 
per il Vietnam o i viaggi a Fi¬ 
renze per salvare 1 libri - ndr). 
a pratiche di erotismo collettivo. 
che attraggono nella loro torbida 
scia fanciulle giovanissime votate 
a immancabile corruzione... e che 
debbono ricorrere a mezzi ille 
citi di sostentamento e addirittu¬ 
ra od amicizie particolari... ». 
Morale. « anche a rischio di es¬ 
sere chiamati attentatori della 
libertà ... occorre reprimere con 
la massima energia codeste ma¬ 
nifestazioni collettive e corali di 
dissocialità... ». 

p. I. g. 


Milano 

Disoccupato getta 
la figlia da 15 metri 

L'uomo è improvvisamente impazzito 


A giudizio per truffa 
ai danni dello Stato 
il direttore dell'IN AM 

E' accusato di aver costruito un appartamento aila 
sorella con le sovvenzioni di favore ai parasta¬ 
tali - Ha chiesto di essere esonerato dall'incarico 


GELATA LA CASCATA DELLE MARMORE 



TERNI — La cascata delle Marmore completamente gelata e ricoperta di neve dopo l'intensa ondata di freddo 

(Telefoto A.P.-1V Unità ») 


DICONO I METE0R0L0GHI 

Poca pioggia 
fino al 18 
e dopo il 25 
del mese 

Tempo buono, con alcuni periodi di variabi¬ 
lità: ecco quanto prevedono per gli ultimi venti 
giorni di gennaio gli esperti del servizio meteoro¬ 
logico dell'Aeronautica militare. 

Per un paio di giorni, al Nord, avremo tempo 
cattivo e forse un leggero aumento della tempe¬ 
ratura per una perturbazione che dalla Spagna 
viene verso l'Italia. 

Dalla fine della settimana sino al 18 del mese, 
sul Mediterraneo centrale e sull'ltaUa, si verifi¬ 
cherà un regime di pressioni relativamente alte, 
con tempo in prevalenza buono. Poi la pressione 
diminuirà gradualmente e le condizioni peggiore¬ 
ranno. 

Fino al 25 si avrà così tempo variabile, con 
fenomeni più frequenti sulle regioni centro-meri¬ 
dionali. Successivamente la pressione aumenterà 
sul Mediterraneo centro-occidentale e sull'Italia 
e si avrà tempo in prevalenza buono. Negli ultimi 
giorni del mese le condizioni saranno variabili 
, sulle regioni settentrionali. 


Sei, in due giorni, le vittime del gelo 


TRE UCCISI IN AUTO DAI 
GAS DEL RISCALDAMENTO 


La neve blocca 


Cade dalla moto ed è travolto — Ferroviere asfissiato nella vettura precipitata nel fiume — Freddo intenso e collegamenti 
interrotti in numerose località — Molti comuni montani isolati dalla nave —12 contusi ad Ancona per la gelata delle strade 


un treno 
passeggeri 
in Jugoslavia 

Maltempo anche all’estero: la 
peggiore nevicata che si sia 
avuta a memoria d’uomo ha col¬ 
pito ieri una vasta regione del 
Messico settentrionale, provocan¬ 
do gravissimi danni 
Per il terzo giorno consecuti¬ 
vo è caduta la neve su gran 
parte della Jugoslavia: le auto¬ 
rità hanno riferito che 300 auto¬ 
carri. dieci torpedoni e un tre¬ 
no passeggeri sono rimasti bloc¬ 
cati nelle campagne. A Sarajevo 
la neve ha raggiunto Io spessore 
di un metro, il massimo da ven¬ 
ti anni a questa parte. 


Sei morti per il gelo e la 
neve: tre persone sono state 
uccise, e quattro sono rimaste 
intossicate seriamente, dai gas 
emanati dall’impianto di riscal¬ 
damento di due automobili. 

Il primo di questi incidenti 
si è verificato nei pressi di 
Gualdo Tadino, sulla via Fla¬ 
minia. A bordo di un’auto viag¬ 
giavano Getulio Anastasi (3G 
anni) e Gianni Maurizi (16 an¬ 
ni). Bloccati dalla neve a po¬ 
chi chilometri da Casenove, il 
loro paese, sono stati asfissiati 
dai gas del riscaldamento. Li 
hanno trovati ieri mattina alcu¬ 
ni contadini. 

Sull’autostrada del Sole, tra 
Barberino e Pandimiglio, una 
1800 Fiat a gas liquido si è 


improvvisamente fermata ac¬ 
canto al guard rail. Dopo pochi 
minuti una pattuglia della poli¬ 
zia stradale, che transitava in 
servizio di controllo, l’ha no¬ 
tata e si è avvicinata. I due 
agenti hanno trovato a bordo 
cinque persone prive di scasi. 
Il commerciante Riccardo Ne- 
grini (58 anni, da Vignola) che 
si trovava al volante è morto 
mentre lo trasportavano al¬ 
l’ospedale. Le condizioni dei 
quattro passeggeri sono gravi 
ma non disperate. Anche in que¬ 
sto caso la disgrazia è stata 
causata dal riscaldamento. 

La quarta vittima è Evaristo 
Mariotti (59 anni) che stava 
percorrendo la via Tiburtina, 
a Roma, in motocicletta, ieri 


mattina alle 6.30. E’ scivolato c 
caduto a causa del ghiaccio ed 
è stato travolto da una 600 
Fiat che sopraggiungeva e che 
non è riuscita a evitarlo. Il 
Mariotti è spirato poco dopo il 
ricovero al non lontano Poli¬ 
clinico. 

Nei pressi dell’Aquila, a Fos¬ 
sa. un ferroviere andava a 
prendere servizio presso un pas¬ 
saggio a livello: per il ghiaccio 
l’auto su cui viaggiava ha avuto 
una sbandata ed è finita tra le 
gelide acque delPAtemo. Il fer¬ 
roviere, Domenico Tudico (30 
anni) non è riuscito ad aprire 
lo sportello della vettura per 
tentare di salvarsi a nuoto ed è 
rimasto ucciso da asfissia. 

A Bani Lunghi di Mattarel¬ 


li processo iniziato ieri a Novara 


CURIOSI DELUSI : HANNO ATTESO 
INVANO LA TREDICENNE NOVARESE 

la ragazza, accompagnata da una suora, é rimasta per tutto il giorno in 
una saletta riservata del Tribunale - Il padre si è costituito Parte Civile 


Dal nostro inviato 

NOVARA. 10. 

Felice Pagani, 54 anni, sembra 
abbia avuto intenzione di colti¬ 
varsi un piccolo harem di Ialite. 
Oggi, nella prima giornata del 
processo ai 13 che ebbero a che 
fare con la vicenda di Elisabetta 
Orlando, si è appreso che l'agri¬ 
coltore barbiere protettore di ani¬ 
mali amava trascorrere parte 
delle sue giornate alla caccia di 
avventure con minorenni. * A me 
piacciono le donne — soleva dire 
un tempo — e le signorine in 
particolare ». Non ci sarebbe nul¬ 
la di strano per questa afferma¬ 
zione se poi non si apprendesse 
che le donne a cui il Pagani mi¬ 
rava erano in realtà ragazzine di 
12-13 anni, al massimo 18 anni. 

Nel corso deW interrogatorio. 
Felice Pagani ha confermato al 
presidente del Tribunale, Caro¬ 
selli, la sua vocazione. < Non mi 
sono mai voluto sposare appunto 
per essere libero ». Ed ha rac¬ 
contato come conobbe Elisabetta 
Orlando e come, quindi . comin¬ 
ciò a cacciarsi nel mare di guai 
in cui ora si trova, c Fu nel lu¬ 
glio dello scorso anno, alla Ba¬ 
raggia Suno (una località della 
provincia di Novara) che conobbi 
Elisabetta. Un giorno, mentre i 
penitori erano assenti, le misi 
le mani addosso. La toccai, e le 
detti un bado ». 

Così quindi ha inizio la vicen¬ 
da. « Ma — precisa il Pagani — 
non le chiesi mai di fare al¬ 
l'amore con me. Fu Elisabetta 
che. una volta, si confidò. Era 
fidanzata, ma non poteva sposar¬ 
si. poiché i suoi non avevano i 
mezzi per farle la dote. Gli chie 
si se poterò in qualche modo am 
tarla... >. 

A Felice Pagani piacciono te 
ragazzine; ma non è uomo dalle 
grandi risorse economiche. Co 
munque, assai generoso, dette 
alla Orlando piccole somme. 
* Cinquecento, mille lire per cot¬ 
ta. Per un totale di 4-5 mila lire >. 

A che scopo? A puro scopo 
benefico: a fondo perduto senza 


aspettarsi nulla in cambio. Ma 
questa generosità non poteva, coi 
tempi che corrono, risolvere il 
problema della dote di Elisa- 
betta. Sicché, afferma il Pagani, 
un giorno la ragazzina gli do¬ 
mandò se conosceva uomini di¬ 
sposti, in cambio di qualche at¬ 
timo di intimità, a ben retribuir- 
la. < Quanto vorresti? ». domandò 
il Pagani, c Ventimila lire », 
avrebbe risposto Elisabetta. 

Felice Pagani, generoso e al¬ 
truista. combinò un incontro tra 
la tredicenne ed un amico, il 



La tredicenne Elisabette Or¬ 
lando all'ingresso del tribona le 

(Telefoto) 


macellaio Pietro Orsina. 43 anni. 

Felice Pagani, come il presi¬ 
dente gli ha ricordato quest'oggi, 
non ebbe comunque contatti « se¬ 
mi erotici * con la sola Elisabet- 
to Orlando; abbordò anche altre 
giovinette del circondario. 

Terminato l'interrogatorio del 
Pagani ha avuto inizio quello 
di Pietro Orsina, cioè del primo 
« diente » di Elisabetta. Cos'è 
la pietà? Cos’è la morale? Cos'è 
la canta cristiana? Si ascolti cosa 
ha detto il parroco di Vapno 
D'Agogna, don Luigi Cerniti, elet¬ 
tosi protettore spirituale di Pie¬ 
tro Orsina, e lo si saprà Ha 
scritto il buon prete al magistra¬ 
to: € Dovete tener conto non solo 
dei fatti, ma delle persone. Do¬ 
vete tener conto che Pietro Or¬ 
sina è bravo, è buono, è pieno 
d'amore per la sua famiglia, per 
j suoi figli, uno di nore e Poltro 
di quattro anni. Invece cos’è 
quella ragazza? Da quale fami¬ 
glia proviene? Come si è com¬ 
portata? ». 

F.cco. per il Pastore di Vaprio 
D'Agogna, Elisabetta Orlando non 
è deano di carità o dj pietà per¬ 
chè è figlia di una peccatrice, e 
peccatrice essa stessa, eviden¬ 
temente irrecuperabile, secondo 
il prete, anche se ha solo 14 anni 
e 13 al momento delle sue * av¬ 
venture >. 

Invece Pietro Orsina, che in 
questo processo è accusato di fa¬ 
voreggiamento alla prostituzione e 
di violenza carnale, è buon cri¬ 
stiano e quindi è buon padre di 
famiglia ed è irreprensibile no¬ 
nostante le sue avventure con le 
minorenni. ET stato Pietro Orsina 
stesso a smentire, almeno in par¬ 
te. il volonteroso religioso am¬ 
mettendo d'aver c pagalo » Eli¬ 
sabetta. Ma poi la respinse — di¬ 
ce — inorridito per aver ceduto 
alla tentazione, c Forse per que¬ 
sto — dice con mossa furbesca — 
Elisabetta ’Tha con me” ». Meno 
problematici, gli altri ammetto¬ 
no con una strana memoria per 
ciò che riguarda la frequenza 
e le spese dei loro incontri con 
la giovinetta: passano in squal¬ 


lide testimonianze Pietro Rabuz- 
zi. commerciante di 40 anni. Rino 
Cattaneo mediatore di 55 anni. 
Giovanni Castaldi panettiere di 
30 anni. Un maresciallo dei ber¬ 
saglieri. Paolo Tonclli. 52 anni, 
nega ogni rapporto con Elisabet¬ 
ta: ma poi si viene a sapere 
che elargì alla famiglia di lei 
100 mila lire: chissà perché. I pa¬ 
droni dell’albergo della Stazione 
di Turbino, i coniugi Garavaglia 
negano anche loro di aver mai 
risto la ragazza e Pietro Or¬ 
sina. 

Il processo aveva acuto inizio 
stamattina alle 9.40. Nell'aula 
erano state fatte entrare prima 
le tre donne in stato tfarresto, 
seguite a breve distanza dagli 
uomini, in catene. Il pubblico 
numerosissimo (molte le donne 
e le ragazze presenti) avrebbe 
voluto vedere Elisabetta Orlando. 
Ma la ragazza che ha scatenato 
questo putiferio non è stata messa 
in mostra. Accanto a una suora 
che l'ha portata a Novara dal 
Buon Pastore di Torino, é stata 
lasciata per tutto il giorno in una 
soletta riservata del Tribunale. 

Gilberto Orlando, padre adot¬ 
tivo di Elisabetta, si è costituito 
parie civile solamente nei con¬ 
fronti di Felice Pagani, in quan¬ 
to t induttore alla prostituzione ». 

Piero Campisi 


Cinque dispersi 
nello scoppio 
di un oleodotto 

MEEKER (Oklahoma). 10. 

Cinque persone risultano di¬ 
sperse in seguito allo scoppio di 
un oleodotto a cinque chilome¬ 
tri da Meeker. La polizia ha ri¬ 
ferito che si teme che l’incen¬ 
dio seguito alla esplosione pos¬ 
sa allargarsi a una vicina raf¬ 
fineria della Shell. 


lo (Trento) una donna di 55 an¬ 
ni. Anna Ferrari, è scivolata 
su un sentiero gelalo ed è 
rimasta a lungo priva di sen¬ 
si. a pochi passi dalla sua 
casa. Quando l'hanno trovata 
era troppo tardi: il freddo 
l’aveva finita. 

E veniamo alle temperature, 
che si mantengono molto basse. 
Ia; punte record del gelo sono 
a Misurino (—21). a Valle di 
Susa (-22), a Dobbinco 
(—19) e a Selva di Val Gar¬ 
dena (—16, ma alle 9 di mat¬ 
tina; la temperatura notturna, 
non rilevata, era certamente 
più bassa). 

Freddo intenso anche nei ca- 
poluoglii: Bolzano (—14), To¬ 
rino (—10), Bologna (—8). 
L”Aquila (—4, ma alle 9 del 
mattino). In Allo Adige il Fred 
do intenso ha minacciato di 
provocare a Monguelfo un’al 
tra alluvione dopo quelle di 
novembre. Un torrente si è 
gelato non solo alla superficie 
ma anche in profondità sicché 
la massa di ghiaccio ha for¬ 
mato una diga contro l'acqua 
non ancora ghiacciata che si 
è riversata sull'abitato. Quan¬ 
do già alcune case si erano 
allagate, i militari sono inter¬ 
venuti facendo saltare il ghiac 
ciò con la dinamite. 

A Terni, dove nella not¬ 
te il termometro aveva se¬ 
gnato — 8 , alle prime ore del 
pomeriggio la temperatura si 
manteneva molto bassa, con 
—3. Uno spesso manto di ghiac¬ 
cio rende difficile la circola¬ 
zione. Molti sono i centri iso¬ 
lati: nel Molise, dove l’altro ieri 
40 località erano irraggiungi¬ 
bili, il numero è sceso a 11 gra¬ 
zie al pronto intervento di 
squadre di carabinieri. Dieci 
pali dell’energia elettrica sono 
stati abbattuti a Termoli du 
rante una tempesta di neve. 

Per quanto riguarda i collega- 
menti, gli unici possibili sono 
quelli ferroviari perché tutte 
le strade, quali in più punti 
quali in meno, sono interrotte. 
In particolare sono impraticabi¬ 
li le statali Apulo Sannitica e 87. 
Per questo i ferrovieri moli¬ 
sani hanno deciso di sospen 
dere lo sciopero, al fine di ga¬ 
rantire i servizi di emergenza 
e la possibilità di spostamento 
degli abitanti della regione. 

Vediamo ora la situazione 
nelle altre località: nel forli¬ 
vese sono isolate le frazioni 
Capanne, Pereto e la località 
Corbaea di Riopetra; nel peru¬ 
gino sono chiuse la Flaminia 
e la Leonessana. isolati i cen¬ 
tri di Norcia, Cascia. Monte- 
leone di Spoleto. Poggiodomo. 
Sant’Anatolia di Nareo. Se 
leggino. Vallo di Nera. Sellano. 
Preci e Cerreto. 

In provincia dell’Aquila la 
statale 479 è chiusa al traffico, 
nel tratto Villetta Barrea-Scan- 
no e numerosi sono i comuni 
isolati .Nel Teramano sono iso¬ 
late Villa Ricci. Cerqueto, Su- 
biano e Rochi mentre è stata 
aperta la strada per Valle Ca¬ 
stellana. Nel Teatino la sta¬ 
tale 86. Istonia, è interrotta 
dal km. 64 all’86. Sono chiuse 
al traffico alcune provinciali. 

Nel Casertano le frazioni di 
Letino e Vallelunga (comune 
di Callo Matese) sono isolate. 

In provincia di Potenza i ca¬ 
rabinieri sono dovuti interve¬ 
nire per soccorrere numerosi 
automobilisti in difficoltà e per 


trasjjortare all’ospedale di La- 
gonegro infermi bisognosi di 
cure immediate. 

Le acque delITsclero hanno 
superato gli argini a Paolisi 
(Benevento) allagando dieci et¬ 
tari. Non si ha notizia di danni 
alle persone. 

Le situazioni più drammati¬ 
che, nel Sannio. sono a Monte 
Taburno, dove alcuni turisti 
sono bloccati in un ostello, e 
negli otto comuni montani iso¬ 
lati. A Baselice una coppia 
ha dovuto rinviare le nozze 
perché Io sposo, che risiede 
nel connine di Castelv etere Vai- 
forte, non ha potuto abbando¬ 
nare il paese a causa della 
neve che lo ha completamente 
stretto nella sua morsa. 

Su tutta la Puglia il freddo 
resta durissimo. Nella Dau- 
nia sono irraggiungibili alcuni 
paesi. Ad Alberona, dove la 
neve ha raggiunto e superato il 
metro di altezza, è mancata per 
alcune ore la corrente elettrica 
per la caduta della linea, rim¬ 
piazzata successivamente da 
una squadra di emergenza del- 
l’ENEL Sono interrotte le stra¬ 
de tra Roseto, da un lato, e 
Alberona, Lucerà e Foggia dal¬ 
l’altro. 

In provincia di Ancona sono 
rimaste isolate alcune frazioni 
di Sassoferrato e Fabriano. 
Dodici persone, in città, han 
no dovuto ricorrere alle cure 
dei sanitari del pronto soccorso 
per ferite e contusioni ripor¬ 
tate scivolando sul ghiaccio. 
La visibilità lungo la costa è 
nulla e la flottiglia di pesca è 
nmasta agli ormeggi. 

Gli spazzaneve dell’ANAS 
stanno lavorando per mante¬ 
nere aperto il passo della Sile 
gata. sulla statale 16. perché 
si tratta dell'unica possibilità 
di collegamento tra la parte 
interna meridionale e quella set¬ 
tentrionale del versante adria- 
tico. Lavori in corso per man¬ 
tenere la circolazione si svol¬ 
gono anche al valico Fossato di 
Vico. Sempre neH’Anconetano 
una corriera è slittata sul ghiac¬ 
cio a Castelfidardo, ponendosi 
di traverso sulla strada; per 
fortuna l’incidente non ha av\Oo 
seguiti. 


Siracusa 


Allontanati 
dalle scuole 
i bimbi non 
vaccinnti 
contro la polio 

SIRACUSA. 10 

Il medico provinciale di Si¬ 
racusa ha disposto che tutti i 
bambini non vaccinati contro la 
poliomielite vengano allontanati 
dalle scuole; a canco dei geni¬ 
tori. inoltre, sarà presentata de¬ 
nuncia all’autorità giudiziaria per 
violazione alla legge sulla vac¬ 
cinazione obbligatoria. Nella pr» 
vincia aretusa. negli ultimi tem¬ 
pi, si sono avuti quattro casi di 
polio: i bimbi colpiti non orano 
stati vaccinati. 
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Il solito indecoroso spettacolo agli sportelli dell'AC 


Code ner il bollo L'«anonima Lotto» denuncia 


Ma non è possibile 
cambiare sistema? 


Malgrado ogni protesta e ogni 
suggerimento, il problema del 
rinnovo del bollo automobili 
stivo non è stato ancora ri¬ 
solto: e ieri, ultima giornata 
utile della scadenza annuale, 
gli uffici centrali ridi'Automobi 
le Club hanno offerto il con¬ 
sueto, avvilente spettacolo de¬ 
gli ultimi anni. 

Decine di migliaia di persone 
hanno latto ressa. 111 ) dalle pri 
ine ore del mattino, agli spor¬ 
telli di via Cristoforo Colombo, 
via della Conciliazione, via San 
Gottardo: ma non tutte — co 
me era prevedibile — sono ar 
rivate in tempo prima della 
chiusura, (ili impiegati dell'Au¬ 
tomobile Club, malgrado il con 
suolo ricorso agli aiuti straor¬ 
dinari. non sono riusciti ad 
evadere tutte le richieste: e 
da stamane, se non si deciderà 
di chiudete un net Ilio, per i vi 
gili ci sarà buon tericno di 
caccia agli « evasori ». 

La quest ione del rinnovo del 
bollo non è nuova: in questa ed 
in altre sedi, anzi, è stata af¬ 
frontata più volte e con som 
pie maggiore .sensibilità. Col 
passare degli anni e l'aumenta 
re dello automobili in circola 
zinne, infatti, la consueta con 
centrnz.ione di line d'anno sé 
fatta sempre più intensa. 

Assai pochi, infatti, sono gli 
automobilisti che "scavalca 
no a la scadenza di line d'an 
no (e questo dipende, anche, 
dalla necessità di utilizzare la 
tredicesima per questa S|)esu 
straordinaria): oltre il 90%, co 
sì. aspetta la (ine di dicembre 
(o jleggio ancora, tira il collo 
fino al 10 gennaio) per pagan¬ 
ia tassa. Tra questi, soltanto 
una piccola percentuale è di 
sposta a servirsi del servizio 
di riscossione a pagamento cf 
fettunto dalle agenzie private: 
le quali, oltietutto, se risolvono 
la noia « privata » della lunga 
attesa agli sportelli, liniscono 
egualmente col gravare — con 
i loro impiegati che arrivano 
carichi di decine di libretti da 
bollare — sui consulti uffici 
centrali deil'ACI. 

Questi trinchetti, come dime 
stra l'esperienza, non bastano 
più. Bisogna trovare un siste 
ma nuovo: e anche di questo, 
negli ultimi anni, sé parlato. 
Inutilmente. L'ACl sostiene, in¬ 
fatti. che potrebbe assumersi 
la spesa di meccanizzare il sor 
vizio se l'appalto le fosse rin¬ 
novato non annualmente, ben 
sì |x*r un periodo di tempo stif 
ticientemente lungo per ammor¬ 
tizzare il costo (lei nuovi nino 
dimori necessari. Ma e‘è da 
chiedersi se. anche in questo 
caso, la enorme spesa sarebbe 
ricompensata dal risultato. Le 
code e la ressa, infatti, sareb¬ 
bero soltanto un po’ più bre¬ 
vi: ma non certamente elimi¬ 
nate. 

K dunque? Como insegna or¬ 
mai l'esperienza delle grandi 
città tltoma non è la sola a 
trovarsi in questa situazione) 
l'unica soluzione possibile è 
quella ili lina totale modi! letizio 
ne del sistema di riscossione. 
Alla stregua di quanto già av¬ 
viene in altri paesi. Si dovrei) 
he cioè procedere come per le 
patenti: una marca da bollo 
(acquistabile anche in tabac¬ 
cheria) da applicarsi sul li 
bretto. e bollata poi al più vi 
citai uftieio postale. 

Lo Stato non ci rimetterebbe 
una lira e si evitereblw la ri 
petizione delle incredibili sce¬ 
ne di queste ore. assolutamente 
indegne di una città moderna 
e funzionale. 



Per i 44 milioni vinti con il « 28 » e reclamati 


Ressa 


salone dell'Automobile 


Con commosse parole del sindaco Petrucci 

Lapiccirella ricordato 
dal Consiglio comunale 


C'è chi porta la stufetta a scuola 

AULE FREDDE: 
ALUNNI A CASA 

Una protesta a Centocelle - Petizione 
alla » Duca d'Aosta » di via Orvieto 


La (lircttr.ee ha 
messo ad alcuni 
(xirtare in classe 
.stufetta: questo 


dato il per- 
bambini di 
una propria 
sconcertante 


episodio si è verificato giorni 
fa alla scuola Petrocchi, (li via 
Tuscolana. una delle più gran¬ 
di scuole ilclla città. E in (pie 
sti giorni di freddo intenso il 
problema del riscaldamento 
delle aule romane si e fatto 
più serio. 

Ieri mattina nell'istituto di 
via delle Sequoie, a Centocelle. 
eli alunni coadiuvati dallo ma 
dri e dHgli insegnanti hanno 
organizzato una man.festazione 
per richiamare l'attenzione del 
Comune. 

Per ora. nell'attesa che qual 
cosa sia fatto, non andranno 
a scuoia. La stessa decisione 
è stata presa dai genitori degli 
alunni del Duca D'Aosta, di 
via Orvieto: * Le nule’ sono ne 
hde — hanno scritto in una 
(X-ti/ione — i ’.'o-tri raaazzi se 
continueranno od andarci si 


premieranno una lidio polmo¬ 
nite e allora è incollo che stati 
no a casa ;>or qualche piamo 
fin (piando il Comune o le ditte 
appultalncc non si decideranno 
a rendere più efficiente il si¬ 
stema di riscaldamento ». 

K questo un discorso che si 
ripete da anni: tra le altre ca 
renze. le scuole romane hanno 
anche questa, dovuta evidente 
mente ai (lessimi contratti di 
appalto stipulati dal Comune. K 
lo dimostra formai abituale 
ritardo dell'inizio del riscalda 
mento e lo dimostrano «oprat 
tutto epsodi come quelli di 
questi giorni. Sono sullieienti un 
periodo di vacanze, e una tem¬ 
peratola più bassa perchè le 
scuole si trasformino in frigo 
riferi Nò si è proso in consi 
dernzione. come si doveva, il 
parta olmo tqxi di influenza Uh 
cui abbiamo parlato giorni fa) 
che ha colpito oltre centomila 
romani, dei quali numerosis 
sinn i bambini. 


Ne discuterà la Giunta 


Con —2 sulla via Appio 


Tuffo (inutile) 
nella marrana per 
evitare l’arresto 

I tre ladri sono stati arrestati semiassiderati - Avevano sva¬ 
ligiato una pelletteria - La loro auto era finita contro un palo 


la titolare 
del Banco 


Anche i carabinieri hanno accusato la signora 
Giacconi — Buona parte della vincita è stata 
già riscossa attraverso una banca — La storia 
si concluderà in un’aula di Tribunale 


Ammissioni di Petrucci 
sulle licenze edilizie 


|„i Giunta comunale r.ci pros¬ 
ami giorni tornerà a discutere 
li problema delle licenze editi¬ 
ne. che già nellV.tima seduta, 
tenutasi a Palazzo Senatorio pri¬ 
ma e poi nella sede della fama 
sa quindicesima Ripartizione ai 
l’Kl'R. ha visto una notevole di 
visione dei pareri dinanzi a una 
prò,vista rii graduale « libera'../- 
zaz.one » avanzata da una par* e 
del gruppo doroloo della DC 
I_i questiono che sta su! tap 
poto — e che è -tata pre-entat.i 
da una parte della stampa e da 
alcuni « gruppi di pressione » 
come una sorta di scelta decisi¬ 
va. capace di ridare finalmente 
fiato alle sorti dell'edilizia, sof- 


Per Zeppieri incontro 
all'Ufficio del lavoro 

Si riuniranno oggi all'Ufficio 
Regionale del lavoro, i rappre¬ 
sentanti dei lavoratori e della 
«Zeppieri » in merito alla verten 
za in corso e che riguarda il 
mancato rimborso, da parte del 
la Direzione aziendale, ai lavora¬ 
tori delle somme pagate in più 
i contributi previdenziali. 


focata da una crisi che ha in¬ 
vece le sue radici proprio nella 
spirale della speculazione che ha 
avuto il suo momento di massi¬ 
ma espansione negli anni del 
boom — è una questione delica 
tissima. che riguarda l'opportu¬ 
nità o meno d: una nuova dero¬ 
ga alle norme del piano regola¬ 
tore (votato dal Consigi.o comu¬ 
nale il 18 dicembre 19621). 

Il «indaco Petrucci. anche nel¬ 
la >ua qualità di e\ assessore al- 
n'rbani'tica. ha rilasciato ion 
una lunga dichiarazione al .Me.' 
,'oooero con la q.ialo cerca di 
mettere a punto gii aspetti della 
complessa \.cenila. Egli precisa 
innanzitutto che -i tratta di prò 
getti presentati prima dell'ado¬ 
zione del nuovo I*. R. molti dei 
quali, chiaramente non confor¬ 
mi con quest’ultimo, « non po 
franco essere approvati ». « Il 
Ministero dei LL.PP. — prose¬ 
gue Petrucci a proposito delle 
deroghe alle norme del P. R. — 
sentito il Cor.siaìin di Stato, ha 
rilerata che l'atto decisionale 
consiste nel rilascio della licen¬ 
za e pertanto questa non poteva 
essere più rilasciata essendo nel 
frattempo entrate in rigore le 
norme tecniche del nuovo piano 
regolatore ». lai Giunta, precisa 
il sindaco, ha discusso quindi sul¬ 


la necessità di un provvedimen¬ 
to di deroga. 

* Comunque — aggiunge Pe¬ 
trucci — io sono convinto che la 
ripresa edilizia della città non 
si risolre con soluzioni di questo 
tipo e che le cause della cns, so 
no più profonde e soprattutto di 
altra natura. Occorre invece che 
! VAmministrazione comunale, nel 
più breve tempo possibile, deh 
ntsca i suoi proorammi urbani¬ 
stici e metta in unibilità i com¬ 
prensori previsti r.el pruno pia¬ 
no biennale. *ia quelli relativi 
alla iniziatica privata, sia quel¬ 
li nella iti 7 » 

Come m vede, dunque, la po 
>iz;one del sindaco e tuti'altro 
che chiara, ed a ch.anna dovrà 
contribuire, o.tre che la prossi¬ 
ma ri.imone di Gi.mta. tutto il 
dibattito che si svo.gerà nell'am 
bito deH'Amministrazione capita 
lina. L’ultima parte della dichia¬ 
razione di Petrucci — questo già 
fin da ora si può affermare — 
è una sorta di ammiss.one di 
responsabilità. Il sindaco dice 
che per risolvere il problema oc¬ 
corre attuare la 167 e avviare 
l'attuazione del P. R. Più che 
giusto. Ma egli dovrebbe anche 
dire perchè, in questo campo, 
quattro anni sono passati quasi 
invano per il Campidoglio. 


La seduta tolta in segno 
di lutto — «E' stato 
l’uomo dell’assemblea » 

La figura e l'opera del coni 
pugno Enzo Lapiccirella sono 
state ricordate ieri al Con¬ 
siglio comunale con parole 
commosse dal Sindaco Pe 
trucci. « E* stasera — egli 
ha detto, mentre si leva 
vano in piedi i consiglieri e il 
pubblico presente — nel ri¬ 
prendere i lavori della nostra 
assemblea, col vuoto presso il 
banco clic egli era solito occu¬ 
pare con tanta diligenza, che 
abbiamo la misura precisa del 
significato della sua perdita. 
Pur rigorosamente uomo della 
sua parte ideologica e politica, 
egli fu sempre e innanzitutto, 
in questa aula, uomo dell’as- 
semblea. equilibrato, capace di 
portare una parola di (liste n 
sione, di colloquiare con le 
ragioni portate avanti dalle al¬ 
tre parti, fedele soprattutto al 
suo compito di amministratore 
di Roma in regime di demo¬ 
crazia. 

Dopo aver ricordato la fi¬ 
gura di Lapiccirella insegnali 
te. Petrucci ha cosi proseguito: 

* La Resistenza fu per lui una 
logica prosecuzione dell'atteg¬ 
giamento assunto come uomo 
e come cittadino, una palestra 
per la dimostrazione di quella 
fermezza dello spirito ncU’atto 
stare gli ideali in una profon 
da sinte-i di pensiero e di 
azione, di chiarezza ideale e 
di dedizione pratica ». 

« Enzo lapiccirella — ha an¬ 
cora detto — lascia non sola 
niente ai suoi compagni di par 
tito ma a noi tutti una me 
moria di coerenza limpida, di 
galantomsmo specchiato, (ti 
idealistica decisione nel far 
corrispondere le azioni alle af 
ferma/inni ». Parlando deila 
battaglia prr il decentramento 
; del nostro compagno scompar 
: so. Petrucci ha quindi detto: 
j « Nel suo intendimento la mio 
v a confieurnzione da dare alla 
vita amministrativa cittadina 
acquistava il significato di un 
j rinnovamento nel rapporto tra 
l'Amministrazione e la cittadi¬ 
nanza. offriva nuove prospetti 
ve di vita non solamente nello 
intento di rianimare i freddi 
comparti dell’ organizzazione 
della società moderna, ma nel 
la volontà di ritrovare le radici 
di una personale e consapevole 
partecipazione di ognuno alla 
vita di tutti. Anche se ci fu¬ 
rono sfumature di intendimen 
ti nel dibattito o se «i imposero 
le esigenze di una spcrimen 
ta/ione graduale, noi tutti non 
poti mino non apprezzare quan 
to di idealistico c’era nell’at- 
teegianìcnto di lapiccirella. 
che andava al di là del puro 
disegno politico ». 

La seduta è stata tolta in 
segno dì lutto. 

Cinematoqrafia 

scientifica 

Domani alle ore 18 nell’aula 
magna dell’ISS. viale Regina 
Elena 299. organizzati dallTstitu 
to superiore di Sanità e l’Asso 
dazione Italiana di Cinematogra¬ 
fia Scientifica, saranno proietta- 
ti quattro documentari scientifici. 


Per sfuggire all'arresto tre 
giovani, elle solo pochi minuti 
prima avevano svaligiato un 
negozio di pelletteria, si sono 
lanciati nelle acque gelide di 
una marrana. II drammatico 
episodio è avvenuto l'altra not¬ 
te: uno dei tre. Livio Villani, 
di 21 anni, è stato aceiuffatto. 
proprio in acqua, da un agen 
te. anch'egli tuffatosi, mentre 
- gli altri due. Silvano Pera, di 
| 2-1 anni, e Quirino Pnlmerini. 
di 22 anni- sono stati arresi a ti 
appena risaliti sulla riva da 
un gruppo di poliziotti, rima 
rii tranquillamente ad atte» 
dei li. 

Tutto è accaduto nello spa 
zio di un’ora, un'ora e me/ 
zo. Alle 4.50. una pattuglia del 
la Mobile ha notato, ferina, 
davanti il negozio di pcliette 
ria del signor Pietro A/zaretti. 
in via delle Cave 82. una « (ìitt 
iia »: dentro c’erano tre gii» 
vani, che avevano appena fi 
nilo di svaligiare il tornio 

Ovviamente, è cominciato un 
velocissimo inseguimento. I la 
dri. elio avevano rubato poro 
prilliti la vettura (Roma 980894) 
parcheggiata dal proprietario. 
Ciro Di Mauro, in viti Vetro 
ria. hanno percorso, tallonati 
dalla * pantera ». via delle Ca 
ve. via Appin Nuova, viti Tu 
scolanti, v ia del Quadrarli. Poi 
hanno imboccato una stradii 
clic appunto dal Quadrato ri 
porta sull*Appin: e a pochi me 
tri dalla « na/ionnle ». la Ioni 
vctlurn ha sbandato, si è 
schianta contro un palo. I tre 
sono allora scesi ed hanno tori 
tato di fuggire a piedi: inso 
fluiti sempre dai poliziotti, 
hanno raggiunto una marra¬ 
na c. senza esitare. Sfiorando 
che. una volta raggiunta la 
rivti opposta, sarebbero stati 
salvi, si sono tuffati. 

Invece In marrana, iti pochi 
secondi, è stata letteralmente 
circondata da numerosi agen 
ti. chiamati, via radio, in rin 
forzo. Ed un poliziotto. Valla¬ 
ti. non ha esitato a sua volta 
a lanciarsi nelle acque limac¬ 
ciose e gelide <il termometro 
segnava due gradi sotto zero). 
Con rapide bracciate il Vallati 
ì ha raggiunto uno dei tre gin 
vani. Livio Villani, e Io ha 
acciuffato. Il ladro, infreddolì 
to e terrorizzato, non ha tenta 
to nemmeno di divincolarsi: si 
è lasciato trascinare tranquil 
lamento a riva, quindi anima 
nettare. 

Silvano Pera e Quirino Pai 
merini, gli altri due ladri, in 
vece hanno traversato » nuoto 
In marrana: tanta fatica, tati 
la sofferenza per nulla, visto 
che sulla riva erano ad atten 
derlì gli agenti. 



5ilvio Pera 


Quirino Palmieri 


Dall'ex-Purfina al Museo delle Terme 


Trasporteranno (senza 
smontarla) una 
intera tomba romana 

Pesa 85 tonnellate * La camera mortuaria sarà 
sollevata dalle gru più grandi esistenti in Italia 


Una intera can.t-a min tnana • 
(i. ejioni romana, dei pe-o di 8"» , 
tonne!!ate e che misura quatto) 
metri e 70 fier 1.70. sarà tra-po: 
tata oggi da! suo originano ;x>-to. 
in via Po:tuen=e. ai Museo delle 
Tenne d; viale D.oeic/inno 

I. eccezionale impre-a. che «ì 
‘-volgerà di notte, seguendo un 
itinerario già stata'.,to. è ‘■tata 
organ'/zat.i dalla Sopr.en'enden/a 
alle Belle Art: io:i la co!!ahor.< 
Zane de'!a ;x>!i/ a strada'»- e de 
-. :z.!i u:bau . !a ’o-nba. de! -e 
coiido -evolo dopo Cristo, dell e:.i 
Mitorma. troverà co-i la s-i.i pii 
aporoiiriata «eie e po'ni e»-e e 
v.s.tata da tii'ti g'a imi,dori d' 
arte. 

S: t-.itta di un irmo-Vinto 
porto venato alla ! uè nel 19.10. 
durante i lavori ri: coriruz.nrio 
degli impianti della Purfina. ne! 
quartiere Portuen«e: ’a tomba, 
trovata insieme ai un altro mo 
tramonto funebre 'già trasporta*!» 
a! Mu-eo delie Terme) è d, no 
tovo’o importanza ;>er !:i fattola 
e ;>er !o decorazioni rallìguran' 
ar mah e volti femminei che ri 
•re-tono !o quattro pareti. A fo¬ 
nia rii « camera •. Languente ha 


Assicurazione del Comune 

Nessuna minaccia 


per i gatti dei Fori 


una volta a botte. !o pa:eti late 
:.iii hanno tic ordini -o\cippo-t: 
di incelile; salili paiole di fondo 
alt te urne, di cui una pui'.icola: 
niente -trami e.l mtoie««a:ite. or 
nata di un frontone c di un tini 
pano. 

I’ carattere oece/orale della 
ojva/'ow sta p:optai nell'aio: 
laccato intatto l'euoime inasti 
di tufo: dono n.ù d t'o mo-i I- 
lavori, inf.it*.-. la tornila, tagliata 
alia base e isolata a; quattro hit:, 
è «tata d.xet.i dilla m.i serio 
K. a diffeien/a dell'altro iiinn i 
mento funebre, trasportato ne! 
ni.i-eo a » t. q.ios'o «a-a 

sollevato da dae enormi gru (e 
p.u grò—e cestenti in Italia) e 
(le! c-atamen'e appogg'.ito ni un 
nuoto .indiente g.à pi eri «po-to 
Nel Mu-eo delle Terme l'uopo'' 
tante armo ha cicalo ut verità 
un po' d- panico e ri di<nrri>ne: 
è s'ato neros«ai o h r.’.u gù una 
in'e-a narete. e una cancella*.! 
j ciie -Hanno in -og.i to rpn-t: 

I nat: E -:a chiaro ciu- ;! ira-po-'o 
' della 'ohi!). i. indio q landò -ai.i 
! «*a!:i - i;x>rata !a prona fa-e e 
j po; la sja no'turna p<i«-egz ata. 
j comportela una «e: e ri. moment. 

■ crit.ci: pruno fra tutti rontiat.i 
; a! Mu-eo. dove il locale die do 
I vrà accog'terla (arr crina» di una 
j grande ba=e di appoggio in ce 
nxmto armato) è Ia;go «o!*.ir.to 


6 centimetri :n 
mento f inebre. 


p.u del nmn 


li 28 uscito sulla ruota di l’n 
li imo il 81 dicembre scorso 
dopo 124 settimane di assen/H 
e imito in Tribunale. Un grup 
po di s ( ommetliton lui intatti 
denunci.ilo alla Rinoma della 
Repubblica la titolare del bau 
co lotto die affettila di av’ei 
venduto le chi Ielle pi vuotate 
appunto da questi scommetti 
turi ad un aitili giocatole ] 
Quelle caiu Ile hanno v mto | 
( omplcssiwiuu nte 42 milioni di 
lue. tolti i quattio milioni 
scommessi. I nalila denuncia 
- ancora piu cu eostan/iata — 
è stata presentata contro la ti 
tolaic dai carabinieri. In essa 
la signora Elda Giacconi, lite 
Ime del banco di via Albcito 
.Maiio. a Montev ci de. è aeeu 
sala esplicitamente di trulla 
La sigmua Giacconi si è 
messa nei guai nv elidendo -- a 
(pianto afferma - quattromila 
giocate da mille lite ciascuna, 
clic hanno poi realizzato l ui 
gente vincita. I.a denuncia alla 
Procura delia Repubblica è 
stata pi esentata dalla signorina 
Clelia Panine c i. a nome di un 
gl uppo di giocatili i 

La signorina l’aolucci. seni 
pie a (pianto si legge nella de¬ 
nuncia. redatta daH'nvv. Ettore 
Viscónti (il misterioso legale 
c he m un primo tempo è stato 
creduto auto!e delle giocate) 
afl'eimn che |>cr circa due mini 
lui regolarmente prenotato le 
giocate presso il banco lotto di 
v ia Alberto Mano, recandosi 
poi d lunedi a pagate (pianto 
dovuto o a riscuotere la v in 
cita. Con tale sistema la si 
gnorina Paolucci aveva effet 
tuafi> giocate per somme miche 
molto ingenti Venerdì 20 di 
c cmbre. sempre a nome di un 
folto gruppo (Il giocatori, la 
Paolucci. aveva telefonato. 

-< ordinando • quattromila gin 
c ote da mille lire ciascuna sul 
'hi come estratto semplice a 
Palermo Questo mimerò num 
cava dalla ruota palermitana 
da 122 settimane ed era pun 
tato dai sistemisti, essendo ri 
tenuto ormai più che maturo, 
già da qualche settimana 
Il 28 usci. La signorina Pao 
lucci si recò il 2 gennaio al 
banco lotto per riscuotete la 
\ incita, esigibile* immediata 
mente, in quanto suddivisa in 
quatti ornila cartelle da dieci 
nula e 5IKI lire ciascuna tqtie 
sta è la (ifra pagata per ogni 
I giocata da mille lire) La tito 
I Lue del banco lotto, alla li 
I ( hic.sta della somma, rispose di 
aver rivenduto le chi Ielle a uno 
sc onosciuto o a una se chioschi 
la clic aveva versato (piattio 
milioni in contanti. 

Da (pii la denuncia, turila 
(piale viene indicato il nato di 
Buffa. E' chiaro clic il giuppo 
di scommettitori non ernie, e 
comunque non vuol credete, 
alle affermazioni della «ignora 
j Giacconi La titolale chi bau 
I co lotto potrebbe aver ni gioii/ 
j /.ito la finta vendita de lle car 
Ielle dopo aver appreso della 
forte vincita E' difficile pre¬ 
vedere come andrà a finire: 
avendo la signora Giacconi ac 
celiato In «commessa telefoni 
ca. (cito non prevista uri lego 
lamenti, il lotto si trova conimi 
ente impegnato. 



La signora Giacconi 
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PER LA PIOGGIA 
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8 GIORNI 


CUHSO 312 43 
(Piazzo Colonna) 


Orario più opportuno 
ore 9 II 16 18 



Pencolo scongiurato (o forse mai eMstuo’ì jx-r ì gatti de: Fon 
Si era infatti sparsa la voce che d Comune stava per iniziare ur..i 
campagna per eliminare gli ormai tradizionali abitanti delle rovine 
del centro: e il pencolo dello sterminio sembrava inevitabile per 
le intelligenti bestiole. L’allarme suscitato ha trovato, tuttavia, una 
pronta smentita da parte delI'UfTìcio d iviene del Comune. E‘ stato 
infatti precisato che ogni intervento «arà esclusivamente molto a 
curare i gatti ammalati, anche per evitare pericolosi contagi alle 
bestie sane. 

Nella foto: agli scavi di Largo Argentina un gruppo d; gatti si 
raccoglie intorno a una donna che porta loro da mangiare. 

Un anello da 25 milioni 
rubato a Esmeralda Ruspoli 

Un anello del valore di 25 milioni di lire è stato rubato all'attrice 
Esmeralda Ruspoli, recente interprete del giallo televisivo « Melissa » 
L'attrice si è accorta della sparizione del gioiello il giorno di Santo 
Stefano: il furto è stato però denunciato alla polizia qualche giorno 
dopo. L’anello scomparso è di platino e ha uno smeraldo incastonato 
circondato da hrillantini. Le indagini della polizia vengono condotte 
con la massima cautrla anche perché la casa della principessa- 
attrice è frequentata da personaggi molto noti. 


annidai» 
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L'ordine d'arresto per l'autista del pullman della morte 

È colpevole di « scarsa 

prudenza ^ ! Un motociclista in via di Portonacci 


PAG. 7 / roma 


| Il giorno i ninnf|la 

Oggi mercoledì 11 (11- * UlvvUId 

1 354). Onomastico: Seve- t *■ 

ro. Il sole sorge alle 8,4 | 

. e tramonta alle 16,59. M 

| Primo quarto di luna do- I \J 

' mani. I 


Nessuna accusa specifica contro Ugo Angelini 
Secondo il magistrato doveva solo andare più 
piano, perchè la strada è stretta e c’è una curva 
dopo un dosso * Fiori sul banco di Massimo Veltri 


Un motociclista in via di Portonaccio 

Sbanda sul ghiaccio e cade : 
travolto e ucciso da un'auto 


Cifre della città 

Ieri mimo n.it. iti ma-chi e 55 
femmina: sono multi 57 maschi 
u 30 femmine dei (inali 1 min i 
re dei T anni. Sono stali cali¬ 
brati t>4 matrimoni. Tempcratu 
re: minima - 2; massima 10. 

Per oggi i meteorologi prevedo 
no calo quasi .selcilo, gelale 
jhm sistetiti nelle ore mattutine e 
notturne. Stazionaria su valori 
bassi, la temperatura. 


Culla 
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Ugo Anellini, l'autista della 
corriera etu* lui travolto duo 
unto sulla Salaria, uccidendo 
sette persone, è colpevole per¬ 
chè. essendo alla guida ili un 
automezzo pesante, doveva os¬ 
servare particolari norme di 
prudenza. Questa, in sostanza, 
la motivazione dell'ordine ili 
cattura, notificato ullicialmen- 
te ini mattina aH'Angelini. 
clic già si trova a Regina Codi. 
I/imputfizione è ili plmiomici- 
dio colposo e lesioni colpose. 
Secondo il magistrato l'autista, 
avrebbe dovuto moderare par¬ 
ticolarmente la velocità in quel 
punto della strada, stretto, su¬ 
bito dopo un dosso, in leggera 
curva. Non si parla ili mancato 
rispetto della destra: i rilievi 
della i Stradale >-• non hanno 
infatti potuto accertare questo 
elemento. Stanilo alle dichia¬ 
razioni dei passeggeri del pulì 
man. anzi, sarchile stata la 
i Tùli * condotta da Giovanni 
Veltri a invadere l'opposta 
corsia di marcia. 

La colpa ili cui è accusato 
Ugo Angelini, insinuimi, è la 
stessa ili ogni autista dei pull¬ 
man ili linea : costretti dagli 
mari a percorrere spesso luo¬ 
ghi tragitti in tempi riilottis 
simi, pagano dj persona i loro 
tentativi di arrivare in orario. 
I.a denuncia infatti, non parla 
ili eccessi, di velocità: il pull¬ 
man della Camoli per Ascnli 
Piceno avrebbe cioè marciato 
al disotto del limite di 70 chi¬ 
lometri orari lissalo dal Co 
ilice. Ma avrebbe dovuto an¬ 
dare ancora più piano, visto 
clic la Salaria è stretta e tor¬ 
tuosa 

Il magistrato ha ordinato an¬ 
che una perizia tecnica sul 
pullman um Fiat W2 piuttosto 
anziano) per accertare, ili par¬ 
ticolare. le condizioni dei freni 
e degli organi ili sterzo. Dopo 
il primo urto contro l'auto dei 
Veltri, infatti, Ugo Angelini 
avrebbe tentato inutilmente dì 
frenare |X'r evitare lo scontro 
con la « Taumis *. Il guasto 
era dovuto all urto o no è stata 


Grave lutto 
del compagna 
Franco Coccia 


I.a coiiiiMitn.i Arimi Montimi:, 
nobile figura di combattente an¬ 
tifascista. madre dei compagno 
oa. Franco Coccia, si è spenta 
ieri alla Villa IX*me':a. ove era 
stata ricoverata. 

Nata 67 anni fa. Anna Mentirò 
li ha dedicato la sua vita alì af- 
formazione dodi ideali socialisti, 
nella Sabina negli anni in c-.» più 
aspre furono le lotte contro >1 
fascismo. Moglie d: Ugo Coccia 
tdirettore dell'Aronti' dal 1979 
al 19-tO e segretario del PSI dai 
Congresso d: Lune del 19,11 aì- 
l'annv* della sua morte avvenuta 
a Parisi nei 1933) k> segai ne’, 
duro esilio, partecipò attivamen¬ 
te a tutte le sue lotte politiche. 

Subito do;>o la Liberazione, fa 
eletta Sindaco di Kocc.i Antica 
m una lista unitaria di sin.stra. 
Fili ia conobbe. ricorda di Anna 
Montinoli la passione umana e 
po'.it.ca profusa nel Li educazione 
de; figli. la coerente fermezza 
con cui essa si dedicò «alia dif¬ 
fusione del socialismo nella Sa¬ 
bina. 

I funerali avranno luogo que 
sta mattina alle ore 11. partendo 
dalla Clinica Domeiia. in Largo 
Arbe: la salma sarà traslata al 
cimitero di Rocca Antica, ove 
è sepolto L’go Coccia. 

Al compagno Franco Coccia e 
ai familiari giungano, in Questo 
momento di orande dolore, le 
sincere condoglianze dei coinpa 
gni dell' Unità. 


S flJB Un mazzo di fio- 
ri sul banco dell 
piccolo Massimo 1 
JE Veltri, una delle- 
dE ^ vittime del- j 
^ la sciagura. Lo. 
hanno depasto i ' 
suoi compagni di | 
scuola, che Ieri 
hanno lasciato ili 
-v suo posto vuoto,| 
."V,? per ricordarlo. i 

■ém 


la causa? In ipicsto scemili» 
caso ci sarebbero responsabi¬ 
lità anche ila parto (lolla ditta 
('amoli, proprietaria dell'auto¬ 
bus. 



La casa del eolit'ga Giu-epitc 
Morello della RAI TV e stata 
allietata dalla nascita di una bel 
la bambina a cui è stato imposto 
il nome di Adele. A! collega, 
alla gentile signora bianca Ma 
ria e alla neonata giungano gli 
auguri della redazione de l'I'n’ta. 


Mostra 


Ne! salone del CAD AI M è 
conclusa la mo>tra mercato della 


imi 


* 
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Sbandato sull asfalto ghiaccia 
to e caduto in terni, un anziano 
motociclista è stato travolto dal 
lauto che lo seguiva e d cui 
conducente ha invano tentato di 
frenare. La disgrazia è avvi* 
nula ieri, all'alba, in via di Por 
tonarci», davanti al deposito del 
FATAI!: la vittima. Hvan-to 
Mariotti. 58 anni, via Lucio Se 
>tio 28. è spirato mezz'ora dopo 
essere stato ricoverato al Poli¬ 
clinico. 

i.a Stradale sta ora tentando 
di ricostruire la « meccanica « 
dell'iiu iilente: appare chiaro, co 


muntine, die la cipisa unica e 
il ghiaccio. Il termoiiK ! i o se 
tu ia va ancora meno due. ieri, 
alle fi.là, quando il Mariotti è 
uscito di casa od è salito sulla 
sua moto per raggiungere la 
fabbrica dove lavorava. Il ino 
tociclista lui imboccato in senso 
vietato via di Poitomuvio: lo 
stesso ha fatto limilo lìoiidari- 
ni. 2(1-anni, via di Portonaccio 
.33, che lo seguiva, a due. tre 
J cento metri di distanza, al vn 
laute della sua •< liuti 
Kvaristo Mariotti lui sbanda¬ 
to davanti al deposito dell'ATAr: 


c'era, piopno sui iunuii un la 
>trime <h gliiai i io e ;! mutis i 
dista è caduto a tona. Latito 
mobilista Ini iiicbiiKlato i freni 
ma inutilmente: la •> tilitl « ha 
slittato a sua volta e ha ime 

stilo il motociclista 

Soccorso dallo stessi» automi» 
bdista. il .Mariotti è -tato tra¬ 
sportato al Policlinico, dove i 
! mcdii i non hanno potuto, pur- 
jtioppo. far nulla: ine/z'ora dopo 
| il ricoveri», alle 7. il motociclista 
ì c mollo. 

1 Arila foto: i due mezzi dopo 
l'incidente 


< tavoletta * e de! ? piccolo fot - 
| muto* allestita dalla rivista 
« Teleuropa &. I.a giuria — fov- 
’n.it.i da elemeo’ì qualificati del 
mondo artistico e culturale — ha 
premiato numerosi aiti>!i tra : 
quali ricordiamo Manuel Ratini 
to. Piero Crcscon/:. Me.itrice 
Dani si. Jolanda lp|s»l:ti e Gian 
Marat Tarmi. 

British Council 

Wtieiili alle ore 18 al Unti-h 
l'oiincil in via Quattro Font.me. 
u Jil avrà luogo la (otilcetiza 
del prof. Galiliele llaldini. del 
rt'nivetsiià di Roma, sul rema 

•Iteli .lonsoti >. Ingressi» Iihetu 

Lutto 

F‘ il<“.edu'o ieri il cotnp.igtio 
G useppc Stregapede della <v/<m 
rie Testaceo. ! funerali avranno 
luogo oggi, alle ore là pai ten.li» 
da via Unioni 100. Alla moglie, 
ai figli e a tutti i familiari ginn 
gano !e sentite condoglianze dei 
compagni della sezione i Testai' 
co e de l’I'nitrì. 


il partito 


i CONVOCAZIONI — M.icno- 
j 5tntnlI ore 17 C.D.; Allumiere 
i ore 19,30 riunione C.D. sezione e 


consiglieri comunali e della Uni¬ 
versità Agraria con Fredduzzi e 
Rìcci; Comunali - , piazza Lova- 
tetli ore 18 riunione straordina¬ 
ria dell'atlivo per il convegno 
sul decentramento; Quarticciolo 
ore 20 Commissione fabbriche 
con Bonyiorno; EUR ore 20,30 
dibattito sulla riforma degli En¬ 
ti di previdenza e problemi pre¬ 
videnziali con G. Berlinguer e 
Gabriella Cecchini; Ostia Lido 
ore 18,30 festa tesseramento. 

COMMISSIONE CITTA’ — Do¬ 
mani alle ore 17 Commissione 
Città e responsabili sezioni 
aziendali sui decentramento e 
convegni Centro storico e Comu¬ 
nali. 

ATTIVI DI ZONA — Zona Por- 
tuense: oggi ore 20 a Porto Flu¬ 
viale con Mancini M. e Trivelli; 
Zona Casilina: oggi ore 19,30 a 
Torpignattara con Buffa e Ver¬ 
dini; otjgl ore 19,30 a Ccntocel- 
le con De Vito e Perna; Zona 
Ostiense: domani 12 ore 19,30 a 
Ostiense con Greco e G. Gioggi; 
Zona Appia: venerdì 13 ore 20 
ad Alherone con Prasca e Ver¬ 
dini; Zona Tiburtina: lunedi 16 
ore 20 a Tiburtina con Favelli 
e Fredduzzi; Zona Roma Nord: 
lunedì 16 ore 20 a Trionfale con 
Fracassi; Zona Salaria: lunedì 
16 ore 20 a Salario con Mornnrii 
e Madcrchi; Zona Centro: mar¬ 
telli 17 ore 20 a Campiteli! con 
D'Aversa e Genslni. 

TESSERAMENTO FEMMINILE 
— Continuano le «assemblee e l 
dibattiti per le 10 giornale de¬ 
dicale al tesseramento femmi¬ 
nile. Oggi: alle ore 16 a Garbn- 
Iella attivo con Elisabetta Di 
Renzo, a Neml alle ore 17 assem¬ 
blea con Bianca Bracci Torsi; a 
Porlo Fluviale alle ore 20 atti¬ 
vo di zona con Trivelli; a Cam¬ 
piteli! alle ore 19,30 C.D. con 
D'Aversa; a Monte Mario alle 
ore 17,30 attivo con Smelia La- 
vanga; Domani: a Trionfale alle 
ore 20 attivo (li zona con Anna 
Maria CIaI; 13 gennaio: Aricela 
ore 16 assemblea con Daniela 
Romiti; Rocca Priora ore 16,30 
assemblea con Donalo Marini; 
Colleferro ore 19, attivo di zona 
con Mirella D'Arcanqell; 14 gen¬ 
naio: Centro ore 20 attivo con 
D'Aversa. 

F.G.C.R. -- Continua il Comi¬ 
tato Federale (ore 18,30). 


SCHERMI E RIBALTE 


« Il naso » 
all'Opera 

Comaiii alle 21. in ubi», alle 
terzo serali, replica ile n II na¬ 
si» -, di Dmitrij Seiosiakovie 
(lappi, ri L’7). dirotto dal mae¬ 
stro llroiii» Hnrtolctti i* eoo la 
regia di Edoardo De Filippo 
Scene e costumi (11 Min'.» M:»«•- 
cari Maestro ilei coro Gianni 
Lazzari. Imeiprrtl principali: 
Jolanda Meneguzzer. Cesy Drog- 
giiii. Maria Teiesa Mandatali. 
Donatella Rosa. Soda Mozzetti. 
Renato Cesari. Italo Tato. Dino 
Forinlchinl. Tommaso Frascati. 
Antonio Piriti». Romano Binili. 
Claudio Ciomhi e Franco Cala¬ 
brese. 

Bellugi-Oistrach 

all'Auditorio 

Domenica alle 17,:iO all'Audi¬ 
torio di Via della Conciliazione 
concerto diretto dii Piero Bel- 
lugi. violinista Igor Oistracli 
(stagione sinfonica dell’Accade¬ 
mia di S. Cecilia, in ahi», tngl 
n. 17) In programma: liartnk: 
Concerto per orchestra: Penas¬ 
si: Settimo concerto per orche¬ 
stra; Hrahtns' Concerto per vio¬ 
lino e orchestra. 

Biglietti in vendita al Botte¬ 
ghino dell'Auditorio — Via drl- 
ta Conciliazione. 4 — dalle IO 
atte 17 c presso l’Ainertcan Ex¬ 
press in Piazza di Spagna. .73. 

CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Alle 17.80 conrerto dell'orche¬ 
stra da camera di Versailles 

Dir. da Bernard AA'ahl 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21,15 Teatro Olim- 

P ico ri pi ernie la stagione nel- 
Accademia Filarmonica Dagl 
n 9) concerto del pianista Bru¬ 
no Apre» Biglietti alla Filar¬ 
monica 

AULA MAGNA (Città Universi- 
zione) 

Venerdì alle 17.30 1 a confe¬ 
renza-concerto su « L'interpre¬ 
tazione di Beethoven » a cura 
di Piero Rattalino. 

SOCIETÀ DEL QUARTETTO 
(Saia Borrominl) 

Domani allo ore 17,30 concerto 
’( Quatuor Instrumcntal de Pa¬ 
ris t. 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Vta S Prisca) 

Domenica dalle 16 alte 19 vi¬ 
sita dei bambini ai personaggi 
delie fiabe. Ingresso gratuito 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA . Teatro 

Equipe (Uzza S Maria in Tra 
>ie\ ere) 

Allo 2ì.30 spettacolo di prosa: 

• t «incerto grosso di Brngh • 
di Frane»> Molò con Doro Cor¬ 
rà. Franco Bisazza. Regia dcl- 
l autore. Vivo successo 

ARLECCHINO 

Alle 21 ,'0 classico comico : 

• U larmeiU «incanno pia- 
cesoie» • di CJ.C. Croce, con 
Angeiucci Bonmt. Di «Martire. 
Ciniglia Modugno, oiivten. 
Perron». Piergmiilt. Santell». 
C;ern«>io R««ez Regia Sergio 
Ammirata Seconda settimana 
di successo 

ARMADIO CABARET 

Imminente rupertura con : 

• ...5. 4, J. 3. unificato, zero: • 
di M. Ligini. con C. Cassola. 
R Marcili. G. Mazzoni. R. I 
Orano Regia F. Fanueie. M. 
Ligin». Costumi U. Sierpini. 

86AI H «Via ij. Beiti Piazza 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presenta 

• Nostra Signora del Turchi • 

BELLI 

Alle 212)0: • La religiosa • di 
Diderot, presentato dalla Com¬ 
pagnia Teairo d'Essat Regia 
Fulvio Tonti Rendhetl. 

BOITO 

Domenica olle 10.30 l'ora del 
giovane dilettante (gioco a 
quiz I Segue una fantasìa di 
cartoni animati cd un numero 
di «attrazione. 

BORGO S. SPIRITO 
C in IVOrigiin-Palm; Domeni¬ 
ca alle 16.30: « Giacinta Mare- 


scolli » di Umberto Stefani. 
Pic/z.i familiari. 

CENTRALE (lei. GH7270) 

Per esigenze tecniche ò stata 
rinviata al !i> gennaio la prima 
drl nuovo spettacolo «» I.n ter- 
rlliilo liaitnella ili Meo Patacca 
c Marco Pepe » di Dino (ìiic- 
t «in i. 

COLUMBUS 

Domani alle 20.30 C.ia Comica 
della Fai sa. Gino Serra con 
Franco Valle in: « Beni, musi¬ 
co e allegria ■. 

DELLA COMETA 

Alle 21.13 Vittorio Gassinan- 
Sylva Koscina in. » U.K.It.L. •; 
DostievskiJ, Kafka. Bechetl. 
Canuuon Regia V'ittorio Gas- 
sinan 

DELLE MUSE 

Alle 21.30 'i I Goti « presentano 
il nuovo spettacolo « Teatrino 
n. 2 - con Roberto Brivn». 
Gianni Magni. Lino Patrono. 
N «1 nil.v Svampa. Seconda set¬ 
timana di successo Domani «die 
17,70 fatili! e 21,70 
DELLE TERRAZZE 
Venerdì alle 17,10-21,43 Music- 
Parade presenta- Lottisene e 
Gl» Arcieri con Mike RltUJel 
e gli Atomi Spcttacoltssimo in 
2 tempi di L. Calunnio. Regia 
C. Russi. 

DEL LEOPARDO (V ie Colli Por 
tuensi 230) 

Lunedi alle 21.15 C.la del Tea¬ 
tro dir Claudio Hemoudi con 

• La lunga siaglonr • e * Pelli¬ 
rosse li» Normandia • di R 
Frontini con C Remondi. G 
De Rocca. U- Beltegra. Regia 
e costumi dell'nutore e Hemnn- 
di Nnvuà assoluta 

DE' SERVI 

Imminente la Stanile presenta 

10 spettacolo di bambini: • La 
piccola olandese • operetta di 

11 Corona Cantano danzano e 
recitano *0 piccoli attori Re¬ 
gia F Amhroglmi. Coreogr N 
Chiatti Maestro dir G Sistina 

DI VIA BELSIANA (Tel 673vV»i 
Alle 21.30 replica: « Tragedia 
spagnola • di Thomas Kyt nel¬ 
la riduzione di Dacia Mnrnini- 
Enzo Siciliano Regia Roberto 
Guicciardini. 

ELISEO 

Alle 2'..15 C in De Lullo-Falk- 
Albaui presenta: « La ralan- 
drla - di I1D da Bibbiena. Re¬ 
gia Giorgio De Lullo. 

ESPERO 

llmn.in: «die 17.30-2:. 15 Music- 
P.iiadi* presenta Louiselle e 
Gli Arcieri con Mike Ridde! e 
gl» Atomi. Spettacolissimo in 2 
tempi di L Carminio Regia 
C. Rossi. | 

FOLK STUOIO (Via Garibaldi 5H| 
Alle 22: Spirltuals c canti ne- I 
gri con II Uradley c B Bali, 
jazz con T Torqii.it i all'orga¬ 
no. I*. Franco e le sue canzoni. 
MICHELANGELO 
Alle ore 21.15 C ia Teatro 
d'Arte di Roma presenta una 
recita su Carducci - Ccchov : 

• Domanda di matrimonio •; 
Lnrca • A Nen York * e • I-a- 
mrnto di Ignazio • con Mon- 
giovino Maestà. Marant. DI 
Vert 

ORSOLINE 

Alle ore 21.30 Gruppo Forma¬ 
zione 1111 in: • Grammaire - 
Grandnirre - Grsnmrr-c «.ran- 
malre-Grandmer • testo e re¬ 
tta di P. Panza Intersezioni 
di V Gelmeiti Scene E Tolve- 
P Panza Calumi Gelmettl 
PANTHEON (Vta Beato Angeli 
co XI Tel S.T22Ò4) 

Sabato e domenica alle 16.30 
Marionette di Maria Accetlella 
in • Cappuccetto rosso - fiaba 
musicale di I Acconcila e Ste 
Regia I. Accettelia 
PARIOLI 

Alle 21-10 : • l a minidonna •. 
nvista in 2 tempi di Amurri- 
Jurgcns - Torti con A Sleni. 
S Mondaini. A. Ninchi Co- 
re« , grafie Don Lurio. Scene 
Aragno Musiche De Martino 
Regia Macchi. 

QUIRINO 

Alle 21,30 Tamil. Anna Magnani 
in « Medea • di J. Anouilh con 
Ruggieri. C Gheraldi con Fo¬ 
sco Giachettl. Regia Giancarlo 
Menotti Scene e costumi 
Roubn Ter Arutunian 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,15: « Pensaci Giacomi¬ 
no . di L Pirandello con Giusi 
Raspant Dandolo, Antonio 
Crast. Vinicio Sofia Regia Ser¬ 
gio Bergone. 

ROSSINI >P/a S Chiara H) 
Alle oro 21.15 la Stabile di 
Prosa Romana di Checco Du¬ 
rante. Anita Durante. Leila 
Ducei con: « Il trabocchetto • 
di Ugo Patmerini. Regia C. 


Duroni»-. Domani alle 17 fallili 

SATIRI 

Da oggi a domenica alle 21.31» 
ultime recito straordinarie. 
FolkMudin Singers ut: «> l’n 
nomo chiamato <le*'.l «A Mai» 
Calici) .lesus) *. spiritual*, 
blues, gospel con E. e .1 Daw¬ 
kins A. Savane. L Trotina». 
SISTINA 

Alle 17.15 filmi!, c 2:.Ì5 Garbici 
e Glovatmini presentano Do¬ 
menico Modugno. Delia Scila. 
V. Cangia nella commedia mu¬ 
sicale • Itinaldo in campo - 
«li Garbici e Giovamiini. Mu¬ 
siche (li Modugno Scene e 
costumi Coltellacci. Coreogr 
Ross 

S. SABA 

Prossimamente debutto C.ia 
Miii'ineo-Poselli-Tonti con Ste¬ 
fania Nelli. 

VALLE 

Prossimamente il Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenterà: « Il 
ciarlatano meravigliosi» - di 
Tullio Pinchi. Regia C5. Maf- 
floli. 


Circo DARIX TOGH 


Vi;i C. Colombo (Fu i»» Ituui.ii 
ove l»i e 21 - Tei. 5'.t>(»l5 
Prcv. Enalotto ((.«ili Colonna) 
Tel. li.TCt'.' I 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
Dinamite .lini, con L. Davila [ 
A ♦ e rivista Baraonda di j 
«lumie ! 

PALLADIUM j 

A 008 operazione sterminio, 
con A Cupo A 4 e rivista Joc 
Sentieri 

VOLTURNO (Via VnllttrnO) 

Cosi licita cosi sul;t cosi ilio»la. 
con J llcndrv Ci ♦ c rivista ! 
Vici De Holt | 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tei. 332.153) ‘ 

I.a tlltitila. con J Huston 

»M 4 4 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Larcldlavotu. con V Gaasman 

C 4 

ANTARES (Tel. 890 947) 

I.a mia spia di mezzanotte, con 
D. Dav t: 44 

APPIO > lei 779 6.18) : 

le fate, con A. Sordi ! 

( V.M 13) C 4 i 
ARCHIMEDE de» 6(3 56/) j 
Arabesque (origm.il version) 

ARlSTON (Tel XSìtZJO) 

L arruiia« oli», con V Gasman 

C 4 ; 

ARLECCHINO ( tei 358 654) j 
Non faccio la guerra Taccio I 
l'amore, con C Spaak S 4 j 
ASIOR ilei. &.Z2U4U9) 

FUI operazione gatto c»»n D 
Mills C 44 

Ab I ORIA (Tel 870 245) 

L'estate, con F.M. Salerno 

(VM 13) III: 44 
ASTRA (Tet. 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

Gli allegri eroi, con Stantio e 
Ohio C 44 

AVENIINO fTei 57Z.I37) 

Alle 10J0 di una sera d’estate, 
con M. Mercouri DR 44 1 


I-* algl» eh» appaiono ae- • 
canto al UtnU del film * 
corrispondono alla se- _ 
guen;e classificazione per • 
generi: f 

A — ArrcntarM • 

C = Coaileo • 

DA — Disegno animato • 
DO = Documentarlo t 

DA = Drammatico • 

O = Giallo • 

X = Musicalo • 

• = lem ita e n tale g 

>A = Battrlco § 

4M = Storico-mltotogleo • 

n nostro gludlalo sol film * 
alene espresso nel modo A 
seguente: g 

40400 — eccetloaato #1 
4000 c ottimo • 

OOO — boono • 

OO — discreto % 

4 a mediocre t 

VM 11 r vietato al al- • 
■ori di IC anni p 

• 


BALDUINA fTel 347 592) 

('«irea Iti llamtne 
BAKHtRINI noi /4t 707) 

Scusi lei e lavut i-miIc 11 «•mi¬ 
trai li»'.' con A Sunti SA 4 
BOLOGNA (lei 426 iUU) 

Alle 111.30 di una sera d estate, 
co» »M. Me: court Hit 44 
BRANCACCIO «lei. 735 2.-»5) 

Alle 111.30 <11 una sera d'estate, 
con M Mei com i DR 44 
CAPRANICA ilei 672465) 

Il grande colpo «lei 7 nomini 
«l'oro, con 1 ‘. I.crov SA 44 
CAPRANICHE TTA « lei 672 41» »» 
La battaglia di Algeri, con S. 
Ysuii'cf DR 444 

COuA DI RIEN20 < le» tùli vtqi 
Il grande colpo «lei 7 uomini 
d'«»r«*. con I*. Leroy SA 44 
CORSO ilei 671691) 

Cammina non eorrere, con C 

Grani S 44 

DUE ALLORI (Tel 273207) 
liottor Goldfoot nostro agente 
litll I c 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

Texas oltre II fiume, con Dean 
Martin A 4 4 

EMPIRE (Tel. 855 622) 

Il «lottor '/.«vago, con O Sharif 

DII 4 

EURCINE U’inzz«t Italia 6 • Etir • 
Tel 5 910 986) 

Il grande colpo dei 7 uomini 
«l'oro, co» I*. Leroy SA 44 

EUROPA (Tel 865 7.16) 

Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi S«\ 44 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Non prr solili ma per denaro, 
con ,1 Lemmon SA 4 44 
FIAMMETTA (Tei 470 464) 
Kalridoscope 

GALLERIA (Tel 673 267) 

Rififi ad Amsterdam, con R 
ilrimn»’ A 4 

GARDEN (Tel 582 848) 

Lo strangolatore di Baltimora, 
con P O'Nral f; 4 

GIARDINO ilei 834 946) 

Marie t li.intai. con M. I.afotet 

I»' ♦ 

IMPERIALCINE n. T (T 680 i 15) 
Gamhlt (Grande furto al Se- 
mtramlst. con S Me Laine 

SA 44 

IMPERIALCINE ». 2 (T 686 745) 
Gamhit (Grande furio al Se- 
mirantis). c«.r, S Me I.aine 

SA 44 

ITALIA (Tel 846 030) 

Miao miao.- arrlba arrilia 

ll\ 4 4 

MAESTOSO (Tet 7K6 0S6) 

Alle to.to di una sera d estate, 
ron M Mercouri UH 44 
MAJESTIC (Tei 674 908) 

Min e il vagabondo DA 44 
MAZZINI (T“! Là) 912) 

I.'ultimo dei motrani 
METRO DRIVE IN «I 6050 120) 
Sperracoli venerdì, sabato c do¬ 
menica 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 

I professionisti, con B Lan- 

caster a 44 

MIGNON (Tei 869 493) 

Una spia di troppo, con R 
Vaiizhn A 4 

MODERNO 

The Fddie Chapman Story, cor. 
C Piummer A 4 

MODERNO SALETTA (T. 460 285) 
Spia spione, con L. Buzzanca 

C 4 

MONDIAL (Tei. 834 )C 6 ) 

T.e fate, con A Sordi 

(VM 18.» C 4 

NEW YORK (Tel 780 271) 

The Fddie Chapman smrr, con 
C Piummer A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 

l.llll e il vagabondo DA 44 
OLIMPICO fTel 302 635) 

Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

PARIS (Tei 754 368) 
T/areldiavoto, con V Gassman 

C 4 

PLAZA (Tel 681 193) 

Decker e 11 suo re. c.'.n Peter 
O'Tootò DR 44 

QUATTRO FONTANE CI 470 261) 
L'arcidlavolo. con V Gassman 

QUIRINALE (Tel. 462 653) ° * 1 
Papi ma che cosa hai fallo In 
gnerra? con J Cnhum HA 4 
QUIRINETTA (Tel 670 012) 

Rass per f.n cinema migliore 
I pngnl In lasca, con L. Castel 
OR 4*4^ 


I RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Chi ha paura di X’Irglnln 
Woolf? con E Taylor 

(VM 14) DII 444 
REALE (Tel. 580 234) 

lite Fittile ('Imputa» Stitrs. con 
C Piummer A 4 

REX (Tel 864 165) 

Toni .1 <iu«'.s. con A. Finnev 

tV»V 14» SA 44 4 

RITZ (Tel. 83/ 481) 

The Mldie riiapman Story, con 
C Riunirne» A 4 

RIVOLI (Tel 460.883) 

Un nomo una donna, con J.L. 
Triniigtiattt (V.M 18) 8 4 

ROYAL (Tel 770549) 

Khan<• 11111 . cuti I. Olivier 

Db 4 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

La trulla clic piaceva a sou- 
land Vard, con VV Beattv 

A 44 

SALONE MARGHERITA (671 439) 
Clnem. - » d'essai: La zuppa In¬ 
glese. con W Bramhòll 

SA 4 4 

SAVOIA 

I.a» strangolatore di Baltimora, 
cui» l*. O'Neal G 4 

SMERALDO (Tel. 35t 581) 

La mia spia «li niezzaiuntc. con 
D Dav C «4 

j STADIUM (Tel 39.3 280) 

Mino miao . arrilia arillia 

DA 4 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 

Il buoni». Il bruti». Il cattivi», 
con C Kast svuoti A 4 

TREVI (Tel. 689 619) 

Conir rubare un milione dt 
dollari e vlvpre fpttcl. con A 
tlephum SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibnltano) 
Gamliit tfìrande colpo al Re- 
mlranils). con S Me I.aine 

SA 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 

Il grande colpo del 7 uomini 
d'oro, con P. Leroy A 44 


Seconde visioni 

AFRICA: Missione Caracas, coi: 

U Carter A 4 

AlRONF: Il collezionista, con 
T Stninp t VM :8» Hit 44 
\L\SK\: Le spie nrrtrioiio In 
silrr»7h» 

AMIA: l a 18 a spia. o>n II 
Goulet \ 4 

AI.CYONK: Sicario 77 viso » 
munii 

M.CF: Il piarere r l'amore. Curi 
J Fonala : VM :ai s 4 

AITI).RI Sugar Coll, ron H 
Pnwfrr A 4 

A Al II ASCIA TORI : Il giorno «lrl- 
la vrnilrtia. «-un K. Douglas 

DII 4 

AA1IIKA -IOA INI I.I.l: Dinamite 
4im. r»)Tì I. D-viia A 4 «' riv 
ANI F.N F : Capolavori «'it eli .» 
d'Kssa» tira \ colpo srn>az»«- 
natr «avvenne «lotr.-tru } 
AIM1I.I.O: Prr un ilollaro «li glo¬ 
ria. « un T- funi A 4 

A«|l li. A: l»J ini niomriiiu al- 
r.iltru r t S- t-'tc DR 4 
ARAI l»<» A 117 r«>lpo grns-«> ,1 
I «»s A liccio 

ARGO: I .munti' inleileli'. 

If H..SS- DR 4 

ARICI ' Al :>>i«*oe sp«TÌ.»I«' I a«l\ 
t h.iplin «-un K l'Ierk A « 
ATIAMIt ' Furto ah.» Banca 
«ITngliiiterra. c<r 1 A v 

G ♦♦ 

AI'GCSTI >' Atarie Chantal r«»n- 
tr«» ^t^•Itur Kha cor. M i ■' >: 1 : 

> A ♦ 

AI RI O: Rifili Inteinaziujialr. 

c ■>:■ J G.'ihin G 44 

AI SONIA: Hunny I ake e >com- 
par>.» «<»:', I, Olivier 

fVM 11 G 44 
AAiIRIO: Il tesnro «Iella Inre-ta 
pie! ritirata 

RI.I.SITO: l.iiiimn «latta pi>to!a 
d’oro, «'or. C Mohr.fr A 4 
DOITO: Il rommtssario Maigret 
con .1 G.ìh.n G 444 

TIR ASIL: I n dollaro bucato, cor. 

M Wood A 4 

BRISTOL: Invilo ad una spara¬ 
toria. con Y. Brvnr.er A * 4 ♦ 
TIRO ADVA AA': Perche nrrtdi an¬ 
cora. c.>n A Stefff-n A 4 
CALIFORNIA: Atlssione specia¬ 
le I.adv Chaplin. con K Clark 

A 4 

C.ASTF.I.I.O: l.'atha det grande 
giorno, con V Alavo \ 4 

CINF.STAR: Chiamate Seotland 
A ard 0075. con M. Koch G 4 
CI.ODIO: Rose rosse per .Ange¬ 
lica. ron .1. Perrin A 
COI.OR AIiO: Angeli con la pi¬ 
stola. con G Ford S 44 
CORALLO: Tramonto di un ido¬ 
lo. con S Bovd OR 4 

CRISTALLO : ' Rancho nravo. 

con J Stewart A 4 

DELLE TERRAZZE: T.o strano 
mondo di Daisv dover, con 
N. Wood I»R 4 


l»ll. VASI FI.I.O: I tre ilei ( »>- 
lui.Ili»» A 4 

1)1 A Al \N'I 1 : : l a 18.a spi il. coll 
li Goulet .A ♦ 

l»l\N\: («li allegri eroi, eoi» 

Stillili» <■ Ohio C 44 

EDI.I.AA l:lss : I .» storia ilei «lut- 

tor AAassi'l. um (i. l.'oupcr 

A 4 4 

I.SPFRI A: I .11.1. operazione gat¬ 
to. l o!» Il .Mills C 4 r 

ESPCRO: Ititii li» zanzara, imi 
|{ l’.'Vutì.' SA * 

FOGLI ANO: lii bikini per Dilli. 

uhi I! I lupe C 4 

GII I lo IIS AID : Da \-< ope- 
I azione Paeilico - Corte Mar¬ 
ziale. culi t ; Coupé! mi 4 
BARI.FAI: Riposo 
HOLLYWOOD: Agente speciale 
Iva missione s«*\ \. cun Ftke 
Suiti!!'»'!' A 4 

INI Pl ico: l i» dollaro «Il gloria 
INDI NO: Fa mia spia ili iii«z- 
/iiniille. um I) D;)V C +4 
•Idi.I.A’: Alarie Chantal contro 
il dotlot Kha. c«»:i M l.iifuii t 

SA ♦ 

■IttN'lt»: Il rato estinto. <mi li 
stoici»!' 1 VM I:: 1 sa 4444 
I.A l'I.NTCF: I.‘alila ih-l granile 
gi»»t li»», coti V Mavì» A 4 

I r.DI.ON: l »>»»» e .leriv pei qual¬ 
che lormaggiiio in pili Da 44 
NFA'ADA* Il iiiu.li" «ii'IFisol.i 
ve» ile. l'un I 1 liticasi» t 

SA ♦♦♦ 

NI AG Alt A' l'uria i» .Alai rakeeli. 

eun S Fui svili A 4 

NI IIA'O: Itili imi» «lei unni .ini 

NI OA'O «Il I AIPI A: Cui. mi ■»•■- 
lezimir Al arili» nuziali imi 
I ' TnCnnz/t ' A »V Fi» SA 44 
PAI.I. ADII AI: A IIUH opri azioni' 
sterminili. c»»;i K Cia: k A 4 
e 1 ivista 

PALAZZO : Atlssinne speciale 
I.atlv Chaplin. enti K Click 

A 4 

PLANETARIO; Stachka. ili S M. 
Kisrn«triri 

PRI.NI.STF.: I a montagna «Il 
Ilici», co» II. Bin i isoli A 4 
PRINCIPI’.: Racconti a «tue piaz¬ 
ze. en» S. Koscina 

(VM 1 a 1 SA 44 
RENO: Trilline, cuti A Snidi 

SA 4 

III AL IO: Guerra e pare, en» A. 

Bepluu» Bit 44 

Iti BINO: I vincitori. con Jean¬ 
ne Morrr.il DR 44 

SPLENDITI: Drsperailos. con G 
Ford A 4 

SCI.T ANO: Alailanie N. «mi I. 

Tumov OR 4 

TIRItl NO: Araliesqnr. c»»n <; 

i 'ce k A « 

TRI ANON: FI Greco, co» y; 

Feirrr OR 4 r 

TI SI « » 1.0 r Una tiara pri 
rifili 

FI.ISSF: I.a mia terra 

Bnd'un 1 VM ì» i 

A'F.RHANO: Agente nss 
l.xprrss. ron \ Parv 


I na tiara per In Sir¬ 


ie» H 

DR 4 
O rifui 


Terze visioni 


ACHIA: Kid Rode lo. con I) M 1 : - 
r«v A 

ADRI ACINI: I :• «li Drvfork 
C il > e":. F- C'z.s'. v A + 

Altl/*»\ A' Allegri V .1 ga bolidi - 
siniliad rnul»n | 7 silurili 
Al."s 1 INI !t :• 

Al RI I IO: Vumj dull.ìrl per tr.»- 
ifir»- /’•»:) (* c; 

\1 l.’Ol; \: All IKfa* nirritr di 

iniqui «'■ , r i I. A » r ■ > 

di: ♦ 4 «« 

• Ass|o- | 1 vergine indiana 
COI «»>>! «»: t rime» co» A 

S»:.i <' 44 

I») | PICI «il I IO;,-.«fi 
DEI LI AIIMOSE; Te lo leggo 
negli m « lii 

DM 1 1 RONDINI: ltan«lido* 

1 » N M:ch'irr. I*R 4 

DORI A II giorno piti rorlo r'v, 
% l.s; C ♦ 

F.I.IIOH Aliti: Entrale xrnza 

t»iiss.»re 1 »:! R Tn.Fi S 4 
FARNESE: I,» navi- del diavo¬ 
lo «-.»» C I.ef A 44 

FARO: I diafannldl vengono 
da Marte con T Rosse)! A ■ 
EOI CORI : Come ingniaiam- 

ino Feserelli» con F;a::<i>: e 


lo c.»n C I-.c 

FARO: I diafano)' 
da Marte co» T 
EOI GORE: Come 

Ino Feserrllo cori 


Incrass-a C + 

NOA'OCINF • Amore all'Rallana 
ron AA Chiari (V.M 14» C 4 
ODEON: Il ladro dt Bagdad 
ron S Hreve* A 4 

ORIF.NTF: Conirallo per ucci¬ 
dere con A Dirk:n«on 

(\M : 4 » g 4 

PLATINO: Allegri Imbroglioni 
PRIMA PORTA: Agente 777 

operazione Siimergame con 
R Wvlcr A 4 

PRIA! AÀ FRA: Riposo 
REGILT.A: I/occhlo cald.i del 
cielo, con D. Malone A 4 44 

ROMA: Ija freccia nella pol¬ 
vere 

SALA UMBERTO: I piaceri del 
mondo DO 4 



I deputali del PCI e 
l'Istituto di scienze 
sociali di Urbino 

(Tira l'nitrì, 

sii:i>» mia tua lettrice. Mi 
mterc'-aiio sepr.ittut») i ser¬ 
vizi /) >/!/:: 1 fiirnifil'O società. 

Ultimamente lessi queU'in- 
tervista fatta (ini vutro gior- 
iiiile alla sociologa francese 
Kvelyne Sullerot. ed ho pre¬ 
so in considerazione questo 
cami>o « !ie mi sembra ino! 
to nuovo e in'.erossanto. 

In vITetti mi s«»no iscritta 
a l'rbmo all'istiuito Su|KM'io- 
re d: Scienze Svienili, notiti* 
stame la I.iurea che viene 
e«msf»ju:ta quattro itn- 

ni n.»:i sia «incora stiitit ri- 
comi-era'.a »Jiurntu'ìttiutUe. 

Molti ministri hanno pro- 
m«-s-.> il loro inteivssatnen- 
to. ma ij.iv sta sedola v errà 
\et,unente riconosciuta, an 
tiif ::i sfjmto ai fatti di 
T:vnt«». stai' ili ma Istivato di 
scienze sociali? 

1 ) 1 , 1 ! è la vostra opinione? 

Inoltre, qua!: prosjH'ltive 
apre un It.iliii) e quali .stra¬ 
de la laurea in Scienze .so¬ 
ciali? Posso sjvrare in uti 
vostri) interessamento presso 
qualche narl.imentare conili- 
nista. all'mebé questo inter- 
a ernia a fauire del ricono¬ 
scimento deH'Istitiito Sii|ie- 
riore di Scienze Sociali di 
Urbino? 

M. S. 

(Forlì) 

/ parla mentori comuni¬ 
sti s'o'izi per il riconosci- 
nicnin ilei titolo di stnd n 
in sciriire sociali, che da- 
l'n'lilii» .««istituir»* r (ohi- 
premiere ipiclui. orinai su¬ 
perata. di veien:e politiche. 
Inai're i parlamentari co 
illuni sii sono ’>1 line ci d' 
massima d'accordo per il 
m-n-osri mento dell’ I st Un¬ 
to di Cileno, sp però sa¬ 
ranno riccditH. su base 
scientit-cn. i u teii d’ sta¬ 
dio i'i aito. A r/iir.sto ri- 
!murilo i! discorso è pi ri 
are alo con i iliriijcnfi del- 
»"J st Ulto nrhnuitc. cor, 1 
limili i depu'ati comunisti 
hanno arti'n aiti due in¬ 
contri 

Ih Iliede dare una indi 
catione c rei 1 le stralli- clic 
la laurea in sciente so 
cab aure: esse fiossono 
essere mi esempi» Vinse- 
,imimento, la carriera i/e!- 
l'ammniistrmione statale. 
Vitti pelino nella assistenza 
sociale. Ir pubbliche rcìa 
ziteo. p en«i i"/i Mn n*/n 
colta consentita la lau¬ 
rea. A il sitinolo che scc- 
al-C la propria strada, na 
turaimonte sentirmio i suoi 
particolari interessi. 


« Venite 
a Firenze» 


Cara l'nitrì. 

speriamo elle tutte le pro¬ 
messi' di solidarietà perve¬ 
nuteci da tutto le parti del 
mondo. (!<»[)«» la tnnicdia fio 
ronfimi ilei 1 novembre, non 
siano vane. 

1 f:or«'mim chiedono prove 
cono:*'!'' e le avranno sol¬ 
iamo quando r ioom incera li¬ 
tio a lavorare. 

Coloro «'iie do|w enormi 
sacrifici fisici e finanziari 
h.tmto riattivato i propri ur¬ 
lici. ncUo/i. allierglii. l«K'ali 
publiiu i i:i genere, sono pai 
ii«-m«»r.i'/zzati u'j'ji «ti una 
settmi.in.i d«q>i l'jilluvio.'h'. 
Tutto <■ t«-rrn«». Sono due me¬ 
si elio q i« st;i città non rea¬ 
lizza ni» nv. n«»:i»is;ante Io 
en-irnii' -‘»irz»> compiuto. 

Kppure qualc.i-a si pvi 
‘r«-!)bc fare. A tuffi coloro 
« b.- '«ino sinceramente in- 

• « • n z : » »-».»! ì ad a in? .ir» Firen¬ 
ze. his.ij-ia «i ;-e: s Venite a 
Firenze r. 

Fìrvnze «a sempre liella. 
N»i: fatrentini v«- Io ebi«*dia- 
mn z.»,'i come, nei Giorni 
:mm» d;a!amt :it<’ d«»;>» la ca¬ 
tastrofe. vi chiudemmo di 
:i«»n venire per non ostaco¬ 
larci rie. lavori di ripulitu¬ 
ra. (ii riassumameli!»». |>er 
non farvi veliere Firenze 
«:>»rca e disfatta, pur non 
farci vedere compatire 
mentre tatti in-iem»' donne 
e u»>:n:*'.i. iiio.am e vecchi, 
k«-:»te (li »»J:r. c« *o sociale. 
st.iv.in>* ( »«n pale. 

>♦•{'( ii 'i’a« (|-i.i fanj-i-a. sen¬ 
za !u'e. •«■’uf/vb». acqua, cer 
<•«»:•»• lo d. c t:v< l'.are i seer.i 
delia r.«»s*ra s«-;.i 2 «ir,i. per 
r:c»»:isz-^na-,-. a! :n»»'ido ìnfe¬ 
ro e a n»ii «'.'«sì la nostra 
b--!!a Firenze pulita e di 

Or.i vi eiied'anio d; ve 
ni re perché ahhin>a tanto 
h.«z»iir..'» di rizvtnv'nciare a 
vivere. Noi vi promt-qi.nnK» 
di non parlarvi di qm-lio che 
«'* s .» <•«•*.-». vi .'.ir.r'i.im-i 

• i" i r-.'ì:t»>r'- »-. s.,p-v;ut 
•»». vi .«-.•« .«j!.--r< n» '"un d 
-»«rri —» i -» :iinr»- > .»« «ts-s- » 
ari-.i s--n «> d. •>-pt.ì..'a. 

Y-. ui'e a F-renze e v»>: 
n*»:i v: ac«:»>rJ.‘re:e cric n<»: 
- am » diventati poveri, per¬ 
ché non vi chiedi remo r.ien 
•«'. Vozliamo soltan'c «entir- 
\i v ie irto a noi Veniteci, «'in¬ 
cile p--r un s.i!.-» z.«)rr.o. ma 
veniteci 

MARA RARONTKLI-I 
(Firenze) 

Attendono dal 1954 
gli alluvionati 
del Salernitano 

Cara Uni là, 

mentre i! gOAemo di cen- 
t.'o sinistra magnìfica i 
provvedimenti 'elisia!ivi per 
le zone «alluvionate del ) no¬ 
vembre IUO). sarebbe oppor¬ 
tuno. giusto ed umano che 
si ricordasse anche degli 
espropriati, per Io più pic¬ 


coli proprietari e coltivatori 
diretti, il seguito delFallu- 
viotie deU'ottobre 19->t nel 
Salernitano «ui in partieoliir- 
niodo il .Maiori. Da allora 
gli espropriati attendono in¬ 
vano il pagamento delle loro 
spett.mze. 

Fino a quando dovranno 
attendere? Ne è a conoscen¬ 
za :1 ministro dei LI,. U1‘. 
Mancini? 

II. C. 1). DKI.LA 
SUZIONI-; DHL PCI 
(Maiori - Salerno) 

Legge sulla raccolta del 
sangue: perchè il PCI 
sì è astenuto 
alla Camera 

Cara l'itila, 

sono un anzi. rio ilo:i.itone 
di sangue e de*idciv: avere 
limi [ireeisazieiie. La setti¬ 
mana se«»!'s;i mi è giunto c » 
me di eonsnetv» il giornale 
della nostra associazione vili* 
informava che la eomniis-.o 
:ie Igiene «■ Saniti) dell.i Pa¬ 
niera ha iippiiivulto le mio 
ve norme per disviplmare ia 
fiieeolto. la eoiiserv uizio.'ie, 
ia distribuzione e la tra.stu 
.'ione del sangue. 11 giornale 
ai questione, a parer mì«« un 
|s»' scorrettamente visto che 
dovrebbe essere totalmente 
ap.ilitiiui. metteva in riluno 
nella notizia elle la legge 
era stilla approvata aH una 
nullità ma con l'.istensione 
dei deputati del gruppo <«» 
muui'tii. Piitreste, sia pur 
brevemente, dirmi i motivi 
di questa astensione? 

Grazie. 

F/nom-: mnuciu 

■ (Milano) 

CorreUezza arrrhhr ro 
luto che il perìod'ci) della 
associazione dei donatari 
di sanoiie orni soliamo si 
limitasse a dare notizia del 
colo, ma chiarisse anche 
ai propri lettori il ix’rchc i 
deputati dei l’CI .s'erano a 
s'c-iii'i nella rotazione che , 
alla Camera, ha parlato 
alla atiprarazinne del piar- 
redimenta (sul (piale pila 
r>at>erinra. dorrà proi/i/q. 
carsi i,i competente coiil- 
m sdirne del Senato) 

Deir/ru*. il (truppa cottili- 
tusta della commissione 
Sanità deca Camera >ia de¬ 
ciso (li non dare roto ne- 
uiitirn al ddl in aroomentn. 
Iicrché una renala menta 
z nne di ipicsto set tare à 
molta attesa, soprattutto 
per eliminare, n (pianto 
meno ! imitate. In specula 
zone r'ie prospera nraìi 
ospedali r nelle case di 
cura private, mediante la 
(piale si era uamti. fma a 
(padelle U-mt>o la. ad un 
vera e propini commercia 
li--! smanie II ddl apprnra- 
fa. ititr con i suai difetti e 
Uni ti, può porre un aro ne 
a tale odiosa spccidnzninc. 

Il (truppa comunista non 
ha tuffar a ritenuto di jio- 
tcr dorè ro’n positi ro in 
(pianto nnrrnin e monit o 
ronza hanno sistematica- 
mente re-p uto tu”i oh e- 
mcmlaniet’ti d--l l'Cl che 
U'-nic ra-m ad nupiaibnre i 
centri trasfusionali nella 
linea della ninnila sani¬ 
taria trace ala dal cap-toln 
VII drl I’kvio. A Questo 
piu uro di fondo s'c aaoiun- 
to il potenziamento della 
CHI) drcso dalla vtno'ho 
ronzai, che rischia di tra¬ 
sformarsi i»i un a'trn car¬ 
rozzone clientelare, con la 
cnnscournzn che ne ri.su I 
terrì nncnr più appesantito 
il coacervo degli enti pre- 
rideiz ali. 

1967 anno turistico 
internazionale: grave 
ancora la situazione 
dei passaporti in Italia 

Cara Unità. 

il ministro per il Turismo 
nel tradizionale bilancio di 
fine anno. < i ha parlato di 
molte cose per quanto ri 
guarda il I!t(ÌG e di molti 
buoni propositi i>cr quanto 
riguarda il I%7. D: una 
cosa però si e dimenticai»: 
di parlare delia situazione 
incostituzionale nella quale 
«i trova il governo per ciò 
die riguarda i! rilascio dei 
passaporti. corno venne 
chiaramente riconosciuto 
dal ministro dell'Interno on. 
Tav,umi nel lueho 1966. 
quando sbandierò on di-e 
fino rii legge relativo a nuo 
ve norme per il rilascio (tei 
passaporti Questo disegno 
di legge (parziale, lacunoso. 
p«r certi versi assurdo) è 
ferino al Senato da| luglio 
dello s(,.rso anno, nè risulta 
«■he ri sia «tata una pressio 
i.e da parte del governo 
jx rrLé es«-o trovasse appro 
\ azione Siamo cosi ora nel 
1967. nell’anno turistico in 
t« n azionale prue Carnato dal 
IONI', e l'Italia, paese tu¬ 
ristico. è ancora ai tempi di 
Cocco Poppe! Siamo alla 
estensione per andare in 
certi paesi, al r fiuto del do 
tomento quando ciò fa pia 
«ere al Questore, ai visti di 
ingresso (per i quali alcuni 
turisti stranieri impiegano 
uno o due mesi per ottener 
1»!). alla indicazione rie-, va¬ 
lichi per l'ingresso c l'usci¬ 
ta degli stranieri! F poi si 
lamentano della concorrenza 
di altri paesi In -Jugoslavia 
si va da qualsiasi paese del 
mondo, senza visti, senza 
passaporto (con un solo do 
eumento di identità) «enza 
limitazioni di valuta II mi¬ 
nistro del Turismo forse do 
vrebbe parlare di certe 
cose a Moro a Taviani. 
ANGELO F.MPOI.I 
(Roma) 
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SCIENZA E TECNICA 


i 

J La tragica fine di Donald Campbell ripropone 
il problema dei «records» assoluti di velocità 

Quando gli scafi 
volano come aerei 



DIBATTITI E CONFRONTI: 

i problemi della « nuova società » 

Marx nell’azione 


Ì\l: ■ - < > 

'.$ 




■■L’Uccello Azzurro» dalla terra all’acqua — Che cos’è la formula costruttiva «tre 
punti - motore a getto» — Gli effetti del vento e delle onde alle altissime velocità 


migliorarlo Vanno dopo (243 al- "*•)& 

locifà. la corsa verso nuovi re- . \ ||" i 

corri, la lotta contro il crono- R V" ?^Rti ' - Y * W ’x 

metro l'avevano ormai affer- P* \fc. f. 

rnto. e non lo lasciarono più. K * R 

fino alla sua morte, che lo col- g jg ^^RRRRRRi ^^’• 

se. tragica ed improvvisa, meri- ' . 

tre inseguiva un nuovo record. , . , 

Nel 1027 scese in pista il pri- Dona,d Campbell, in una recente foto, accanto ad uno dei 

mo «Uccello Azzurro », auto- „ , 

mobile da competizione fatta ceI, ° Azzurro, ben cinque voi- punti ». e cioè una verso prua. 
™truireda^Campbell e.spres- ^ e precisamente portato a centrale, e due aU'estrema pop- 
qnmontp ner rnnnni<;tnre mimo - 196 all ora nel 31. a 408 nel pa. laterali. Si determina cosi 



sj tien conto sempre della resi- e dalle resistenze all'avanza- 
stenza nH'avanzamento preseti- mento, caratteristiche che non I 
tata dall’aria, e dei possibili cambiano quale che sia la ' 
effetti del vento, in particolare struttura del veicolo. Superare j 
delle raffiche laterali. Si ve- tali barriere significa aumenta- I 
de subito che per veicoli non re sempre più rapidamente la i 
molto veloci, tali fenomeni, pericolosità: i 250 all'ora co | 
seppure sensibili agli effetti stituiscono un limite già mol- 
della velocità di marcia, non to pericoloso per un'auto su I 
sono però determinanti agli ef- pista: 200 all'ora sono forse 1 
fetti della stabilità. Quando si ancor più pericolosi per uno I 
superano i 200 all’ora, però le scafo. I 

| cose cominciano a cambiare. Quanto alle esperienze tecno- | 
I In campo automobilistico, le logiche che si possono fare a I 
I vetture da competizione si fan- velocità cosi spinte, esse si ri- . 
I no sempre più basse e larghe, feriscono a strutture assai dif- | 


I con pneumatici grossi e iiesnn 
i ti. per offrire la minor resisten 


ferenziate rispetto a quelle che 
vengono realizzate normalmen- 


w tifrill 

■<W * 


Donald Campbell, in una recente foto, accanto ad uno dei reattori del suo Bluebird 


costruire da Campbell e.spres- e precisai! 
samente per conquistare nuovi "■"* a a !j a , 
record assoluti di velocità su j n ? , 
terraferma: cominciò cosi una a ne * *^3o. 
intima collaborazione tra il pi- Dopo aver si 
Iota, e i costruttori dei motori, gioso traguard 


cordare l’inglese Cobb ed il 
nostro Verga. 


1 za possibile all’avanzamento, te su scala industriale e inte- 
por aver la massima stabilità russano velocità tanto alte, che 
di marcia. Inoltre esse vengo difficilmente potranno mai co¬ 
no carrozzate in mode da non stituire velocità « normali » su 
acquistare « portanza » in nes- strada e su specchi d’acqua, 
sun caso. a , 

Gli scafi molto veloci, sono rdOIO bdSSI I 

intrinsecamente più sensibili, 

sotto tali aspetti, in quanto. __ 

mentre l'assetto di marcia di 
una automobile che poggia su 
una solida pista, è sempre lo 


Il sociologo Franco Ferrarotti ha preso 
spunto da una recensione di Mario Ronchi 
al suo ultimo libro — Idee per la nuova so¬ 
cietà — per proporre una discussione sulle 
pagine de l'Unità. Infatti c’è da discutere. 
La critica alla vecchia società, la nostra, è 
il mezzo per seppellirla e soppiantarla con 
un'altra. E la lotta è il mezzo per criti¬ 
carla. Naturalmente bisogna conoscerla, 
poiché la società capitalistica del 19G7 non 
è più quella del 18(57, quando Marx dava 
alle stampe il primo libro del Capitale. 
Ferrarotti ad esempio ci informa di stare 
lavorando intorno all’evoluzione del con¬ 
cetto di proprietà. Appunto di questo \ or¬ 
rei discutere. 

Ferrarotti ha la sensazione che gli stia 
mancando qualcosa da sotto i piedi, poi¬ 
ché talune categorie strutturali stanno per¬ 
dendo la loro * evidenza ottocentesca ». 
Egli sente che il concetto ili proprietà 
non è più simboleggiato dal padrone delle 
ferriere, semmai dalla società per azioni. 
Tuttavia non è impressionato soltanto dalla 
diffusione della proprietà azionaria, sco¬ 
perta vecchia di 30 anni: o dall'anonimato 
del capitale finanziario, scoperta antica di 
f>0 anni Ferrarotti è colpito dalla sperso¬ 
nalizzazione del capitale Ma non ne dodo 
ce che il capitalismo è sempre meno ca¬ 
ratterizzato dai capitalisti privati e sem¬ 
pre più dal capitale sociale Figli lima 
anzi che sarebbe « in corso un processo 
di scomposizione del capitale » 

Qui non ci siamo Intanto, il capitale si 
concentra. E questo lo vedono tutti, anche 
chi non parla di monopoli. Ma poi il ca¬ 
pitale penetra il tessuto sociale, lo |>er- 
vade. lo possiede. (Se proprio Ferrarotti 
mio! ragionare in chiave atomistica, guardi 
almeno al flusso di paiticelle che ricm 
piono i vuoti della materia, e non al |xv, 
zetto di uranio che si sprigiona in fram¬ 
menti infinitesimi...). Il capitale, portato 
dal modo capitalistico di produzione, ha 
camminato assai. Cento anni fa era un 
germe particolare: ora è una realtà gene¬ 


rale. Cent'anni fa funzionava all'interno 
della società, ora è questa che funziona 
al suo interno e cammina al suo ritmo. 
F5 pertanto Marx è più valido oggi di un 
secolo fa. quando il capitale non era 
ancora un sistema. 

Ficco dunque che oggi le due cose 
diventano una sola: la proprietà privata 
(dei mezzi di produzione) e il sistema 
capitalistico (il rapporto di pi eduzione) 
sono sempre più appettivi e meno snqget- 
tiri. I nomi di chi comanda — lo vediamo 
in Italia — sono già ora pochi. In molte 
aziende non c'è più un proprietario bensì 
il mananer. e dove c'è, è anch'egli un l'un 
zionario del capitale oltreché detentore 
del patrimonio. II possessore di capitale è 
posseduto dal capitale: come diceva Marx. 
A questo punto il imtere si presenta, direi, 
come forma sviluppata ed equivalente del 
la proprietà II possesso come mezzo, il 
comando come fine. F.’ questo che Fer¬ 
rarotti subodora, quando parla di «priva 
tizzazione del pubblico»? Forse percepisce 
la presenza del capitale privato come pie 
senza pubblica del capitale: qualcosa di 
economico fattosi politico, cioè statale cioè 
sociale 

Ma proprio per questo. Ferrarotti non sj 
deve far confondere le idee. Oggi la di 
scriminante antagonistica fra classe ope 
raia e classe capitalistica è più chiara* 
oltre a non esser mai un « conflitto d'au 
torità » alla Dahrendorf, è sempre meno 
il rapporto di proprietà e sempre più il 
rapporto di produzione, il quale si rigeneia 
e si generalizza se non viene spezzato. In 
Italia, dove le strutture capitalistiche e i 
rappoi ti di classe presentano adesso una 
loro « ev idenza novecentesca ». non è un 
caso che il movimento operaio abbia cose 
v ive e moderne da dire in tal senso, per 
tutto l'Occidente capitalistico. Oggi (e meno 
che mai in Italia) la ricerca teorica non 
può dunque portare Marx in soffitta bensì 
nell'azione. 

Aris Acconterò 


’32. a 437 nel '33. a 443 e poi un triangolo d’appoggio, assai punto, il perchè di questi di 

a 485 nel 1935. largo, e lo scafo, quando prò- sastri, c’è da chiedersi se la 

Dopo aver superato il presti- ce( ^ e a f° rte velocità, è quasi formula in sè sia particolar 

gioso traguardo delle 300 mi- completamente sollevato sul- mente pericolosa, oppure se al 

. - l'nnmin nnnt ni mi Un rnnn In ZVVIIro 


C’è da chiedersi, a questo stesso, l’assetto di uno scafo 
jnto, il perchè di questi di- sull’acqua può variare notevol* 


STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


sastri, c’è da chiedersi se la mente: r aC qua non è solida, 
formula in sè sia particolar- ed £ soggetta, praticamente 


dei telai, delle gomme, degli glia orarie, circa 485 chilometri * acqua, riducendo così al mi- tre sono le cause. 

organi meccanici, che permi- orari. Mnlcolm Campbell lasciò n ! al ° * a resistenza del mezzo Possiamo subito esc udore 


mente pericolosa, oppure se al- sompre ac j increspature ed 
tre sono le cause. onde. 


che gii incidenti mortali siano 
imputabili alla moderna for- 


Se uno scafo in corsa viene 
investito da una raffica di 
vento laterale, anche di debole 


sedi portare progressivamente la conquista dei record su ter- all avanzamento. che gli incidenti mortali siano | nvest j to da una raffica di 

il record da 2R0 all’ora (1927) a ra. lasciò la famosa pista na- ^ oa uno scafo di questo tipo, imputabili alla moderna or- vpnto | a t era lc. anche di debole 
limiti sempre piò avanzati, turale del Lago Salato e si d P nmo de J genere costruito mula costruttiva m se e per se. j ntens jLL fatalmente si incli- 

Dal 1931 al 1935. il record fu dedicò ai record sull’acqua. Si espressamente per battere il II pericolo sta proprio (e non ng ed assume così una posizio- 

hattuto. sempre da Campbell, fece costruire un nuovo Uccel- record mondiale, lo « SIo^Mo- sembri ovvio) nella veloci a ne 'p ar jj co | are> c he il pilota de- 

con il suo nuovo noderoso Uc- lo Azzurro onesta volta uno Shun IV ». Sayres. nel 19o0. che scafi costruiti secondo que- Anmiumcnro So In confo in 


battuto, sempre da Campbell, fece costruire un nuovo Uccel- 
con il suo nuovo poderoso Uc- lo Azzurro, questa volta uno 


I racconti 
di Tennessee 
Williams 


fece costruire un nuovo Uccel- ™ c . Tn-n i ,* » T ne particolare, che il pilota de¬ 
io Azzurro, questa volta uno Sto»/? ™ »■ Sayres nel I9o0. che scafi costruiti secondo que- ve compensare. Se loscafo in 

scafo, e nel 1937 conquistò il batte il record detenuto da sta formula riescono a ragg.un- corsa in P contra un *i ncreS pn t ura. 

record assoluto con 208 all’ora. JT amp 10 pndre. portandolo a gere. della superficie dell’acqua ne 

J e lo portò, l’anno seguente, a £60 c successivamente a quasi Abbiamo visto come il record ^ j scmp re un brusco cam- 

i 211. Con uno scafo più potente. fO ^'lometri al ora Fu poi sia stato portato progressiva- h]ammto bassetto di mar- 

s equipaggiato con un motore di ,a ™ ,ta fil Campbell figlio, il mente dal limite dei 200 al li- . j Q sca f 0 solleva il muso 

* aeroplano, portò il record, nel quale rese il suo scafo anco- mite dei 400 chilometri all ora a - , abbassa 0 s| incHn a 

> 1939. a 227 all’ora. Dopo la lun- ra P|u « rivoluzionano » equi- e oltre. Il record, eoe si è , a S a , m c nt e in maniera più o 

$ ga parentesi impostq dagli Raggiandolo con un motore a portato, nel giro di vent anni o brusca e più o meno 

^ eventi bellici. Campbell ripre- turbogetto. piazzato a poppa e poco piu. da velocità « terre- |bfl Tocca a { pilo , a man . 
S se la sua attività con un nuovo circa mezzo metro sopra la li- stri» a velocita decisamente , „ riportar e in linea Io 
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« Uccello Azzurro » equipag¬ 
giato con un motore a turboeli¬ 
ca. e con questo trovò la mor¬ 
te il 31 dicembre del 1948. 

La morte di Malcolm Camp- 


i-il cu iiu.uu aulii *.» ui II ou i # u •u.mjoiiii.iih. , • _ „ __ • l* 1„ 

nea di « galleggiamento » dello « aeronautiche ». così definibi- h parf)1 p0V ere 

scafo: con questo egli portò il li perchè, in queste condizio- ^ non \ st a mai fermo», e cioè 
record oltre 1 440 all ora. ~ * r -- - 1 - 


■cord oltre ì «0 all ora. l ni. i fenomeni aerodinamici 
La formula costruttiva « tre | acquistano valori determinanti . nn _.„ ftn Stante noi- 


mai un assetto costante, poi- 


TV., i n punti motore a getto» appar- agli effetti della marcia e del- u ” 

La morte di Malcolm Camp- ve ben sto Ia più adalta a l* eq uilibno del natante (o del ™ n SI P™o mai esclu- 
bell. anche se non se ne può raggiungcre lc altissime veIo . veicolo). dere mcrespature de o spec- 

essere matematicamente certi. n - ha »..i„ a-, m i n . nrn rin^rin r.rr«H„.n n ; ra im. c hio d acqua e refoli di vento. 


«OPERAZIONE BARBAROSSA»: la guerra di aggressione 
della Germania hitleriana contro l'Unione Sovietica 

ANTICOMUNISTA E DISTRATTO 
LO STORICO ALAN CLARK 

Hitler: uno stratega da « ammirare »? — L'armamento dell'esercito sovie¬ 
tico e le ammissioni del nazista Guderian — La verità su Varsavia — La 
condanna a morte del Gauleifer Erich Koch in nome della Polonia popolare 


le sue vittime, tra le duali non li inerenti la progettazione di 
possiamo fare a meno di ri- un veicolo terrestre o marino. 


■ ^v . v . r . Trr >7 7rfrrT 
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Tennessee Williams è stalo 
per anni l'espressione vivente 
del gusto teatrale in America, 
e non soltanto in America. 
Ma Williams non è solo l'au¬ 
tore di lavori notissimi, come 
c Zoo di vetro », « Un tram 
che si chiama desiderio », « La 
gatta sul tetto che scolta », 
a Baby Doli ». Williams si ri¬ 
presela ora con un volume 
edito da Einaudi che racco¬ 
glie « Tutti i racconti » suoi, 
e documenta un'attività tut- 
l'altro che secondaria o mar¬ 
ginale, che anzi consente di 
approfondire la visione dei 
suo mondo poetico. Un mondo 
che affonda le sue radici nella 
degradazione. Esplorando im 
pietosamente I bassifondi di 
New York, Williams sa dare 
come pochi scrittori il senso 
dotta solitudine dell'uomo di 
oggi, perduto In una foresta 
di simboli ostili, di cose e per¬ 
sone che oppongono la mede¬ 
sima indifferenza allo spetta¬ 
colo della sua caduta. 


% / 


essere n,d J L .“' 1,u, r«jnitiiie cità, ma anche tale da mietere Quando si effettuano i ealco- 

. imputale a *j insorgere di j e suo vittime, tra le Quali non li inerenti la progettazione di 
violente, impreviste vibrazio- fare 

a meno di ri- I un veicolo terrestre o marino, 

ni. che portarono ad una ve¬ 
ra e propria disintegrazione del - 

motore e di tutto lo scafo. Un 
disastro, cioè, simile a quello 
che costò la vita a un certo 
numero di piloti di aerei a 
getto dei primi anni del do¬ 
poguerra. 

I due nomi prestigiosi. Camp 
bell e Uccello Azzurro, torna¬ 
rono alla ribalta qualche anno 
dopo: il figlio di Malcolm, Do¬ 
nald. riprese l’inseguimento del 
record assoluto di velocità per 
scafi, e lo portò progressiva¬ 
mente al limite dei 400 orari. 

La formula costruttiva dei 
nuovi scafi da record, era as¬ 
sai mutata rispetto ai tipi di 
prima della guerra. Si tratta 
va. allora, di scafi veloci, il 
cui assetto era però sempre 
quello di uno scafo munito di 
elica c di timone, che toccava 
l’acqua con una superficie li¬ 
mitata. concentrata a poppa. 

Gli scafi del dopoguerra, 
vennero ben presto costruiti 
secondo una nuova formula, la 
cosiddetta « tre punti ». Essi 
vennero cioè muniti di due pro¬ 
lungamenti laterali, a poppa, 
più profondi e più arretrati 
della parte centrale dello sca¬ 
fo. n natante, una volta supe¬ 
rata una certa andatura, pro¬ 
cede cosi appoggiato su tre Donald Campbell al termine di un tentativo di record riceve 
strette zone, dette appunto « tre le congratulazioni di sua moglie Tonia 




1 
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schede 


Quando le velocità in gioco 
sono molto elevate, queste ine¬ 
vitabili variazioni nell’assetto 
di marcia dello scafo sì fanno 
sempre più pericolose: il vei¬ 
colo. infatti. « fende » l'aria in 
posizione irregolare, asimme¬ 
trica. e la resistenza all’avan¬ 
zamento può tendere ad accen¬ 
tuare tale posizione irregolare. 

Ai limiti, lo scafo può trovar 
si in una posizione cosi irrego¬ 
lare. da « acquistare portanza * 
e cioè da comportarsi come le 
ali di un aeroplano, che tra¬ 
sformano parte delle resisten¬ 
ze aH'avanzamento. che è una 
spinta orizzontale, in portanza. 
che è una spinta verso l’alto 
Si presenta allora la paurosa 
eventualità di uno scafo lancia¬ 
to a trecento all’ora, o anche 
più. che. dopo un paio di oscil¬ 
lazioni attorno alla sua posi¬ 
zione normale, si solleva com¬ 
pletamente dall'acqua, anche 
di due o tre metri, e c vola » 
per alcune decine di metri, 
mentre la sua posizione in aria. Un combattimento per le vie di Stalingrado 
si fa sempre più irregolare, fi¬ 
no al rovesciamento o alla « ca- 2 0 luoho 1942. Hitler telejona al colon- 

pnttata ». Dopo questo pauroso nello generale Franz Haider . capo dello 
volo, lo scafo tocca di nuovo stalo maggiore dell'esercito tedesco. Gli an- 
l'acqua. in una posizione qual- nuncia: * I russi sono finiti! ». Il generate 
siasi, sempre ad altissima velo- risponde: « Devo ammettere che cosi sem- 

cità. ed il disastro si compie. T i?' maa <no 1943. Gudenan telefona a Hi- 
Lo scafo si spezzarsi mula m f j pr: t \/ (0 irer, che necessità c’è di al 
acqua, alcuni pezzi rimbalza- laccare nell'Est quest’anno? ». Hitler Ti¬ 
no. poi tutto affonda. La mor- sponde: « Ha provrio ragione. Quando pen¬ 
te del pilota è cosa certa, an- 'O a questo attacco, mi si rivolta lo sto 

che se esso si getta dallo sca- rr ‘ aco »• . . .. . 

. __.__ r,, n 1. maggio 194o. Il generale nazista hrebs. 

fo o ne viene p tt t iniziatico la conversazione col maresciallo 

n: toccare uno specchio d ac- sovietico Cimkov. disse: « Oggi è il 1. mag 
qua a oltre trecento all ora e UTja p rarJ festa per le nostre due na 

come cozzare contro un muro noni ». Rispose Ciuikov: « Per noi è uno 
di pietra a cento all’ora. E grande festa oggi. Come vadano le cose 
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LA RESISTENZA Di DON BEDESCHI 


questa è stata, purtroppo. la fi- pe ^ n ro ’- è p-ù difficile a dirsi ». 

I* ,. p___L_n Alla guerra di aggressione della Germa 

ne ai i-ampoeii. . . .. via nazista contro l’Unione Sovietica. Alan 

Di fronte al ripetersi di di- Clark, che mene presentato come < uno dei 
sastri di questo genere, viene più giovani e preparati storici postbellici 
da chiedersi se non sarebbe il malesi ». ha dedicato il suo ultimo libro: 
caso di soprassedere all’inse- Barbarossa. ( Garzanti. pago 

guimento dei record assoluti di ^ f CSì dP j j;h ro . fortemente viziato da 
velocità mediante scafi, (ed an- VTtQ spinto anticomunista, è quella di riva 


caso di soprassedere all’inse¬ 
guimento dei record assoluti di 
velocità mediante scafi, (ed an- 


« Venti anni di fascismo che gliamo guardare agli aspetti più mai verificata. Si voleva cioè mo- Quando, poi. don Bedeschi nar- che di quelli mediante auto- lutare le capacità militari d. Hitler, un uomo 

hanno fatto? Valeva proprio la esteriori del volume (L. Bede- strare in questo modo la possibi- ra le proprie avventurose penpe- mezzi di grande e grandìssì- che « nessuno storico veramente obiettilo 

pena sventrare le ambe d'Etio- schi. Uno che ha attraversato la btà di continuare, su un altro zie nel lungo viaggio di tre mesi Tutti sanno che potrebbe trattenersi dall’ammirare *. e di 

pia. lanciarli strade imperiali linea, presentanone di A. Boi- piano e a un ben diverso livello, da Bagnacavallo alla Ciociaria. 9W . ni ' lumeggiare le figure degli eroi di questo 

quando nel cuore dell'Italia era dnni. Ravenna. Istituto Storico la continuità di quel dialogo che verso le truppe alleate, per ten- : normalmente, lauixua apuui- ppic0 con f] ìUo _ chi sono questi eroi, se 

necessaria l'opera sanatrice e della Resistenza, 1966. 63 pp.), la lotta di liberazione aveva tare di ottenere armi e mezzi per st,ca ,n campo motonstico. condo ,j bn u ante storico britannico? Primo 

costruttiva? ». E* un sacerdote possiamo innanzi tutto notare co- aperto. i partigiani della XXVIII Bnga- mediante automobili, motocicli f ra tuttìm soldato russo, il quale pur es¬ 
che parla, don Lorenzo Bedeschi. me si tratti di pagine scritte da Cosi, quando Boldrini racconta ta. è tutto un mondo popolare e scafi, ha un valore tecnoio- scudo « guidato in maniera inconcepibile. 

che. lasciata la Romagna all in- un sarcerdote e presentate da un sinteticamente la vita e le bat- ed umano che si scopre e che re- gico di primo ordine, poiché male addestrato, scarsamente equipaggia 

domani dell’8 settembre 1W3, an- remumsta E questo mina caso; tag ij e di don Lorenzo (un prete siste e reagisce come può alla permette di sperimentare e cambiò il corso della stona con il 

da\a attraxersando I Italia, sco- perche, quando, tanno scorso, si ^0 mi nei 1935 si era fatto no brutale violenza nazista ^ „ llnv - materiali e suo coraggio Subito dopo viene il genera 

prendo U volto del nazismo, alla incontrarono aU’Istituto Storico ^re^er attività fntifescuta) i I ^ _collaudare nuov, materiali e Jg Gudenan. it umeo uomo che 

ricerca di una libertà fisica che della Resistenza di Ravenna don r e quadro della provincia di Resistenza, quindi, come nuove formule costruttive, il avrebbe potuto salvare il fronte orientale * 

mai era venuta meno al suo spi (tedeschi, fon. Zaccagnim. Tono- R . J? n P ravi - In _ . «telta politica nelle pagine di che risulta poi di grande utilità < Osservando quest'uomo — scrive Alan 


domani dell'8 settembre 1943. an | ^munista. E 1 questo nonacaso; taglie di don Lorenzo (un prete siste e reagisce come può alla permette di sperimentare e 

I che 8> à neI ,93 ? » . e r a fal, ° bruta,e violenza nazista. collaudare nuovi materiali e 


prendo il volto del nazismo, alla incontrarono all'Istituto Storico , _ * at t,vità antifascista) of 
ricerca d. una libertà fisica che della Resistenza d. Ravenna don tou^quadro della'preveda d, 
mai era venuta meno al suo spi- Bedeschi. I on. Zaccagnim. 1 ono- _ _^ . .._. -, __ 


tare per atuvita amuascisia) ot- La Resistenza, quindi, come nuove formule costruttive, il 

mai era venuta meno al suo spi Bedeschi. fon. Zaccagnim. Tono- Ravenna^urante il P fa^us™ À «telta politica nelle pagine di che risulta poi di grande utilità < Osservando quest’uomo scrive A/an 

rito. „ revole Boldrini. il prof. Za oche ^ wta di Karinne Bold "{ 1,: < ^ me , 7} pu ^ > J m orale pratica sul terreno industriale. Clark -. un tecnico eccezionale alle pre 

La terza pubblicazione che 11- nm ed il segretario deli Istituto . . ,' ® civile nello scritto di don Be- Quando si superano certi li- se con macchine logorale e con la male 

stituto Storico della Resistenza di e decisero di dare alle stampe e preciso, cne non può irascura- deschi, impulso dal quale nasce -.-L d j velocità invece le co- valenza degli uomini, è impossibile non 

Ravenna ha pubblicato al suo il volume, era chiaro in tutti J re e non trascura gli elementi | invito di questi, rivolto, con un A - . provare simpatia per lui ». Dopo Gude 

terzo anno di attività è. come presenti il significato impegnati- dl fondo che caratterizzano la sapore di attualità, a « collabo- cambiano aspetto. Esistono nafJ> v iene < il povero generale Vlasov », 
nsllo Pro. t-i-i «ho itninw» un Isi-nrn ili rnlnnFTitTifln» nnlitìcn delle mat eaeA ìflfÌAmn AaÌ I n mIIm 1 determinate oamere raoore* l _*___a^ ... .a___ 


terzo anno di attività è. come presenti il significato impegnati. cne carauenndno ia sapore di attualità, a «collabo- 

scrive Arrigo Boldrini nella Pre■ vo che assumeva un lavoro di valorizzazione politica della mas- rare insieme col lavoro alla so- determinate barriere rappre 


tentazione, «un documento urna- tal fatta: esso veniva a rappre- sa ravennate e la sua lenta, ma iidarietà civile», 
no che ci restituisce il clima di senta re concretamente il simbolo sicura, conquista di una eoscien- 
■uftU'inverno 1943-44 ». Ma, se vo- * di una realtà spesso proclamata, za di c la s s e . 


I. C 


sentate dalle caratteristiche fi¬ 
siche detraila, dell’acqua, dal¬ 
la forza dì gravità, dall'attrito 


il rinnegato ufficiale sovietico, giustamen¬ 
te giustiziato dopo la guerra, definito dal 
Clark « uno dei più abili comandanti dell’Ar¬ 
mata Rossa, tradito dai suoi superiori ». 


Buon ultimo, viene Ciuikov. il generale clic 
' a lume di candela nel rifugio di Tsaritsa. 
dirige la (Imperata guarnigione di Stalin¬ 
grado e che. tre anni più tardi, dovrà 
accettare personalmente la resa di Ber¬ 
lino 

Basterebbero queste poche osservazioni, 
ci sembra, per chiarire il carattere del- 
Yoì>cra. la quale, peraltro, c ricca di con 
traddizioni, ne potrebbe essere altrimen¬ 
ti. visto che. davo tutto, sono 1 sovietici 
che hanno vinto la guerra S, dice, per e- 
' empio. come abbiamo visto, che il sol¬ 
dato russo è male equipaggiato, ma poi si 
deve riconoscere che 1 carri armati so¬ 
viet,ci < T 34 » sono di gran lunga migliori 
di quelli tedeschi, tanto che nell'ottobre 
del 1941. i « cannonieri della 4 Panzer, 
il cui morale era rimasto già scosso do¬ 
po il primo incontro con Katukov cinque 
cicrnn prima, videro ancora una tolta 1 
loro colpi rimbalzare sulle piastre meli 
nate dei carri russi ». In quegli stessi gior¬ 
ni. proprio Guderian scrisse amaramente: 
« F mo a questo punto abbiamo avuto la 
superiorità in fatto di carri armati. Ma 
da ora in poi la situazione è capovolta ». 
Si ummua che « le origini del movimento 
partigiano furono tutl'altro che eroiche e 
lievemente dubbie ». ma poi si deve seri 
vere che questo movimento dimostrò com - 
unitezza e disciplina e che 1 colpi che in 
fosse ai nazisti furono micidiali. 

Sessuno dei luoghi comuni anticomunisti 
viene lasciato dal Clark in mezzo alla 
strada: il brillante storico inglese li rac¬ 
coglie lutti, dal t tradimento ai danni del¬ 
l'Europa Orientale perpetrato da Roose¬ 
velt ». il quale, naturalmente, « è cosi noto 
che non è necessario riassumerlo ». alle 
fosse di Katun. Inutile dire che il primo 
governo popolare della Polonia libera, il 
t Comitato di Liberazione Nazionale » di 
Lublino, è « il primo nucleo di un governo 
fantoccio comunista ». A tale proposito, tut¬ 
tavia, non è privo di interesse aggiungere 
che il Clark, senza volerlo forse, ammette 
che l'insurrezione di Varsavia, fu scatena 
ta. mandando allo sbaraglio e alla morte 
decine di migliaia di persone, in /unzio¬ 
ne sostanzialmente untisovietica. Scrive i n- 


Jotti ./ Clark , dopo aver dato l'annuncio 
della costituzione del governo di Lublino, 
che « se i polacchi di Londra volevano far¬ 
si valere, non c'era tempo da perdere ». 

Sempre a proposito dell'insurrezione di 
Varsavia, l'autore scrive che Bitter aveva 
stilato un ordine secondo il quale la citta 
doleva essere rasg gl suolo, ma che poi 
• la rinnovata nffensirn russa c la caren¬ 
za di mano d'opera locale » fecero fallire il 
progetto. Tutti sanno, invece, che Varsavia 
fu rasg al suolo, che i nazisti, con la loro 
consueta ferocia, minarono ogni casa, tan¬ 
to da trasformare l’eroica capitale polac¬ 
ca m un mare di macerie. 

Naturalmente nell'opera del Clark non 
mancano belle pagine, anche se nulla di so¬ 
stanzialmente nuovo viene rivelato sulla 
guerra di aggressione contro l'URSS. Fra 
queste, sono da segnalare alcune descri¬ 
zioni efficaci della barbarie nazista, dei me¬ 
todi spietati impiegati contro gh ebrei, i 
prigionieri sovietici, la popolazione dèlie 
città ficcvpate. Efficaci risultano anche al¬ 
cuni brevi ritratti dei protagonisti del Ter¬ 
zo Heich. Ma anche qui non mancano le 
detrazioni addirittura macroscopiche. Per 
fare un esempio, in ben tre o quattro oe- 
cas.on: si dice che il Gruppenfuhrer ono¬ 
rario delle SS. Erich Koch. Gauleitcr della 
Pni -sia Orientale e Rnchscommissar per 
l Ucraina dal 1941 al 1944. non si sa dorè 
sia andato a finire. 

Nelle « Notizie sui capi russi e tede¬ 
schi* si dice che di Koch. estradato m 
Polonia nel 1950, non si hanno più notizie, 
A pagina 482 è scritto: « Erich Koch. una 
delle figure più detestabili di tutta l’èra 
nazista . sopravvisse. Fino al 1950 riuscì 
ad evitare la deportazione in Polonia, do¬ 
rè sembra che non sia mai stalo processa¬ 
to ». Modestamente possiamo ricordare al 
brillante storico inglese che il 9 marzo del 
1959. alle ore ore 13. nell’aula numero 17 
del Tribunale di Varsavia, il feroce crimi¬ 
nale nazista, « in nome della Polonia ». 
venne condannalo alla pena capitale. 

Ibio Paolucc! 
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Trentasei Paola borboni festeggiata a Milano 

SO anni di teatro... 
ma non li dimostra 


FIRENZE, 10 

Trcntdsoi nazioni, di tutti e 
cinque i continenti, oltre all*Ita¬ 
lici. limino iscritto quasi due¬ 
cento film dirottavo Festival dei 
Popoli (ottava Rassegna interna 
/tonale del film etnografico e 
sociologico) che si terrà a Firen 
/e nei prossimo febbraio, dal 
l.'t al 19. 

Si tratta di una partecipa/ione 
lecord. perchè lo scoilo anno 
aderirono alla manifestazione fio 
icntina trentariiHpic paesi. Pi qui 
il primo successo del Festival 
che ha ormai una inopi la ben 
definita fun/ione nel calendario 
mondiale delle rassegne cincin i 
bigi afiche 

I.a partecipazione più numero 
sn è (piella italiana con un 
rpiantadue film isci itti. Foitissi 
ma. come di consueto, la rap 
piesentan/a americana con tren 
ta*-ei film. Seguono la Francia 
con sedici pellicole, l'Inghilterra 
« ori dieci, la Polonia con nove, 
la (mi mania occidentale con ot 
to. la Svizzera con ampie. l’Au 
straba e il Canada con quat- 
tio I.e altie iia/iom isci itti* so 
no Ai gentili,i Airtna. Helgio. 
Mrasile. ("et <>s|<iv act Ina. Coloni 
hi.i. Cuba. L)auimat(a. (leima 
ma oiientale, (lumpone. Crocia 
India, lido. Israele Jugoslavia. 
Madagascar, Marocco, Nigeria. 
Olanda, Pakistan, Perù, Porto 
gallo. Repubblica Dom.mcana, 
Romania. Sud Africa, Unione Sm 
vietila. Ungimi la. Venezuela. 



Inaugurato a Trastevere 
il teatro « La Ringhiera » 

Un concerto 
«così così» 

Per evidenti limiti di linguaggio resta ine¬ 
spressa la metafora dell'apologo di Molè 


I..» « tedtiomama » dilaga a 

Roma, dove si agitano ormai 
una ventina di compagnie, in 
teatri piu o meno minimi: ien 
.sera, per esempio, la com¬ 
pagnia del « Teatro Equipe » ha 
inaugurato la sua .scile tasca 
bile, « La Ringhiera ». m una , 
« cantina » trasteverina di venti- I 
.sette posti, trasformata co¬ 
munque in un accogliente e bor¬ 
ghese salotto, .sita al n. 5 di 
Via Fonte dell'Olio. Ma. come 
non è imi tanto dittiate rendersi 
tonto, di questa ventina di spet¬ 
tacoli soltanto una piccolissima 
I>or7ione tenta di proporre un 
preciso discorso, mentre gli al 
tri continuano la ioio frenetica 
e indiscriminata agitazione. 

Che questa lloridez/a improv¬ 
visa del nostro teatro sia alle 
radici tutta apparente (ci sa¬ 
rebbe quasi da fare un para 
gone. mutalis iniitmuli «. con quel 
« boom * del cinema italiano de¬ 
gli anni 'CO. pieceduto e se¬ 
guito da quel ♦ crak » che ormai 
si è tutti pronti a riconoscere 
senza riserve), e che nasconda 
una grave crisi latente, e un 
fatto oimai acquisito dalla no¬ 
stra cultura e dalla critica tea¬ 
trale più avvertite. La preoccu¬ 
pazione sulla sorte del teatro na¬ 
zionale. per tutti quei problemi 
da secoli irrisolti — come il rap¬ 
porto tra la lingua italiana e il 
linguaggio « parlato * sulla scena; 
come la funzione dell'avanguar¬ 
dia e della neo avanguardia 
nella società italiana e ii loro 
inserirsi vitale sulle strutture 
decrepite dei nastro teatro che 
stenta sempre piu a configurarsi 
come un fatto culturale unitario, 
come la connessione della stessa 
neo-avanguardia con l'ideo'.og.a 
• il suo rapporto dialettico con 
i problemi linguistici e formali 
— incomincia a trovare ampio 
spazio sulle riviste specializzate, 
alcune delle quali, però, sono 
troppo ben disiaste ad avallare 


« Non voglio 
sposarmi » dice 
Connie Francis 

NEW YORK. 10 
« Non voglio sposarmi » ha 
detto Connie Francis al Daily 
Urie di New York. 

Il giornale voleva sapere quali 
•ono i progetti della cantante m 
vista della sua amicizia senti¬ 
mentale con 1 avvocato di New 
York Michael Capanegro. 

< Noi «scarno tuttora insieme 
regolarmente — ha detto Conn.e. 
— Tuttavia non abbiamo mai 
pensato al matrimonio finché non 
se ne é parlato sui giornali.. 
Non me lo ha ancora chiesto, e 
io non voglio ancora che mi chie¬ 
da di sposarlo ». 

Connie Francis è stata mtervi 
stata neH'iitUcio di polizia dove 
a. è recata per riprendersi 
gioielli per 100 000 dollari di 
valoie. che le erano stati rubati 
dall'auto di Capanegro sabato 
nera. 


» La donna della 
sabbia » batte 
» Gli amori 
di una bionda » 

BRUXELLES. 10 

L’Unione dei cr.tici e,nomato 
grafici belgi ha assegnato il suo 
premio 19C6. consistente m un 
quadio del pittore Henri Blas. al 
film giapponese Lo donna della 
sabbia di Hiroshi Teshiguhara. 
che è stato preferito, all'u'.timo 
scrutino, al cecoslovacco («li 
amori di mio bionda. 


L'attrice ha interpretato una commedia 
scritta per lei da Nicolaj 


e a pollare avanti alcuni autori 
z sperimentali » sulle cui qualità 
indicative è lecito avanzare seri 
dubbi e perplessità. 

L’iniziativa della Compagnia 
t La Ringhiera » (ma perchè mai 
prendere in prestito il nome del¬ 
ia famosa Compagina praghese?) 
vorrebbe inserirsi iti questo di¬ 
battilo culturale, e come primo 
atto ha pioposto ieri sera un 
testo, un lungo atto unico di¬ 
viso in due parti, di Franco 
Molè. Concerta {/rosso di Brunii, 
la cui regia e realizzazione sce¬ 
nica è stata curata dallo stesso 
autore in accordo con i due soli 
attori. Doro Corrà (Urugh) e 
Franco Bisazza (Nordia). che 
compaiono in questo spettacolo 
da camera che vorrebbe forse 
essere d'avanguardia, con valore 
d'apologo. 

Concerto grosso di Brugh del 
Mole (del giovane autore ricor¬ 
diamo l'Erarisfo. rappresentalo 
nel '(55 con la regia di Ruggero 
Jacobbi) ha l'ambizione di sot¬ 
tintendere. di « suggerire » afa 
fantasia dello spettatore (i Tea¬ 
tro-suggerimento e stimolo al 
cervello per continuare da soli 
a pensare. Non passività del 
tutto fatto, del tutto detto, del 
tutto visto ». ha scritto Franco 
Molè nella prefazione all'Eca- 
nsto) molti significali emblema¬ 
tici: la breve storia del più 
grande musicista di tutti ì tein 
pi. Brugh (e del suo assistente 
Nordia), a cui è negata l'esecu¬ 
zione (ii un concerto grosso (che 
si vuole « cosi cosi ») con mille 
e assurdi cavilli, e che vedrà 
alla line Brugh abdicare al suo 
più alto ideale di vita (la com- 
IKisizione musicale) dopo che 
Nordia. ev;iM) dalla prigione in 
cui era stato rinchiuso col 
Maestro, accusati entrambi di 
essere sovversivi, verrà scoper- 
| to e impiccato: questo breve 
apologo, dicevamo, intendeva 
suggerire una critica e una con¬ 
danna della tirannia e delia bu¬ 
rocrazia. che finiscono per spe¬ 
gnere la volontà e la libertà nel¬ 
la coscienza dclfuomo. e. forse 
in un senso più specifico, l'apo¬ 
logo avrebbe voluto rappresen¬ 
tare la violenza che una partì 
colare società consuma contro 
l'espressione artistica, la volontà 
ereatr.ee. insomma contro lo 
stes-o teatro. 

Purtroppo, tutti questi signi¬ 
ficati emblematici, sono stati 
tropjK» » -uggenti »; troppo poco 
è stato fatto, troppo poco è sta¬ 
to detto, troppo poco è stato 
vi-to. Tropico è stato «intuito» 
nella « fantasia » dello spetta- 
tatore. che, tra l'altro, è stato 
co-trotto spesso ad avanzare a 
tentoni nella foresta di una sim¬ 
bologia niente affatto trasparen¬ 
te. e quasi sempre .mrnersa nel 
li nebbia dell’ambiguità e del- 
1 ermetismo. 

In realtà, t limiti del Concer¬ 
to grosso di Brugh sono tutti 
nella mancata rappresentazione 
della sua metafora — incapace 
di rappresentare concretamente 
quei valori, quei contenuti em¬ 
blematici che sono forse giunti 
al pubblico per vie troppo tor 
tuose e indirette — una meta¬ 
fora « inespressa » appunto per 
la non significanza, spesso bana 
lità. del linguaggio impiegato 
dall'autore, un linguaggio (in 
esso comprendiamo anche la 
espressività scenica materiale) 
povero di riferimenti, di allu¬ 
sioni complesse, di rimandi idoo^ 
logico-culturali illuminanti: un 
linguaggio con una carica con¬ 
testatrice molto debole che fi¬ 
niva, tra l'altro, per essere as¬ 
sommo dal velluto rosso delle 
poltroncine di platea. Il pub¬ 
blico. comunque, ha applaudito 
la fatica degli attori, e l'inizia¬ 
tiva della giovane Compagnia, 
che ci auguriamo possa dare n 
futuro frutti più succosi a da 
pianta anemica del teatro ita 
Iiano. Si replica. 

vice 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 10 

Dentro un Teutio Sant'Eia- 
sino trasfoi imito in bombonie¬ 
ra floreale, dentro una sceno 
grafia insolitamente costi iuta, 
Paola Borboni ha festeggiato 
i suoi cinquant'anni di teatro 
recitando una commedia di Al 
do Nicolaj. Farfalla... farfal¬ 
la... novità assoluta. Più che 
dello spettacolo, (regia di Ma 
ner Lualdi, scena o costumi 
di Uberto Bertacea) è di lei 
che occorre qui parlare: di 
questa attrice biz/ana, imper 
tmente e imprevedibile, ascol¬ 
tando la quale v ien fatto di no 
tuie che non le si sente addos¬ 
so. almeno di primo acchito, 
ni --una maniera tradizionale, 
nessuno stile di recitazione an 
tiqunto; nemmeno, forse, nes¬ 
sun autore particolare, tranne 
Pirandello — da lei tanto ama¬ 
to — per il quale volle costi 
tuire una propria compagnia 
pirandelliana nel 1942 ’4.‘L 
Temperamento ricco ed estro¬ 
so. disponibile ai toni dram¬ 
matici. ma soprattutto vivifi¬ 
cato da una istintiva ironia, 
forse non sufficientemente va 
lori/zata. ma ben capace di te 
j nt ria lontana dal modulo di 
I interpretazione in voga negli 
anni tra le due guerre mon¬ 
diali. spiritualistico decadente, 
per questo la Borboni riesce 
ancora oggi moderna e aggres¬ 
siva. Orto: c'è pur sempre del 
vecchio mestiere, nel suo mo¬ 
do di fare teatro, ed è cosa 
naturale, avendo ella debutta- 


ln pieno 
svolgimento 
il concorso 
Mitropulos 

NEW YORK. 10 

I primi 14 concorrenti hanno 
duetto la Audition orchestra alla 
C'arnegie Mail eh New York per 
il concorso internazionale di mu¬ 
sica Dimitri Mitropulos entrato 
oggi nel s«o secondo giorno 

II concorso ha avuto inizio 
ieri e si protrarrà per alcuni 
giorni. Tra i 46 concorrenti sa¬ 
ranno scelti sette vincitori. I pu¬ 
mi quattro vinceranno ciascuno 
5000 dollari e saranno aiuti di¬ 
rettori per la stagione 1967-'6H 
o della New York Philarmomc 
Orchestra o della National Sym- 
phony di Washington. 

I concorrenti, fra i 22 e i 3.1 
anni, rappresentano i seguenti 
IH paesi: Argentina. Austria. Bra¬ 
sile, Bulgaria. Canada. Inghil¬ 
terra. Francia. Germania. Italia. 
Olanda. Irlanda del Nord. Perù. 
Polonia. Portogallo. Formosa. 
Spagna. Svizzera e Stati Uniti. 

La prima fase del concorso, 
che prevede da parte dei con¬ 
correnti la direzione dell’orche 
stra. sarà portata a termine en 
tro domani e condurrà alla eli¬ 
minazione di diversi candidati. 


Sullo schermo 
« A sangue freddo » 

NEW YORK, 10. 

A sangue freddo, il libro di 
Truman Capote, che narra con 
dovizia e accuratezza di partito 
lari l'uccisione di una famiglia 
di agricoltori del Kansas, coni 
messa nel 1959 da due giovani 
«enza apjKirente motivo, sarà por¬ 
tato sullo schermo dal recista 
Richard Brooks. Due interpreti 
sono stati finora designati : Robert 
Blake nella parte di uno degli 
assassini e John Forsythe nella 
parte di un agente dell'FBI. 
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Bene Sprint 




to nei 1916 nella compagnia di 
Alfredo De Sanctis. ed essen¬ 
dosi formata (giungendo ad af¬ 
fermarsi pienamente intorno 
agli anni trenta) ne! clima c 
nel costume del teatro all’z an 
tica italiana i. 

Ma ce sempre, in Paola 
Borboni, una viva intelligenza 
del personaggio, un dominio di 
esso che si traduce — forse 
senza una precisa volontà di 
lei — in un distacco critico. 
Per noi. essa fu un'autentica 
rivelazione, quando interpretò 
la parte della madre dell'a¬ 
viatore in [.'anima buona di 
Sezuan di Biechi. rogiti di 
Strehler: armava alla recita¬ 
zione epica del tutto naturai j 
mente. 1 

Quest’estate la vedemmo al 
l'Olimpico di Vicenza, nella 
parte della vecchia bigotta e 
avarissima del Pedro de Urde- 
malas di Cervantes, ed era 
straordinaria. 

Questa sera, eccocela davan¬ 
ti in un altro personaggio di 
anziana donna, stridula e mi- 
tornane. Edda: ex prostituta 
che si è costruita tutto un suo 
mondo di ricordi fantastici, 
fatti di grandi amor» con ari 
stocratici, ambasciatori, prtn 
ripi, toreri, capitani d'indu 
stria. II rapporto tra la donna 
e quel suo passato volontaria¬ 
mente mistificato è la cosa 
migliore della commedia, che 
è tutta giocata qui non già sul 
patetico malinconico, belisi su 
un’ironia tenuamente crudele. 
Sotto questo profilo, la misu¬ 
ra dell’atto unico sarebbe sta¬ 
ta quella adeguata. Invece il 
Nicolaj ci appiccica sopra la 
storia di un figlio: un giova¬ 
notto che si presenta in casa 
di Edda (sempre in attesa del¬ 
l'ipotetica visita di qualche 
uomo importante che venga a 
farle compagnia), col pretesto 
di venderle un elettrodomesti¬ 
co. e che lei trattiene presso 
di sé. offrendogli abiti e cibo, 
e perchè no? magari i suoi ve¬ 
tusti favori. Ma a questo pun¬ 
to il giovanotto si scopre: al¬ 
tri non è che un figlio, da lei 
avuto molti anni prima, e di 
cui aveva rimosso il ricordo 
vero, cancellandolo dentro ii 
mare dei ricordi inventati. Qui 
siamo in pieno melodramma 
che anche se costruito con una 
certa abilità fa naufragare tut¬ 
to nel patetismo. 

La Borboni cerca di evitare 
tale naufragio, dando al suo 
personaggio atteggiamenti ora 
comicamente ora amaramente 
incantati: non approfondisce il 
dramma della rivelata mater¬ 
nità. che nella commedia ajy 
pare piuttosto convenzionale, 
ma per così dire si chiude 
nella mitomania della vecchia 
puttana che recita per sé e 
per chi l’ascolta, la cameriera 
o il povero diavolo che. nella 
stanza accanto, se ne muore 
dopo aver sopportato il raccon¬ 
to delle sue storie per anni, 
da lei spacciato per il suo no¬ 
bile padre. 

Nella parte della cameriera 
e in quella del giovanotto 
figlio ritrovato che poi se ne 
va. fanno discreta prova Giu 
liana Rivera e Virginio Cazzo 
Io. Applauditissima al suo ap 
parire. la Borboni è stata alla 
fine festeggiata dal pubblico 
— per il quale poi si è esibita 
all'anteprima fe pare che vo¬ 
glia farlo anche alle repliche) 
nel racconto di divertenti aned¬ 
doti autobiografici. 

Arturo Lazzari 



MILANO — Claudia Cardinale (nella foto) ha 
ricevuto ieri sera a Milano un premio di popo¬ 
larità istituito da un noto settimanale italiano 
e ha assistito alla presentazione del film a Una 
rosa per tutti » da lei interpretalo in Brasile. 
Claudia è giunta a Milano direttamente dagli 
Stali Uniti; ora prevede un lungo periodo di 
permanenza in Italia dovendo interpretare « Do¬ 
ve vai Lavinia? » di Monicelli 


HOLLYWOOD — L'attrice inglese Julie Chri- 
slie, diventata ormai una stella di prima gran¬ 
dezza nel firmamento cinematografico mon¬ 
diale si appresta a interpretare, per la regia 
di Richard Lester, il suo primo film in Ameri¬ 
ca: « Me and thè Arch Kook Petulia ». Le sarà 
accanto George Scott. Questo sarà anche il 
primo film diretto negli Stati Uniti da Lester, 
anche se egli è americano di nascita 


Sprint ieri sera ha presenta¬ 
tala tre ottimi servizi, realiz¬ 
zati con un tono e con un ta 
</ho vera mente nuoci per il 
settimanale sportivo 

La rievocazione dell'nuiden 
te che è costato la vita a 
Donald Campbell ha fornito 
materia per una corrisponden 
za da Londra di Marco Moli¬ 
toidi in cui si è rivista la 
drammatica sequenza deHin 
adente al -■ Blue Hird » e in 
cui è stata riproposta la do 
manda che molti si pongono 
all’indomani di ogni sciagura 
dovuta a tentativi di recarti 
di velocità, di corse d'automa 
bili eccetera, e cioè se in un 
mondo così teso alle conqui¬ 
ste spaziali, iti un mondo che 
conosce già le fantastiche ve¬ 
locità dei razzi orbitali, valga 
qualcosa la conquista dei W0 
miglia all'ora sull’acauu. 

Im domanda Mnntaldi l'ha 
posta principalmente ad un fa 
muso asso del colorite. Stir- 
ling Moss Xnnnstantc la tra 
gerita di Campbell in Inghil¬ 
terra c'è già chi è urolito ci 
sostituirlo allo guida del »< Blue 
Bird » per infrangere quel 
muro delta -100 miglia marie. 

< il grande basket » di Bru¬ 
no Beneck c Armando Tam¬ 
burella ci è parso il servizio 
migliore della serata. E que¬ 
sto perché i due realizzatori 
hanno puntato molto su un ta¬ 
glio didattico facendo nel con¬ 
tempo grande spettacolo. A 
parte la discutibile trorota ini 
ziale con Gassinoti sul palco- 
scenico a parlare di basket 
dopo aver recitato con la K<>- 
scina, Beneck e Tamburella 
hanno dato immagini veramen¬ 
te hello di un incontro di poi 
lacunestro, queste immagini 
le hanno adoperate assai be¬ 
ne per dei confronti utilisst 
mi con altri sport al fine di 
dimostrare la velocità r la 
tensione del basket: infine han¬ 
no spiegato con un commento 


appropi iato, fuori della prosa 
per iniziati, tutte Ir fasi del 
t/toco i ii modo da far capire 
tutto anche a chi non avesse 
mai visto un campo di paIla- 
canestro 

Di diverso inno ma ugual 
melile riusi ilo l'altro servizio di 
Bruno Beneck « Lo stuoie a 
caccia ». Ci è parso che all'ar 
gomento sarebbe giovato un 
tempo maggiore, tuttavia come 
i iene (midolla uno bitinta di 
taci ni al (agitino o al cinghia¬ 
le m riseria, Beino k lo ha 
spiegato molto chnnamenie. 
non mainando di sottolineare, 
con le immagini sopratutto, 
(pianto di crudele vi è nella 
caccia: pensate a linci fagiano 
che si i ede t nlpiu, c <giosi 
spappolato dalla fucilata in vo 
la. a <iucll'altro fagiano clic si 
vede colpito a pochi metri dal 
cacciatore e (piando ancora vo 
la bassissimo e infine alla bel 
la sequenza del cinghiale col 
pilo dal cacciatore sulla pi at 
tafanila a due metri dal suolo 

Il tono i (tintamente (/istoria¬ 
to, la documentazione senza in 
sis lenze t ei bah hanno dato al 
servizio un tono giusto 

Sprint ha chiuso uni sero con 
la consueta puntata delle storie 
i mielite del ima. presentando 
l'incontro tra Itocki Graziano r 
Tony Z ale. una rievocazione 
che. Io abbiamo già detUi. è 
sempre affascinante e molto 
spettacolare. 

Incontro con Vosco Pratolini 
ho aperto il numero di ieri .se¬ 
ro def/'Appiodo. Questa rubri¬ 
ca che lo scorso anno era ri- 
mosto sa certe posizioni eccn- 
demtche e lievemente sensi un¬ 
ii appare ma. in molili, (licer 
so. L'incontro con lo scrittore 
toscano, il suo dialogare a di 
stanza, attraveiso i ' monitor » 
con i critici, soprattutto auel 
suo affettuoso dialogo con Car¬ 
lo Salinari, hanno dato, a no 
slrn avviso, la misura di que¬ 
sti cambiamenti nella strutta 
ici della trasmissione. 
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Alia «Notte» il Premio del Festival dei lavoratori 

Da un largo referendum 
dlpZt la «Melagrana» 

tra i migliori 

National Board adAntonioni 


« Il Vangelo » 
di Pasolini 
tra i migliori 
secondo il 
National Board 

NEW YORK. 10. 

C Mattonai board of review del 
cinema ha scelto il film di Fred 
Zmneman Un uomo per tutte le 
stagioni come la migliore pellicola 
dell'anno. Zmneman è stato pro¬ 
clamato dal canto >uo miglior 
regista del 1966. 

Gli attori inglesi Paul Scotichi 
e Robeit Shavv H>no risultati ri 
.spettivamente il miglior attore ed 
il miglior attore non protagonista 
dell’anno per l'interpretazione di 
Un uomo per tutte le stagioni. 
una produzione americana realiz¬ 
zata in Inghilterra. Miglior attri¬ 
ce non protagonista, l’inglese Vie- 
mane Merchant per il suo ruolo 
ne! film Alfie. Miglior attrice. 
Elizabeth Taylor per il film Chi 
Ita paura di Virginia Woolf ? 

Questi, secondo il Mational 
board, sono stati i migliori film 
stranieri proiettati negli Stati 
Uniti durante il 1966: Il vanaelo 
secondo San Matteo, italiano; The 
sleepma enr murder, francese; 
The shamcless old lady, francese: 
.4 man and a woman. francese. 
Amleto, sovietico. 


ALLE PRESE CON RASPUTIN 


\ J.. 



Dal nostro corrispondente 

PRAGA, io 

La z Melagrana 1966 t, che 
costituisce « l'espressione del¬ 
la stima e del riconoscimento 
del pubblico più impegnato ce 
coslovacco ad una eminente j 
personalità dell'arte cinemato¬ 
grafica mondiale », è stata as- j 
segnata, per il 1 966, a Miche¬ 
langelo Antanioni e consegnala 
l'altro giorno all'ambasciatore 
italiano in Cecoslovacchia, Vit¬ 
torio Winspeare Guicciardi, af¬ 
finché la facesse pervenire al 
regista I.a cerimonia si r scoi 
ta nella sede centrale della Fe 
derazmne nazionale cecoslo 
vacca dei Circoli del cinema, 
presente il direnare generale 
del « Ceskoslovcnsky Film ». 
Folednjak. che è la più alta 
autorità del paese nel campo 
del cinema. 

Unitamente alla * Melagra¬ 
na », che è stata istituita per 
la prima volta Tanno scorso 
e che è costituita da preziosi 
granati di Boemia, il presiden¬ 
te della Federazione dei Cir¬ 
coli dei cinema, Zvonicek, ha 
inviato ad Antomoni una let¬ 
tera. nella quale illustra il 
significalo del riconoscimento 
e le ragioni che avevano in 
dotto ta Federazione ad asse¬ 
gnarglielo. 

Come si ricorderà, nell'otto 
bre e novembre scorsi si era 
sroRo in noranfa città e cit¬ 
tadine della Cecoslovacchia, la 
sessione autunnale del Festival 
cinematografico dei lavorato 
ri, al quale erano stati pre 
sentati diciotto film tra i più 
importanti prodotti negli ulti¬ 
mi anni dalla cinematografia 
mondiale. L’Italia era slata 
rappresentata dal film La not¬ 
te di Antonioni. Tra gli arti¬ 
sti che avevano partecipato 


alla (reazione di quest, film, 
registi oppure interpreti, il 
Consiglio nazionale della Fede 
lozione dei circoli dei cinema 
ha deciso di sceglierne uno. rm 
conferire la « Melagrana ». do 
pu rane selezioni e dopo aier 
valutato l’interesse manifesta 
lo dagli spettatori per i film 
ed i loro creatori, senza i he 
peraltro questo interesse fosse 
determinante per fasseqnnzui 
ne del premio. 

E’ comunque interessante ri¬ 
levare come gli spettatori del 
Festival — mezzo milione di 
persone di ogni professione, 
dagli intellettuali agli operai 
e ai contadini — abbiano 
espresso il massimo numero di 
preferenze proprio a La notte. 
sia attraverso il referendum 
indetto tra gli spettatori .stes¬ 
si, che attraverso i giudizi del 
le giurie delle novanta località 
sedi del Festival. 

Al secondo posto nella grò 
dilatoria del Consiglio naziona 
le della Federazione dei Or 
coli del cinema è risultato d 
regista svedese Ingmar Berg 
man. al terzo l'attore Marceli o 
Mastrmanni. al quarto l'attrice 
Jean Moreau (questi ultimi tra 
gli interpreti de La notte), se 
gititi da registi e attori ceco 
slovacchi, sovietici, francesi, 
ungheresi, ere. Sicché si può 
dire che il film italiano è usn 
to trionfalmente dal Festa al 
dei lavoratori cecoslovacchi 

E’ il caso di ricordare che 
Tanno scorso l’assemblea dei 
critici cinematografici ceco sio 
cacchi (che non ha nulla a 
che fare con i Circoli del ci 
nema) aveva classificaio Otto 
c mezzo di Felhni come il mi¬ 
glior film proiettato in Ceco 
Slovacchia nel 1965. 

Ferdi Zidar 


programmi 


TELEVISIONE V 


TELESCUOLA 

GIOCAGIO'. Rubrica ioalizzata in collabo:azione con la 
BBC. Presentano Nino Fuscagm e Lucia Scalerà. 
TELEGIORNALE del pomei iggio - Segnale orario • Giro 
tondo 

LA TV DEI RAGAZZI. Cappuccetto a pois: Il pullover di Fe 
derico Caldura e Gustavo F Veltroni, pupazzi di Maria 
Perego; Per te. Giuliana, trasmissione per le piccole spet¬ 
tatrici - Gong 

NON E' MAI TROPPO TARDI. 1. corso di istruzione popo 

lare per adulti analfabeti, insegnante Albetto Manzi 

POPOLI E PAESI: Gli ultimi buoi muschiati 

TELEGIORNALE SPORT - Tic Tue • Segnale orario - Cro 

nache italiane La giornata parlamentate - Arcobaleno - 

Prev isiom del tempo 

TELEGIORNALE della sera - Carosello 

ALMANACCO di storia, scienza e varia umanità a cui a di 

Giovanni Russo e Luciano Scaffa. presenta Nando Gazzolo 

MERCOLEDÌ' SPORT. Telecronache dallTtalia e dall estero 

Al tei mine: TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE - Segnale oiario 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 ILLUSIONI PERDUTE di Hanoic de Balzai, riduzione c re 
già di Maurice Ca/enemc Seconda puntata 

22.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA. Pro 
gramola a cui a di Giulio Macchi 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: oie 1, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20. 23; 6,30: Bol¬ 
lettino per i naviganti. 6,35: 
(nrsij rii lingua tedesca. 7,15: 
Musica -tip. 7,50: Pati c '11 
'Pari. 8,30: 1 e canzoni del mat 
tino. 9: Mario Soldati- cucina 
all italiana: 9,07: Colonna mu 
--leale. 10,05: Canzoni Palane: 
10,30: La Radio l«_r le Scuo'e; 
11: Trittico. 11,23: 1. avvocato 
di tutti; 11,30: Antologia ope¬ 
ristica; 12,05: Contrappunto; 
12,47: La donna oggi. 12,52: 
Z;g Zag. 13,15: Giorno per gior¬ 
no. 13,20: Punto e virgola; 
13,33: Sempreverdi; 14: Tra- 
-mi'S-om regionali: 14,40: Zi 
bnidone italiano, 15,45: Parata 
di success:. 16: Programma per 
i piccoli Oh. che bel castello’; 
16,30: Corriere del disco. 17,15: 
Incontri romani; 17,45: LAp 
prono. 18,15: Per voi giovani; 
19,20: I no'trt bambini: 19,25: 
Sui no'tn mercati; 19,30: Luna 
park. 19,55: U na canzone al 
giorno: 20,15: Applau'i a : 
20,20: « Manon » opera in qua*, 
tro atti e cinque quadri di K 
Meilhac e P Olile. mu c ica d: 
Jules Mas'enet. 22,30: A lune 
rii candela 

SECONDO 

Giornale radio. o:c 6,30, 8,30, 

9.30, 10,30, 11,30, 12,15, 13,30, 

18.30, 19,30, 21,30, 22,30 ; 6,35: 
Colonna musicale. 7,35: Ieri a! 
Parlamento. 7,45: Biliarrìmo a 
tempo di musica: 8,15: Buon 
v.aggio; M0: Pari e dispari: 
8,40: Giulietta Masina vi invita 
ad ascoltare eoo lei i program¬ 
mi: 8,45: Signori l'orche'tra; 


9,05: Un ton-iglio per voi: 9,12: 
Romantica; 9,35: Il mondo di 
Lei: 9,40: 411)11(0 musicate. 10: 
■bui panorama. 10,15: 1 ( inq a* 
i notila liti. 10,35. I ontiolm. e. 

10,40: ( aio Ma* .'a. 11,25: Rd 
dìo’eiefortund 19t>7. 11,35. In 
contro ( ori Dorntieco Panica 
to: 11,42: Le (an/on- ri< zìi an 
m Vi. 12,20 : i r ci -ri** — t»r.i : e 
li’or.aii: 13: 1! v o-’ro alme o R.i 
'Oel. 13,45: le.eobu-Pr .<>. 13,50: 
Un morivo ai gio-uo. 13,55: fi 
(ialino. 14: Jukebox. 14,45: l) - 
'Chi in vetrina, 15: Morivi 've. 
li per voi. 15,15: Rassegna di 
giovani c-secnto'i. 15,55: I a te 
le fonata 16: Mosche via sa 
tellite 16,35: T-e -n nu'i per 
te 16,38: l'irim -- ri e. 17: 
Bum viaggo. 17,05: -.ozoni 

r>;ov(. 17,35: Per era-.ee o-- 
che-tra. 18,25: s ii no'*n rr.er 
(ari 18,35: CI l'-t t.n(a 18,50. 

eritiv o m ri. i s ca. 19,23 Z:e 
Z.-c. 19,50: (’• r*o e virgola. 

20: Coo-ubni b.,-:,. 21: Come 
e ferrhe. 21,10- Dop ng «i do 
pne r.n 21,40: < .n/oni Palia¬ 
te. 22,40: ( h u'-.r.i 

TERZO 

18,30: La rr i-'ca leggera del 
Terzo Pr/ig-an -r,a. 18,45: Pie 
(oo panca, ra'segna rii vita 
c.‘.ra’e. 19,15: Concerto rii 

ogni sera: 20,30: I -e varia/ioru 
;m r tv.rtrofoM» di Mo/a-t, 21: 
! ve-rii parad'-i degli an.ori in¬ 
funi. ’i. un o'ogra-i.ma «ti 4tti- 
1 r» Bermi ucci. 22: il Gio'na.e 
del Tc rzo - S<Pe arti: 22,30: 
Incontri con la narrai.va. due 
racconti rii Ca'-Io Casso.a p-e- 
't-r.tati dall 4i,-o'o < li s/ f ina. 

to » e « Im vta *: 23: R.v :=ta 
de,.c- r.vi-*c. 23,10: Ch.U'i.ra 


BRACCIO DI FERRO di Tom Slms e B Zaboiy 
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PARIGI — Il regista Robert Hossein dà istruzioni a Geraldino Cbaplin e Peler McCenery per 
una scena del film I killer] Rasputin (« Ho uccìso Rasputin >) attualmente in lavorazione agli 
studi Epinay di Parigi. La scena si svolge all'inferno di un vecchio autocarro 
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I francesi dominano nello sci 



«Viola» ^ 

DOMENCHINI e ALBERTOSI i due grandi assenti del big match 

fiduciosi contro 






GRINDELWALD — Dopo i trionfi dei transalpini nelle prove 
mondiali di Adebboden, ieri è toccato alle ragazze di Francia 
di confermare la superiorità dei francesi nello sci: più precisa- 
mente è toccato ad Annie Famose che ha vinto lo slalom speciale 
di Grindewald precedendo l'inglese Gina Hathorn (rivelazione 
delle gare). A completare il trionfo delle francesi sono venuti poi 
il ferzo posto della Mire ed il quarto di Marielle Goitscheile. 
Nella foto: la FAMOSE, campionessa mondiale di slalom speciale 


— sport —| 
flash 

Maratoneta arrestato 
per oltraggio 
al pudore 

• Di una curiosa avventura ò 
stato protagonista il colombiano 
Alvaro Mejia, vincitore dell'ulti¬ 
ma edizione della maratona di 
San Silvestro u San Paolo 
L'atleta si stava allenando in te¬ 
nuta leggera in un parco nei 
pressi di Lima, quando una pat¬ 
tuglia di agenti lo ha fermato 
e condotto al commissariato per 
« attentato al pudore » polche 
portava un abbigliamento giudi¬ 
cato inadeguato per allenarsi 
Chiarito, comunque, l'equivoco. 
Mejia è stato lasciato in libertà. 

A giugno il Napoli 
in tournée in America 

La squadra di calcio del Na¬ 
poli sosterrà, dal 1° at 20 giu¬ 
gno prossimi, una tournee in 
America del sud, centio e notti 
nel corso della quale disputerà 
dicci partite con squadre, as¬ 
sociazioni e federazioni nfiltiatc 
direttamente ed indirettamente 
alla Federazione internazionale 
(F 1 F A L 

Domenica a Cervinia 
i «tricolori» di bob 

SI sono svolte le prime prove 
di allenamento sulla nuova pista 
di bob di Cervinia in vista dei 
campionati italiani in program¬ 
ma domenica e lunedi prossimi. 
Ieri sono scesi in campo 32 equi¬ 
paggi di bob a 2 (le discese del 
«4» avranno inizio oggi! con 
la pista in condizioni perfette 
ed una temperatura «li 10 gradi 
sotto zero. I piu veloci sono sta¬ 
ti Zardini-De Zordo (Cortina) 
che hanno segnato r2<"2; se¬ 
guono Padovnn-De Paveis (For¬ 
ze Armate) c Frigerio-Bonagura 
(Cortina) con l’28"2; D'Andren- 
Caldara (B C. Cristallo) l'28"3. 


V Inter 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 10. 

L'interesse per la partita contro 
l'inter è grande: a cinque giorni 
dal match i biglietti sono ormai 
tutti venduti (solo in alcune ri¬ 
vendile autorizzate si possono 
trovare dei « popolari »). e viva¬ 
cissime sono le discussioni fra 
gli sportivi dopo la scialba pro¬ 
va offerta dalla Fiorentina a 
Bergamo. 

Stando alle dichiarazioni rila¬ 
sciate dallo stesso Chiappella. la 
squadra pur non perdendo non 
è riuscita a confermare la pre¬ 
stazione offerta contro il Vicenza; 
cosi la partita contro l'inter è 
molto attesa, soprattutto perché 
— stante il valore dei neraz¬ 
zurri — servirà a conoscere quan- 


Il Sanfos 
in difficoltà 
per pagare 
gli stipendi 


RIO DE JANEIRO. 10. 

I dirigenti della squadra bra¬ 
siliana del Santos, della quale fa 
parte il prestigioso Pelò, si sono 
incontrati oggi con il ministro 
della pianificazione Roberto Cam- 
pos. per tentare di risolvere i 
problemi finanziari della società 
calcistica. Con la partecipazione 
di suoi sette giocatori alla Coppa 
Rimet 19f>G in Inghilterra e con 
la deludente stagione nazionale, 
il Santos si trova, infatti, in dif¬ 
ficoltà nel pagare gli elevati sti¬ 
pendi ai propri calciatori. 


In difficoltà le romane per la trasformazione in S. p. A. 

Nominato alla Roma 


un curatore 
« speciale » 


Mannocci alla 
Salernitana? 


I coimiihsiri del.'.t Roma e 
della I-azio. Kt.m-ioli-.tt e l>oiiZi¬ 
ni stanno mettendo a paniti m 
questi giorni pro-trammi |*or la 
trasformazione dei due mh1u1i/i 
in S.p.A. Stando .il.e noti'e ili 
ieri i due commissari non uvran 
no certo \it.i facile m queste 
operazioni. Por quanto riguarda 
la Roma tori il t’oiisigiie-e di 
Corte d A p-, arilo dott. Ovcluonero 
ha proceduto a nomata r c un 
curatore por la Roma nella por 
sona deli'aw. C’a-tiglav/i. Co 
me c noto la ridi està della no¬ 
mina del curatore era stata 
avanzata dal socio Giulio Rossi 
che aveva ritenuto non legittima 
)• nomina fatta dalla Ix-ga cui 
Ciò di Evangeli'ti a Comm.ssn 
rio straordinario 
Per venerdì inoltre è stata fo¬ 
nata davanti al Pretore dott. 
Rocchi rud.enzu relativa al r, 
corso d'urgenza presentato dal 
lo stesso Rossi per l'a;>p!icaz <» 
nc dell'art. 700 IXt parto sua lo 
on. Hvangeli'!i nella «orna d: 
Oggi terrà una rumarne di soe. 
Vitalizi pres-o il circolo Uomini 
allo scopo di fissare t tornimi 
per la ole zone della Commissio¬ 
ne azionaria che dovrà stabilire 


«Esplode» Mailer: 
«Voglio andar via » 
(Il Bologna lo multa) 

BOLOGNA. 10 

Dopo Xielsen ecco Haller a 
•uscitare una nuova grana nel 
Bologna. Il giocatore ha rilasciato 
infatti una dichiarazione al gior¬ 
nale tedesco RiM Zcituna per con 
fermare che è stanco di faro il 
capro espiatorio di ogni sconfitta 
del Bologna, che pertanto vuole 
tornare in Germania o andare 
all'Inter. Oggi Haller ha con 
fermato sostanzialmente la sua 
intervista mono che per la parte 
che si riferisce all'Inter. La so¬ 
cietà rossoblu intanto sta stu¬ 
diando il « caso >: si prevede che 
Haller sarà punito con una forte 
Multa. 


e controllare la modalità della 
vendita delle a/.otn della nuova 
MVietti. Non e O'Cltixi che a 
questa rari one cui parteciperà 
Sacerdoti, si parlerà anche delle 
modalità di scioglimento della 
\s'oeiu/’i>ne Sfiniva. Comunque 
molti soci stando ad alcune vo¬ 
ci non sarebbero d.sposti a la 
sciar campi Idicro ad Evangeli¬ 
sti e s ( 'tunebliero organizzan¬ 
do per opporsi ai pam del depu¬ 
tato democristiano che tende a 
impadronirsi defin.Mvamento del¬ 
la Società. 

Por quanto riguarda la Lazio 
fattuale Commissario lx-nzini 
sta cercando di trovare i soci di¬ 
sposti a versare i 200 milioni per 
costituire la Società per azioni 
che deve avere un capitale non 
inferiore ad un quarto dei debiti 
«iella Società thè ammontano ai> 
punto a Sin) m hom. A tale pro- 
jxis.to la Società, ieri sera ha 
emesso il segaeme comunicato: 

Il commissario straordinario del¬ 
la S.S. Lazio-Calcio, In ordine a 
notizie apparse sulla stampa cir¬ 
ca dissensi e malumori sorti nel¬ 
l'ambiente biancoazzurro sia per 
la costituzione della S.S. Lazio In 
S.p.A., sìa per la ricerca di azio¬ 
nisti, precisa che tali notizie so¬ 
no destituite di ogni fondamento. 
Il rag. Lenzini precisa anzi che 
è in atto tutto un programma per 
gli adempimenti indispensabili de¬ 
cisi in sede di Consiglio Federale 
della FIGC attraverso contatti di¬ 
retti del Commissario e riunioni 
dei maggiori esponenti della fa¬ 
miglia biancoazzurra. 

Il commissario straordinario si 
dichiara fiducioso nel buon esito 
di tutta l'operazione e sulla com¬ 
prensione degli amici laziali. 

GII attestati ricevuti in questi 
ultimi giorni giustificano la fidu¬ 
cia, soprattutto considerando quel¬ 
li pervenuti dal presidente gene¬ 
rale prof. Siliato e dagli ex con¬ 
siglieri, che devono essere consi¬ 
derati benemeriti della Lazio per 
l'apporto dato alla società in 
tutti i tempi. Il commissario stra¬ 
ordinario rag. Lenzini assicura che 
al tavolo delle discussioni per la 
ricerca della migliore soluzione ai 
problemi della Lazio siederanno 
lutti coloro eh* attualmente o in 
passato hanno fatto parta dalla 
vita dalla società. 
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Mannocci andrà alla Salernitana? Il commissario della società 
lo ha escluso confermando la sua fiducia in Rosati: però il 
segretario della Salernitana ha avuto un abboccamento a Napoli 
con Mannocci. Intanto la Triestina ha esonerato l'allenatore 
Caciagli, già della Lazio, della Ternana e dell'Arezzo sostituen¬ 
dolo con l'ex giocatore alabardato Radio. Nella foto: MANNOCCI 


to realmente vale la squadra gi¬ 
gliata. 

Come è noto, negli ultimi due 
mesi la Fiorentina ha conseguito 
una bella serie di risultati utili 
ma andando ad analizzare le av¬ 
versarie ci si rende conto che 
i viola, hanno avuta spesso il 
vantaggio di incontrare squadre 
che stavano attraversando un pe 
riodo poco felice. 

Questo però non vuol dire che 
contro rinter la Fiorentina parte 
battuta in partenza, anzi. Sono 
stante l'infortunio capitato ad 
Albertosi (che per aver riportato 
la lussazione di un dito e dovrà 
rimanere a riposo come minimo 
una ventina di giorni) e la for¬ 
zata assenza di un giocatore 
della forza di (logora (che solo 
in settimana riprenderà gli alle¬ 
namenti) la maggioranza dei ti¬ 
fasi ritiene che la Fiorentina 
riuscirà proprio contro i campio¬ 
ni a ritrovare tutta la sua carica 
giovanile per mettere nei guai t 
più classici ed esperti rivali 

Per far si che i giocatori rie¬ 
scano a trovare la giusta con 
contrazione. Chiappella sta cer¬ 
cando un lungo appartato dove 
far disputare ai suoi uomini una 
partitella di allenamento: luogo 
dove i viola dovrebbero rimane¬ 
re in « ritiro t ah ultimi due gior¬ 
ni in attesa delTincoiitro. 

E' evidente però che nonostan¬ 
te l'euforia che regna fra gli 
sportivi più accesi, nel clan viola 
si parta in termini diversi, cioè 
si è più realisti. Chiappella e lo 
stesso Pandolfini. cioè l'allenatore 
e il segretario sportivo, da vec¬ 
chi campioni non nascondono le 
loro preoccupazioni poiché sono 
coscienti di trovarsi di fronte 
non a un'lnter depressa ma ad 
una squadra viva (nonostante la 
quasi sicura assenza di Dornen- 
ghini). consapevole dei pericoli 
cui andrà incontro. 

Nonostante ciò l'allenatore già 
da oggi, nel corso del primo al¬ 
lenamento settimanale, ha inizia¬ 
to a catechizzare i suoi ragazzi 
per far comprendere loro che in 
fin de' conti anche Vlnter ha i 
suoi punti deboli e che. quindi, 
è squadra da poter battere. 

Chiappella e Pandolfini conta¬ 
no per ciò sull’apporto che si¬ 
curamente arriverà agli atleti 
dal pubblico viola. In termini 
puramente tecnici invece i due 
tecnici non hanno remore: di 
chiarano che sulla carta la 
compagine milanese è di una 
spanna supcriore alla Fiorenti¬ 
na. non foss’altro per la mag¬ 
giore esperienza in campo in¬ 
ternazionale e per il gran nu¬ 
mero di campioni su cui può 
contare. 

Infatti la squadra gigliata è 
in maggioranza formata da cle¬ 
menti giovani, noti alle cronache 
da una sola siamone, giocatori, 
che rispetto a quelli dellTnter. 
sono stati acquistati con pochi 
milioni. 

Basta dare un sguardo olla 
squadra che sicuramente dome 
mea scenderà in campo: il sosti¬ 
tuto di Albertosi. il giovane Bo- 
ranaa è costato venti milioni: 
Vitali, che sostituirà l’infortunato 
Rooora. è giovane ed è arrivato 
attraverso uno scambio Marchesi 
Castelletti con la Lazio: Pnoia- 
no. uno dei più anziani, è in forza 
alla società da diverse sfaainni 
mentre la linea mediana è com¬ 
posta da giovani dei quo’.r uno 
solo (Berlini), è costalo 100 mi¬ 
lioni. 

Ferrante, invece fu panalo 7 
milioni e Brizi poche continu a 
di mila lire. In prima linea Funi 
co t pezzo » preoiato è il capi¬ 
tano llamrin. Fu penalo caro 
ma da quando è nella Fwrcntina 
(e sono la bellezza di 9 staaioniì 
non solo è sempre stato l’uomo di 
spicco, ma con le sue 150 reti ha 
condotto la squadra a numerosi 
successi 

Tolto llamrin la med a età del¬ 
la prima linea è neramente ec¬ 
cezionale: poco p ù di 21 anni. 
Merlo (21) iti panato 9 milioni: 
Bruanera (21) circa '10 milioni. 
De Sisli (24) 20 milioni c Chia¬ 
mai (20) n : cnte. poche prove¬ 
niente dal XAGC. 

La * rosa > viola comprende 
Esposito (19 anni) acquistalo per 
200 mila tire, e Cosma (27) che 
è costato 50 milioni. Ed è ap¬ 
punto tenendo di conto di quanto 
la squadra è venuta a costare 
alla società e del suo reale va¬ 
lore che in caso di sconfitta da 
parte dei 'super campioni della 
Jnter. non si dovranno fare dei 
drammi: la squadra esiste, fino 
ad ora ha dato delle belle soddi¬ 
sfazioni. e quando sarà più matu 
ra potrà fare anche d> più. 

Loris Ciullini 

Bikila parteciperà 
alla maratona 
di Las Vegas 

LAS VEGAS. 10. 

L’rtiopc Abebe Bikila. due volte 
olimpionico di maratona, ha ac¬ 
cettato di partecipare alla gara 
intemazionale di maratona di Las 
Vegas che si disputerà il 21 gen¬ 
naio prossimo. 



Sormani guarito 
tornerà a giocare 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 10. 

Sormani tornerà presto a 
giocare in prima squadra: è 
questione ormai di settimane. 
Non ci sono state ■ miracolose 
guarigioni ». Il giocatore ave 
va bisogno soltanto di appro¬ 
priate cure per la sua forma 
artritica che frenava i movi¬ 
menti del tronco soprattutto 
quando l'attaccante si trova¬ 
va ad agire sotto porta ed 
era, quindi, controllato dagli 
avversari. 

Al Milan, per le condizioni 
fisiche di Sormani, hanno tra¬ 
scorso giornate terribili. Luigi 
Carraro non ammetteva che, 
disponendo di un attrezzalo 
settore sanitario, si permet¬ 
tesse che un campione do¬ 
vesse rinunciare definitiva¬ 
mente all'attività agonistica. 

Intanto Sormani si fece in¬ 
gessare, sottoponendosi ad 
una serie di trattamenti cli¬ 
nici ma senza tangibili ri¬ 
sultati. Anche lui cominciava 
a perdere ogni speranza. La 
moglie era orientata verso to 
acquisto di un biglietto di 
viaggio senza ritorno per il 
Brasile. Che ci stavano a 
fare, i Sormani, a Milano? 
Meglio rientrare in patria. 
Ma Carraro prima di abban¬ 
donare la impresa, tolse dal¬ 
l'egemonia dei suoi medici 
abituali Sormani affidandolo 
ad un sanitario di fiducia. 
Anzi, enlrò in ballo il suo 


medico personale, che Ira 
l'altro è anche chirurgo. 

Il sanitario lo prese in con¬ 
segna chiedendo dieci giorni 
di tempo. Poi avrebbe dato 
una risposta definitiva. Un 
tentativo, forse nulla di più. 
Dopo appena quattro giorni 
di trattamenti particolari, il 
sanitario si presentò a Car¬ 
raro dicendogli: « le cose 
vanno bene: Sormani soffre 
di una normale forma artri¬ 
tica. Abbia fiducia: le resti¬ 
tuirò il giocatore prima che 
siano passati i dieci giorni ». 

Difatti sabato scorso, alla 
presenza di Carraro e di al¬ 
tri personaggi, tra cui il < sa¬ 
nitario del miracolo », Sor- 
mani poteva fornire un sag¬ 
gio della sua efficienza fisica. 
Dei dolori alla schiena, nep 
pure l'ombro. Era evidente 
che le cure alle quali era 
stato sottoposto erano risul¬ 
tate azzeccate. Di fronte a 
tale fatto nuovo, Carraro per¬ 
deva le staffe, dava il ben¬ 
servito al medico che aveva 
curato fin lì Sormani, rior¬ 
ganizzava tutto il settore sa¬ 
nitario su basi più efficaci e 
annunciava a Silvestri che 
Sormani aveva ormai biso 
gno soltanto di un'adeguata 
preparazione per poter rien¬ 
trare in squadra. Il che do¬ 
vrebbe avvenire al più 
presto. 

Romolo Lenzi 


l'Unità / mercoledì lì gennaio 1967 


Stasera in Coppa 


Riscatto per 
Ignis e 
Simmenthal? 


Contro il Racing Malines, prì 
ma prova della Lise di qualifi¬ 
cazione alle semifinali di Coppa 
Europa, oggi ad Anversa, il Sun- 
mcnthal potrà in parte ovviare 
alle cattive condizioni cui Rum 
micci tuttora si trova, con fini 
piego, per la prima volta, di 
Gianfranco Fantin. cui la FIP 
ha concesso l'autorizzazione al¬ 
l'attività internazionale. 

E’ una notizia che non a caso. 
Rubini Im definito una « grossa 
novità > dato il valore dei gio 
catore. il cui ruolo è quello di 
esterno. Come si ricorderà Fan 
tai è l'ex giocatore padoano. at¬ 
torno al quale era sorta la nota 
controversia tra il Petrarca e il 
Simmenthal. in tema di trasfe 
rimento, bloccato quest'ultimo, 
quando paieva ormai perfezim 
nato, da) mancato rilascio del 
nulla osta da patte della socie¬ 
tà veneta. 

Concesso solo di recente, per 
evitare che un atleta ili potevo 
le levatimi tosse sottratto alla 
pallacnnestio italiana per una 
stagione micia, il nullaosta, co 
me si è detto, è stato ora con¬ 
fermato dalla FIP, limitatameli 
te all'attività internazionale 

Già ad Aiutimi il Simmen 
timi ne avrà bisogno, e non sol 
tanto per l'improbabilità di schie¬ 
rale Rmmiticci Coi suoi «picco 

letti teinhili'. Steveneis o 11 il 
len, glandi (natoti da distanza, 
e uni il 'iio giovane - pivot ». il 
vaioloso London, il Racing prò 
mette inTatti di far soffrire an 
vota pai ocelli», come fece lo 
‘-corso .inno vedendo di misura 
solo al lei mine dei doppio con¬ 
fi orilo, questo Simmenthal clic 
è di già oltre il momento di 
grazia ecco/ionaie conri'Ciuto pri 
ma di Natale. Ila dovuto am 
metterlo, anche se non nella for 
ma di una confessione compie 
tu. anche Rubini: « Forse aviem 
mo avuto bisogno di ritirare un 
po' il fiato soprattutto sul piano 
psicologico - ritrovar concentra 
/ione, continuità piena, cqmli 
tino, dal momento che non à sul 
piano meramente fisico che sia¬ 
mo affaticati ». 

C una distinzione ctie non do¬ 
vrebbe più aver ragione d'esse¬ 
re. Ad ogni modo si 6 ricono 
scinto che già puma delle tic 
ultime «temhtli» partite delta 
Coppa Intercontinentale, il Sun 
mentimi non era più il miglior 
Simmenthal. nella pienezza della 
condizione. Senza contare altri 
problemi non del tutto seconda 
ri: l'ancora imperfetta intesa 
della coppia Masmi-Robbins. in 
capaci di aiutarsi, scambiarsi 
proficuamente di ruolo, chiudere 
volta volta le falle eventualmen¬ 
te aperte dagli spostamenti det- 
l’altro. Qualche rilievo potrebbe 
anche valere per Chubin, so 
spinto dalla propria strapotenza 
a movimenti non sempre suffi 
cientemcnte ponderati. 

Anche l'Igms. e per bocca del¬ 
lo stesso Borghi, ha recitato an 
zitutto il proprio mea culpa, per 
quanto relativo, ammettendo di 
aver sbagliato a concedere 24 
ore scarse ai propri uomini, fra 
il logorante match con il Sim 
menthal e la finalissima con il 
Goodyear. 

Tracuzzi, d'altronde, ha dovu 
to riconoscere l’errore del man 
cato impiego di Bovone nel fi¬ 
nale. ad arginare Me Koy. i 
personalismi di Gennari, anche 
se unianamente spiegabili dopo 
la sua esclusione in extremis dal 
campionato, qualche carenza sul 
piano del gioco manovrato. 

Anche per l'Igms la lezione di 
continuità, di logica, di chiarez¬ 
za — anche a rischio di una 
certa schematicità — offerta da¬ 
gli americani del Goodyear, po 
tra venire messa a profitto sin 
da stasera affrontando a Vare c c 
l'ostacolo non insormontabile del 
I Nantes in Coppa delle Coppe, 
j L’incontro verrà parzialmente 
trasmesso per TV' nel corso di 
' « Mercoledì Sport ». 

; Alberto Vignola 


Ùat r i ixf di tuffo il *fioi*do - 
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• tv Viti Mi! DI MlUtCl lt, il 
ti-iti-sio i-.impiline il | iimpa dei 
" imissimi '' se e n n se r v e r a 
il lituln «-nutro 
I n. iImiio pierò 
lem.istmi il I' 
felilir a l'ran- 
eiiliirti-, riceve¬ 
rà lllli-ress.int i 
proposte dagli 
siali Filili II 
sito "manager" 
VV oli gang Mai¬ 
ler lui liliali) 
aiiiiiliieiato di 
essere sia¬ 
lo Invitato dal 
g r ii p p o di 
‘ m.lieiimaKeis" 
din-ilo ila Ine 
1 oiils. e\ cam¬ 
pione del mon¬ 
do della cate¬ 
goria. oltre 
oliano per ai- 
sisiere al cam¬ 
pionato il e | 
mondo Ira Flav 
e I crri-II, in 
programma il 
lì fchlirain a 
I llntislnti II e I 

1 ' xX - le\as Mlldeii- 
«Ék' finger sai eh Ite 
tyàffs poi atteso I K 
vH ieldiralo a 1 oh 
\ngeles pei la 
(lima del imi- 

IK Hallo ii-l.llivo 

L? ail liti eomliai- 
* limi-ilio ('nutrii 

Uinil l'alt cr- 

soii altro e\ 
e.impiline del 
mondo rnm- 
li.tllimenln clic 
tu. ilm ri li In- ili- 

f spinarsi al pil¬ 

lili di ,ipr ! lc a 

I os V li gì le- e 

Il cui vincitori- attillili* i otilic 
In a li t ti n un (lai >■ lein-ll pei 
la eoroti.i inolili‘.ile 

Mailer si e niitav'.i inusitato 
mollo risirvain nei suol pro¬ 
getti. limitandosi a dire- « Per 
il tlinmetilo i|u> Ilo che i-Olll.l O 
l'im-nntrii con Tomasnni Karl 
Ini cnmini-l.ilo itti gli allena¬ 
menti che dm ei anno ire setti¬ 
mane Ne vini ita noi ci ae- 
i otilenleu ino ili *i"l'ti'te al- 
I incoriti o CI iv - l'ei t vi .iti Hou¬ 
ston 


• VI C I NI PFOI I.I Italiani so¬ 
no partiti In amo per Vienna 
con i loro procuratori Ilari a- 
v cecilia e Collimilo SI tratta 
del . superoeller » Luigi P.i- 
trurin i Ile affronterà Si ili in (8 
riprese», del • siipcrieggcrn * 
Pietro Ceto clic ciiinliatlcr.i 
conno l.ang 18 riprese 1 del 
- massimo - Frmanno l-esruraz- 
zl die se la vedrà con Svarienti 
(6 riprese 1 c del • medio - Cel¬ 
so r.ilzi die comh.it lera contro 
Kosenir (t> riprese). (ìli Incon¬ 
tri avranno luogo alla - Wiener 
Stadiliallc ■ giovedì notte. 


• CASSU'SigiMM 
CI.AY ha al- 
fermato Ieri 
che difender i 
il llliilo inori 

diale del 'mas- nmri 1 

sitili " contro Wfe i 

Hovd^ LiMfr- . I | 

Terrcll. Cfay" 
affronterà Ter- 
rcll. campione i J 

della categoria ’ 
per la World % i 

Itosing Asso- ” J J 

ciafinn. Il sei V 

fe li Ir rato a . B 

Houston nel V 
Texas. Clay ha \ 
spiegato che jjPL^A^BR ; 
desidera Inculi- f ^gHMF V. 
trarsi con Pai- -V OT* 
trrson pcrcliò . W J» • 
«Egli ha bai- 
tulo recente- / K :»- 

mente alcuni ' ' ' 

ragazzi In gamba » Clay ha 
battuto Pattrrson (alla I2a 
presa) in on Incontro valido 
il titolo, disputatosi nel novi 
hre 1*165 nel N'evada 
Nella foto- C. CLAY. 
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Pubblicato su « Stern » l'estratto integrale 
del libro di Manchester 


In occasione della festa per la fine del Ramadàn 

Liberati ad Algeri «£' un ipocrita» diceva 
96 detenuti politici John Kennedy di Johnson 


Tra di essi quattro ex-redattori di » Alger-Républicain » 
Nuovo passo verso la distensione interna in Algeria - Altri 
47 membri dell'ORP e quasi tutti i membri dell'UGTA 
erano stati liberati in precedenza 


ALGERI. 10. 

Novantusei detenuti politici 
sono stati liberati o verranno 
liberati nelle prossime ore, in 
occasione dell'Ale/ E.s Seghir, 
la festa che per milioni di 
musulmani conclude il digiuno 
rituale del mese di Ramadàn. 
e che cade quest'anno, in Al¬ 
geria. secondo come apparirà 
la luna. I li o il 12 gennaio 
Il provvedimento, atteso da 
tempo, fa seguito alla libera 
7Ìonc di 22 detenuti politici nel 
l'estate scorsa, di alili 21 dete¬ 


nuti, per la maggior parte co¬ 
munisti. alla vigilia del 1. no 
vcmbre, anniversario dell'inizio 
della insurre/ione algerina del 
|!).>!, e a quella dei militanti 
dei sindacati arrestati in vari 
episodi di agitazione ojieraia. 

Trenta dei detenuti liberati 
erano in carcere dall autunno 
del 19(55, essendo stati arresta 
ti india prima ondata di repres¬ 
sione contro l'OtlP (Organizza¬ 
zione Resistenza Popolare). 
Tra di essi figurerebbero i no 
un di Bou/id Renallògue e di 


Sulla situazione intemazionale e la Cina 

Continuano gli «attivi» 
del partito nell 1 URSS 

Riunioni anche nelle organizzazioni 
di partito delPEsercito 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 10. 

Sono proseguite anche ieri, 
nelle là repubbliche dell'URSS. 
le assemblee degli attivi di 
partito dedicate ai problemi di 
politica internazionale e del 
movimento comunista mondai 
le. sulla base delle delibera 
zioni della sessione di dicem¬ 
bre del Comitato centrale del 
PCUS. 

Mentre quasi tutti i maggio¬ 
ri esponenti del partito, mem¬ 
bri dell’ufTlcio politico e della 
segreteria, presenziavano alle 
riunioni regionali e cittadine 
(ad esempio Kossighin ha svol¬ 
to la relazione a Vladivostok. 
Podgorni a Rasati. Polianski 
a Barnaul, Ustinov a Kra 
snoiar.sk. e così via) hanno avu- 
to inizio anche gli attivi delle 
organizzazioni di partito del¬ 
l'esercito. 

A Mosca se ne sono svolte 
due: quella della guarnigione 
e quella delle forze antiaeree. 
Un'altra si è avuta a Lenin¬ 
grado. Hanno svolto relazioni 
rispettivamente il generale di 
armata Iepiscev. il colonnello 
generale Okunev e il mare 
sciallo Zakarov. 

L’organo dell’esercito « Kra 
snaia Zvesda » riferisce che si 


sono avuti ampi dibattiti e che 
sono state votate mozioni che 
approvano la linea politica e 
l'operato del partito. 

Naturalmente, oltre che ad 
una valutazione della situazio¬ 
ne internazionale, gli attivi 
hanno dedicato la loro atten 
zinne ai problemi specifici del¬ 
lo sviluppo delle capacità di¬ 
fensive del paese, alla efficien¬ 
za dell'apparato militare e al¬ 
lo stato deH'orientamento po¬ 
litico e ideale dei soldati e de¬ 
gli ufficiali. Dai sunti dei do¬ 
cumenti votati è rilevabile an¬ 
zi un particolare accento sui 
problemi ideologici. 

Un preciso riferimento ai 
problemi del movimento ope¬ 
raio internazionale e alla si¬ 
tuazione in Cina viene fatto 
nella risoluzione votata a Le¬ 
ningrado che esprime pieno ap 
poggio « alla linea ferma e 
saggia del nostro partito per 
quanto riguarda l'amicizia e la 
solidarietà internazionale con 
il partito comunista cinese e 
con i lavoratori della R.P.C. » 
e nel contempo * denuncia de 
cisamente la politica sciovini- 
stice. antileninista e antisovie¬ 
tica di Mao Tze duri e del suo 
gruppo ». 

e. r. 


altri tre ex redattori di Alger- 
Hépublicain. cittadini francesi 
che, per la loto partecipazione 
alla lotta di liberazione, aveva 
no ottenuto la nazionalità alge 
rina. 

Si fa notare ad Algeri tutta 
via che nel provvedimento non 
sono inclusi né i massimi diri 
genti dell'ORP. Hoc-ine X.ahoua 
ne. Baciar lladj Ali. Molinai 
med I birbi, arrestati nell'ago 
sto e settembre l'.Kió e tuttora 
detenuti ad Annulla (Bona), 
né i quattro dirigenti arrestati 
il 1!) giugno 19(55: l'ex Preside» 
te Ben Bella, l'ex Presidente 
lladj Bel Alla, l'ex-ministro 
della Sanità Nekkache e il diri 
gente del FLN Abderrahmnne 
Chérif. Le famiglie deplorano 
d'altra parte che ai detenuti di 
Annulla non sia stato concesso 
in occasione della festa il di 
ritto di ricevere visite. 

Alla notizia, non ancora uffi 
ernie, ma confermata da buona 
fonte, gli osservatori danno ad 
Algeri il massimo rilievo. Essa 
viene \aiutata come un impor¬ 
tante successo delle forze de¬ 
mocratiche e socialiste che. 
tanto in seno al Governo quali 
to nell'ORP, più fortemente le¬ 
gate alla reale situazione del 
paese, conducono una politica 
costruttiva e ricercano il rag 
giungimcnto di una nuova uni¬ 
tà nazionale. Si ricorda che 
Bouinedienne stesso ha ripetu¬ 
tamente parlato della unità di 
tutti i rivoluzionari, e che Sa¬ 
lali Boubnider. M popolare Sotti 
Kl-Arab Gii » Voce degli Ara¬ 
bi ») ha recentemente riiiffcr 
muto che rum si fa « il sociali¬ 
smo senza i socialisti ». 

à.'ORP del resto, a differen 
za dell'OCRA (l'organizzazione 
di Ait Hocine. Lebjaoui. Boti 
ronza eco.), del gruppo di Ait 
Ahmed e del gruppo di Bou- 
diaf. si è astenuta dal prendere 
affrettatamente posizione sulla 
uccisione di Mohammed Khi 
der, e dall'attaccare in propo 
sito il governo, quando non so¬ 
no ancora chiari né i moventi, 
né i mandanti del delitto. 

La liberazione dei 9G dote 
nuti è posta anche in relazione 
con la prossima visita di Leo 
nida Breznev. I dirigenti alge 
riui. che tanto all'ONU quanto 
nei vari campi dell’attività in 
ternazionale continuano, come 
ai tempi di Ben Bella, a seguire 
atteggiamenti assai vicini a 
quelli dell’URSS e a condurre 
una vigorosa campagna in di 
fesa del Vjct Narn. contro ogni 
razzismo, e per la liberazione 
delle colonie portoghesi, inten¬ 
derebbero far trovare all’iliu 
stre ospite e amico una situa¬ 
zione interna più distesa, e un 
clima rinnovato di unità socia 
lista e nazionale. 


Conclusa all'EUR la prima fase dei restauri 

Undicimila studenti 
hanno interf oliato 
7000 libri alluvionati 

Il lavoro ultimato con anticipo - Ora tocca all’essiccazione, poi i vo¬ 
lumi saranno catalogati prima di essere inviati nelle sedi di origine 


Undicimila studenti, per un 
totale di 50 mila presenze al- 
i’Archivio centrale di Stato, al 
l'EL’R. hanno permesso di in 
terfoliare in circa due settima¬ 
ne settemila libri danneggia 
ti nell’alluvione di Firenze, in 
viati all’archivio romano II 
prof. Carbone, che ha curato 
personalmente i lavori, sì è 
dichiarato soddisfatto dell’ope¬ 
ra degli studenti, che dopo l'ul¬ 
timo appello sono accorsi tanto 
numerosi da permettere di ter¬ 
minare il lavoro il 9 dicembre, 
invece che il 15 o addirittura 
il 22. come era nelle previ¬ 
sioni 

« Tutti gli studenti sono stati 
cartellinati — ha spiegato il 
prof Carhone — perchè inten¬ 
diamo rilasciare un diploma di 
benemerenza a quanti si sono 
prodigati in favore dei voli»- 
mi che erano stati affidati alle 
nostre cure: ora siamo in pos¬ 
sesso di circa 11 000 nominati 
vi. Ma le presenze sono state 
molte di più: la confusione dei 
primi giorni infatti, non ha 
permesso una elencazione pre¬ 
cisa: inoltre numerosi studen 
ti sono venuti per più giorni. 
Fra questi sono degni di lode 
i 150 universitari che non so 
no mancati neanche nei giorni 
di crisi Abbiamo calcolato che 
1 giovani appartenevano a 210 
Istituti italiani e a IR stranieri, 
alcuni dei quali hanno organiz¬ 
zato delle classi, inviandole al¬ 
l’archivio. per i lavori di in- 
terfollazione. L’azione degli 


studenti è stata tanto generosa 
che dai 250 volumi al giorno 
che si interfoliavano nei pri¬ 
mi tempi, si è passati quasi im¬ 
provvisamente. a 650 volumi *. 

Terminata, quindi. la prima 
fase dei lavori, è ora in pieno 
svolgimento la seconda: l’essic¬ 
camento dei volumi ancora 
umidi Già in altri centri, co 
me Città di Castello. San Giu 
stino. Prato e Perugia, sono 
in funzione gli essiccatori del 
monopolio dei tabacchi. Qui a 
Roma, invece, si procede in 
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L'AIA — I « provos » hanno appena lanciato una bomba fumogena contro il cocchio di cristallo 
della principessa Margriel e di suo marito: gli agenti che scortano il corteo, in alla uniforme, 
cercano di ripararsi dal fumo che si leva dall'ordigno (Tele-foto ANS:> !*« Unità > ) 

Anche contro Margriet 
fumogeni dei «provos» 

Bombe carta dei « giovani arrabbiati » sui corteo nuziale all’Aia - Scontri 
fra dimostranti e polizia - « Più tranquillo » il matrimonio rispetto alle 
nozze delia principessa Irene col filo-franchista Carlos di Borbone e 
della principessa Beatrice col nazista Von Amsberg 


Bonn: forte 
aumento del 
deficit della 
bilancia 
turistica 

FRANCOFORTE. IO. 

1! deficit della bilancia turisti¬ 
ca delia Germania occidentale — 
in base a rilevazioni della Banca 
federale di Francofone — ha su 
perato. nel 1966, 2.2 miliardi di 
marchi, con un aumento, sul 1965. 
del 20 per cinto circa. Ix* divise 
lasciate nei vari paesi dai tu¬ 
risti tedeschi sono state pan, per 
quanto riguarda l'Austria, al 30 
per cmto de] valore delle merci 
importate dalla Repubblica fede¬ 
rale: per l'Italia, la Spagna e 13 
Turchia, a un quarto del valore 
stesso; per la Grecia, la Svizzera 
c La Jugoslavia, a un sesto. 


modo più empirico, ma non 
per questo mero efficace: pri¬ 
ma di tutto si sterilizzano i vo¬ 
lumi. contro la formazione del¬ 
la muffa: per far questo si 
adopera una miscela di ossido 
di acetilene e anidride carbo 
nica (i chimici consigliano que 1 
sta mi'cela. perchè l’ossido di 
acetilene, da solo, è esplosivo, 
tossico e infiammabile). 

Successivamente i volumi sa- ! 
ranno introdotti in alcune stu¬ 
fe dove alcune autoclave crea¬ 
no il vuoto pneumatico, j do¬ 
cumenti. riscaldati sotto vuoto 
spinto, si essiccano a una tem 
peratura inferiore a quella che 
sarebbe necessaria a pressio¬ 
ne ordinaria: a questo pun 
to si procede a togliere i fo¬ 
gli inseriti per l'essiccazione, a 
riattaccare le pagine strappa 
te. a fare insomma quanto è j 
necessario per ridare ai 7 mi ] 
la volumi il loro valore che è I 
più informativo che artistico 
e che. quindi, non necessita 
dell onera di un esperto re¬ 
stauratore. ma solo di mani 
abili e leggero. In questo mo 
do. entro la fine di gennaio, 
si potrà concludere la secon¬ 
da fase dei lavori e si potrà 
dire che il restauro dei volti 
mi è veramente terminato. 

La terza fase, infatti, che 
si protrarrà fino a giugno, sa¬ 
rà dedicata esclusivamente a 
un'opera di catalogazione e di 
schedatura, che sarà coordi¬ 
nata da Firenze dove infine i 
volumi ritorneranno. 


Nostro servizio 

L’AIA. 10. 

Fra l'esplosione delle bombe 
fumogene, le cariche della po¬ 
lizia e i manifestini ironici 
dei * provos ». la principessa 
Margriet d'Olanda ha sposato 
oggi, prima in municipio e 
quindi in chiesa, l'avvocato 
Pielcr Van Vollenhovrn. ram 
pollo non nobile d'una schiat¬ 
ta di industriali dal solido ca¬ 
pitale E' la prima volto in 150 
anni — hanno sottolineato i 
cronisti di Corte — che una 
principessa di sangue reale 
sposa un olandese, anche se 
non di origine aristocratica. 
Lui ha 27 anni, lei 24: i loro 
figli porteranno il titolo di prin¬ 
cipe n di principessa di Oran¬ 
go Nassau col titolo di altez¬ 
za. ma — si sottolinea — non 
di * altezza reale ». 

Tutto si è svolto sotto gli 
obiettivi della televisione. A 
bordo del famoso cocchio di 
cristallo, fabbricato in Inghil 
terra nel secolo scorso, i due 
sposi hanno raggiunto il munì 
cipio dell'Aia’ li precedevano 
e li fiancheggiavano la banda 
della marina e truppe in alta 
uniforme, li seguivano altri 
sei rocchi, con a bordo il fior- 
fiore della nobiltà europea, e 
quattro limousine nere di rap. 
presentanza. Proteggevano il 
corteo 2500 poliziotti, anch'essi 
in uniforme di gala n ir? abito 
scuro, ma tutti muniti di ro¬ 
busti mannanePi da calare sul 
le tesle dei dimostranti anti¬ 
monarchici. 

Il matrimonio civile è stato 
celebrato dal borgomastro KoU- 
schoten e salutato da 21 colpi 
di cannone: la somma nerps 
saria per la fastosa cerimonia 
— sedici milioni di lire, si di 
ce — era stata * offerta » dalla 
municipalità della rapitale, e 
quindi prelevata direttamente 
dalle lasche di tutti i cittadini 

Per te strade, una folla non 
eccezionale • i soliti cronisti dì 
Corte hanno subito parlato, per 
aiusti tirare l'assenteismo dei 
brari olandesi, del freddo pn 
lare che chiocciava persino il 
respilo Tultaria. risii ì pre 
cedenti delle altre nozze reali, 
tulto parerà filare nel rr.ialio. 
re dei modi, a parte i mucchi 
di manifestini che Io sralpitan 
le tiro a sei degli sposi col 
pestava e rhe testualmente di 
cerano■ s f proros augurano 
agli imbecilli, ai diricenti del 
lo Stalo e ai poliziotti un buon 
anno e che molte bombe fumo¬ 
gene. piovano, a nome della ri¬ 
voluzione culturale Amen 1967» 
Invece, dopo il rito religioso 
nella cattedrale di San Giaco 
mo. sono cominciate a cadere 
i petardi, lui sposa era resti 
fa di bianco, con sul tessuto 
i ricami del suo fiore preferito 
(la margherita ». lo sposo era 
in divisa di ufficiale dell'aria 
zinne olandese■ entrambi appo, 
rirano t assai emozionati ». lui 
polizia sì è subito scatenata, 
per accertare « se quel che sta¬ 
ra accadendo fosse una mani 
festazione antimonarchica op 
pure, più semplicemente, lo 
scherzo di qualche studente ». 
Comunque, nel dubbio, i man¬ 
ganelli hanno acuto il loro daf¬ 
fare e qualche « capellone * è 
finito in guardina. Gli scontri 


si sono poi inseguiti per tutta 
la città e non sempre « i gio¬ 
vani arrabbiati » hanno avuto 
la peggio. 

Il rinfresco s'è svolto nel pa¬ 
lazzo reale di lluis Ten Bosch. 
Quindi gli sposi sono parlili 
per trascorrere la luna di mie 
le in una « località segreta »: 
al loro ritorno nella capitale, 
abiteranno nel palazzo Itet 
Loo. già residenza della defun 
ta regina Guglielmina. Essi si 
conobbero alcuni anni or sono 
nell'Università di Leida, dove 
entrambi studiavano, e il fidan. 
zamento ufficiale — dopo l'idil¬ 
lio segreto — venne annuncia 
to il IO marzo del '65. Lei nac 
(pie in Canadà. durante l'esi¬ 
lio della casa reale olandese 
dovuto all'occupazione nazista: 
nella sua biografia, figura il 
servizio prestato come croce 
rossma a bordo di una nave 
da guerra, l.ui non è famoso 
ma. come abbiamo detto, assai 
ricco: come primo frutto le 
nozze gli hanno portato la de¬ 
corazione della <t gran croce 
dell'Ordine della Casa d'Oran 
gè ». Nel complesso, la giorno 
ta è stata definita assai * tran¬ 


quilla » per la regina Giuliana 
e il principe Bernardo. Infatti, 
cose ben più clamorose avven¬ 
nero ai matrimoni di due loro 
altre figlie: la principessa Ire¬ 
ne si sposò nel ’6t col prìitci 
pe Carlos Ugo di Borbone l’or 
ma fra le proteste del popolo 
che non tollerava le simpatie 
filo franchiste del titolato gin- | 
canotto: la principessa ere¬ 
ditaria Beatrice. Tanno dopo, 
impalmò addirittura il nazista 
o sospettato tale Claus Von 
Amsberg. diplomatico di Bonn: 
così ci furono dovunque disnt 
dini. fu costretto a interveni \ 
re il governo e le nozze si scoi j 
sero sotto una vera e propria 
pioggia di candelotti fumoge¬ 
ni e in mezzo agli scontri vio¬ 
lenti tra polizia e dimostranti 
Oggi, le proteste sono state 
più <r moderate *. Comunque, 
mentre nel palazzo regio sì le 
varano i calici, i r provos » 
hanno preso a bollare intorno 
alla statua di Guglielma il ta 
diurno, fondatore della Casa 
reale d'Ormwe: e. quando an 
cara una volta è intervenuta 
la polizia, il pugilato sì è riac 
cesa... 


Firenze 


Magistrati in elicottero 
per l'inchiesta sulle dighe 

Sorvolato il corso dell’Arno fino a Ponte a Buriano 
Riserbo sui risultati del sopralluogo 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 10 
e per .ri hanno com j 
p ,r.o qjC'ta murimi una r.v-o ( 
gn.z.onv a borito di un e..co'.:e:o i 
dei. «--ere.:o -ori *> .nido a ba-'.» 
qua*.» c.i ara a nel»'Arno (he ! i 
rono deva-ta:. lolla pena de. 

I novembre r. re.a/ o:»t- 3 1 n 

ch. e'ta -,i..e d.zre u. Le.ano “ 

ci, La Penna, ihe n q :e-'.i stoni 
è ;n peno -v.Iipio e . cj: fi-.i.- 
;at: -i annone a:.o. m.».grado i :> 
compren- b .e r.-erbo. c.amaro- . 

Della -ped./.one aerea face.ano J 
parte il Procuratore azzerilo Ma ; 
- n:. il Sostituto procuratore V. 5 
gna. i penti ingegner: G:org o 
Hautmann e Alessandro G,an . 
o'.tre a due cireoperaton ohe- han 
no e-ezjito per conto dei per;*.: 
numerose riprese filmate Scotio 
del «oora'.’ioao aereo: farsi una 
idea p-ee;-a delle condizioni de. 
l’alveo del fiume de, suo, are.ni 
e affluenti per trarre concili-on; 
su'.'.e eienlua'.: -on^eguenze che 
Decrebbero aver provocato gì 
-cariche delle d,>e dighe 

I.'elicottero. al comando del te 
nenie colonnello Marzianato. 
e alzato in volo dall'aeroporto 
d: Peretola verso k* 12 e si e 
<p,n:o. risalendo il fiume fino a 
Ponte a Boriano, cioè a monte 
de’Ja difla di lavane e di La 
Penna Inoltre, i magistrati e i 
periti hanno sorvolato 3nche il 
corso della Sieve che contribuì 
a portare un afflusso notevole di 
acqua roTAmo 

Verso le 13 35 l'elicottero ha 
fatto ritorno alla base: il riag- 


z.o. tome burino d.-h.arato : mi 
girini*.:, s ; era svolto rezo'ar 
men’e non avendo -neon*rato r.e- 
-un banco i, nebh a. cno -pec u! 
men’e nel a zona de’. V i «iarr.o 
-i formano -pe--o 
C.rca ì nsultat, de. ~op:a lt u<>zo 
i maestra:, non hanno rùa-c.ato 
ale ma libar i/o >e. -ifTe-manio 
che spererà colici: o ;ier.ta!e 
'com.Ki-to de, p*-»f ( ««ceti., ori. 
nane* ’ idra il ca presso l'Un 
ver-,in -1. Bo'ozra. ri G an: e 
nz Ha .tm..nr.* ?ra--e e conci: 

- on: d q i.i .'.o hanno o--ervato j 
d r in*e , t r v<»zn / on. ierea In 
-ez i :o i -c" *. - n ceranno nel 
e .ran. rie m iz »*r »*.. : r su.ta - : 
della re-/ a l'.cjanlo ‘.no il 
mire-.a e fo-ourafito e c.mtozra 
fico -e.at ■ o u.'a ; -, -37 ore d*- 
fiumi e delle mene 


Circola con •"« 'ter.za la voce , 


secondo la q i.a.e 1 


magistra’; | 
ìv -ebbero -acco’o n ime rov j 
e'eneo: d uccu-a spcca-e 

1 manda*: d- corno a-'7 on» G.. 
: nqu ren*: t rini. a hanno afTer 
maio che è n-c m* :-o m-lare 
d; mandai: d con o 1 - z one S 
avverte nere è l'opp..-* m.:à ere 
1 maz.-trat’ face cmo ■’ r. n*o 
della s.tiiaz nne. «^ombrando co-ì 
il terreno da e.entuah spec ila 
zioni che da p ù parti si è v.a 
tato di imbastire Intanto da Arez¬ 
zo sono giunti i risultati de’.I'.n 
daff ne promossa dal Consig! o 
comunale di quella città e con 
dotta dai tecnici del Comune sui 
danni provocati dalla pena a 
monte dei due bacini. Come si 
ricorderà Ponte a Buriano fu una 
delle zone particolarmente colp.te 
dalia p.ena. 


Piccanti particolari sul 
dissidio tra il presiden¬ 
te assassinato e il suo 
vice, oppresso dalla 
umiliazione di essere 
« uno zero politico e 
pubblico » 


AMBURGO. 10. 

Preceduta da un enorme » bat 
tai.e 1 pubblicitario e dal chiasso 
delle polemiche .suscitate m Ante 
nea. e appai-a nelle 4» mila 
edicole tedesche, pubblicata dal 
settimanale « Stein t. la pinna 
puntata dell'est! atto del libio di 
U'.lliam Maothestei. Morte di un 
Trrsidente Come è noto a d.ffe 
lenza della mista annuii una 
< Look 1 1 he n seguito ad un ac 
tordo concluso mn .lacquolinc 
Kennedv e lo 'iiitloie ha su|> 
piesso alcuni Inani dell originale 
ntenuti 4 olTeiisiv 1 » |kt f intimi 
t.) d Ja< (incline e I onorabilità 
della {annulla »■ Stein» ha de 
ci'O di pubblicato l’estratto del 
testo mtegialmente Né e valso 
a dissuadete il dilettole del ,x> t 
rimanale tedesco un telem anima 
inviatogli m eiticmis dal fia 
tello del pi esiliente s(oinpaiso 
Robert Non solo: - Stein * che 
Ila acquistato da c Look * 1 di 
tilt di pubblicazione iku 45 mi 
boni di lite allianca all oi mina¬ 
lo il te-to <he (ompaie sulla 11 
v>tri americana me'tendo in evi 
den/a 1 passaggi del lituo che 
risultano 4 sgraditi » aita vedo 
va Kennedv e al 4 clan». 

In i..-i>(i'ta alla. 1 ichiesta di 
Bohhv die ria Tallio pi ometteva 
a "Strili, un risaiennento |>er 
i tagli da ap|>ortaio. un caposer 
vizio del settimanale Nortieit Sa 
kovvsL| ha di Po (he il (elogi ani 
ma - è guniti» ttoppo tardi >. meri 
tra il ih rettore Henri N.umen ha 
dii Inaiato di i oosideiaie anche 1 
putta olari più piccanti del lavo 
10 di M.imhc't,-' <ome - dodi 
menti stonci > che non duniicg 
guitto la famiglia Kennedy. Poi 
Nannen ha avuto una finse po 
lenuca jiei Boli: ha detto clic 

* i lettori tedeschi ai quali per 
dodici anni è stata tolta la lì 
berta di stampa, non capirebbe¬ 
ro questo attentato alla indipcn 
denza di uno scrittine ». 

Buona parte della prima punta 
ta è dedicata a Lee Osvvald. Man¬ 
chester accoglie la tesi — larga¬ 
mente contestata in America — 
del rapixirto Warten che fa d, 
Osuald l'assassino — l'unico — 
del presidente pi esentandolo rn 
me uno squillinolo rtie oppresso 
dalle proprie frustrazioni e dalle 
sfoitunate v'ccnde familiari sa 
ridille 'tato spìnto sull'orlo della 
follia Poi Manchester entra nel 
vivo del dissidio tra John Ken 
nedv e l.vndori Johnson e rife 
risce di un colloquio che i due 
ebbero (ine giorni orària della tra 
gedi.i al ' Rice Hotel •> di Boli 
sten Fu una discussione « ani¬ 
mata - John-on ne uscì - fu 
rm-o • I.vndon è nei guai • con 
fessà Kennedv alla moglie Paio 
in efTetti che il vice presidente 
sospettasse di non essere ri prò 
posto alla carica nelle elezioni 
del '64 Kennedv. del resto do 
veva sentirsi mollo forte e in 
giario di rinunciare al compro 
mettente appoggio del leader te 
vano clic nel '60 era stato prezio 
sissitro per procurargli 1 voti del 
Sud. 

D'altra parte Johnson, già 
leader del gruppo democratico al 
Senato, si sentiva come vice pre 
sidente «• uno zero politico e pub 
blues. Il potere effettivo era 
tutto n*‘l!e piani di Kennedy. I.a 
stampa r on parlava che d. lui. 
.gt’OTj'ido p'ut.catr.enV Johnson 
ladv Birri e te figlie II vice pre 
s;(ic:.t*‘ una serie di 

• umiliazioni * quotidiane come 
quella (ii (iued-ne il perireste, 
di util zzar.- un aereo aH'ufiiciule 
(il collegamento con l'aeronautica 

Kenr.edv r.on 'i fidava di Dal 
las dove Stevenson era «tato 
insultato nochr '«rimane pr ma. 
Aveva accettato di compiere il 
viaggio a malincuore e Manche 
ster fa capir» che !•> fece su pr< - 
sione di Johnson (he s, ripro 
metteva dalia visita presidenza 
V anche in s ifcr-'n i-e-sona’c 
i E' un viaggio mutile, vocative 
e senza gipto » — pare abbia 
detto Kenr.edv ai!a moglie — 
ij: unitilo che I.vndon q :an 
do dice una ( O'a r.e pc nsa u: a 
altra ». 

Il v agg.o 'i sioi-e sotto i j»eg 
gion auspici [.'ambente texano 
thmostro a Fo-t Worth la mi 
'lira della s : i 3 ospitalità. Nella 
camera a-segnata ai Kennedv 
!► r quella che s^phbe 'tata la 
loro ultima notte 'ton.parve uno 
dei materass, ri.-1 Ietto a due 
piazze II condizionato'e di aria 
non fenz onava. Javij .eì.ne do 
vette andai si re n tir.’a tv -3 stari 
za. .n.i c.ri era squali-ria che 
dava s-i un parcheggio mentre 1 
John-on — racconta Manchester 

- alloggiavano m un apparta 
mirto più grande e p.ù costoso 
Risulta anche che Kennedv di 
-cirendo del guardaroba da por 
tare nel Texas disse all.i rrogT.e- 
1 Su semplice fa vedere a questi 
texani che cos’è veramente il 
buon g,i-*o s II te-to originale 
che Io s’esso Manchester ha spc 
ces.'ivaderte emendato suonava 
cosi: « Su sf.jrpjice. fa vedere 
a q..ei'e cafone de] Texas che 
cos'e veramente ti buon gusto» 

l'naitra indi-erezione è che 
Johnson, tornando all'aeroportc 
di Dallas dopo Tassassimo, per 
rientrare a Washington come neo 
presidente, rifiutò, per timore d: 
un altro attentato, d. «alire a 
bordo di un'auto ufficiale. Ma 
quando prese posto snll'ocrro 
presidenziale — ha raccontato a 
Manchester Jacqtiehne — lo fece 
col piglio di uno che si prende 
una rivincita per le «umiliazioni 
passate ». 


Interrotto ogni accordo per il riscatto 

Già ucciso 
il possidente 
sequestrato ? 


Quattro lettere trovate in casa di compiici dei 
banditi • Frugati ovili e boschi: nessuna traccia 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI, io 

Nessuna notizia del jxissiden 
te Pompeo Sol in a s sequestrato 
dai banditi esattamente un me 
se fa mentre si trovava nella 
sua villa di Platamona. presso 
Sassari. 

Man mano che i giorni pjis 
sano le speranze di ritrovare 
il prigioniero v ivo diventano 
sempre più tenui. 

La famiglia eia entrata in 
contatto con 1 banditi per con 
trattare i termini del riscatto 

Ti amiti e messaggeri fra 1 
banditi e la famiglia Solinas 
erano i fratelli Palas che so 
no stati individuati ben pre 
Mo dalle indagini della |x>li 
zia Nel (oimi di lina jxuquisi 
zinne in casa dei Palas gli agen 
ti hanno trovato quattro letti* 
re che alludevano chiaramente 
a questo traffico del riscatto 
Ma per quanti sforzi siano sta 
ti fatti finora non si è riusciti 
da quelle missive a risalire al 
primo anello della catena e al 
lungo dove il possidente è te 
mito sotto sequestro Nessuno 
parla: dello sventurato |xissi 
dento sembra essersi persa 
ogni traccia. 

Il « giallo » ixitreblie essere 
spiegato dal bandito Gesuino 
fuga, sospettato di aver tele 
fonato varie volte ai Solinas 
per contrattare la liberazione 
del loro congiunto in cambio 
del versamento di una tienti 
na di milioni. La testimoniali 
za del fuga, secondo gli itiqui 
rrnli. sarebbe determinante per 
sciogliere l'intricata matassa. 
Perciò polizia e carabinieri so 
no attualmente mobilitati nel 
tentativo di catturarlo Tra je 
ri e oggi nella zona della Nur 
ra sono state effettuate bat 
tute a largo raggio; in altre lo 
ealità vicine si è provveduto 
alla perquisizione di numerosi 
ovili. Purtroppo ancora una 
volta sono i pastori il bersa 
glio della repressione polizie¬ 
sca! 


Fanti ricevuto 
dai sindaco 
di Parigi 

Dal nostro corrispondente 

P \RIG1 10 

Il presidente del Consiglio tiu- 
mcipde di Pungi Paul F.iber, 
ha ricevuto oggi ulTHotel de Vil¬ 
le il sindaco di Bologna Guato 
Fanti e :1 p:of Athos Belle!! ni. 
assestine aì'o s\ i!ut):x> eionirni 
co Paul Fabei — al cui fhneo 
si trovavano Auguste M.vheuf 
primo vicepresidente del C<«ixi 
g!:o e André Plonchnt arimi ni 
straforo rio) Consiglio mutueunle 
— ha s.alulalo con coitesi prò'# 
la presenza de! s-cidaco ili Bolo 
gna a Parigi, ricontando Tu'pi 
'alita conila'e elle Bologna ave 
va offerio 1 Tu (» ai ‘■uoi co.'.t 
hor.itori nelTauriitino scorso II 
sindaco di Bologna e Tn-'Os-ive 
Boià'tt ni s.»u) stati invitati enn 
1** loro mogli, a os-ere a p'opr’x 
volta ospiti della municipalità ri- 
Parigi p-r due giorni. 

Li città emiliana è stata elogi 1 
ta dalTammin't*.itoie par, geo 
(>er la eccellente erg.mizzaz-<»u* 
democraV.ca dei -erv zi mutvv 
pah oltre che ne- la «’ia t»el 
'a*7/a Piu F ih»**— li 1 (io'i.go > 
F. 1 ( 1*1 ** i'",i--( "O'e l'ci.n. !ih r i 
'l'arte sulla stima de”.a c;'tà d* 
Par,gl mentre il sfidavo di Bo 
Ioana avendo a p'opr'a w>!*a 
r.ngraziato pr- Taccoglà-n/a c 
«•ottolmeato il valo-e che a-s ene 
lo scambio di tali csperan/c 
ha rimesso al presidente pa-i?i 
no una targa di hr.nzo con de 
dica, s’illa quale è scolpi'a fan 
tica università di Bologna 

Que'ta sera, il presiditi**’ de' 
Consiglio municipale di Pungi ha 
offerto in onore del s telavo d* 
Bologna e di Athos Bollori 11 :, un 
pranzo ufficiale. 

m.a.m. 


Il » re della 
droga » arrestato 
a Parigi 

PARIGI. 10 

Per due anni agenti di polizia 
travestili da imbianchini, postini, 
facchini e da venditori ambulanti 
hanno primato un uoux» per 
scop-ire se uppa•"tenesse- al rnon 
do de* trafficanti di droga. Ed 
oggi l'hanno arrestato do;x» aver 
sco;ierto che si tratta dei prin¬ 
cipale fornitore di eroina della 
rete mterna7Jona!e. P.ei! Man 
do'im. è 'piesto ti nome dell ar 
restato meglio conosciuto come 
il r ie delia drogj » è st.vo preso 
'talla polizia mentre scendeva da 
un aereo proveniente da Marat 
glia. Gli agenti ritengono che 
-’.i hi' il proprietà— o dei t iabo 
rato"! » per la prepara/.one del'a 
d-oga che ogni tanto vengono 
.scoperti in Francia. 


Nel '68 Piccarci 
per 6 settimane 
in immersione 

NEW YORK, in 
L'oceanografo '■viz/eio Jaeque- 
Piceard. attualmente in Florida 
ha annunciato che la -uà |»r(»-'i 
ma impresa consisterà ni una 
spedizione sottomarina della de 
tata di sei settimane che -ignea 
la corrente del golfo jx r un pe' - 
corso di circa duemila e cinque 
cento chilometri Piccard ha de* 
to in un'intervista che la data di 
inizio è stata provvisoriamente 
fissata per l'estate del 1966 Ari 
accompagnare (‘oceanografo -a 
ranno altri tre scienziati e (he 
'cenici La sedizione prenderà 
posto a bordo di un battello a 
propulsione elettrica denomuiato 
* PX 15 ». del poto rii 120 tonno' 
late e attualmente m costruzione 
in Svizzera. 


Grecia 


Paraskevopulos ottiene 
l'appoggio di Papandreu 


ATENE. 10 

II governo Paraskevopulos ha 
ottenuto Tappogaio dell'L’nione 
di centro, che fa capo a Pa 
pandn 11 e della destra, in vi 
sta della vo'a/ione sulla fida 
eia che avra luogo probabil 
mente venerdì 

Papandreu ha prfsq atto, nel 
suo intervento, dellimpegno 
preso dal governo d affari per 
la preparazione di « elezioni li¬ 
bere ed oneste * nel mese di 
maggio, per la neutralizzazione 
delle ingerenze militari e per 
una continuazione senza deci¬ 
sioni finali dei negoziati su Ci¬ 
pro. Se tale impegno sarà tra 
duo. IVnior.e di centro ritirerà 
il suo appoggio. 

Paraskevopulos può contare, 
oltre che sui 122 voti dell Umo 
ne di centro, sui 99 della de¬ 
stra Voteranno contro i de 
putati di Stefanopulos. la sini¬ 
stra e i « progTessisti ». 


Pressioni 
di piazza 
contro 
Sukarno 

GI.AKARTA. 10 
Un nuovo comizio contro Su 
karno si è svolto oggi a G.akar- 
ta. sotto l’egida ddl organizza 
7tone KAMI, una de He più ac¬ 
cese portabandiera del terrori 
smo anticomunista 
II presidente dcU assexia/in 
ne. Comes Batubara, ha «olle 
citato l'immediata convocazio¬ 
ne del Congresso, allo scopo <:• 
mettere Sukarno 'Otto aecu-a 
sulla base delle risultanze de! 
processo all'ex comandante del 
l'aviazione. generale Omar 
Dhani. 


| III •Ulti IMI,.MIMI..Il.MIMI.Il.CIMI» 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

® Vi* Botteghe Oscure 1-2 Roma 
# Tutti i libri e i duchi italiani ed esteri 


/ 


















j'« KV 


■ „ *-**• »„«*'VÌ-.A, * „■ **n ♦»myt**. *r rr**wv*.-***•••■ - 


PAG. 12 / fatti nel mondo 

Mentre si tenta un altro » colossale » rastrellamento 
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Deportazione per 10.000 civili 

dei villaggi L! 


Borse 


presso Saigon 

Bombardamenti a tappeto per 
7 giorni in preparazione della 
nuova impresa di stile nazista 
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SAIGON, 1 <» 

Diecimila persone, in mag¬ 
gioranza donne, bambini e vec¬ 
chi, sono state deportate dagli 
americani domenica mattina, 
nel giro di poche ore, dai lo 

10 villaggi situati ad ima (già 
iantina di chilometri a noni 
ovest di Saigon, e amma-s.ite 
in campi di enncentramcnlo 
preparati nei giorni scorsi io 
grande segreto. Altre migliaia 
di persone verranno deportate 
nei prossimi giorni. 

L'inaudita opera/ione, che 
non è la prima del genere, ma 
che certamente per la prima 
volta ha avuto, in così breve 
tempo, per oggetto e vittime 
tante persone, è stata compiuta 
dagli americani come prelimi¬ 
nare ad un nuovo colossale ra¬ 
strellamento. iniziato contro il 
cosi dello t triangolo di ferro ■». 
una base del Fronte naziona¬ 
le di liberazione' nella quale 
gli aggressori non limino mai 
potuto penetrare'. Gli omerica 
ni hanno gettato in questo ra¬ 
strellamento intere elivisioni, e 

11 via aH’operazione e'* stato da 
to personalmente dal generale 
West morel and. che la dirige 
direttamente, e dal generale 
Wlieeler, rapo elegli siati mag¬ 
giori riuniti USA. giunto l’al¬ 
tro giorno nel Vietnam del 
Sud. 

Obbiettivo dichiarato del ra¬ 
strellamento è cpu'llo eli t e*;it- 
turare il epiartier generale ne¬ 
mico ». come si esprime in un 
suo dispaccio V Associateli 
Press. La slessa agenzia scri¬ 
ve elio « con una concezione 
tipica della guerriglia, i eo- 
munisti mantengono nel frinii 
golo eli ferro propriamente dot 
to forze operative del tutto log 
gore, forse soltanto lui centi- 
naio di combattenti veri e pro¬ 
pri ». Tuttavia l'agenzia sostie¬ 
ne che in questa zona opera¬ 
no importanti centri della lot- 
tn politica e militare elei Fron¬ 
te di liberazione. 

L’operazione, clic c denomi¬ 
nata * Ceelar Falls ». era sta¬ 
ta preceduta da elicvi bombar¬ 
damenti a tappeto da parte dei 
B 52 , che li hanno effettuati in 
soli cinc|ue giorni della scorsa 
settimana. Poi. nei due giorni 
precedenti il lancio eleH'npo- 
razione. la zona è stata sotto- 
l>osta a 275 bombardamenti da 
parte di altri tipi eli aerei. Do¬ 
po questa preparazione, do 
menila mattina le truppe ame¬ 
ricane — clic sommano prò 
(labilmente a qualche decina eli j 
migliaia eli uomini — passava- j 
no all'azione, circondando tilt j 
to il <s triangolo eli ferro » c 
occupando, con una azione 
compiuta con gli elicotteri, la 
cittadina di Ben Sue. sul fiume 
Saigon. « Le perdite civili so¬ 
no state — elice l'AP, che at 
tribuisce l'informazione al co¬ 
mando americano — assoluta- 
mente leggeri'. Anche l'intera 
popolazione della c ittadina ver¬ 
rà communio < 1 * (Mutata in cam¬ 
pi di profughi 

Le perdite civili, tuttavia, 
non sono state* così leggere* co 
me i comandi USA vogliono 
far credere. In questa o|xra- 
zione tipica della tattica di 
sterminio nazista, vengono se¬ 
gnalati dagli americani * ir2 
morti Vietcong. 1(5 prigionie-ri. 
la cattura eli 159 sospetti ». Co¬ 
me al solito, i vietnamiti mor¬ 
ti vengono sempre qualificati 
< Vietcong » dagli americani. 
Ala che si tratti eli contadini 
è dimostrato dal fatto che vie¬ 
ne segnalata la cattura di sole 
fif» armi « in gran parte na 
scosto ». In sostanza, nessuno, 
o quasi nessuno, ch i vietnami¬ 
ti uccisi era armato. 

Il comando americano am 
mette che. por quanto non vi 
sia stato contatto col < nomi 
co ». la 195. brigata ha subito 
perdite abbastanza crac i. a 
causa delle mine unti uomo e 
dc-Ile trappolo disseminate a 
difesa de'i villaggi che si tro¬ 
vano nella zona attaccata. 

Il gcn. Wostmorcland. la set 
timana scorsa, aveva dato il 
via ad un'altra grande opera¬ 
zione eli rastrellamento, la pri¬ 
ma tentata dagli americani ne l¬ 
la zona del delta del Mokong. 
Questa operazione, della quale 
oggi i comandi USA non rii 
cono nulla, si conforma un cv» 
tossale fallimento. 

Le unità del Fronte di libo 
razione hanno attaccato dal 
canto loro, per la quarta volta 
in cinque giorni. Camp Mollo 
wnv. la grande base aerea e eli 
elicotteri presso Pleikti. 

Aerei americani hanno effet¬ 
tuato. nelle ultime 24 ore, 60 
incursioni contro il nord. 

Radio liberazione ha annun¬ 
ciato che la settimana scorsa 
il FNL ha liberato alcune con 
tinaia di soldati collaborazioni 
sti prigionieri. I.a liberazione è 
stata decisa in occasione dello 
feste di Natale e Capodanno e 
por celebrare il sesto anniver¬ 
sario della fondazione del Fron¬ 
te di liberazione. 


Fonti americano f a n n n 
ascendere a quasi venti mi¬ 
liardi di lire* italiane il vaian¬ 
done merci e degli equipaggia 
menti statunitensi che. inviati 
come « aiuto economico ■> al 
4 go\ orno » fantoccio di Saigon, 
vengono "dirottati» veiso le 
Itasi del Fronte eli liberazione'. 
In un rapporto a .lohnson va¬ 
ne detto elle l'imico modo per 
evitare eli alimentare le basi 
del FNL eoo equipaggiamento 
USA sarebbe quello di sospen¬ 
dere* completamente gli 401111!» 
americani. 












SAIGON -- Una lunga fila di vietnamiti, in massima parte donne e bambini, stanno abbandonando 


il loro villaggio, perchè gli americani sono in raslrellamento 


(Telefoni A.P.T« Unità \) 


In una lettera pubblicata a Phyongyang 


Riunito il Comitato centrale 


Kim Ir-sen indica All'esame della Lega 
cinque punti per il primo bilancio 
l'unità della Corea dell'economia jugoslava 


Se Seul scegliesse la via della neutralità, i 
maggiori ostacoli sarebbero eliminati 


PIIYON'CYANG. IO. 

K’ stato pubblicato oggi a 
Phyongyang il testo integrale eli 
una lettera elio il primo ministro 
Kim Ir-sen ha indirizzato a Yung 
•leiing Kim. presidente* dell'Isti¬ 
tuto per gli affari coreani, che 
ha sede a Washington, in rispo¬ 
sta ad un messaggio di questo 
ultimo sul tema delta riunifica- 
zione della Corea. 

Kim Ir-sen si dichiara d'accor¬ 
do con una serie di suggerimenti 
e considerazioni del suo interlocu¬ 
tore. ma osserva che nessun so¬ 
stanziale progresso è possibile in 
direzione dell'unità del paese fino 
a quando la Corea del sud sarà 
militarmente occupata dalle triq» 
|m- americane. Quanto alla Corea 
del nord, essa non soltanto non 
ospita attualmente truppe Stra¬ 
niere. ma ha preso ripetutamente 
l'iniziativa presso le autorità di | 
Seul, nel tentativo di giungere ad j 
un ravvicinamento e ad elezioni J 
libere per la ramificazione. Tali 
sforzi si sono tuttavia sempre 
scontrati con il netto rifiuto del 
regnile filo americano. 

s So un regime i>olit:eo indi- 
pendente — scrive tra l'altro Kim 
Ir sen — venisse costituito nella 
Corea del sud. oppure se la Co¬ 
rea del sud diventasse neutrale, 
sarebbero sigienti i maggiori 
ostacoli sulla via della ramifica¬ 
zione ad opera dello stesso jio- 
(mi!o coreano ■•*. 

11 t>r:mo ministro nord coreano 
esimile quindi cinque (lutiti, la cui 
accettazione da parte delle auto 
rità del sud farebbe progredire 
il problema: 

U chiedere il ritiro delle tni[> 
pe d'occupazione americane: 

2 ) cessare ogni partecipazione 
niraggress one americana contro 
il Vietnam: 

I 5 ) abrogare il trattato antina- 
i zinnale con il Giappone: 

, 4 ) liberare tutti 1 prigionieri 


(Militici e i combattenti |ier la 
causa delia ramificazione; 

a' (Mirre termine alle repres¬ 
sioni e ristabilire le libertà de¬ 
mocratiche. 

Kim Ir seli conclude afferman¬ 
do che quello di ristabilire l’uni¬ 
tà del paese è un « compito 
d'onore ». da assolvere nel corso 
della presente generazione. 


Kuala Lumpur 

Due monaci 
buddisti suicidi 
col fuoco per 
protesta contro 
la guerra 

KUAI.A LUMPUR. 10 . 

Due anziani monaci buddisti 
del tempio di Tatuila, a 150 
chilometri da Kuala Lumpur. 
si sono uccisi cospargendosi 
di benzina e dandosi fuoco. 

I cadaveri carbonizzati dei 
due monaci, sono stati trova¬ 
ti nelle prime me di questa 
mattina, con accanto varie 
latte di benzina vuote e un bi¬ 
glietto in cui si precisava che 
il suicidio era una protesta 
contro le armi atomiche e la 
guerra in generale. 


Esso è sostanzialmente positivo - Oggi il 
dibattito sulle questioni internazionali 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 10 . 

La sesta sessione del Comita¬ 
to Centrale della Lega dei co¬ 
munisti di .Iugoslavia è stata 
ajierta stamane da Veljko Vlaho- 
vie. membro della Presidenza 
della Lega. All'ordine del gioì- 
110 figurano due punti riguar¬ 
danti la situazione iMilitica do. 
imi la quarta e la quinta riunio¬ 
ne e i problemi attuali del ino- 
cimento o|>craio internazionale. 

Alla quarta riunione del Co¬ 
mitato Centrale, come si ricor¬ 
derà, era stato affrontato il 
caso Rankovic. e alla quinta 
erano state approvate le misu¬ 
re riorganizzative degli organi¬ 
smi dirigenti della Lega, conte 
primo passo della riorganizza¬ 
zione totale che una apiKisita 
commissione e un amino dibat¬ 
tito nel paese stanno preparando. 

Li discussione suH'argorneii 
to principale della riunione o 
divina — lineilo cioè riguar¬ 
dante gli sviluppi della riforma 
economica e sociale <Io|mi gli 
avvenimenti e le decisami del 
C.C. fin-cedenti, che s; (Mivsono 
considerare come ii (muto di av¬ 
vio di un più spedito cammino 
della riforma stessa — si è svolta 
sulla base di « tesi » distribuite 
in precedenza. 11 bilancio che 
scaturisce dalle tosi, e elle è 
stato convalidato dal dibattito 
odierno, è sostanzialmente e di¬ 
chiaratamente positivo, anche 
se si è badato soprattutto ad 
individuare difetti e difficoltà e 
a ricercare la linea politica atta 
a superarli. 

Sj è constatato che ad un an 
no e mezzo dall'inizio della rifor¬ 
ma sono stati ottenuti risultati 
incoraggianti e si sono create 


Cecoslovacchia 


Delegazione di Bonn a Praga 

Le reazioni cecoslovacche alle affermazioni j 
di Kiesinger sul « Patto di Monaco » j 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 10 . 

K' giunta ivri sera a Praga 
una delegazione de! Mmisteio 
degii Ustori d: Bonn, computa 
d.i tre funzionari guidati dal 
i«ms;g'.:ere < 1 : prima i'I.i-m - 
Weekert. esperto detta « Sezione 
t-cr 1 rapporti con 1 paesi dei- 
I* Europa orientate ». QuoTui’.i 
mo era già stato a Fraga r.e! 
marzo dell'anno scorso. ;vr por¬ 
tare al governo cecoslovacco la 
nota d.ctuara/ume dì Krhard 
sulla politica di «buona voler, 
là » verso 1 paesi dell'est so¬ 
cialista. accolta, allora, con 
molta freddezza dagli interessa¬ 
ti. Como è noto, tra Germania 
(il Bonn e rVcO'lov.io tua non 
esistono 1 appetti uffa iati r.é sul 
piano diplomatico ne su quello 
conmvr» i.ùc. pe: m: le rela/o 
ni tra 1 due paesi si -vo-goro 
>;i un (vanii » privato ». Tutta¬ 
via gli scambi tra 1 duo pae.-i 
sono 1 più intendi tra quelli esi¬ 
stenti ira l.i Uccoslovacvhia e 
gii Stati occidentali. 

Pa p.irte 1 ceodov acca man¬ 
cano notizie o commenti ufficia¬ 
li sugli scopi della visita di 
Weekert. ma da quanto si è po¬ 
tuto apprendere, essa ha lo sco¬ 
po di « saggiare » lo reazioni lo¬ 
cali alle dichiarazioni program 
maliche del nuovo cancelliere 
Kiesinger. soprattutto per quanto 
riguarda la questione del Patto 
1 di .Monaco del 19 : 58 . Oltre la vi- 


s.ta di questi giorni ci furono 
negli ultimi anni vari contata 
tra Bonn e Praga alio scotio di 
stabilire almoi-.i» rapporti sul pia¬ 
no commerciale tsul tipo, ad 
esempio, di quelli esistenti tra 
Germania di Bonn e Polonia', 
ma essi naufragarono su due 
sonali: la clausola ni « Berlino 
Ovest » (che la Germania pre¬ 
tendeva fosse riconosciuto ter¬ 
ritorio tedesco ove .dentale' e il 
Patto di Monaco (por il quale 
1 cecoslovacchi chiedevano la 
dichiarazione di nullità fin dal¬ 
l’inizio). 

Sulle condizioni nelle quali il 
nuovo contatto sì svolge in que¬ 
sti giorni, sarà bene ricordare 
quanto il presidente delta Re 
p.ibbLva cecoslovacca. Novotr.v 
oblio a dire nel «i:»i recente mes¬ 
saggio di Capodanno m propo¬ 
sito Dopo avere ricordato come 
la RDT seguisse una politica di 
democrazia, di pace, e di larga 
collaborazione con gli altri pae¬ 
si socialisti, aveva poi rilevato 
la pericolosa situazione esisten 
te nella Germania di Bonn dove 
si erano andate sviluppando for¬ 
ze rev ansci'te e mìlìtaristo aven¬ 
ti lo scopo di riportare il paese 
alla condizione di orima della 
guerra mondiale. I rappresen¬ 
tanti di tali forze avevano fatto 
anche parte del governo. Quan¬ 
to al nuovo governo di Kiesinger. 
il cancelliere federale ha fatto 
una dichiarazione con la quale 
si sforza di differenziarsi da al¬ 
cuni fenomeni del passato, an- 


ihe se <i'alua parte risulta da 
questa dichiarazione che in so¬ 
stanza la sua politica non dif¬ 
ferisce rro’lo da quella ore» e- 
dente. » Ci interessa :n mono 
partii olare. ha continuato Ni» 
vo-tny. che ii cancelliere abbia 
affermato che :1 Patto rii Mo¬ 
naco. attuato 'otto la minaccia 
deità forza, non è pai valido e 
si sia pronunciato per ii miglio¬ 
ramento dei rapporti con noi. 
Comunque, noi partiamo dal pun¬ 
to di vista che il Patto di Mo¬ 
naco fu un crimine internazio¬ 
nale. una violazione del diritto 
intemazionale e che non è va 
lido fin dal principio Risulta 
comunque dalie dichiarazioni del 
governo federale che rimane 
aperta una serie di altri pro¬ 
blemi ». 

Novotny ha aggiunto che al 
nuovo governo spetta una gran¬ 
de responsabilità per impedire 
Io sviluppo delle forze neonazi¬ 
ste. per svolgere una politica 
di pace con i vicini e p°r cer¬ 
care la possibilità di una re¬ 
cìproca comprensione. 

« Come vicini della Repubbli¬ 
ca federale, seguiremo gli ulte 
riori sviluppi deH’azione del nuo¬ 
vo governo e le nostre conclu¬ 
sioni dipenderanno dagli atti 
concreti della sua politica 
estera ». 

La delegazione tedesco occi¬ 
dentale si formerà a Praga per 
alcuni giorni. 

Ferdi Zidar 


condizioni favorevoli ad un u! 
teriore progresso e al futuro 
svilupiHi dell'autogestione. K' 
stato ripetuto che fanno ap|>onu 
iniziato sarà it più difficile e 
importante (M-r l'attuazione del¬ 
la riforma, date le misure che 
verranno introdotte: principal¬ 
mente il nuovo regime valuta¬ 
rio e creditizio (comportante 
minore protezione e sovvenzioni 
sia all'esportazione che alle a- 
ziende abituate a ricorrere al I 
sostegno statale) e la rivaluta 
/ione dei mezzi dj priMluzione 
sui quali le aziende pagano un 
interesse alla società 1 interes¬ 
se pagato lino ad oggi ancora in 
base alle cifre stabilite prima 
della fissazione del nuovo rnr-u 
del dinaro). Dalie strette che le 
nuove misure provocheranno. !»• 
aziende dovranno uscire miglio 
rando e intensificando la loro 
attività. Naturalmente ognuno d. 
questi passi sul terreno delia 
economia |M>ne problemi (Militici 
i quali impegnano !.i Lega a 
trovare quelle forme di artico 
lozione e quelle modalità (i. 
azione che sono anche gl. obiet¬ 
tivi della riorganizzazione. 

Tra gli ostacoli e le d ftìcoltà 
che sono stati indicati figurano 
in primo luogo quelli di carat 
tele tecnico ed ii 0:10:11.co con 
.«Nienti da una (urti- nella ten¬ 
denza a ricorrere a nii-cee am 
ministrativi* statalistiche e d.il- 
l’aitra nel p.'rico'o di avvio di 
un processo inflazionistico Li 
questo pr*i|N>sito si è voluto in 
un primo temi»» riversare la 
colpa sugli aumenti dei redditi 
dei lavoratori mentre è .-•.ito 
viceversa autorevolmente affer¬ 
mato vile la co:-a .dia s;r. --.i 
viene da settori terzari j pro¬ 
venti dei quali dovranno esseri» 
opiM»rtunnmente controllati e re 
dimensionati 1 : in secondo luogo; 
esiste ancora una forma di re 
5 istori za e di solidarietà, consa¬ 
pevole o non. tra le forza* bu¬ 
rocratiche cosi come s: mani¬ 
festa una sorta di critica q la- 
Iunquistica da parte d. quella 
che le tesi definiscono « p.ccola 
borghesia pseudodemocratica ». 
sulla quale tende ad apimggiar'i 
anche l'azione proveniente dal- 
l'esterno. 

Sull'argomento della riforma 
le tesi insistono |>er fintenslfi. 
(•azione de! fati .v.tà economica, 
per fallargamento. su questa 
base, della fun/ionaltà (leali 
organismi delfautogcstione e 
perchè fazione delle leggi del 
mercato sia assicurata. 

A proposto della Lega de: 
romanisti !,* ;es; affermano ( in- 
ess.! s; dovrà trasformare m 
modo da poter agire con la 
massima efficacia come forza 
ideologica e politica dirigente 
della società e co!locars alla 
te-ta delle correnti fondamenta- 
! per sviluppare 1 rapporti s.> 
c!a!>*:i. realizzare la rifo-ma e 
perfezonare ulteriormente la 
atitoJest ione. 

Nella seconda parte de! d bat- 
• *o Viario Popone, svolgendo la 
relazione a nome de fa pre-:- 
denzu e de! Comitato K-ec.r. a a 
della Lega, ha sostenuto eie In 
cosa più impor.itrtte in seno al- 
mov:monto opera o monti.ale c 
crn* si precisi bene la natura dei 
rapporti tra i singoli partiti, dopo 
di clie tutti gl; altri problemi 
I diventano secondari e facilmente 
[ r;so'.v:b 1 :. 

R s-e -p alla progettata co-fe 
ronza mondiale dei Parta, com i 
n.s;j Popone ha affermato che 
« conferenze le q.ia'r abbiano un 
valore impegnativo por tutto :! 
movimento o;ien,o internazionale, 
e prendano decisioni a maggio¬ 
ranza. non corrispondono alle at 
titali condizioni di «viluppo rie! 
movimento », Egli ha agimmo 
che « se alcun: partiti intendono 
avere consultazioni, q.testo è loro 
diritto, ma simili consultazioni 
non dovrebbero portare danno ai 
rapporti tra questi partiti o Paesi 
e quelli che non vi hanno preso 
parte ». 

Ferdinando Mautino 


sottosegretario alle Finanze. 
011. Vittorino Colombo, ha indi¬ 
rizzato al governo un memo 
ri.de nel quale chiede clic l'at¬ 
tuale situazioni venga modi 
ficaia, esprimendosi contro la 
proroga della legge. 

Il sottosegretario stile Finan¬ 
ze mette in guardia il governo 
dal colossale giunco sd ribas 
so che -- (ome contorno alla 
operazione di fondo — può es 
sere organizzato io questi gioi¬ 
to favorendo il panico dei pie 
coli possessori di azioni a fa 
vote della speculazione dei 
grandi. <v II silenzio governati 
vo — dice l'Agenzia "Forze 
Nuove" — permane e il corso 
delle azioni, in pochi giorni, è 
sceso al disotto del livello del 
dicembre 19 ii 5 . Chi acquista? 
Situilo solo alle prime battute. 
Il peggio sarebbe rimanere, da 
parte del governo, ancora in 
silenzio ... 

Rimane zitto, invece, il mi¬ 
nistro delle Finanze, oit. Preti, 
dopo alcune dichiarazioni rila¬ 
sciate nei giorni scorsi nelle 
(piali con evidente senso di 
irresponsabilità, minimizzava il 
problema aH'crmanrio che co 
inumine esso non avrebbe ini 
librazioni politiche. In seno al 
USI PSDI questo atteggiameli 
to viene nettamente criticalo 
da (pianti non se la sentono 
di ingoiati- ini nuovo rospo. La 
interrogazione presentata dal 
compagno on. Lombardi e la 
dichiarazione del seti. Bona 
( ina — ambedue per sollecitare 
il ritorno alla legge preceden¬ 
te con alenile variazioni — 
stanno appunto ad indicare co 
me la posizione del ministro 
susciti contrasti aU'intcrno del 
partito socialista unificato. 

Intanto, mentre il governo 
continua a tacere, della cedo 
litri- sj è parlato ieri in Par¬ 
lamento. Il compagno on. Bar¬ 
ca hit sollecitato che la que¬ 
stione sia me<sa all o d.g. della 
commissioni- Bilancio e in que¬ 
sto senso un impegno è stato 
preso dal presidente della coni 
missione no. Orlandi. Il parla¬ 
mentate comunista ha chiesto 
che si discuta sin del inolile 
ma della (adulare nei termini 
generali che per l'aspetto spe¬ 
cifico riguardante le azioni pos¬ 
sedute dal Vaticano. Alle ri 
chieste del compagno Barca si 
sono unite quelle analoghe del 
compagno on. Anderlini e del 
compagno Passoni, quest'ulti¬ 
mo de) PSIUP. II compagno on. 
Anderlini ha anche annuncia¬ 
to una sua interrogazione su 
questa scottante questione. In¬ 
terrogazioni sulla redolare 0 
sui problemi relativi sono state 
presentale dai deputati Passo¬ 
ni. Luzzatto. Cacciatore. Pigtii. 
Alini e Minasi del PSIUP. 

Nell'aula di Montecitorio il 
compagno on. D'Alessio ha ieri 
sollecitata la discussione della 
interpellanza presentata dal 
PCI sugli scandali fiscali dei 
quali è protagonista Gianni A- 
gnclli c quindi anche sul prò 
blemn della ccriolare. 


ca. (Militiea, economica che sta 
al di fuori del Patto atlantico — 
dall'altro, con la premessa di 
una necessaria egemonia ameri¬ 
cana. assunta come un dato as¬ 
soluto dal quale non si pos-a 
prescindere mai. Cosi -- ha det¬ 
to foratore rivolto a Fanfani — 
voi (MiTietc ogni problema ('omi¬ 
se si trattas-e tutt'al più (li sce¬ 
glivi e un'.iltcìnativa all'interno 
(tellYiMd/if /smo e non volete nei» 
pure pensare o preparare una 
politica nuova, che dia la garan¬ 
zia della sicurezza europea (- 
offra alle prospettive di collabo 
razione in Europa un quadro più 
vasto, che riconosca le (Missibiìi 
t.» derivanti dalla liquidazione 
definitiva di-ila politica della 
guerra fredda e elle permetta 
j Li liquidazione, aiu In* formale. 
! della politica dei blocchi. 

(\i>i in un momento in cui gli 
S:a'i Uniti sono impegnati in 
una [ics.1.He nob’.icn imperiali- 
~\i. affrontano : problemi, co¬ 
me se tr.it: I - - e d irltt-nrarà 
seni l e uni agl; Stat; Un.',: o al¬ 
meno all. i lo"o politica i liner. ale. 

Tutti ; problem. -- ha pro-e 
Unto Pajt-:.I -. e amile quelli 
che voi ramno-ce: e come U" 
genti, si pongot-.o lo con!".is'o 
con In dipeli lenza dalla nol;::ca 
e dalla mess one s'atun ’oil'!. 
Esiste (erto un problema d. et*: 
j !,i!)orazìo:ie tecnolog.ca. ri: n <» 

; !_ev--o e ri. lavoro coni me nel 
t ancia delia r ‘■••rea : ma <■ nen 
j .-abile, pe" l'Ki'oni. off:onta-- 
| lo. ignorati lo 'a ile. e-- 'a d •!:• 
i fende: -i dalla p:v-- . • ■<• e uno 
| mino, d illa tiene'.raz o:te tin.m 
* .' .ma rie: grandi ninno lai, .ime 
| ficaui? La collaborazione c o 
I nouiva con i paesi dell K'". clic 
| è cairota ::i l’ia uno; a fa-c ri, 
i mostra come fo-'ero reali-: •ohe 
j le nostre inchieste e le i-o-trc ni 
d. a / on; avanzate 'ante volte 

u passato. Svi!.muore que.-t.i co! 
Lrihiruzioue come 11 - nuove 

relazioni < on i plori del terzo 
mondo, significa " li ita re ale 1111 
reti, c re.-Dirigere indirizzi «li 
fon io rieil., (miaIca che it! : Stat 
Un.ti vo.fi 0:10 imporre ancora a: 
loro allea'.. 

Ma. e--e.u/; a le. se ncn-.i al 
! Muron 1 re.fi»-. <’• una rienr>tiirn 
clic preiiar: c abbia come obiet 
; tivo la !!(f. 1 id.i z ime il-- »tu<- )>!»>-• 
j ehi Mis'.i'Jlil p''c;).i."a "-' — ha a g 
I g tinto Pai-fa l'K irona al 

j dopo Y ohi, (.a (fsp e., -1- -.-e 

-'liete l'itigh'lterr.i o la Francia 
I :K-r fila piccola E 1:0:11, non s,> 


non sarà il motivo dominante, 
giacché lo stesso governo ingle¬ 
si- afferma che ha bisogno di 
almeno un altro mino prima di 
def ilile la sua posizione. 


Cina 


Fanfani 


lino l'atteggiamento di Fanfani 
su! problema rieil'ommissionr- 
della fina all'ON'U: i! ministro 
Ila continuato a difendere l’ini¬ 
ziativa italiana, che. com'é uopi, 
è naufragata miseramente a! 
Palazzo di vetro. 

li compagno G.illu/zi ha innan¬ 
zitutto contestato a Fanfani di 
non avere — netta «uà relaziono 
— affrontato seriamente i più 
importanti problemi clic domi¬ 
nano il momento in'ernazio’iale 
primo tra tutti, quello de! Yiet 
nani, ingioi tante non «olo ai fini 
della pac»* mondiale — t-erc iiè 
non vi sarà distensione «e non 
Io «i risolve - - ma anche pe-- 
(he gli «tes-i rap|xirti in Emo 
pa f(- fra i (i.»e«i della N'ATfli 
-ano condizionati da <iae-'o jiro 
blema. Grava* (tic F.mfnni non 
Ut- abbia parlato, anche i:i ro-i- 
«iderazio-ie rit-i fa!‘o (ho elemen¬ 
ti nuovi «ni Vietnam < inVrv i-* 1 
ri; Fani Van D»mg e dic-hia» >/ a 
ni dei rappresentante del FLN'i 
indicano la |M>=«ibil ?à di una «o 
iiizion»'' pacifica, che (Mitiga fin»-- 
all'aggressione americana. 

« Lei ci ha riero «olo — h 1 
osservato Gavazzi — che fi g»> 
verno con ha trascurato r*-««un.i 
iniziativa ner f.r.o-ire una «u à 
z'onc pacifica rie! confitto, e che 
viole nro-eguiri- Ungo quest 1 
«trada con "discrezione". La -d - 
«ere/.fine non serve a nulla Voi 
ha impedito fi brigantesco h-rn 
iiard.vrento ri. Hanoi, nè !• » «:i.ir- 
(o :iit;-no nella fo~e rie! Mokong: 
•ine a*t: che aggravano !a guer¬ 
ra -. L’urico modo ner ir.fl rre 
«nlla nolfi'.eu an-er cana è »(; ri—e 
le (ai e con chiarezza. 

Ma. la cosa piu grave — ha 
.aggiunti) fiali.izzi — è che Fan 
fan: non ci ha detto n i'la « l'.'e 
nifi re-.er.ti mes,* ri; nieZ-rrv- 
della RD\ e de! FNL ! -e-;>,in- 
-ahili v : e:narri *i a s' -'o -i ». z »,n ; 
le avevano -g à e-n-e-.e i ili'-vi 
Pajet'a. a! p'of. I.a P ra. a me 
e a B-sriingoer ne! recen*|s«.tro 
v iaggio. no- z;on; che vi r.e. m e 

i f«'-r *a «■» i t' /i n t i’i t ,v v 
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fatto orecch.c ria n-errar.te'. eri 
o 12; > ripetono pubblicamente: 
e««: dichiarano che «-mo ri «po-c 
a d.«c r< re. na: ira!n>-n*e a cere 
conriÌ 7 oni. 

A noi — ha detto Galluzzi con- 
c!udend»a — non interessano oggi 
tanto le equivoche e oltranziste 
posizioni americane, por quan¬ 
to c. preoccupano molto, ma so 
prattutto quelle del governo ita¬ 
liano. Cioè: il governo italiana 
è ri accordo, oppure no. con a 
cessazione dei bombardamenti 
— come chiede 1! governo d. Ha¬ 
noi -- oppure ritiene die b -•» 
cna «tare zitti? Inoltre, quale 
valutazione viene data, dai .go¬ 
verno italiano, delle più recer.’i 
prese di posizioni della RDV e 
de! FNL? O « aspettami le ì 
chiarazioni degl. Stati Uniti? 
Queste valutazioni, il governo le 
vuole manifestare al Parla¬ 
mento? 

Il compagno G. C. Pajetta ha 
preliminarmente osservato che 
un carattere «posso accademico 
viene dato al dibattito sulla m- 
leorazionc europea, ria un Iato 
con la voluta ignoranza doII'Ei- 
ropa — nella sua realtà geografi- 


.0 Ai>;>.rv mi.i » : j>j. 

I !»-sa 1 a>• 11-• una i .r" na fuuuige 
| Ma b*nri:-*i*t- a ii:i.!»-:e i :>:a 1 
j ti!<-'iii iv i!:. 

Noi non " t»-*»:.uno che il ceri 
'io ri'-I ;)"•»'»:«-• n.* - a .1 >l.-:>:r.a 
fra Inerii.!'»•. : .1 »■ Francia « ome 
.- * ratta-■«»* ri ri-•••.vare un mio 
vo -' «fi-m 1 ri: ;i'.!f.i:i/i- .i 

no (leiru'I.infis-.-.i: :i.*,,:, n :o 

vile «j ri»-!)'na e-»*.ire :n rinarri 
'ristailo eurniu’n ,* I è i-i qu»---o 
'*•.'1-0 < !n* <-lr*-:l',imo a! govertio 
•h <-««<*:•• (iurte meno inerte nel 
lavavo per •en l»-"»* (lussibfie -ma 
coqfi-renz.u tH-r La s cu'a-zza e 1 

l'ODi'.'l. 

La r»*a!*à non è quella <lj »(!e- 
ci unii; fa »* vo . celebrando il 
dee-finale dei patti rii Roma rio 
ve'e tenerne (aiuto. 

Ma soprattutto Li realtà non è 
queila dei l’atto Atlantico, eri- 
trato andic formalmente in cri-ri. 
Affermare questo — ha rietto 
Paletta concludendo — non «i 
ani fica negare né la realtà ri»-ì 
vincoli c delle relazioni europei-, 
né la necessità e la possibilità 
di sviluppi ulteriori. Ma anche 
(pii c e qualcosa rii nuovo c noi 
vorremmo ricordarlo proprio a 
p:irt;t! rurf/fìi’isti rhf» per in- 
tanto negano Li partecipazione 
aedi organismi rnmiin tarì a rai» 
|)"»'senta:ize ri»-mo' :atiche 'lei Li 
vora'ori, [lartecipazione che no 
*rebb(- fare int'ava-riere una Fu 
ro;ia 'li*- nd-i sia «o’o quella dei 
monopoli. 

Fra gii aitri interventi ria s»-* 
g'i.uLt"»-. quello rii I.a Malfa, -ai 
s*anzialni(-r:i‘- allineato a Venni 
ne! eli leder»* al governo fer¬ 
mezza. «ejin»ire allo .-f(-««o temilo 
molla cautela, ne! battersi p.-r 
l'ingresso ri.-UTngh’Iterra ne! 

I MEF anche i:i contr.i s(,> con De 
J Ganlle. O'iurii. i! «<»: i.iii't.i (’,»* 
tali: (l’Ti.bai ri ic ha irosi La 
pa-ola (..-ri hé Iti»' ardi» t.o-nha- li 
| »• «-ahi colpito ( 1 .1 ut» malore. I 
fortunatamente li(-ve) ha dato il 
I su.» assen-o alla baio-ria p-opo 
I «fa fui ,ina att'ON’U circa l’.im- 
j missione - sotto tutela » del'.i 
| fina (j fatti rii questi giorni. =•-- 
i conrio Cattaui, no (onferniereb- 
I beo Li validità*V 

1 ' •!•■ Il» -* * a »! tia d»-t*o (he la 
R--:iuhh! c.a -*<i-i devi* e« 

s»ve ammessa nllt* Nazioni Unite, 
c ViiriirersaUtà r'eH'ONU è un 
assurdo. Il governo italiano do 
j vreìibe anzi - rettificare - il suo 
j comportamelo ne. confronti »ii 
I Formosa, a pareie rii Bottini, oggi 
’-oppo tiepido, fv-elba. infine «» 
e detto pe- l'ingresso dell'In 
gliilterra ne! MFC e ha amn-o 
m‘o a non -f-a’izz.i-e que-to prò 
pos:fo contro la Franca perché 
ari e«so si opporrc-hhe-o Li stessa 
Gran Bretagna e B*>nn. 

I! compagno W-c-chif tt: ha af 
fermato (he .appuro chiaro che 
la pò! tea «forile italiana è rio 
vota al fa‘*o r he il governo 
non «a r'nr.ovare !a p:op r ia po 
litica estera e rimane attaccato 
alla «uà tradizionale linea filo 
americana. 

D.ipo altri in** :\*-: *i (F Mar 
• r.o <• Storchfi de. Paccbird . de! 
compagno Serbandir.i). a farri *- 
«ima o-a ha replicato Far. fa ni. 
che non ha aggiunto molti eie 
rren*! alla relazione, per la «i 
(•prezza europea ha ditto c*e 
! l’Italia ha dato la sua arie«iore 
alia progettata Conferenza p-r* 
posta dalia Danimarca, ma an¬ 
che qui ca .T-fia e r.ecc««i'à rii 
una lunga rr»--paraz;c.r.e. Circa 
la cmipf-razior.e *ccr.o!og:ca, egli 
ha detto che non la «• vuole 
restringere alia - piccola Euro¬ 
pa > o ai soli pac-j dciìa NATO; 
la Conferenza europea potrebbe 
essere la «erie per discutere an 
che di questo problema. Su! 
Vietnam, corre al «olito, estri- 
ma riservatezza, con !a quale 
in sostanza ha coperto il «ilc-n- 
zio caliano « ; j cr.minali bom 
barda morti su: centri abitati. 
Ugualmente r.e«-ur.a novità ri 
guardo alla [«osi/irMie italiana 
;icr la Cina: ha insistito affer¬ 
mando che la proposta in ziale 
presentata nll'ONU era l'unica 
realisticamente valida, ma che 
fu [mi modif.cata. Inf.ne. dopo 
aver detto che la azione rii 1» 
litica estera dell'Italia «i mu<» 
ve sul «filo della storia -, Fan¬ 
fani ha concluso affermando 
che al « vertice » di pr.mavera 
dovrà rii«cu!cr«i con cautela e 
prudenza: esso dovrà e««ere 
una occasione per rasserenare 
gli animi. Comunque, il proble 
ina dell ingresso dell'Inghilterra 


sono — ha detto ancora il Pli¬ 
nio ministro — hanno già com¬ 
pletalo l'autocritica o la stanno 
poi tallito a termine e voi dovete 
concedere loro un attui po' rii 
tempo... Essi stanno ora attuan¬ 
do |e diverse politiche ammini¬ 
strative. fedeli alla guida data 
da Mao e da Liti Pian >. I vice 
Primi ministri in questione so 
no: Con Ab (ministro degli 
esteri). Li Fu t imi • pri-snU-nte 
della Commissiono di pianifica- 
/ione). Li Sien-men (Fiiian/e). 
Tan Con-liti (agricoltura), li-io 
Fucili (Interni) e Ali Ciu-li tIn¬ 
dustria e Petrolio). 

Contro Ciu E11 lai sono appar¬ 
si manifesti ili cui ogh è accu¬ 
sato di avere, col suo iliscor-o, 
. delilit-iatamente voluto mdebo 
lire la lotta contro l.iu e contro 
Temi »- e a questi munitosi 1 st¬ 
ile sono aggiunti altri in difesa 
del Primo ministro. Ennesima 
conferma della confusione esi¬ 
stente. 

La lotta (Militavi sembra avere 
a - «mito a Sviangai una dimen¬ 
sione [>.»"!ictil.imieliti* acuta: e.u 
ri-uiia ita! tt*-!o »L*1 c .Mo-saggio 
.1 tatto fi poiMi'o »l; Sciaiig.il > 
.1 fièli o.i’o fi •> gi-.maio da! (|ti»> 

' risano io. aio U cn llw Iton t- in- 
,>■»•-.1 •nli-g-ainu-n'»- ial (fiintel’ii 
no ’U't Popolo ii Pechino o dal 
Lago:;/..* V'iorci Citta. » Le mas 
si- iìv atlii/Hinara- ili Sciangai — 
l.oo fi <io.\ini»'i!o — hanno n 
po:'.aio una vitto:'.a nuziale cri- 
'.valido »• innari.an,lo la linea Imi: 
gli»--»- »• ii-azama;'ia seguita ria 
in :> igne ri. im-niin i rio! partito 
m-:!a tog.oiio -li N.aamgai »• t bau 
no j)."«t'oga.t»i la loca dandole 
•an'amp ezza e una iirofonriità 
ancora magg.o"*. I! movimento 
ri: m.i"a di-ll.i r.vo'uzain»- cut- 
turalo in*!!»* labi):arilo «; «catena 
'(it-z/aiiiio ogni re-iston/a •/. 

I! nu's-agg.o .ova'.i p»)i con 
gran io violevi/a 1 un grupiK-tfo 
I, iio: so,).* oht- .fiibii’oi no rio! 
pa: : fio -ogni- la v ,.t -ivi o.ip.ta 
!:- no ■ »!: : sabotar»- la tiro.ia 

/ione, i tr»isjMiiti. il funzionamen¬ 
to '»■: » iiabbuvi (| la!, !a 

• 1.-• r.iia/.oui- rii-Iìai'qua o »1«*1- 
i'oi'org.a »•!»•:'rie.» :. Dal testo 
rio! nios-aggai — cin- s; ehuirie 
> 0.1 ..11 appello .1 ri*: 1». are Uu:i.- 

»• .i fu'i ì i:■ :'t* \ *0' o»-.irn<Titù 
;u .iva ut. la r.volu/.one etili a- 
ralo •* a -I.tnoia:»- la (irò tuziiiiu- 
— :as,i!'a oii»* ila .tu»- g.ornali »tl 
Sri.: igu fi . fiato Ub*i» Ilio lido 
e fi C’i’h Frniii. -olio -'ate estro 
•li-—»- .»• \ »-.vi).»- re,'Li/.on» tsl 
O". > -o.i*i trasformati .n ria»- 
garii.ili < «i-nulei.imonte nuovi e 
rivolaz.onar: 

A qaf-'o punto curio oiijMirtuno 
rlu» ti riero (iuil.i s'.auipu giap;»» 
Ui'-o fi '<-:<) ii. una conversala» 
m- -telefonica f-'a un frames»- di 
Tokio eri una sua compatriota 
che si trova a Sciangai. Eccone 
i inani più interessanti: 

-- Tok:o: » Ti telefono perché 
le notizie che al/hiamo qui sono 
un riré iliquidanti ». 

— - Sciangai: » Nelle .«‘rade la 
.s.'. i.'i/ odo è calma. K* come seni 
pi e 

— a Son hai jxirtico’ari inolil i 
ri'inquietudine? ». 

— -* No. è come «empre. C'è 
molta gente che muove molto-. 

— « Per il momento non vi è 
miHn rii speciale? ». 

— r Sono use.tu questa matti¬ 
na a fa:e Cixnm.s-.om. Mi han¬ 
no guardato come prima ma non 
<i; più ». 

— « Son vi sono -contri a 
Sciancai? ». 

— t Assoluta mento no -. 

— •* Son vi sono scioperi re 

iterali? : 

— 1 Non m. «ombra :• 

— c .1 Tokio i nutritali ri que¬ 
sta mattina er'inri inquietanti. 
Parlavano rii sciopero umerale 

— t Qu: non ila affatto i| :••• 
-fu ;m:ires.s.<i.H*. I ‘r.i-jM. t; ;> in¬ 
izile: fi.tiz omino. ('; -»)-.o •!.'.*-"• 
.«»• mamfi-s'azax.i *»-..«.e Non 
come prima. Prima le man.fe- 
«faz.oni erano limitate agli 
<lonti. Ora «ombra ciì-- -■ «.ami 
e•!•)*'Ititi anche g!: opera. ». 

Se ria questa te«tur.on.ar.zj .«: 
vuole trarre una conci.on»- non 
ji'.ai »---»-"»* c ni* (| ie...i -I. r.'la¬ 
ri.-»* ciu* per qa..1 - .ira .a .*•: 

• :. por i| i.ichi iuro fi < <>u:ra-f->. 
Li naftug...! (ni fi ca i.<*n -t-.r. i-a 
-ni piro ri: degenerare :*i guer¬ 
ra Civile o in anarcli a (ome in 
e»*-rti amb.etili <>:c;*ìerò.ì!. .«: r.- 
t.oue. To-i ri aif-.: parto ohe era 
già -tata «T.cr.t.ta :-.- i ria atn- 
D;»-nt : ; :c n. al Fore.gr» Oflice. 
.«.a a p"o>is:*o ri: Nar.ch.no sia 
rii altre città, dove, ri ce Lin- 
dra. sj «or,.» avuti dei t.ifferjgli 
e r.-o-i tumulti «,,o 2 .iin*»«. o bat¬ 
taglie. 

Fra :! c..rr.ulo ri: •r.forrr.a/.oc,: 
arrecate mi. a Tok.o rcg.sm.a- 
riyi -il'arto. per fir.ro. m nuovo 
eoiiizo a IV-ch.ro c»r/ ro L.u 
Scinoc. *'• Tcr.g H«ia»vp.ng e una 
man.:•-«:.»/•».- ri. guar-ri.e ro««e 
ri.vcar.t: al comando della polizia 
•d: «.carezza ri: Perdi.r.o. ì! tr» 

| man-do ha folto ri.«tr b:.re un vi> 
lam.r.o r.e! q 13le «i afferma che 
1 l a fiorom.a di q r-.-s-o o'gar - t.-i 
I è sempre «tata r.con*«scruta e 
che s.■ e lec.to cr.t.carne 
rato roti e »c-c:to .m-iot.rr.e .! 
funzionamento. II volani.r.o .r.vi- 
fava g.iarri.e ro««e ari andar¬ 


nmericani sulla sua tc-st.» » e 
pit-cisa che, auclic stavolta, e 
stato colpito l'abitalo. 

L'inviato del « New York Ti- 
mes ^ torna poi sull'incili Mone 
del ri dicembre e riferisce che, 
in quell'occasione, le tiomlie ame¬ 
ricano hanno danneggiato anche 
ledilicio clic ospita la missione 
canadese presso la Commissio¬ 
ne internazionale ili controllo, 
operante nel \betnam in base agli 
accordi (li Ginevra. A prova del 
fatto, egli scrive, un diplomati¬ 
co canario!* ha inviato ad un 
non precisato indirizzo anici 11 a 
110 di Saigon un pacchetto con 
una scheggia di bomba, iii.-u-me 
1 un un biglietto cosi concepito: 
|‘ Guardato qui: non vi sembra 
; lil esagerare'.' - . Il tono s»-| u -i /»> 

I so dillo, dal giornalista al ro-o 
| conto licllb-pisodii) semina det¬ 
tato dall'intento di smussare le 
reazioni americane alte mio pre¬ 
cedenti coi ib-pondcii/c. 

Salislniiv lui vi-suto otto ai 
, tarmi aeivi a II riunì. KlìIi Mine 
olio negli ultimi giorni l’attività 
aerea anici n ana nell area della 
capitale è diminuita, e olio fopi¬ 
nione pubblica vietnamita adii 
1 bili si e tale diminuzione alla sua 
presenza. Sali-bui.\ non è però 
! l'iiiiicii ameiicaiio a Hanoi. Amo 
rifililo è anelli- uno dei ire u-ie 
gnisi giunti oggi. E ameni ,me 
erano le quattro signore » he. 
j rientrate nelle ultime me negli 
I Stati Uniti, limino 'tigmitiz/atn 
gli attacchi coni 10 1 cu ih. 

Il Dipartimento ili Sialo ha 
frattonlo pn-so (in ottainoiito po 
sizioiit- sullo dii Inai azioni rii 
Pliani Abiti Hong nfonto ria Sa 
lisbnry. Un portavoce lui (belila 
rato che il testo, letto finitimeli 
lo ria chi di compi-icii/.t, ■ non 
sembra portato eU-uu-nti imo 
v 1 >• Il funzionai 10 -i o poi -i» 
prattutto preoccupato rii pub* 
nnzzare — pi*, orando nubi filo- 
mente la continiia/hinc delia 
guerra — con 1 giudizi dati hai 
primo ministro vietnamita se¬ 
condo 1 (piali la situazioni- mili¬ 
tare volge a -favore (logli og 
gressori. 

La stampa americana prean¬ 
nunci:! del resto negoziati tra i 
diligenti americani e 1 fantocci 
thailandesi per l'uso delle basi 
thailandesi ria parte (lei bombar¬ 
dieri B 52 attualmente dislocati 
a Guam e impegnati nelle iiicm • 
sion» contro le regioni del Airi- 
nani del -ud liberate il.il FI.N’: 
un accordo del genere 1 appio 
scuterebbe. ovviamente, un al¬ 
tro passo verso l'allargamento 
I del conflitto. Fino ad oggi, il 
governo americano aveva negato 
di avere pialli (lei genere, -ci» 
tiene la società clic costruisce la 
ba«e di Sattabip. in Thailandia, 
abbia pubblicato negli Stati Uni¬ 
ti inserzioni pubblicitarie retati 
ve ai lavori La riv ista " Av la¬ 
tini) AAb-ek and Space Teehnnlo 
g.v ■> prevede il prossimo invio n 
SaUohip di 1 !! bombardieri. 


Treni 


scontri a 


sono si m !0;>er i r/- > - 


...i rv>.:z.a 


. «ì : «OìTiii 


i* cne e p.u :ar^; ac 


U Thant 


(■'• • .—fi .«.gl Y;oT_m ri.y.e"C 
carie re. altri pae»: cadrebbero. 
S. '.•atta ri-ili cosiddetta teoria 
de! Don. no. C.ó ohe c- ver»i per 
fi oae«e X rhm è ri»sce«sar .nm-rite 
vero per :! paese Z. 

« in terzo l.jcgo mr» accetto ia 
op.reno «ecix>rio cu. i! Vietnam 
mor.d <*i.iie na *.«'importanza 
'■'■sig-ia vntale per ia '.carezza 
»ae.. «accidente. S> che : <i.r.genti 
Vietnam.:» sono tipi ìndi pender.::. 

I d :e pr.n.'ip. degl, accori; d; G.- 
nev ,-a s»T!o l indipenrietiza e :! r.*n 
a il.nea mento. Neri vedo come c.ó 
m* applicato concretamente, po-- 
-a r.ipp-v'tntare urui mln.acc:.) 
per l Occidfnte ». 

Le prese rii po«iz;one ri; U Thant 
gainciino nel mezzo di una in 
tensa discussione, sulla stampa e 
negli amb.enti politici americani 
sulle prospettive vietnamite e 
«alla condotta della guerra. 

Oggi, in quello c.he sembra 
e««ere il suo ultimo dispaccio 
da Hanoi. Hamson Sa.isbury 
scrive d; aver udito per la pri¬ 
ma volta « il rombo degli aere» 


4 (M) tieni giornala i i. è stato vo 
tato e inviato ai sindacati un 
documento in cui. preso atto 
delle negative dichiarazioni del 
ministro dei Trasporti, si sol 
lecita In prosecuzione della 
lotta. » articolandola, se neces¬ 
sario a gruppi di compartimen¬ 
ti » Analoghe .prese di posi 
zinne si sono verificate a \’e- 
nezia. dove hanno circolato so¬ 
lo due treni con personale mi¬ 
litare: ad Ancona, dove lo scio 
pero è stato totale: a Bologna 
(soltanto ti t » convogli in circo 
lozione): a Milano (un treno): 
a Napoli. Mantova. Verona. 
Bari. Caltanissi tta. Palermo 
(dove un tnun è stato fatto 
partire con locomotiva a vapo¬ 
re). Catania. Messina. 

A Torino, dove l'astensione è 
riuscita al 98 '.i. sono entrali in 
sciopero alle 21 di ieri sera 
tutti i dipendenti degli appalti 
FS. in lotta per il contratto 

Nel Compartimento di Anco 
na l'astensione Ita toccato il 
97 * : a Rimini. Ancona e l’e¬ 
scara UHI'-', a Foligno e Fa 
brinilo 98 ' . a Terni 94 '-'. Nel 
compartimento di Cagliari si 
sono presentati in servizio un 
macchinista, un aiuto macelli 
Dista e un conduttore. Lo «ciò 
pero è stato del 99 ’U Solo un 
treno è partito dal capoluogo 
«ardo per Porto Torres. 
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FOGGIA ■> dibattito al Consiglio comunale 
- sul programma della Giunta 


AVEZZANO: d. «Icone famiglie di b.racc.ti MATERA Durante l'ultima seduta del Consiglio provinciale 


piano » del centrosinistra Occupati diciotto (ritf ca ( e fa scelte del governo 

ha completamente ignorato alloggi dell' Ises , .* 

i problemi più seri della città M ^™ rro sviluppo acini Basilicata 


alloggi dell Ises 


L’intervento del compa¬ 
gno Michele Pistillo • Il 
Comune deve sapersi 
rendere interprete dei bi¬ 
sogni reali dei cittadini 

Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 10. 

K’ proseguita ieri sera in 
Consiglio comunale la discus¬ 
sione sulle dichiarazioni prò- 
grammatiche dell'amministra 
zinne di centro sinistra. 

Il compagno Michele Fistil 
Io. capogruppo del PCI, nel 
suo intervento ha contestato 
l'esistenza di un piimo di svi¬ 
luppo economico del compren¬ 
sorio di Foggia, perchè i tre 
elaborati esistenti <redatti dai 
tecnici nominati dal comune: 
Fabbri, Garofolo ( . Ili Falco) 
non rappresentano altro che 
unii serie di rilievi statistici, 
alcuni dei (piali anche intercs 
santi, ma che non affrontano 
nè indicano i problemi econo¬ 
mici e sociali della città 

Il compagno Pistillo ha poi 
proseguito il suo discorso af¬ 
frontando d tenia delle autono 
mie lucidi. K' necessario — 
egli lai detto - che si determi¬ 
nino i compiti, le funzioni e lo 
res|>onsiihilità del comune e 
vìi respinti! In concezione ar¬ 
caica che si hit dell'Elite lo 
cali*. Il comune deve sapere 
cogline i bisogni, le esigenze, 
le aspirazioni delle nobile po 
pohr/ioni che stimilo condii 
cenilo unii grande lotta per 
migliori condizioni di vita. Cosi 
quindi si riafferma tutta intera 
hi funzione e la responsabilità 
del comune e si esprime nel 
contempo la democrazia c l'au 
tonomia doll'Kiite Incide. 

I.e popolazioni devono (xiter 
decidere, attraverso il comu¬ 
ne. sulla sua attività, sulle ini¬ 
ziative necessarie perchè si 
creino quelle condizioni favo 
revoli per un effettivo sviluppo 
economico della citta. 

In questo contesto ha af¬ 
fermato il compagno Pistillo - 
le dichiarazioni programmati¬ 
che non rispondono a queste 
esigenze e questi bisogni per 
che le linee del « piano * che 
Il centro sinistra ha elaborato 
non si muovono in questa di¬ 
rezione; esso si collega sche 
malie-amento al piano nazio¬ 
nale e al piano di coordina- 
mento della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno od è in netta contrad¬ 
dizione con i reali bisogni c 
le reali esigenze della popola¬ 
zione della provinc ia eli Foggia. 

Molti sono i problemi che 
non vengono adeguatamente 
affrontati: irrigazione, metano, 
industrializzazione. Per non 
parlare poi che il dramma 
dell'emigrazione non viene 
neanche preso in considerazio¬ 
ne. ove si pensi clic la Capita 
nata continua a privarsi rii mi 
gliaia e migliaia eli lavoratori, 
il clic- impoverisce la già di 
sastrosa economia locale. 

Il compagno Pistillo ha con 
eluso il suo discorso affermati 
do infine il problema dell'azio¬ 
ne- e deU'intervento del co¬ 
mune per l'attuazione delle 
Regioni a statuto ordinario, 
presentando in tal senso un ap 
posilo ordine del giorno. 

Roberto Consiglio 


Palermo 

E' morto ieri 
Giulio Roberti 

PALERMO. IH 

Si è spento stamane, dopo 
lunga malattia, il collega Giu¬ 
lio Roberti, che fu consigliere 
comunale del PCI c segretario 
della CCdL di Palermo, coor¬ 
dinatore regionale della CGIL 
per la Sicilia sino al primo 
congresso regionale dell'orga¬ 
nizzazione: successivamente, 

per un lungo periodo, redatto¬ 
re politico do l'Ora, fino al mo 
mento di andare in pensione: o 
quindi redattore, dalla fonda 
zinne della rivista sino ad oggi, 
di « Cronache parlamentari > 
(la rivista dell'Assemblea re¬ 
gionale siciliana) e addetto 
stampa nll'ARS. Fino a p-x-lu j 
giorni fa aveva rivestito la ca i 
rica di segretario del sindacato | 
giornalisti parlamentari stci ; 
Ila ni. 

Alla famiglia dello scompar * 
so. il segretario regionale del 
PCI. cornivi gnu La Torre, ha 
Inviato il seguente telegram¬ 
ma: «La scomparsa di Giulio 
Roberti è un grave lutto por il 
movimento democratico Sicilia 
no. per il quale egli seppe prò 
fondere energie, capacità or¬ 
ganizzative e intelligenza in 
numerosi ed importanti incari¬ 
chi. Pregola voler accogliere 
sensi profondo cordoglio comi¬ 
tato regionale comunista >. 

I funerali di Giulio Roberti 
si svolgeranno domattina alle 
13. muovendo dalla chiesa di 
San Luigi, in via Ugdulena. 

Profondamente commossi per la 
scomparsa di Giulio Roberti, i 
comunisti palermitani e la re- 
dazione siciliana de l'Unità si 
associano al lutto della famiglia 
• M giornalismo siciliano. 


SARDEGNA: indette dal PCI 

Nuoro: assemblee 
popolari sulla 

crisi al Comune 

Le proposte dei comunisti illustrate 
dal compagno Pietrine Melis 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 10 

Nelle «e/iooi comuniste eli Nuo¬ 
ro si svolgono, in questi giorni, 
riunioni e dibattiti sulla solimi) 
ne da dine* alla crisi comunale 
in corso. La cosidotta * giunta 
(l'afTari * di centro sinistra è ili 
missionaria (la qualche settima¬ 
na. ma ancora non si vede alcu¬ 
na schiarita. I partiti della mag 
gnu.m/a sono iri ;i|H*rta polemi¬ 
ca tra loro: ancora non riescono 
it formare una giunta. 

Il capogruppi) comunista coni 
paglia Pic-trino Melis, pattando 
nelle assemblee, lui denunciato 
i guasti piovutati dal centro si¬ 
nistra non solo negli Futi locali, 
ma itila Regione e nel paese. No 
postante la continua emigra/io 
ne. i disoccupati aumentano e 
gli iitti di banditismo Mino alla 
base della mi-i-rui dilavi ite nel 
hi Sardegna interna. Pei coni 
battere lo stato di grave crisi in 
cui v ersano le zone agro pasto¬ 
rali. non si ricorre a profondo 
riforme di struttura, ina viene 
viirato dal Consiglio dei mini¬ 
stri - col consenso del presiden¬ 
te della giunta regionale mi. Det¬ 
toli - unii legge contro l'abigea¬ 
to che si configura con un prov¬ 


vedimento speciale di tipo raz¬ 
zista cu coscritto eschisiv aulen¬ 
te a Hit Sardegna. 

11 compagno Melis lui richia¬ 
mato la DU. il PSD'A e il PSI- 
PSDI ìi unii concreta azione uni¬ 
taria che. sii|>erando il centro si- 
nistra. permetta al Comune di 
Nuoro di icali/zore un ampio 
schieramento autonomìstico ca 
pace di portine avanti, con efli 
caria, una leale politica conte¬ 
stativa nei confronti della Re 
giono e dello Stato. Ovvero solo 
eoo un forte movimento autono¬ 
mistico è possibile risolvere i 
gravi problemi del comune- di 
Nuoro, realizzine un l'inno di ri¬ 
nascita e superare le am-trate 
strutture delle zone pastorali 

In altre parole «i deve torna¬ 
la* allo spirito del documento ap¬ 
provato mesi addietro diti Con 
siglio comunale. Un documento 
elio denunciava la responsabili¬ 
tà dei governi regionale e na¬ 
zionale iter l'abbandono in cui 
è st.ata tenuta la provincia di 
Nuoro. 

Questo documento — ha sotto- 
lineato il compagno Melis — può 
servire da piattaforma per una 
nuova maggioranza non solo nel 
comune, ma nella provincia e al¬ 
la Regione. 


Dal nostro corrispondente 

AVKZZANO. io. 

A Horgo Pineta, frazione di 
Avez/ano, un gruppo di fami¬ 
glie bisognose ha occupato 18 
dei -18 appartamenti costruiti 
daUTSKS. Il fatto è avvenuto 
l’altra notte sotto l'imperver¬ 
sare della neve e del freddo 
gelido che nel Fucino, in quel 
giorno, ha toccato la punta di 
meno 20 . 

Questi lavoratori sono stati 
costretti ad abbandonare i ba¬ 
racconi (dove da anni erano 
ricoverati come le bestie; per¬ 
chè, col peso eccessivo della 
neve, alcuni sono crollati. Le 
famiglie, tutte con una nidiata 
di bambini, improvvisamente 
si sono trovate senza un rico¬ 
vero. sotto la neve clic- conti 
nuova a cadere in abbondati 
zìi. Il primo problema che si 
è (Misto drammaticamente, in 
piena notte, per i genitori dei 
poveri bambini è stato (niel¬ 
lo di trovare immediatamente 
una casa per mettere al riparo 
dal freddo e dalla neve i tigli. 
F proprio a portata di mano 
si trovavano i 18 appartameli 
ti costruiti daUTSKS per i la 
voratori bisognosi; le famiglie, 
io preda alla disperazione, li 
hanno occupati. 

Alcune madri ci hanno det 
tu: ? K’ da anni che abbiamo 
denunciato alle autorità conni 
nidi Io stillo di inabitabilità 
delle nostre baracche, ma nes 
.suno si è curato delle nostre 
richieste. Adesso è Miproggmn 
tii hi neve- che c i ha fatto eroi 
lare addosso in pii tua notte, le 
baraeehe in cui ci riparavamo 
costringendoci ad abbandonar¬ 
le Avevamo bisogno di una 
ca-a per i nostri bambini e. 
spinti dal bisogno, siamo ve 
noti iid occupare- queste. Alle 
autorità competenti, noi non 
chiodiamo di farci rimanere 
qui; chiediamo clic- ci sin data 
una casa decorosa come è nel 
nostro diritto. Ma fino a che 
questo non sj.tà fatto, il prò 
tote non ci potrà buttare- in 
mezzo alla neve »-. 

Intanto l’occupazione* dei nuo 


v i fabbricati ha destato vasta 
eco nell'ambiente politico cit 
ladino e tra le autorità comu¬ 
nali. Su! luogo dell'occupazio¬ 
ne si sono recati i consiglieri 
comunali comunisti Rosini e 
Di Biase oltre ai consigliere 
provinciale Scalia, che si sono 
poi recati dal sindaco a ri¬ 
chiedere l’immediata requisizio 
ne delle case per una più giu 
sta assegnazione. Questa mat¬ 
tina si è riunita la Giunta co 
miniale |>or decidere in meri¬ 
to. ma fino a questo momen¬ 
to ancora non si è avuta nes 
suna notizia. 

Giovanni Santiili 


Taranto: comunicato 
deirEnte 
Acquedotto 

TARANTO. 10 

I.'Kntc Autonomo per l'Acque¬ 
dotto l'uglie-ie. reparto di Ta 

ranto, avvisa che. per l'esecu¬ 
zione di ispezioni aH'iiitcrno del 
(.'anale l'rincipaU*. si rendono ne¬ 
cessari turni di distribuzione ri 
ciotta neU'abitato (li Taranto, se¬ 
condo i seguenti orari: giorno 
il gennaio dalle ore 7 alle 21: 
giorno 12 gennaio dalle ore 7 al¬ 
le Ri; giorni 13 13 gennaio dalle 
ore 7 itile ore 13. 

A partire dal giorno la p v. r- 
negli immediati giorni successi 

va. saranno effettuate riduzioni 
di pressione notturna dalle or- 
22 «Ile oie <i del mattino *»• 
guenle. Per la borgata di Tal 
sìii-o e relative contrade, la di 
strihu/iono nei giorni 11 12 13 e 
gennaio verrà effettoatii dalle 
die 7 alle ole 13. 

Nei comuni di San Giorgio ,1.. 
Caro-mo. MonU-purano. Foggia- 
no. I.cporano. Mnnteiasi. Monte- 
mi-sola. Pulsano e Roccaforzata 
diille ore 7 itile 12. Nei comuni 
di Mas.safra. Cnspiano. Palagli! 
no. Mottola. Palagiancllo e nel¬ 
la borgata di Staiti* hi distribu¬ 
zione nei giorni 10 li 12 13 e 13 
gennaio verrà effettuata per ore 
3 giornaliere, mentre nell'abitato 
di Castellani-la rierogaziont* ver¬ 
rà effettuata per 3 ore giornalie¬ 
re. secondo gli orari concordati 
con le rispettive amministrazioni 
comunali. 


Accolte le richieste avanzate dal gruppo comunista - La Giunta si è impegnata ad 
opporsi alle misure che lo Stato intende adottare - Il problema dell'agricoltura 



Un contadino del Metapontino con il suo caratteristico « emporio ». 
mila lavoratori su una popolazione di 600 mila persone 


I 

La politica governativa ha costretto all'emigrazione 140 


LECCE: per l'incuria delle autorità locali 


Il patrimonio artistico della città 
lasciato nel più completo abbandono 

Gli esempi della chiesetta di Santa Maria e della Torre di «Belloluogo» 



F-,V- 


» ì 

■lì 



Dal nostro corrispondente 

LECCE. 10. 

Il Salcnlo - è noto — è una 
terra ih ant’chissrma civiltà, o 
meglio è una terra che, per le 
innumerevoli invasioni e domina 
rioni subite, ha costituito il punto 
d'incontro, di scontro n d'innesto 
di civiltà diverse, di pensieri di 
versi, di tendenze ed influssi fra 
loro assai differenti. 

Dai romani ci turchi, dai orcei 
ai normanni, daoh spagnoli ai 


e pipistrelli. senza che alcuno >e 
ne curi minimamente. In tutto 
questo non v'é alcuna esagera- 
zionr. a! punto che consigliamo 
a chi avesse vaghezza ai visitare 


regione l.a occuparono ì monaci 
has'bani guriti in Terra d'Otran- 
In per sfuga’re le persecuz-nm 
degl » imperatori icnnnda-t•: co’ 
tuissanan d: alcune -edi me tropo 


il Salcnto di tener -1 a debita a':- i piane alla snoaez'one di Collant 


saraceni, tutti hanno lasciato la i p rar}f j t -. interesse: chiesetta basi- 
impronta della loro presenza r.el- bona. peristilio, pozzalc barocco, 
la penisola saìenlma. Ciò che il flfwrhl (h anUc h-snmo fattura: 
tempo ha tramandato e un gran- | fhhpw tjnta è s%lll Vìncur ; M r 

de iwtnmomn artistico, storico j indifferenza delle autorità rompe 
c monumentale Ucce. Otranto. , ^ ad ; che 

t.alhpoa nc sago le maggiori de- 

positonc: maestose cattedrali , j _„ 

. 4 ti i » . < j t C«rUf3t Cl* CA 

rtti'frn castrili nohu ari. fortilizi. * - j _ 

, » ^ /or cot le reità :re scorre ai an 


stanza da taluni monumenti al 
fine di evitare spine* vali e do 
loro-e conseguenze 
Qualche esempio. Sorge ad una 
quindicina di chilometri da Lee 
ce la bellissima Abaz a di Santa 
Maria delle Ccrrate. Si tratta di 
un complesso architettonico di 


affreschi, torri di guardia ranno 


napoli, ri diffu-e nel Salcnlo l 
rito greco e Santa Mara delle 
ferrate ebbe il suo poi fulgido 
periodo Centro di sturbo, n chea- 
ma di feste e fiere, ebbe gran ri¬ 
nomanza fi .no a che i Calogeri ba¬ 
stioni non furono sopraffatti dai ■ 
monaci dell'Ordine latino di San 
Benedetto. 

Oal lato architettonico s'è detto 
che si tratta di un complesso pre 
aero'e :n cui si riscontrano influssi 
à versi: lanterna della chiesa è 
! bc<:Peale con tre navate e tre 
ì ab<d: posser.p colonne con or ! 
ì eh a *c.-:o acuto, f proyen-enza < 
j no*-riarma: altare centrale a bai > 
i rL-r.'i-.r,, IVO. nettale ad ! 


trcbhe essere. Scnonchc !a classe 
dirigente locale si permette il 
lusso ài mandare alla malora 
tutto quando il Saldilo ha ere 
rìdalo dalla stona, quasi che il 
patrimonio artistico ri se stesso 
nonché il notevole sviluppo turi¬ 
stico che potrebbe conseguirne, 
fossero cose di poco conto, non 
degne di eccessiva attenzione. 
Questo, grazie alla DC ed ai suoi 
amici di ter» e di oggi, si verifica 
a Lecce, la « Firenze del baroc¬ 
co ». la * Atene delle Fughe ». 

Accade cosi che l'antichissima 
Fontana Ellenica di Gallipoli stia 
man mano direnendo un insigni 
ficante cumulo di pietrame, a ta! 
punto che i magnifici rilievi sono 
erosi; o che i nobili castelli di 
Tricase, di Muro, di Castro stia 
no rovinando nell'incuria più 
assoluta; o che. ancora, le splcn 
dide chiesette basihane dei din¬ 
torni leccesi siano ormai domi 
I nio incontrajfafo di ortiche, serpi 


Solo da qualche tempo l'abaz-a 
è <’ata acqu stata dall'Amm'.n:- 


smisira della chiesa, so "o al' a~ 
cheti’ romanic. co-re un ve’, ori 


;fazione p-ovr.C’alc di Ucce con 1 peri.-rfi-o rfj ven-iguafro 


la so, sa -f i c-'ca àie-otto milioni, 
c la sommi preventivala dall'ar¬ 
chitetto Miinissi per eseguire : 
restauri si aggira intorno ai IÙ0 
mil’on; di pre: nono-fante che il 
Cons ; gPo abbia a:à approvato 
un primo stanziamento di SO milio¬ 
ni nulli di preciso è ancora dato 
d: sapere, l.'ahaz’a resta li abban¬ 
donala. deserta, quasi contrita del 
suo passalo splendore. 

Di Santa Maria delle Cerrate 
molti si sono occupati: nc parla 
; rono il Galateo. VInfantino. >1 Ca 
i stromedìano. Sorta nella prima 
metà del Xll secolo per rolonfà 
di Tancredi, conte di Lvccv (c’è 
obi pensa a B oemondo. principe 
di Taranto), poco distante dal pun 
to in cu: m età classica passa ra 
la via Appio Trauma, costituì su¬ 
bito uno dei magigori centri della 


con relativi eoo.teli;, alcun- de 
quali assai belli. Al centro della 


Dibattito sul 
divorzio a Bari 


BARI. 10 

« Divorzio e progetto Fortuna 
nell opiniont- dei partiti ». Questo 
il tema della tavola rotonda or¬ 
ganizzata dalla Lega italiana per 
l istituizone del divorzio, che si 
terrà oggi 11 alle ore 18.30 i 
nella sala consil.are del Comune 
di Bari. Parleranno l on. Alber 
to Guidi per il PCI. l on. Giusep 
pe Di Va grò per il PSU e il 
prof. Carlo Consiglio per il PLI. 


[Onori fi.arrota è situato -I pozzo. 'li co 

)tran- >trazione p -li recente f/.iS.ì) rosi til 

iiz-nm come gli austeri fabbricati c-r- -.f 
■: co’ costanti. c 

Trcip'» S- tratta di un solo esempio, ma rii 
■-tanti molti altri se ne tmtrebbero por- ai 
nto l tare. Coiremmo ad esempio ricor A 
m-IIr dare la cappella « DA uno » (o z: 
ulgidn 'da rii - l. hclPss'ma ch’r.-'f'ta 
ich-a- Injsìhana onch'essa abbandonata =[ 
an ri- alle ortiche, nonostante sia mo ni 
ri ha- numento nazionale a tal proposito | ta 
ti dai pid il no-!*ro giornale a suo tempo j ir 
fi San dette notizia del trafugamento di I ri 
un prezioso affresco facente parte 3! 
detto di un trittico e raffigurante una I’ 
o pre * Madonna col Bambino ». esegui - ci 
i flussi to nel tardo periodo basili ano zi 
esa è Potremmo continuare ricordando ’ r 
e tre l'incur-a assoluta cui sono lascia d 
>n ar ! te le antiche torri di Carlo Y. dis fi 
Terza i seminate lungo tutto il litorale 
.7 ! cdr-aticn e fon-co: o citando an- ! P 

le ad ! coro Tassu-da ut Uzzazmnc della 3 
,.- p . i chiesetta leccese di San P’Ct'o. ~ 
I^-r ! adib ta ancor oggi ad officina i? 
r , I meccanica nonostante il suo oran- tT 
uj f -r interesse artistico. * 

e to ’- Altro esempio potrebbe essere d 
n - a - \j ! la s Torre ài Belloluogo ». po-fa 
G --‘ a - ; entro la cm‘a c-ltadma. e ancor 
“ . , j oaai proprietà privala e inaccessi- c 

S' . bile. Edificata a difesa della cd- 
al I fà intorno alla fine del XIli seco ' 
' ! Io. fu definita dal D'Andrade «un £ 

gioiello di architettura militare 

_ del tempo ». Per quanto ci s: ' 

sforzi, non si troverà un leccese 
| che abbia mai avuto la possibilità v 

I di visitarla ' 

Sono. Io ripetiamo, soltanto al- £ 
wi cunì esempi fra i più eclatanti d: t 
* ■ i quanta considerazione la classe j 
dominante attribuisca al patrimo | ^ 
*• 10 nfo artistico e manumenfale del i r 
ortuna Sai e 7 l f 0 . £d $ chiaro che. prima J 
T ie s'° ancora che di una questione tee I 3 
fla ° r Z nica. si tratta di una questione * f 
per di ordine politico e morale. i « 


Dal nostro corrispondente J 

MATURA. R» ì 

11 tema (lolla piogramma/ione PpQr 
rogioiialo è stato runico iMinto ' 

iili'orriiuc- del giorno (loll'oltim.i ! - 

riunioni- del Consiglio pi ov ine.a j 
le- rii Male-rii alla eoi attenzione i 
è stato possibile sottoporre u:\ » 
problema cosi imixntaiite soie» i I I 
dopo reiti-rate richieste e sofie j B M 
citazioni ilei gruppo rommiis'a. | M M 
Lii gravita delle conclosion . . 
sintetizzate in un diK-umento. coi I 
era giunto il Comitato di Ministri ! 
per il Mezzogiorno, «issai limita 
live per lo sviluppo economico M • 

della Basilicata, ha permcs'O hi j 
fomiiiziom- di una larga eonv:r j 
gcn/a in seno al Consiglio pio 
ciuciale fra tutte le forze politi In*: U 
che che hanno condivido le cri ■*'11 II 
tic he e le riserve del griipix» del | . 

PCI attraverso l'intervento de: j V300£1 
compagno Palmieri, accettando: 

’A.proposta di.creale un piu lar ! enti I 
go momento unitario fra Ite fot- I . 
ze 4 dcmótTatTcHe' ; e i consessi e 
lettivi regionali. A questo projxi 
sito il Presidente del Consiglio 
provinciale, avvocato Perugine, 
si è assunto l impi-gno di concnr- Dal nos 
dare con l'Ente provinc ia di Po 
tenza una riunione congiunta dei 
dia* Consigli provinciali - jxis H prefet 
sfinimento allargato a studenti. ,,,r Angeli 
tecnici, economisti e rncrid.ona- velando i 
listi - per approfondire il diliat- ''cl IDIà h 
tito sulla programmazione tegio l'articolo I 
naie e creare un piò valido stru riunione c 
mento di pressione capace di le convoc 
siMstare sensibilmente in meglio | g:o Le i 
i limiti frapjjosti dal governo | Piefe’tora 
allo sviluppo della regnile | io - un : 

Nella discussione svoltas- ut j mmi*tra'ii 
Consiglio provinciale di Mate ; to non s 
ra sj è cominciato a fare eh a | iii!i;ii!i!-!.i 
rezza su queste scc-lte II conqia ; voli coni; 
gnu Palmieri, c riticando la rei i , rc-ntcmcet' 
zinne presentata dalla maggio j tro'im-ti. 
ran/a che aveva -o>t m/ialmeti pine, aveva-io 
te accettato il parere e-pre-sn I to m'erc-'-e 
sulla programmazione* regionali- j pinV.i/in. Per 
rial Comitato di Ministri per :! ! mattinata. 
Mezzogiorno, ha precisato che lo | eor-o ita 
sviluppo della Basilicata passa ■ darò di 1 
attraverso la scelta fondamenta cap to eh 
le deH'agricoltiira nel cui spjto sarebbe a 

re occorre prevedere la irriga ! rimonto - 
zione di 100.000 ettari del terri compìen- : 
torio lucano utilizzando le im 
mense risorse dei fiumi della 
regione. j 

Questa scelta si [ione infatti 
in conte-stazione con la scelta IVA A C 
governativa che vuole lini.tare 

l'intervento statale alla irriga/io _ 

ne rii 'oli 5000 ettari. Semp-e o I 
agricoltura occorre sollecita: e 
I l'intervento s‘ataV per la difesa t 
I del suolo Ne! 'ettore ;r.du-tr.a!e , 
si (Mingono dut proberm foi/.'i j 
n:e-,tal : : la reahzz.aziore di coro ■ 
pie": industriali per la produ/'o i 
ne ri: macchinar: agricoli re- j 
la pnxluzione di cor.cirr: e fer- ■ 
td:/ 7 iinti chimici v ;n-r la I 

sforma/ione dei prodotti agricoli. ! i 

c il completarnen-o del cic'o prò | | 

duttivo delle materie sinieta l-.p j 
avvialo dai complessi ind istriaii 
Ami e P* 177.1 con la trasforma- , n*l nn 
z:ore del netar.o ual 1,0 

In ord.ne al problema (iei tra 
sporti e dei collegamenti i coma ^ : ’* a 
ni'ti hanno rivendicato una scoi- portata 
i | ta fondamentale: evitare l’isola- Marcava 
j mento del cnpoluogo attraverso la della pr< 

I rostnizione della ferrovia Ban 
Matera Metaponto che permetta , ’ K 

rinserimen-o della Intera provin -•»m* - i < 
eia pe] traffico ferroviario na viventi : 
7 -ionaIe attraverso le ferrovie del pistola f 
i lo Stato e II rn’Fgarrento viario jn nego, 
della ir-te-a rcahr-.c co- ; «raf /-d hanr, 
fici na7Ìoml ; r , i( .- 

■ Altra richiesta fondarnen'afe r '-" 
i rer la rostra ormine?» - è 'tato Lonlurii 
affermato dal rompar-o Pa rr er’ gnare . 

— è la soluzione de! proh’ema de! I de-lc -ir 

- la rasa attraverso romp’et » i trova 
. mento del risnnarren'o dei - Sa- i ->>tt.:>) 

«: - d Matera e l i •-linmz o-r ! 7 i 
» del tue irlo ùi ; comuni del ! * - ” 

i la provìncia che ( os-'Tir-ce -.n.a 1 ' 

- 1 delle piaghe v ù umiliar,t; e i- ! ‘- 1 r *' 


REGGIO CALABRIA 


Era stato accusato di interessarsi 
troppo delle faccende dei partiti 


Il prefetto si «scusa» 
con il sindaco d.c. 

Ieri ha voluto partecipare alla riunione del Consiglio provinciale rinno¬ 
vando la sua « intenzione » di lasciare tutta l'autonomia possibile agli 
enti locali - Il presidente della Giunta ne ha subito approfittato per re¬ 
spingere una richiesta di dimissioni avanzata dal PSIUP 


™r. Dal nostro corrispondente 

mta dd REGGIO CALABRIA. 10 

_ Il prefetto della provmci.i. dot 

•.udenti. ,,,r Angelo .Malia Rizzoli, ri-pnl- 
rid.ona- vc-i-ando il vecchio Testo Unici) 
1 dibat del 1915 ha chiesto ai m n-i dei 
- iegio l'articolo 233. di partecipai- alla 
ilo stri) riunioni* del Consiglio pio-, .m sa 
lare di le convocata (i-r ieri pomi ig- 
meglio | gai Le ic-ceuti m:/ia:ivc della 
governo; Pi-fe’tnra. iute-»- a - moiiiliz/a 
ir- j io - un ((ito male o-auiu- au* 

las- ai j mmi'ira'ivo p» u volte (ienunc;a 
Mute ;to non •'iil'anto liall'oi po-.zticie 
e eba | iniiaiul-ta ma anche ria au , <.:e 
comt>a : volt compagni sociali-:., uveo 
la rei a i rc-ntcmcnte attaci.'iti ad un < t-:i 
maggio ìtro-mi'tia tlicnt-laie «• :ni a 
cialinen pino, avevi-io -u-cita-o un rei- 
-'tirC -so I to ip-erc-'i- -ai - u e~-.igg c< - 
t-gionali- • ;)T<- f <-'ti/io. Per Li via-gà. '-!•:> :n 


l*i <-t< tti.i il I Amili ni >*.: azuji.c ’ -una e in.glìo;*- 

J P-ov,Mende II mikììko Battagiui Ida p,u:e <1- ;','«m:o 
I aveva rimprover.i'o al piefetto ! !x-r fai o- i-rvai» 
1 di non averlo ikcvuìo la sera 1 terveriti eff-ttua'i 


ciel 3 gennaio u 


una celia ! i.t« 


boi *• ( ollabo: ,i/iuiie 
'«uòoa-à tutoria i- • 
"vare che i - 1.01 in 
tua* - - non ( ori -pi 


mtc-ifeii-nza negli affari in- , erni 
delia D«-m<x-:a/-a Cn-ti;u;a i 
Ceti -.'-a ciaino.'a-a le-’i-:.i d. 
m u-e - nc-: .i riemccabdi mal:u 


MVltil • 

tomaie 


.e ig- ! ’e-o t >1 piefi t’o 
celia I ( r , !cii.,i".i-io<» 
lizza I nio*o rialiTp! 

au. | ciiji,. i em?a-ti ; 
OCiil ! j | tf.( :l, .. 


U-.itll ’. 

■ r ; i r 
|x-r ri 


maitiiinta. |ìer un irc-m-de ex - [ 
corso t:a il prefetto <■ il * n j 
duco di Reggio Calabria era | ’’ 
eap’to ehe r.ulla di et ce/uir.a'e j 
sarebbe avvenuto se non un rhia i g 
rimcr.to -tigli equ.vo' i e le ii I -« 
comp:e;i- : oni avveri g- f-.i la » ( 


■ -,i :r«i.:i * e <•- d.-: 

daco a «I ie gio-nal: n.e--.:.e 
qu -.d. a -a i o';i - ;! 
tu ni.r, -li -Ti-r >• i ola-'jie 
V li-*-::.,. «:• .la !)C -Le 
af’t m a - li:-- il * , ‘et , (* :i-:i 
o:-: m'e-n tu'- m'c-ice i-i-c 
:* m (i:c--:i.:il mte-i.i- u. 


(a ( r ’ -’n 


MARANO MARCHESATO 


Rapinato un 
commerciante 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 10. 

F:.a audace rapina è ?ta:a 
portata a termine a Marar.-i 
MarcnvaJìo. un p.coiai centro 
della provincia di Cosenza, di 
stante' poco più di quindici eh: 
lometri dai capoluogo. Tre mal¬ 
viventi ma-eiierati - arma:: ci: 
pistola hanno fatte» irruzione ..n 
jn negozio d: generi alimentari 
ed hanno co-tretto :! pr-ipr:eta- 
r:o. ;i commerc.ante Fra:.w-co 
Conforti d; -VI ann... a conse¬ 
gnare loro 'Otto la minacc.a 
j Celle -irm:. • ignaro cr 

i -: tr-:v a«s r.'-.a «.'a--ator:r . I. 
• bott.no -ecor.-i-i ia ti ; '..n; O'.ir. 


l -retto 


.-re laute 


I ri ;. » ; qu.u.i. 


la cav.saforte cr.e hanno 
fini aii’ultin.-) ctr.n-, 
j.n.i. i> r,a:::.o imb-iva 
legato all U.'ia Sed.a e 
iiixt dei tre malviventi 


di f i/,n-gii ma con obiet- 
i •• !ine,ir:'à - dovranno din¬ 
ne lino quando » il ( nn 
[> i•( - ri a !<■ i <•'!(• lo- ri - pie 
‘ dalle leggi -. igci.ti .-. Il 
(i.i l.'in'*- ( i-co"-o - al 

• i -I o. i » --a.Tc - - ha. 

' ì\ ;er,- ìi** ridato fiato a! 

Mac-i -- -a-.‘o ia cui 
- i au :r:.!ì.- , ia/i(,r.e uro 
i - ì --.ra (i<ggr-:'o d: 

' " c'i.- -'*• da p irt- de! 

vlaU-'-iglìli*. ( : '-,iì( l’i'ofc-ttu 
'• r i ahi?- «•:. e d una c< m 
■ * ( nu-'liar» ri nch'C'-a. 

:i.;xi l'iti!., aco ii.ihrarcio 
,i :i'f'i"ii (ji ! Con 

» ir f v un ude ha ripre o la 
i--.ii' i P'e-ic'eute Mari 
'■ i.ln ,! fi h it'ito -li una 
a.iii* a ■■ an'a’a dal n/n 
p-i.-. v-e- Y Tu i PSIUP) 
-o-'-ne-- l'nrinor-un.-a delle 
-■■ìi' • c ••' P - «--!.•'«*•.*<■ i re 
i-. ;,i ■- - 1 -.ose •nch:r*t»- 


i- -i.'i.c :.' -t ( «■• ,i :•! nur 
i ! t'iovc TfVii che il 
ut, ri- d '-(-.-to irirozeologico 
p:«iv ine,a permane grav i«- 

*• n ni:-- al’uale ,! n-nble 

1' i< gg<- snc-ei.de Caiabr.a 

;a re- -.sa,-, uortare n 

- ' 'h i d h u fi' a 

ut-.! ! i nf.nific a •"egraa- di 
n-ch'T-n'o. f|- r-Jr-r a/.nne 
•e,i.- . <:i corsoi riunente- e 
;a-ff-r:ri>n‘.<» degl: ab.tatì e 
le altre opere- necessarie 
evitar- che -: po-sar.o ri- 
re le tragiche calamità de 
arri '.li e '*,5 Ir.-omn a. 
la -,'l'.c-,'Zrt fi-c.i dei -„olo 
i.:*-'. tutto c ar.vOta ria fa- 
n-n*r«- rimargor.o rerr.prc ai¬ 
ti voti relativi alla e ; cru 
r- ri: cxx-re di primaria im 
anzi r.c. v n*:i comur.: della 


io r,.s c-i.pito alia tc->ta c.i. 


Su rontroìi: del.autorità tu¬ 
toria che » Ci: ent: locali vor¬ 
rebbe ro attutiti o addirittura eli- 
| m r, d. .. i'. prefefo. richiamali- 
! rio i ,i vé r ;. convegr.' ne: co 
! c d-'-iie p'ov r.re. ha r:co- 

Ir.f'c.uto che * in cerere d con- 
! ‘-olir* m'-— ,f a l-_- a .tor.-'m c- lo- 

• t,-... . Mi riatti.T.i, 'e- 

I s.i.'à in n... tato fircr.é r.or. «a- 

r«sr.r.o at‘ .at: I pnrv.pii co-fri 
t ./lon.al; r-lativ. .ri. pe-’er.z.aren- 
; rieri.-- a gr.r .O' a.i. 2 la 

■’.'rt-f.»:.T.i7.otv ciel fou'roil,» d: 
i n • r to r-1 r:r.v:r. n'.otva o rieg.i 
1 a" iil'f-'Za' '» co'.iez.a'.e ric.i:.«- 
J 'ai.'.t -eia r.ri .z.c.r.e rieri-:» -*c-s- 
! -«• c-.rtrolo ri. rrer.to a rrca 
i ccrsa e a lt m.riif.ca rie'. c*r.troi- 

' lo n. ieg.'t m.’a ». 

♦ 

1. prefetti- ha. q i.r.di. mw 
!ca'-> una collanfaz.or-- * .ca e 
I - faf.Vi fr.i gli erti locai: e ia 
■ a .tor ta tutoria ». r.ect«*ar:a in 
j una provincia «che trova-: a. 

; 1 o’tar. es'.rr.o posto nella cradua- 
• torio delle province con un re-ri- 
| d.to ne:to di lire 260 2i0 prò - ca- 
| p:te sc-cuita calle pfovir.ee d; Er.- 
j ra. Agrirento. Benevento e Avel- 
j l'r.o ». Rirhlarr.ardos: alia v 
i ta d: Saragat in Calabria, il pre- 
; fette» «; è. molto (yt:m ; =tlcanen 
'te. a.guia'o «che riaffermar. -- 
j r.e ri, pr.n'ipio del Capo rie io 
, 1 S'a'o circa ia rea.izzazior.e cleri 
limita econeirr.ca del rostro 
paefe no-sa presto divenire reat- 
1 tà. eliminando squilibri -ettoria- 
» I: e territoriali, sociali ed eco 
nomici ». 


; r - k ■ r. i* 


c "C.t. prv*c. p. ! ' * r ‘. 

j ii'jz .i i :n* rischi 


C-i-c-r /. 


i- >L o d-,pi 


n-j iz.o. 

Il * p:"-- r-v 
. i .. - • 


nei.e pu-cre no umu.ar 
civili per le ponolazmn; 


m.i.oPi 
\-ì r. 


,-.g.I 

,irr>-r.'i- 1 - _ 


, ve nut.-. 
l'ìiribr.: 


Da parte democristiana, attra ■ I n .-titovottura ci. gr.is-a c.i.n 
\er?o ri intervento de’, capogrut» ' cìrata C-e.mnra una G.jI a 


Eugenio Manca 

NELLE FOTO: a -nistra ia 
chiesetta di S. Maria delle Cerra- 
te : a destra la torre di « Bello- 
hoogo ». 


i»o laureano e dell'assessore i 
Corrm'o. <i è convenuto sulla g ;i j 
stozza del’e posizioni comuniste j 
riconoscendo che occorre conte 
s*are le scelte operate dal go¬ 
verno e battersi ner la realizza 
zior.e di un erano r.'ezrale che 
permetta la irrigazione di 100 mi 
ia ettari che è la condizione es 
j «enziale per frenare riabbandono 
■ delle campagne e rendere vali ■ 

I da la prospettiva rii un milione | 
di abitami rolla regole lucana ; 
I attualmente salassata da I3ò m la ’ 
• emigrati sp una p.»polazione ri; 

I 600 mila persone. 

; Dono onesto successo del'riazio 
, ne del PCI si guarda con inte 
j resse al Convegno. la cui data de¬ 
ve essere fissata. 


J peri -, e 


; f<.‘* et. . 

ai s.gp-.r Confor..: a j 
.ia macchina c'eraro i 


-. ri.putti . i, I:r.me.'i.,itarr>T.t«- 
s«»:.-» -ta". avv.-a:, . carabm.»- 
r: ; qu.ii. ranni miz.at-» lt- pr. 
n> m iag.'u. P-k-i d.ip. - -tata 

*r. vJv.d .li /* IThÌ d.cii fj.id.c Tirili 
>> ptirirc .pktTti : car.ib'.T.t r, t- 
.1 rude» de.la squadra m-»o.U 


uonim:. I no de; tre è sceso ! n* Cost-r./a: de: rapinatori pero 


eri è entrato nella bottega ordì j ;; ^ trovata traccia, 
nandù delle ev>lazior.:. Ir. quel i (il; inquirenti appaiono pc-rò 
momento non cerar.i a.tri | ottimisti sull esito delie mdagi 
chent: j m. Ess; sembrano orientati a 

Ap.xma :1 commerciante s: è | r.tenere. »- molte circostanze 
apprestato a preparare la ce t sembrano confermarlo, che i. 
na. hann> tatto irruz.otv r.el } colpi s:a stato preparato e cor. 
;vgoz.o altre dje persone c->: j «rimato da dementi della ma 
vis,) oimpletamente maschera i lavila co-entina. Chi ha agito 
to che impugnavano de:.e p; ; doveva infatti sapere che il 
stole. Il commerciante è ruma ! commerciante era abituato a 
sto letteralmente allibito. I ma! I c ust.vdmo g.-oss<. s, m me nella 


D. Nofarangeio 


viventi gii hanno ir.ùmato su 1 cassaforte del negozio, 
bno d; non gr.dare nè di ente | 
dere aiuto. Tenendolo sotto ’.a | 


O. C. 


Enzo Lacaria 
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Domenica l'assemblea pubblica indetta dal PCI 

Senigallia: il centrosinistra 
ha fallito tutti „ T cou " 

• • ll* ii- • nuove fosse imposte 

I SUOI Obbiettivi j a n a Qj un f a comunale 

Pesanti responsabilità per la manca- ASCOLI, 10. | munisla rileva elu* di 

t . . Una nuova gravissima imposi necessità delle finanzi 

ffl Attuazioni! dpi Piano foaolatoro ziono fiscal( '' a colpire i li si doveva seguire I 
IU UIIUUCIVI1B Ucl riUIIU retjuiuiurv generi alimentari e quindi le diversa e colpire i i 


Operaio 

muore 

schiacciato 


ascoli piceno d a un masso 


SENIGALLIA, 10. 

I/assemblca cittadina a cura 
del grupixi consiliare comuni¬ 
sta. die doveva tenersi dome 
nica scorsa è stata rinviala di 
otto giorni a causa delle abtx»n 
danti nevicate che hanno quasi 
completamente isolate dal cen¬ 
tro le molte frazioni del Se- 
nigallie.se. 

I.'assemblea era stata indetta 
per rendere di dominio pubbli¬ 
co la grave orisi die investe la 
amministrazione comunale di cen¬ 
tro sinistra. In due anni di in¬ 
tere la giunta ( 1(> consiglieri DC 
e 7 PSl-PSDI) non «olo non è 
riuscita a (xirtare avanti quelle 
ojx'i'e iruz.iate dalla passata .un- 
m lustrazione |x>po!are di .s.m- 
stra ma si è senipliceiiicnte Inni 
tata a registrare il notevolissi¬ 
mo regresso economico elle ha 
colpito la città. K questo nono 
stante che alcuni sentori, ionie 
ad esempio il turiamo, abbiano 
avuto un notevole incivmento 
proprio [*er la jx»I itavi condot¬ 
ta dalla ixis.sata giunta <1; si¬ 
ri st ra. 

I! granilo coris.li.iie comunista 
con la sua assemblea intende de¬ 
nunciare alla cittadinanza il cla¬ 
moroso fallimento di una /or 
mula che ha più intrallazzato 
che amministrato 

Esemplai': di (pie-ta situa/iotu- 
Sono le \ .cenile del pi,ilio in¬ 
goiatone genera!»* della città e 
lineilo per rac<|ti!si/ione delle 
are»- per l’att ila/ione della 
ge 1(77. K' risaputo che il piano 
regolatore per divenire operati 
te. dojx» la sua approv azione da 
parte degli organi ministeriali 
(parere favorevole già concesso 
da temilo) deve, attraverso un 
iter burocratico, tornare ad una 
speciale commissione comunali* 
por il vaglio delle osservazioni. 
Ebbene, sono passati mesi, e 
nonostante che l'elaborato rischi 
di caliere in prescrizione. lapis* 
sita commissione non è stata an¬ 
cora convocata. Il sindaco della 
città. ,1 socialista Orda ri. n 
SjKindcndo ad una interpellanza 
comunista ha detto elle il pro¬ 
blema sarà (pianto prima i*or 
tato m discussione t senza far 
scadere la legge d; salvaguar¬ 
dia -. 

Tuttavia il l’(T senigalliese ha 
ragione di- ritenere ■ Hit; hi ;di 
scussioiie su tal»' argomento il 
centro sinistra la proporrà pro¬ 
prio entro i lini ti massimi: 
(piando cioè mancherà il temisi 


servizio del Dazio. Come i nostri 
lettori ricorderanno (ht questa 
vicenda la maggioranza della DC 
coadiuvata dal sindaco ha chie¬ 
sto la testa dell'assessore demo 
cristiano Fabio Pazzani reo se ru¬ 
bra, di avere preso corifa!fi cosi 
altre ditte prima di interpellare 
quella che detiene attualmente 
,1 servizio (la C'remon:ni). Non 
mimo mancate fra amici di par 
tip» pesanti accuse di interessi 
privati, da una parte e l'altra. 
Ma sono emerse anche jh-sìuiU 
denunce die investono diretta 
mente le capacità amministrati 
Vl . ,||>H,| gnintu comunale. Una 
<1, que-te riguarda la cos’ruz.o 
fu* «IH thiu.o iiMlthto.o ronuinii 
!t* i cui Livo: ìivt*r FrinU> 

(1 un <*om! vibiito siauilc in base 
2ill<i Tuoni. m>:io n>miM* 

t a mente fermi. Il motivo della 


sosjxns.inn-, 1 
nella mancala 


ls.-o va ricercato 
attuazione di al 


cune preMTi/.loni im|x>s'.e dal 
Ministero dei LL.PP. r.gnar 
danti, in special iihkIo. rim¬ 
pianto di depura/.one non pre¬ 
visto nel progetto dì primo 
stralcio. 

Stesso caos all osiiedaie invile 
dove si registra un calo paurosi* 
ili degenze nel reparto medicina 
idalle 21447 del '-iti al 16.565 del 
IIMM »■ 1 ancor meno nel l!MKi>. 
mentre viene constatato che 
molti cittadini pi eteri scono es 

r.iov«uniti presso reparti «li 
:ne tanna ni in>-«> orni di altre 
eittii. 

Inoltre i'amm.n.stia/.ioae o-pe 
da lan a elle r.sjiecdii.l lo stesso 
seìiier.imento comunale, rischia 
di far fare al nuovo padiglione 
in eostrii/, olle, la line de! ni.it 
tutolo. I lavori sono attualmente 
fermi mentre il temilo concesso 
|x*r l'ultimazione «lei lavori e 
rendere agibile > secondo una pre¬ 
scrizione «lei Provvediloriito alle 
Onere Pubbliche) il pruno pai 
no è .scaduto senza che l'ojiera 
,.a terminata. S: rischia di ixu 
dere i 41) milioni di contributi 
.invernativi ottenuti dalla allora 
ammimstrazione «li .sinistra. 

Altri u-oniu ver: «' propri es: 
stono ai st-no alla Azienda «li 
Soggiorno (/ni a parte il fatto 
che li presidente è --tato iui|K* 
sto «ialla DC contro il parere di 
tutti- le categorie interessate a! 
turismo ;i 7 mesi dalla scadenza 
ilei ■ mandato il consiglio di am- 
mmistrazio.'ie «iell'ente rnedes: 
ino non è stato ancora rinnova¬ 
to. Il fatto è che i partiti della 
coalizione «li centro-sinistra non 
si trovano concordi sulla sparti¬ 
zione d«u [nidi disponibili. Addi 
rimira fra essi c'è chi non in- 
teiule ammettere : rappresentanti 
de!!<* minoranze. 

Questi sono soltanto alenivi 
iisjK-tti <i: ciò che sarà esisto 
dal nostro gruppo consiliare al¬ 
la cittadinanza senigalliese clic 
chiede una direzione eom.male 
più democratica e più vicina al¬ 
le asiK-ttative fx>polari. 


materiali 1 


una onesta 


MNVisatJiIi* disamina «Ielle osser¬ 
vazioni stesse (al momento non 
si s;i nemmeno quanto ne siano 
state avanzate). 11 fatto certo è 
che la DC è stata sempre la 
principale avversatrice «lei PRG. 
approvato a cura «Iella passata 
amministrazione di sinistra. 

Un'altra questione scottante è 
quella riguardante la p-oroga 
deM'appalto alla .gestione <i«*l 


ASCOLI, 10. 

l'na nuova gravissima imposi 
zinne fiscale, diretta a colpire i 
generi alimentari e quindi le 
classi meno abbienti è stata de 
lisa dalla Giunta comunale di 
centro sinistra. 

Il provvedimento ha coinciso 
con l'inizio del nuovo anno e la 
riassunzione dei poteri da parte 
1 del sindaco finora assente per 
malattia. Il nuovo aggravio che 
anni fa era stato abolito dallo 
stesso ex sindaco Orlini, uomo di 
destra, è stato così il primo at 
lo ufficiale del centro sinistra col 
beneplacito del USI. Le nuove im¬ 
poste dovrebbero servire ad ai 
ginare il pauroso deficit del co 
mone e come al solito, fa rica¬ 
dere il pe-o sui lavoratori, meli 
tre l'imposta <ii famiglia lascia 
indisturbati i grossi contribuenti 
e permette le più scandalose eva 
sioni fiscali. Contro questa poli 
tiea si batteranno energicamcn 
te i lavoratori e tutte !«• forze 
silicei a mente democratiche. 

La prima iniziativa è stata pie 
sa da! groppo consiliare conni 
Dista che ha inviato al sindaco 
la seguente lettera: « II gruppi 
consiliare comunista avellilo ap 
preso dai giornali la recente rie 
cisione della giunta comunale di 
estendere, con effetto immediato, 
l'applicazione delfimiiosta di con 
siimi» su diversi generi alimeli 
tari smura esclusi, deplora vi 
vomenti- tale provvedimento che 
arrecherà un nuovo aggravio del 
costo della vita specie per le 
categorie meno abbienti e col 
pile dall'attuale depressione eco 
nomila. N’el ribadire la propria 
ferma oppisi/ionc ad una politi 
cn tributaria die colpisce indi 
scriminatamente i consumi po 
polari, il gruppi consiliare co 


monista rileva che di fronte alla 
necessità delle finanze comuna¬ 
li si doveva seguire una strada 
diversa e colpire i redditi più 
alti mediante una accurata re 
visione dei criteri dell'imposta di 
| famiglia con l'obbiettivo da un 
j lato di far pagare di più a chi 
, più ha e dall'altro rii esentare 
! i modesti redditi del celo lavora 
tori*. 

i 

I Non è senza sorpiesa die gli 
I ascolani hanno pùnto leggere 
| nei giorni scorsi sulle tingine Io 
; cali della stampa che diversi con 
[ tribiienti (Iella nostra città hanno 
i concordato, o gli uffici comunali 
i hanno acccitato. imputi.bili per 
i l'imposta di famiglia sulla base 
! d; redditi notevolmente infcrio 
] ri a quelli denunciati nella di 
. chiara/ione annuale pei la Vano 
| ni. Tutta questa situa/,one |M*r 
j molti versi assurda e grave po 
I Mula l'esigenza di investire ur 
! genti-mente il civili» consesso dei 
: problemi relativi alla pulticu tri 
I hntaria dell’attuale maggiorati 
l za consiliari-, tanto p ò chi* è 
I s'ata presentata rial nostro grnp 
\ po una specifica interrogazione 
! sulla scorta di un dibattilo die 
I si è svolto all'interno del grnp 
| po consiliare della DC ove tali 
j questioni hanno suscitato diffusi 
malumori e malcontento. 

P«>r questi motivi il gruppo 
consiliare comunista avanza for 
. male richiesta per una sollecita 
I convocazione «lei Consiglio coniti- 
| naie e per l'inserimento all’or¬ 
dine del giorno oltre ai problemi 
del piano regolatore, della situa¬ 
zione della Carburo, della mu¬ 
nicipalizzazione dell'autoservizio 
urbano e delle affissioni, anche 
delle questioni relative alla |>o- 
litica tributaria ». 


ANCONA .10. 

Un operaio addetto ai lavori 
della costruenda autostrada 
Bologna-Ancona Canosa ha per- 
so la vita in un infortunio sul 
lavoro. Si tratta del quaranten¬ 
ne Paolo Ferretti da fiocca 
Fluvione (Ascoli Piceno). L'in¬ 
cidente è avvenuto in località 
.Sappanico di Ancona all'interno 
di una galleria. 

Lo sventurato è stato coli ito 
da un masso d'argilla staccatosi 
dalla volta ed è deceduto una 
ora do|H» jl suo ricovero presso 
la clinica anconitana -, Villa 
Igea *. Il Ferretti a! momento 
dell'incidente si trovava con al¬ 
tri 0 |»erai intento a puntellare la 
arcata .superane della galleria 
autostradali* cu: lavori sono 


PAG. 7 / marche 


II gelo ha reso la situazione più difficile 

Ancora isolate 
centinaia di 
frazioni montane 


stati appaltati alla 
di Roma) quando 


ditta Cogeio 
il mii'Mi di 


argilla del peso di circa f» 7 q.li 
improvvisamente di Macca tosi 
piombava addosso al malcap; 
tato che non faceva in tempi 
a jvorsi al riparo. Subito soccor¬ 
so da: compagni «li lavoro è 
'tato traspirtatf* a - Villa Igea , 
dove nonostante le pronte cure 
cassava ili vivere per le gravi 
lesioni interne. 


Nave in costruzione 
negli stabilimenti 
di Ancona 

ANCONA. 1U. 

Proseguono presso lo stabili 
mento navale meccanico di An¬ 
cona della Società Cantieri No 
vali Riuniti i lavori di rostri 
/ione della prima delle «lue navi 
da carico secco che la società 
ha programmato in proprio per 
sopperire alla scarsità di coni 
messe e nello stesso tempo [R-r 
assicurare una certa tranquillità 
di lavoro alle maestranze. L’un' 
tà. di 37.000 tonnellate, sarà con 
segnata all'armatore Ferruz/i che 
l'adibirà al tradirò tra l'Italia e 
il Nord America. 


Dalia nostra redazione 

ANCONA. 10 

Un pallido sole oggi è tornato 
a tratti a splendere sulla diste¬ 
sa rii neve che ammanta le Mar 
che. Secondo i meteorologi fon 
data di maltempo sulla regioni* 
rum si è esaurita Comunque, hi 
odierna interruzione delle iiev i 
rate, soprattutto lungo il Inora 
le. ha ix'iim-'So a!l<‘ squadre di 
soccorso e alle squadre antinevc 
di accelerale e intensificare la 
loro oliera. In Ancona - attana¬ 
gliata da una morsa di gelo - 
m è proti eduto a liberare le 
principali stradi 1 di scorrimento 
dalle ladri' di ghiaccio che le 
ricoprivano, bui dodici persone 
sono state ricoverate aU‘o--|>*'<ln 
le civile in seguito a cadute sul¬ 
la crosta gelata. 

Nel i apollineo regionale -- co 
sì come in altri comuni delle 
Mai che — le squadre antilieve 
t>er la loro esiguità inuiienea e 
l'insufficienza dei llie//l lueeea 
nici a disposizione portano alan¬ 
ti i lavori molto a rilento Da 
Ascoli Piceno, ad eM'inpio ri 
tiene ««••.malato un forte malcon 
lento della popolazione iter Fin 
tcmpeMii ità e la limitatezza «le! 
l'intervento del Comune II traf 
fico pro« « de a rilen'o «• uni 
molti* difficoltà «eli** 'tradì* sta 
tali della regione. Anelli* molte 
«traile prov inondi che costi 
fuiseono il nerbo delle comuni 
«-azioni nell'i'ntrotei ra — cono 
intransitabili 

Questa noMe anche il valico 
■ li Fossato di Vico, fra Foligno 
e Fabriano (Statale Vallesina) 
«• rimasto chiuso al traffico l.o 
autofurgone del nostro giornale 
è stato costretto, per | torta re 
« l'Unità - nel centro di smista 
mento di Ancona, a deviare ver 
so sud e attraversare l'Appen 
inno al valico «li Colfiorito nel 
Maceratese. I nostri autisti su¬ 
perando nel corso della duris¬ 
sima marcia, pericolosi frangen 
ti. sono giunti ad Ancona verso 
le fi.30. « L’Unità » è stata rii 


stribuita regolarmente in «piasi 
tutte le edicole marchigiane an 
che per l interwiuo di tutta la 
no-iti'.i redazione e dei lespon 
sabili degli Amici dell e Unità «-. 

Nelle cainnuenc e n«'i centri 
montani, superando \aric deli 
cieii/e in m«*//i e in uomini, di¬ 
ve! m- pattugli'- «il carabinieri c i 
sono prodigale nel mh « ni so di¬ 
gli ammalati Geii«*io-c opera 
7ioni del gelici«• anni avutt* 
a Ussita. \ is «». Copogna, Val- 
rimarrà ncll'ontrotei ra Macera¬ 
tese. a Pori ella di Vena rotta e 
a Piamcrra nell' Wolano. cosi 
in molti altri e«-ntr! montani del 
f \neonetano c «LI Pt-Muc-e 

Sii rii bleM a de; i a: allure: i di 
Pe-aio cri e!io:'«:u (l(-!!';o--eo 
nauta-.i militare si «'• a'/ato in 
volo dall'aetcoporto di Miramare 
< Rimani) e si «’• po-’o nei p'cssj 
ili un (asolai»- (iol Mon'efel'ro 
ove Ila prelevato una donna gru 
veniente ammalata. I.'elicottero 
»'■ poi s««"o davaipi alla -ta/ione 
ferro', ini ia di IV-am dove a* 
tendev a una automhulan/a « he 
ha provveduto a trasportare la 
inferma all'o-pcdale 

Nella zona di Carnei ino si la¬ 
vora per raggiungere almeno 
cento frazioni montane tagliate 
finn i da ogni v ia di comunica- 
/ione 

Sulla strada (oiiiunale Monte 
lupone - Macerata è '-.'n.i'ti» 
tiloei alo un glegge di ITO ov t 
ni Provvisoriamente i na-tori 
hanno provveduto il riparare le 
best'e in una ca-a colonica ab 
bandonata Nel pomeriggio di og 
gi ci vieni* segnalato che alcune 
uat'uelie di carabinieri hanno 
permesso che agli ovini affa¬ 
mati giungessero le prime rn 
•/ioti! di foraggio 

La temperatura rimane molto 
rigida. Nella zona di Frontone 
(provincia di Pesaro* '! termo¬ 
metro è sceso a n ono 11* Ovini 
ime. numerosissimi gli incidenti 
stradali dovuti agli slittamenti 
delle auto sulla neve. 

Walw 


Umbria 


SPOLETO Nell'impossibilità di formare 
- una giunta di centrosinistra 


AMELIA 


DC e PSI-PSDI chiedono lo 
scioglimento del Consiglio 


Convocato per sabato 
il Consiglio comunale 


Drammatica lettera al nostro giornale 
di una pensionata dell'INPS 

Costretta a vivere 
con una pensione di 
sei lire al giorno! 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 10. 

Ci è pervenuta in redazione 
una drammatica testimonianza 
della incapacità dell'attuale or 
gam/zaziont* sociale ad assicu¬ 
rare un mimico di sostcntamt-n 
tu a cittadini volpiti dalle :<;-v 
della MKietà s;,- s -a. ('tu vi ha 
scritto è una vovvhta di 77 anni 
che percepisce .-e. lire t ! * vii 
pensione al giorni*. Sua tigli.i 
ctie rappresenta il suo univo so 
«tentaniento — ha perduto il la¬ 
voro da vari me«: Le due don 
ne. prive di ogni mezzo «r>f*o 
state temporaneamente ospitate 
presilo la famigha di una ioni 
parente. 

Ma riportiamo la !«-ttera Te 
omettiamo solo alcan: giudizi 
personali verso taluni altri cit 
tadini*. che non abbisogna «li 
ulteriori presentazioni o rotti 
mentì. 

«I.a presente ha un unno «co 
po: fare conoscere a tutti i Iot 
tori di var. quotidiani :n quali 
condizioni «li vita io u*r>r» Cu» 
lo debbo alia hreità dei nostri c«» 
vernanti. Ci«> che Mt» csisviemio 
non ha nessun tme politivi» Ma 
purxropix» è la miseria e la fa 
me che mi costringono. Sono 'et 
tentasettenne inferma e costnt 
ta a rimanere a letto Non po'>-o 
esercitare la questua per le vie 
cittadine (percepisco una ivn 
sione deU LNl’S di lire 6 giorna 
bere), pensione che mi v ;er,«- 
liqmdata annualmente — nume¬ 
ro del vaglia .3371. c«xito corren¬ 
te n. 15298. ente erogatore ÌM^S 
— per la somma di lire 2250 
(evidentemente la scrivente ha 
fornito i dati del vaglia riscosso 
per il 1966 n.ri.r.'). 

« Ho dovuto lasciare l'abitazione 
di via Flaminia a seguito del li 
cenziamcnto rii mia figlia Giuba, 
avvenuto nel mese di aprile '66. 
unitamente ad altre set donne. 
Ignorava presso la ditta coni 
mereiaio Mughetti e Duca di 
Ancona, con sede in via Gior¬ 
dano Bruno. E' stata licenziata 
dopo ben 25 anni di lodevole sor 
v.zio. 

« A nulla sono valse le preghie 
(V di mia figlia Giulia rivolte al 
Molar* della ditta, affinchè la 


riassumesse in servizio, nel me 
se di aprile, dojio ihkIii giorni 
dal lieenz.amento. Altre coìleghe 
di mia figlia pure licenziate fu¬ 
rono riassunte. Ma purtropix» 
(xt essa ni*n vi fu |x»ssibilità di 
riprendere il lavoro. Oggi per 
pula pietà, su» ni che mia figlia, 
.«ranni o.-p.ti temixiranei di una 
mia ri:;xite residente in Ancona, 
via Cemeranu. ) 

* Que.M.i i* la m a <KÌi«sea. Pre¬ 
gi* ««x'est.i reiiazione di rendere 
pubblico quanto succede :n una 
nazione democratica e civile co 
me «*egi viene sbandierato a: 
quattro vv-rti... 

• Si ui:ernie die dopo aver 
f«*rn:to i fatti e i dati di cui so 
ora. che r.spendono alla pura 
verità e realtà, io non chiedi» 
nulla di straordinario, ma solo 
il lavoro per mia figlia Giulia, 
affinchè e'«a possa trarre i rr.ez 
zi necessari alia vita sta per me 
che »>er essa. 

» Graz.e di cuore della p.ibbli 
caz. one che andrete a fare: n«m 
mi re«ta che ringrazine:». 

K1BKI. ARDI ISA 


SCHERMI 


ANCONA 


METROPOLITAN 
Il d«»tlor 7.*va|*o 
5UPERCINEMA COPPI 
I n milionr (1t anni fa 
GOLDONI 
Nharioum 
MARCHETTI 

I proffsstonttt! 

ALAMBRA 

t'n uomo, ani dona* 

ITALIA 

II dominatore del deserto - 
I.'alllma preda 

FIAMMETTA 

l.rfirre di nna novizia 
ROSSINI (Senigallia) 

Io strangolatore di Baltimora 

ORVIETO 

SUPERCINEMA 

I piaceri della «Ignora Ctiznev 
PALAZZO 

Vagone letto per Ms Mal al 

CORSO 

n romiau dai WM 


Nostro servizio 

SUOLKTO. 10. 

La prima riunione del Consi¬ 
glio comunale di S|*oleto dopo le 
elezioni del novembre scorso, c 
terminata ieri sera a tarda ora 
senza alcun esito definitivo. Sin 
dalle prime battute. do|x> che il 
commissario prefettizio aveva 
Ietto una sintetica relazione del 
l'attività di normale amministra¬ 
zione svolta in questi ultimi me¬ 
si. è apparsa evidente l'intenzio¬ 
ne della DC. inqxista nella norma 
di una fioco democratica « omo 
generazione » al potere centrale 
anche agli alleati rii centrosini¬ 
stra. rii giungere immediatamen¬ 
te allo scioglimento del Consiglio 
comunale senza nemmeno iniziare 
a cercare una soluzione ammin: 
strativa 

Contro tale impostazione, già 
resa nota ampiamente nei giorni 
scorsi attraverso la stampa, ave 
va subito preso la parola il com¬ 
pagno Pallucchi che rinnovava 
l'invito al PSU per dare vita ad 
una amministrazione di sinistra 
che includendo anche i ranpre 
sentanti del PSHJP. del PRI e 
della lista di rinnovamento cit¬ 
tadino. poteva giungere a con¬ 
tare sulla larga maggioranza di 
27 consiglieri su 40. 

I pericoli di una nuova gestio 
ne commissariale, sulla cui du 
rata obcì nes«uno è in grado di 
pronunciaci, e la necessità 
di dare soluzione a que«!ioni a« 
sai importanti < rappre«entanza 
del Comitato per la programma 
zione e altri enti, anplicazione 
della legee 167. ilei Piano rego¬ 
latore. ecc.V ixt evitare di pre 
eludere a Spoleto qualsiasi prò 
«l*ettiva di rinascita, «ono i «no 
tivi che richiedono l’urgente for¬ 
mazione rii una ammini«trazione. 

E’ in questo quadro quindi che 
sì collocano tutte le concrete pro- 
jx*«te avanzale ani he ieri sera 
rial PCI. di«i*o«to ad un incoi 
tr«* ani he più v asto c he includa 
perfino la DC. purché venga 
data una ««dazione alle «jue 
«;ioni più urgenti. Per facilitare 
tale tipo di «oluziore il compagno 
Pallucchi dichiarava la rinuncia 
del PCI a qualsiasi rivendicazio¬ 
ne. nell'interesse della città, per 
quanto riguarda la composizione 
degli organismi esecutivi ««inda 
co e Giunta). 

Tali invìi venivano per«'i re 
«pinti dallavv.x'ato laureti del 
PSU che dichiarava la disponi 
b-.Iità del s-,-i> nari ito unicamente 
(x*r una sol-i/ione di centro «ini 
«tra e. vista 1 mqxxsih lità di 
tale soluzione, richiedeva Io scio 
dimenili del Consiglio comunale. 
Su questa posi zione s, affiancava¬ 
no anche la DC e il Partito re 
pubblicano. 

Dopo numerosi altri interventi 
dai quali scaturiva la proposta 
'PSIUP> della formazione di una 
giunta tecnica sulla base di un 
programma concordato per por 
tare a soluzione le qi»estion; più 
urgenti, e dopo che il compagno 
Toscano, presidente delTassem 
blea. nella sua qualità di tonsi 
gliere anziano, aveva richiamato 
i consiglieri al senso di respon 
sabilità e alla rifless one prima 
di compromettere definitivamente 
qualsiasi possibilità di accordo, 
il Consiglio comunale accogliendo 
il suggerimento del compagno 
D'Agata (PSIUP) di prendere 
tempo, si pronunciava all'unani¬ 
mità per la sospensione della se¬ 
duta che verrà ripresa il 18 cor¬ 
rente mese alle ore 17.30. sempre 
in prima convocazione 

Eugenio Pierucci 


ORVIETO 


Gestione pubblica per i 
servizi urbani e suburbani 


ORVIETO. 10. 

A cura del gruppo consiliare 
comunista è stato affisso un 
pubblico manifesto nel quale 
è detto che « dopo resperimen¬ 
to pluridecvnnale delle gestio¬ 
ni delle società private dei ser¬ 
vizi pubblici urbani e sub ur¬ 
bani e sub urbani, la giunta 
comunale ha proposto e la 
maggioranza consiliare (PSI- 
PSUP-PCI) ha approvato la mu¬ 
nicipalizzazione della Funico¬ 
lare e dei collegamenti Orvie¬ 
to Segheria, Orvieto Scalo Cico- 
nia. Sferracavallo INA CASA. 11 
gruppo consiliare democristia¬ 
no. facendosi portavoce degli 
interessi privati ha votato con¬ 
tro la municipalizzazione, no 


postante la unanimemente ri 
conosciuta deficienza dell'at¬ 
tuale servizio pubblico. Con 
ciò la DC si è collocata sulle 
posizioni tradizionali della po 
litica liberale, confermando il 
suo spostamento a destra con 
tro le aspirazioni dei cittadini 
orvietani. 

Il gruppo consiliare comuni¬ 
sta. continua il manifesto, con 
sapevole del carattere impe¬ 
gnativo della decisione alla qua 
le ha contribuito, rivolge un 
caloroso appello alla cittadi 
nanza affinché sostenga i! 
provvedimento adottato contro 
ogni eventuale ostacolo, assi¬ 
curando con ciò un moderno, 
sicuro ed efficiente servizio 
pubblico. 


UMBRIA - sport 

Ternana e Perugia 
in netta ripresa 


| La Ternana ha confermalo la 
I sua ripresa ed il Perugia ha 
j cancellalo la brutta sconfitta di 
| Massa. Questo il significato pra- 
j t ro delle due f ittone casalinghe 
| delle squadre umbre. Il Perug a 
j con il netto successo ottenuto a 
i della Pistn e.'e ha -rut a, 

cato Cesena ed Anconitana ed 
ora è solo ai secondo ; os'o a tre 
punti dalla capolista. Cn succes 
so prezioso dunque, che prema, 
con una brillante posizione in 
classifica. -I volenteroso com 
plesso di Mazzetti. 

Al Santa Gwhana tutto è stalo 
facile per : « grifoni » che han¬ 
no chiuso il primo tempo in van¬ 
taggia di due reti. Sei secondo 
tempo Mamardi — uno dei mi¬ 
gliori — ha fatto ri bis persona¬ 
le che permesso alla squadra di 
vivere di rendita per tutto il 
j resto della gara. 

I Ne anche il rendimento esfer 
no dei perugini salirà a limiti 
accettabili i tre punti che li di¬ 
ndono dalla Maceratese potreb¬ 
bero essere tutt'altro che irrime¬ 
diabili. La Ternana con la forza 
della disperazione ha rimandato 
a casa battuta la veloce compa¬ 
gine di Carrara. Con gli ancora 
evidenti hmiti tecnici. la squadra 
sembra però aver ritrovato un 
grande alleato, il morale. . c e non 
si possiede infatti tanta volontà 
non si raddrizzano le sorti di 
una partita persa a metà del 
prima tempo su un terreno che 
era più adatto aU hockey che non 
al calcio. Invece nell'ultimo quar¬ 
to d'ora i rossoverdi hanno potu¬ 


to raccogl ere i f rutti del loro 
forcing martellante che ha finito 
col logorare la difesa apuana, 
mettendo a senno due a'tal di 
buona (otturo anche se nati da 
due calci piazzati. 

11 rientro di Marmai sembra 
aver ridato quella spinta aaour 
stiro eh e era mancata nelle pri¬ 
me partite del camp orato. Ma m 
aranti le punte Relhsan e Bor¬ 
toni non sembrano Garantire una 
spir.’a offensiva vallila e conti¬ 
nua. Beihsari comunque ha fe¬ 
ti rag alo il primo goal del cam- 
P onato (a San Renedetto il suo 
Ito che finì in rete fu prop zia- 
to da una rìev az one del di/er. 
«ore Ic-caleì e nna volta rotto il 
ahiaeeio chissà che il ragazzo 
non possa ritrovare la na della 
rete con sempre maaaiore faci- 
l tà. 

• • • 

In quarta serie la neve ci ha 
portato una giornata quasi bian¬ 
ca. Ha qiocato il Foligno a Sar.- 
giovanni Valdarr.o cogliendo un 
pareggio in estremi* a due mi¬ 
nuti dal termine. Il risultato co¬ 
munque è giusto e premia la 
generosità dei * Falchetti » che 
avevano dovuto subire una rete 
su rigore nel primo tempo. 

9 • • 

11 ternano De Palma ha rap 
presentato Tltaha nella tradizifr 
naie corsa di San Silvestro a Rio. 
in Brasile. Il valoroso podista 
temano s'è messo in bella evi¬ 
denza in un lotto di più di cento 
concorrenti classificandosi al J4. 
posta. 


- - " Nostro servizio i 

AMELIA. 10 

Il Consiglio comunale ili j 
Amelia è stato convocato per i 
sabato 14 con all'ordine ilei ! 
giorno l'elezione del sindaco e j 
della giunta. Questa seconda 
riunione del consiglio conni 
naie si tiene a là giorni ili 
distanza dalla prima in cui 
DC e PSU chiesero il rinvio 
j)crclié non si era trovato al | 
cun accordo ix*r la formazio- j 
ne di una maggioranza. A un i 
mese e mezzo dalle elezioni j 
del 27 novembre, ancora non 
si è trovato un accordo tra i 
partiti che compongono il con ' 
siglio comunale per date ad i 
Amelia una giunta e un sin | 
dato. 

Vi erano stati incontri tra 
DC. PSU e PRI per dar vita 
a una maggioranza di centro 
sinistra. Ma i tre partiti non ; 
raggiunsero alcun accordo. Ci j 
sarà ancora una fumata nera | 
al consiglio del 14? K* prò I 
babile. dal momento che j tre { 
partiti del centrosinistra so | 
no ancora divisi, non tanto \ 
sul nome del sindaco da ile | 
signare quanto sul fatto che j 
il PSU vuole discutere il caso | 
di Amelia a sé stante, vuole i 
cioè portare avanti la poli- ( 
tifa decisa dal Comitato di j 
rettivi» della Federazione di 
esaminare « caso jx-r caso » i j 
problemi delle giunte e quin j 
di delle olii *anze. mentre la : 
IX/ preme per giungere a un j 
accordo globale tra le forze j 
del centrosinistra che porti al I 
completo rovesciamento delle j 
alleanze da parte del PSU in '■ 
tutte le amministrazioni locali, j 
Il Consiglio comunale di saba j 

10 servirà dunque almeno alla i 

chiarificazione delle diverse 
posizioni. I.e forze del i entro 
sinistra non se la potranno ca 
vare con una nuova proposta ! 
rì| rinvio, provocando un'ulte | 
riore paralisi d«-H'amrnir.is’ra i 
/ione. ; 

Tocca al f*SU a««um«-re 'ina : 
posizione politica precisa: o ; 
subire i ricatti democristiani I 
o riprendere il sei ondo disror • 
so durato p« r venti anni ad j 
Amelia con il nostro partito, j 
)xt riconsegnare dopo la pa : 
ralisi commissariale il com.ii ! 
ne a una maggioranza d: «i 
ni«tra. 

a. p. 

Delegazione del 
Comune di Temi 
dal ministro Bo 

TERNI. 10 

Il ministro Bo riceverà una 
delegazione del Consiglio comi: 
naie di Terni giovedì mattina. 

11 ministro delle Partecipazioni 1 
statali ha acretta'o la rich:e«ta j 
del Consiglio comunale di Terni 
per avere u nincontro ove discu 
tere le propo«te del convegno 
sulla funzione dell'Azienda di 
Stato a Terni. Al ministro Bo 
la delegazione del Consiglio — 
presenti tutti i grappi politici — j 
consegnerà la risoluzione del con 
regno indetto dalla Commissione 
economica del Comune. 


II maltempo ha 
messo in luce 
l'importanza 
della ferrovìa 
Spoleto-Norcia 


SPOLETO, le 

La eccezionale nevicata che 
è caduta su Spoleto ed in tutta 
la zona de! piano e della muri 
taglia, ha ancora una volta 
messo in evidenza Tiinportan/a 
del mantenimento in funzione 
(Iella ferrov ia Sj>oleti» Noma. 
La neve, il gelo, il maltemixi 
generale hanno messo anche a 
Spoleto fuori uso tutti i pub 
blici servizi: interrotti i tele 
foni e l'energia elettrica, anche 
«e il lodevole prodigarsi degli 
olierai e dei tecnici (Iella A/n n 
da municipalizzata ha evitato 
danni Leu più gravi, mancava 
ancora in molte zone della cit 
tà i'H gennaio: le strade della 
città e delle frazioni, malgrado 
Teccesso rii zeli» del « Messag¬ 
gero » nell annunciare. a gloria 
della gestione commissariale, 
sin dal sabato mattina ir.e«i 
stenti squadre rii spalatori, so 
no ancora al momento ir. cu: 
scriviamo quasi rii! tu: ! o 
tran«iiabtli. num.cro'e fra/iou: 
sono isolate e co«: «• la m.or.ta 
gru» per chi v«»!rs'«- raggiar, 
gerla per il pa«'«* di Corro 

Questo il quadra d'-llc corra 
guen/e delle nevicate ci nue«t: 
giorni. le più forti « :.»■ - ;e ‘> 
cadute su Srxi'eto tagli tritimi 
riieri antri. Ber:*-, t" ec m » cria 
«irò iii servizi nt«-"i fuori .ra». 
la ferrovia Spolt-t.* N'ortia La 
funziona!,* regolar:: , ,-d ha 

( '*rferma:u. come 'Ut v,t:r, » al 
l'inizio, la «U.i o i'-i’:: h:I:U* 


Bini Co’.; 


ia J.er N *rc;a 
.• i( r< m e zzo ir. 


a» '>»:, r;-.,t 


S: «• ripeti.: » co-! co ir.*- e 
sempre avvenuto ir occ.i'mri 
del genere: quello che riivrcb 
he «sire accantonato com.« un 
t ferro vecchio * «■ l'urico rr.ez 
zo idoneo a superar»- t.rio'tan 
7»* drammatiche come o.ielle 
dei giorni «(orsi. St-mpr*- più 
assurdo appare allora il prov¬ 
vedimenti» ri; «oppressione con 
cui il ministero dei fra-jxirt: eri 
i suoi organi vorrebbero... pre 
miare Tabrc-ga/ione dei ferra 
vieri e la efficienza della fer- 
rovia. 

E «empre più attuale ci sem¬ 
bra la necessità per il ministro 
dei trasporti ri: accogli, re Tir. 
v ito che anc he rt c » r.ti m.ente 
r.«»i gli abbiamo rivolto- prima 
rii condannare airisMamcrto 
con lo smantellamento della 
ferrovia una cosi vasta zona di 
territorio montano, verga ad 
accertarsi di persona sulla fun 
zfonalltA della Spoleto Sorda. 



I depuiati del PCI e 
l'Istituto di scienze 
sociali di Urbino 

Gaia Ini tà, 

sono una tua lettrice. Mi 
interessano -opr.ittutto ì «cr 
v:/i D’inna famìglia .socre,vi. 

Ultimamente lessi (|ìh*H ::i 
terv ist.i fatui dal vosco gior¬ 
nale alla soc tilog.i francese 
Kvelyne SuI!erot. ed ho piv 
so in «•»i:is:rier,i/:i:iie questo 
e.mipo cric ni: sembra nini 
lo nuovo e interessante. 

In ,Tf«-ui mi s,,no iscritta 
a Urbino un'istituto Superio¬ 
re <1 Scienze Sociali, nono 
stante la laurea che viene 
«■on'i-gìiu.i (i"(xi quattro an 
ni non sia ancora stata n 
con. i-cillUl guu i.l c.mutiti . 

M.i;:i 111 :ri:'• ri hanno prò 
ni.-s'o il loro interessameli 

:.», ma qa«->ta scuola verrà 
Vi-rauii :iv r iconosciuta, an 
cric : : i 'i-.MUi a: latti ri; 
Trento, -«'(le d. un Istituto ili 

M .-'i/i '.le;.di'.' 

Qa.c i■ la '.o-tra >ipiruom ? 

I:iol':i . i| crii jir*i';>«•;!:v«■ 
apre i ni lui! a i «■ quali stivi 
de la i. carivi in Se eri/e so 
*• ia 1 1 '.’ l’n-s.i 'p.-rare n uri 

vostro alter«• ss.im-'i''* presso 

qualche nari, imeni. ire « omu 
a 1 s',i. , tMi'lche (| lesto Ulte;' 

\« riga a lavoro del ru-ono- 
v.'inn r r.i dell ’ I '* :’ U'o Supe 
rio'v d: Scienze Social! ri; 
l " rimo? 

M. S 
t l'or li * 

/ meu Vir, rminra 

sii ii'io p.-r '1 r " <i'i«iTi 
nh"i!n di'! t in'ii il ."ni n 
in -c »'»*.-»■ ori,ih. rhi' do 
rrr'if’i- so.'i'io re e com¬ 
prendere 'pie'.Ui. olili;- i 

pero'o. d . .. e poh- eh. . 

Inoltre i purliinie-iliir: co 
uiun's’i >•')•"» •) linei i d 

Hill < SI UHI d'iireordi I ve'- il 
•- cie'oo-ini-oi'o dell ! "’u 
tri di U>)< no, se però -.1 
'(inno riveliti’!, -n h-.t e 

e •■,•.,<;>'.(vj i p ,ri’ d s'u 
d-o li"., ,t q,-, 

'llui’do dsCor-o e a-o 
..•"'■ vi'', nei ■ -hi i n -: ' 

I l ■' "i'o urh -incon 
quali i ìepu', 1 ’ coniti <. ,> *; 
h^l•l••o ii' ti'n a i] dne m 

eoo’ri 

!> tfir-re liico ’r a i nd< 
rii taro- e •rii !■■ ■arude che 
la laurea m yr so 

e-a'-' atre' «■--.' po -mio 
e- .ere tal e ."•'.■»»<» '' '. 
■j'iime-'Oi la rarr e r a nel 
l'minn •: j -'ra - 'aio- -’ata'c, 
.'m’pe'l-in ’ii*"o a < -ì -ter; i 
-o'-ia'e. le può l/'iene re'a 
Zier. eoa eri APr una 
colui eoo eg uiU; ' a lau¬ 
rini. è ’l rotolo l'he s r e- 
e la rimpr a • ’ r adr. cn 
’u 'al mente le'i'ir'ido r ..••in: 
JXtrtiri/a'i intere.-". 


« Ve ni l e 
a Firenze» 


Cara l infa. 

sper iamo vii»* tute le prò 
fin. di solidarietà |X-eve¬ 

nuteci ria tufo !«• pari, de! 
mori,io. dopa la tragedia fio 
re.nl in.i u< i 1 ii«»v«-m:»re. non 

.'•.4*1 li*» * «Tic. 

I I :<»: 'eu: : : i. ciindun.» prove 
c>»*;e:v•',• le avranno sol 

tanfo qnand.i r.eomineer.m 
Ho a lavora:'- . 

( •» oro f itt- dopi .-riorm 

s.critici frac; •• finanziar: 
il.»'l’io : .»" :v a'.i i :»:• »pr: il! 
tic:. -ì-j'iz , aux rgii:. l»x-a!: 
p ir» 1 »/ c ::i g» '•••:• . '•>'.•> pai 
d«ni'»:vi::zza': ogg: d. una 
'«•li.uiana »i«»i>> ! a., r. :«»:.♦-. 
Tutto è f--r:no s»:i" u n- 

s. che qi-'-’a c:f.i :»-»n ■••.( 

I zza r::«:r*-. noro-'.in't .*» 

• :ì *rm«- 'fo'z.i « *i.'rtp r<». 

Eppur* quali •»',» «. ;s» 

t. ’v-bb-* fa:*-. A f i" e.»;,»ro 

C!H* «on-i ^::j* ‘.ri 

>'.*;/;♦ hììi* . «i^l «i: T-iir*- h : r t * : » 
/r. -i :<•: t \\--ì :a 

r’.rt 

K:r» :;/»* »* v :n;):v 
N*>: fir—i*.!•> « :i 
::v* * «p.'i 

.:iirn**-ì r:*• :>» !;i *v- 

* :; •* }*-riiniu <\ 
:.«n \*ri.r** >*r* :•»** 

! iT< ’ nr !.r*-«r, i r ;> ' i 

r««. n. ir r 
\‘r.) f.irv: K.'•-./•• 

•• :**r ’i* 

f i'' . .** !*■:• * - • 

rr>':»*r*- * *•*:.*• 

** ’ImH'. :v. 1 f'.: •• '»• *:».. 

l- n »' • * _ T -ì: •>•*.» -ri i.* „ 

'•rat'v.i !ì>» • * i 7 i . 

f y 4.i ’.i'', J"' :. 

* .t ’i .!• * * . "Vìriv *,.■!>• 1 

m ».i j •' i. r 


r . T; : * 

J 1 

Or.t . ! • •• : ,»:i.-» - 

a..-»- p-r : è a hi!.»:::•> * iv* ■ 
h .'*.g‘. » r « .i-r: < 

No. • : -i-o-r";d 
• :>.»■! • ■.. 1 • 1 • 

• ■ - . ’. -*. v : .'.»r » ' au.‘ 1 


ir: : c-»m. - 


m.-> • •»•'. . 


coli propra tari e coltivatimi 
diretti, a seguito delTallu- 
vi«»i)e ileHottobn* 11)51 nel 
Salernitano ed i nparticolar 
modo a M,ritiri. Da allora 
gli espropriati attendono in¬ 
vano il pagamento delle l«*ro 
spettanze. 

h ino a quando «!.»v ranno 
attendere.’ NV è a coruisceti- 
za il ministro dei I.I.. 1M‘. 
Mancini? 

II. U. I). DELLA 
SEZIONE DEI. FUI 
i Mu ori - Salerno) 

Legge sulla raccolta del 
sangue: perche il PCI 
si è astenuto 
alla Camera 

Cara ( 'ièri. 

sono un an/.vin i do i.i'ore 
«li sangue <■ destriere: arare 
una preci'.iziixic. I ,.i -e"i 
mafia sc«ir-.i un e g, i:r<» < > 
Mie di consueto li g'.oruu.e 
ili-ila nostra as'iK'iazione c'ae 
inforni.iv a <•:»«- la cornili." «< 
ti» ■ Igiene » • Sa in!, i ri. 1 .a t . i 
mera lia approvato !«• ma.» 
ra norme per disciplinare la 
raccolta. ia con-< rv izione, 
in disir:bu/;i»n«' «■ la l: a U u 
.Morie «lei sangue. 11 giiirnuu* 
ai questiime. a parvi in o un 
I«i scorrer,amenti' visto «he 
dovrebbe «"«re tot,!InI,ni.e 
apuli: co. liloi'.ev.l ia rilievo 
nella notizia che la legge 
, : .i stata approv .ita all una 
n m.Li ma eoa 1 astensione 
d<-. deputati del gruppi co 
uranista. Potreste, sia pur 
meramente, dirmi i morivi 
• 1; quest,| .l'teilsione .* 

( Ira zie 

ETTORE BRIUUHI 
I Milanoi 

Corretteli/! avrebbe vo 
!-i‘o ehi • -I pertnd’C/i della 
a- of-az-one dei donatari 
d< annue uo-i v/i’f /itilo si 
Imi Ut - se a dare nohzi/l ilei 
i o'o ma cuuiris e anche 
ai :,’••»;»• a le’Uii l '! I u'i che I 
depui i ’■ de’ PC! Penino a 
.. • r.eli/i va’ a ''irte che . 

ai'it Camera ha portato 
alla aiiprni a '-one /lei proc- 
re/innen'o -il' quali', alta 
r ap,-’ 'uni. dui ri) iirouun- 
e ai -i a rioitpejen'e cont¬ 
ili noni- del Sen itai 

Dunque, ri grupfii) CO Itili- 
ni-'a /l-’i'/i cron no scorie 
Siini’ii de ’a Cnno-ra lui de¬ 
rno d non dare va’a rie- 

•pitici, a! dd' "i argomento, 
'perche ma regn'/t in,"i t/l 
.",»»(»■ ih qi/e ’o ',**(ire e 
'lineo «;"••'/. -oprilthlttii 
pc , I rumar e. o qua",tu 
ni 'ho l ni tare, la ;iern'a 
",ine eoe lirmpcni '/■••/’» 
n-or dal. e » »«•('«■ r/i-e di 
■•uni u r "a'e •»•»•' l'irite la 
qua e su era ’iain' . imo a 
qualche mifu. ini un 

• ei r, e ro’U l >;»""-|O 

rt-'i . l'igne !l ddi appio a 

r /'ir ran t suo: diò•’’ e 
Inirt . può ree se un uro ne 
a tire 'nini a . perula; ose. 

11 gruppo rninimu ■ vi non 
ha •>. "«i ■ a femi’/t a po- 
’er dar,- vo’o po ito a in 
q'ian'i, oocerno e mano o 
ninni 'amo si ’crr.a’ra 
iries’,- re ri u’o 'il"i p- 
meu’i/t’ru" ' d ■! Ì’1 7 che 

’erder/i',, ad inqruigrare i 

• ■‘■••.ir ’ra fmionaii nella 

linei: della riforma -ani 
tar a tnir-ig'a da’ cap talo 
\'ll del l’uno \ questo 
mo’ co ri: ‘ondo - 'è aggiun¬ 
ta ,' 'po'i-n; a mento delia 
CRI -a dal’a m/t'ri’O- 
ronza eòe r-->iea rb fra- 
■ ',,-i'Ki-< !«; un a tro rar- 

ri,s;o' c ri eu’- are. erri la 
erri •egu.-n -/t < h.r rio r sr/f- 
’era //••'•',' p ù appesantito 
ri erxr-,deg’i ent’ pre- 
r rie-:; a: . 

1967 anno turistico 
internazionale: grave 
ancora la situazione 
dei passaporti in Italia 

(ara I ’ ‘ f a 

il ma' :-*:«» :.* r :! Turcrno 
r • -I /c ab- t;iìam io di 

!ac avi»». <•» ru» parlato di 
(.»-» r.' r ijuantn ri 

guarda li 1 ,"'»*i (■ «li rmilti 

b'.'.': ie.-r quanto 

r -guarda d I!*67. I). una 
« >',! ;r ni -i e dimenticato; 
a nana:-' delia «"nazione 
re"'’." ./ •»: aie nella finale 
'l ‘"ova .! gov J p/T ciò 
i ri*' " gu irri,» il rilasci», dei 
. «li'r'.e venne 
« *. .,ran • n« or.n-r i»:fo 

•U ri ri' ìiTn’crr.o r.rj. 

Tana-: - lugli,, J W 

» «:,.»-.«L» ro ari di-c 
_■ ’ » »h ;»-gg* r« I,itivi» a mio 
ira • <■:::>• p« r il filasi io dei 
p.i'-aisi'n Qu'-«P> disegno 
à gg" < irarzialc. laiur.oso. 

:c: < « r • •*•:«: as«-jr.-j f) i ) 

r*:..» al ‘G'i.vo da] luglio 
‘fi l.o '« > - -•» armo, vi t- 'Uga 


r * a ri - : a s • 


una nr< s;-o 


«'«■ a r , 

- a 2 -•>•■»- <TT.-. 

- .,m, > ii.vr. >••.,•:!. :>•- 
« r.- ; m»a v. chi-- :--r- rr. » r * n 
•« . Vogliziv» s*è* »* *-» '«-at r- 

v . *" r.v» ,i w * . w * ra/* C'. •: "» 

'.fra ‘ 

MAH \ R.IRONTELI.I 


Attendono dal 1954 
gli alluvionati 
del Salernitano 

Cara r*;,*à. 

mx-ntre u g,»v*-rTs> -i , ,-n 
tra «irnsfra magr. f.ca i 
pr«v. .eUm.-r.f. !eg..«!af;v : > r 
.« zone ni .,»r„i'v de! 4 r.,» 
vemòre Irido, sarebr,.- opp>: 
tur>». giusti» eri umano che 
si ricordasse anche dogli 
espropriati, per lo p:ù pie 


:« "la i.ar'e d <■] gov ( rno 
ir ri ».e ■■«'*» Tova««c appro 
\snn cosi ima ne) 
r.*•»; arifi.» fqri«tieo m- 
*«•! ’ ozi. '* proi -amara dal 
! <:N . •- 1 Ira! a im, -o »•; 

: e ancora a: •« mp : di 

Cisco Fi-pf,-! «*;,»rr. » all.» 

one m-r andar*- ,n 
<e"ri n-."-:. .»! r.fiuto ilei d.» 

« im.- r.f.» q landò (io f.» p:a 
( ere .-», (fa -ture, a v ;«!; di 
mgr, "O - p* r i quali alcuni 
turisti 'frani*-: i impbgan» 
ur.» .» >s a. mesi p--r otte ner 
■ni ». alla :• ii i,'•/!■»:'•• dei va 
!i( f:i per 1 :rgr«-s«o e l usci 
f.» degl: orar, cri! E poi si 
ìarr.erriaro di lla concorrenza 
di ahri paesi. In .T:jgo«lavia 
«iva da qual«iasi pae«e del 
mondi, «t-nza v:«ti. senza 
pa««.:pirti) ;ci»n un ««»!■» d«»- 
cimienti» ri: identità i senza 
imu’.izior.i di valuta. Il rr.i 
nistro del Turismo for«e rio 
vrchbe parlare di certe 
cose a Moro a Taviani. 

ANGELO EMPOLI 
(Roma) 















